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IN CISGIORDANIA Oggi in Israele arriva Shultz che incontra 
separatamente i due palliti al governo 

Scontri, proteste, scioperi 
Ucciso un bimbo di 4 anni 

Il momento 
della verità 
RINIO N M 

«orge ShuIU Inizia oggi a Gerusalemme una 
missione circondala da uno scetticismo gene­
rale e da una trasparente ostilità di quasi tutti I 
protagonisti della crisi mediorientale. Lo ha 
ammesso lo stesso segretario di Stalo ameri­
cano quando ha detto: «Non c'è tanta gente 
che pensi che lo possa farcela.. E verosimile. 
Il plano di pace di cui è latore - avviare un 
lento procesio di autonomia dei territori oc­
cupati con l i cornice di una conferenza Inter-
nulonale - il è g l i scontralo con un muro di 
sbarramenti, | suol termini appaiono molto 
lontani dalla stessa dinamica dello scontro 
che si è riacceso • non pochi lo considerano 
fuori tempo massimo. Lo stesso fatto che 
Shulti avrà Incontri separali con il primo mini­
stro Shamlr e con II ministro degli Esteri Perei 
mostra la difficolti di questo viaggio che non 
u r i c e n o più facile negli Incontri con gli altri 
Interlocutori: I palestinesi • e forti gli sono le 

Bilemlche sulle modalità del colloquio - e poi 
usseln e Mubarak. 
Per ora II capo dell* diplomazia americana 

t u trovato una sola sponda. L'ha offerta pro­
prio Simon Pere» che Ieri ha compiuto un nuo­
vo atto di dlfferemlajjone politica da Shamlr 
facendo dare un benvenuto particolare all'o­
spite, Questa missione - ha detto II direttore 
del ministero degli Esteri Israeliano - 4 «un 
n u l o di lucei mentre «si sta avvicinando II 
momento della verità», Quanto sia consistente 
< valida questa sporidi lo si vedrà oggi e do­
mani-

Certo è che, paradossalmente, un piano di 
V « M V v "-ire» |#iw*M>fi(Hiii«iin»i V I I pimi». 

Si c * di difficile rtal l t tuione * di ancora più 
lincile « c e l l i i i o n e dalle parti che si sedi 

treno sta diventando oggi l'ultima carta d 
giocare per bloccare la spirale di violenta pri­
ma che divenga Inarrestàbile, che si trasformi 
nell'anticamera di altre tragedie. Ultima carta 
da giocare, in uno sforno che vede Impegnato 
anche Andreottl, se non altro per far prevalere 
il concetto del negoziato, In settimane In cui -
a cominciare da Israele - le divisioni e le lace­
razioni politiche rendono arduo perlino segui­
re Il filo degli avvenimenti. Cosi restano In 
primo piano Te brutalità che vivono I palestine­
si di Cisglordenla e di Gai» e che noi vediamo 
tutti I giorni grazie alla tv. 

ono suonate spaventose le parole pronunciate 
l'altra sera dai ministro della Difesa Israeliano 
Rabln, Ha parlato di una guerra di popolo 
ormai In atto, ne ha riconosciuto l'esistenza, 
ma le conseguente che ne ha tratto fanno 
rabbrividire: se c'è una guerra, anche combat­
tuta da donne e bambini, bisogna rispondere 
nel modo più drastico e dura. E stato triste ieri 
sapere che a queste parole è seguita l'uccisio­
ne di un bambino palestinese di e anni. Se la 
fona e il diritto di uno Stato vanno misurati 
con questi criteri, la risposta e desolante in 
primo luogo per lo Stato che ricorre a tali 
metodi. E la radlcaliztazlone che ormai divide 
la società Israeliana e di cui tutti parlano non è 
altro che il risultato di un avvitamento politico 
e morale che - se non si ferma - ha solo 
sbocchi come quelli a cui stiamo assistendo 
daD'8 dicembre, 

E davvero un momento della verità. Questa 
missione di due giorni di Shultz a Gerusalem­
me può essere davvero ala sfida» di cui ha 
parlato ieri l'inviato di «Repubblica» Piero Be-
netazzo, E probabilmente al di l i delle stesse 
Intenzioni del segretario di Stato americano. 

Grillo al vetriolo 
Parte così 
il Sanremo '88 
• a SANREMO. Gran debutto 
Ieri sera del festival di Sanre­
mo. Ma II vero big della serata 
e stalo Beppe Grillo, atteso al 
varco dopo le varie censure 
subite In tv all'epoca di Bau-
dò. Con la sua parlantina e le 
sue trecciale ha riscaldato 
l'ambiente, cominciando su­
bito con una satira al vetriolo 
su Baudo e al suo contratto 
con la Rai. Quanto alle canzo­
ni, che sono poi li vero pane 
di Sanremo, Il festival ha pre­
sentato una selezione per tutti 
I gusti: tra I big italiani, c'erano 
dlvt del passato come Mino 
Reftano e Poppino di Capri e 
«debuttanti» come Francesco 
Nuli e TUIMo De Plscopo; Ira 
gli ospiti stranieri, Brian Ferry 
è Manhattan Transfer: tra le 
vecchie glorie, Antolne e Wil­
son Plckett. Insomma, tutto 

quanto fa spettacolo. Anzi te­
levisione. Visto che il vero, 
unico protagonista del festival 
è ormai il piccolo schermo. La 
Rai, che da qualche anno a 
questa parte si è ributtala vo­
racemente sull'avvenimento, 
rincuorata dagli Indici di 
ascolto, ha fatto le cose in 
grande: servizi, collegamenti, 
serate monstre tirate fino alle 
due di mattina. L'industria di­
scografica risponde volentie­
ri, allettata - soprattutto per 
ciò che riguarda gli ospiti stra­
nieri - dalla prospettiva di lan­
ciare sul mercato italiano divi 
vecchi e nuovi. E cosi II gioco 
si moltìplica. C'è da sperare 
solo nella nascila di qualche 
nuovo talento, anche se la re­
gola vuole che 1 migliori siano 
sempre stati bocciati a Sanre­
mo (Zucchero docet). 

George Shultz, il segretario di Stato americano, arri­
va oggi pomerìggio in Israele alla ricerca di una 
pace molto difficile. Gli scontri continuano quasi 
dappertutto nei territori arabi occupati. E ieri è stato 
versato altro sangue innocente. Un bambino di 
quattro anni è stato ucciso da un arabo •collabora­
zionista», poi linciato dalla gente in piazza, una ra­
gazzina di nove anni è rimasta ferita in modo grave. 

MAURO MONTALI 

s a È successo a Kaba!i|a, 
vicino alla cittadina di Jenin. 
Ieri mattina la gente era in 
piazza. Da una finestra un uo­
mo, definito dal palestinesi 
come un «collaborazionista 
degli Israeliani», controllava la 
scena. Forse ha avuto paura 
che si trattasse di una spedi­
zione punitiva e all'Improvviso 
ha aperto II fuoco contro 1 di­
mostranti. Il bimbo è rimasto 
a terra in una pozza di sangue 
e altre quindici persone sono 
state ferite dalla follia omicida 
dell'arabo. Che poi ha pagato 
cara la sua bravata: la popola­
zione del villaggio, nel pome­
riggio quando le truppe di Tel 
Aviv se ne sono andate, lo ha 
strangolato in piazza dopo 
avergli incendiato la casa. La 
Clsglordanla è In tumulto: 

scontri e manifestazioni di 
protesta un po' ovunque. Ed è 
in questo scenario che si col­
loca l'iniziativa di George 
Shultz. Il quale arriverà nel po­
meriggio a Gerusalemme. Qui 
farà da base: In cinque giorni 
Il segretario di Stato america­
no visiterà le maggiori capitali 
della regione alla ricerca di 
consensi per II suo plano di 
pace. E una missione difficilis­
sima. Olp e arabi moderati si 
rifiutano di incontrarlo In terri­
torio israeliano mentre le 
grandi divisioni del governo di 
Tel Aviv lo costringeranno a 
vedere In Incontri separati il 
premier Shamlr e II ministro 

degli Esteri Peres. Proprio Ieri 
I ministri del «Likud», il blocco 
di centro-destra al governo in­
sieme con I laburisti, hanno 
definito la missione america­
na come «inopportuna»: in­
somma I tentativi di sabotag­
gio sono gi i cominciati. E 
molti parlano di «profondo 
scettìscismo» circa I risultati 
dell'iniziativa di pace. È anche 
II caso dell'opinione pubblica 
araba. Raramente negli ultimi 
anni i giornali arabi, dall'Egit­
to alla Sìria, hanno trattato 
con tanta incredulità un'ini­
ziativa di Washington. «Questi 
viaggi non porteranno a nul­
la», scrive l'editorialista egizia­
no Sabry, molto vicino al pre­
sidente Mubarak. Comunque 
le diplomazie sono in fermen­
to. E c'è da sottolineare la 
missione, iniziata Ieri, del mi­
nistro degli Esteri Italiano Giu­
lio Andreottl In Siria e In Ara­
bia Saudita. 

Shultz rimarrà in Medio 
Oriente cinque giorni. E non 
•full lime» come si era detto 
qualche giorno fa. È un segno 
preciso delle difficolti. 
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Belgio, la Suez annuncia 
di aver raggiunto il 52% 

I francesi: 
«De .Benedetti 
è battuto» 
Secondo i dirigenti della francese Suez e I loro 
alleati belgi la «battaglia delle Ardenne» è davvero 
finita. E De Benedetti ha perso. La cordata franco-
belga si dichiara in possesso del cinquantadue per 
cento delle azioni della Société Generale e dunque 
in grado di governare da sola. Ma il finanziere 
italiano non si lascia impressionare e ribatte: «È 
soltanto un bluff plateale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BRUXELLES. L'ingegner 
De Benedetti era venuto mar­
tedì nella capitale belga, ave­
va incontrato diversi ministri e 
fatto sfoggio poi di una note­
vole sicurezza. «Sono io con il 
mio 42 per cento l'azionista di 
gran lunga maggioritario della 
Generale e tutti dovranno fare 
I conti con me». Non sono 
passate neanche 24 ore e i 
suoi avversari della francese 
Suez hanno convocato a Bru­
xelles una conferenza stampa 
per proclamare che erano in­
vece loro ì vincitori. Con l'ac­
cordo stipulato con alcuni tra 
I maggiori azionisti belgi e la 
garanzia di poter contare su 
altri apporti, gli uomini della 

Suez hanno affermato di con­
trollare il 52 per cento del ca­
pitale della grande holding. 
Tutto finito dunque? Alla fine 
De Benedetti deve dichiararsi 
vinto? Nemmeno per sogno. 
Ieri sera i portavoce del grup­
po italiano hanno sostenuto 
che quello della Suez è soltan­
to «un bluff-, ed hanno sfidato 
i loro avversari, se sono tanto 
sicuri di se stessi, a convocare 
un'assemblea e a contare i 
consensi. È quindi possibile 
che la rappresentazione possa 
ancora continuare, che nei 
prossimi giorni si verifichino 
nuovi colpi di scena, che la 
battaglia del Belgio continui 
ancora per chissà quanto tem­
po. 

A PAGINA 17 

I Cobas Fs 
rinviano 
lo sciopero 
del 28 

Importante schiarita per le ferrovie. Al termine di una 
lunga e travagliata riunione svoltasi Ieri a Firenze I Cobas 
del macchinisti hanno deciso di rinviare lo sciopero pro­
clamato dal 28 febbraio al 1* manto. Ci sono quindi ora le 
condizioni perché il contronto con il sindacato possa ri* 
prendere su basi più serene per arrivare ad un definitivo 
accordo. Accordo per il quale comunque I macchinisti 
pongono condizioni precise. Intanto presto riprenderà la 
trattativa Alitalia. 

Non saia 
più reato 
l'export 
di capitali 

.12 

Non sarà più punibile con II 
carcere chi esporta ( o ha 
esportato) capitali. Un dise­
gno di legge varato Ieri dal 
governo (ma dovrà poi ap­
provarlo Il Parlamento) pre­
vede soltanto sanzioni am­
ministrative. Esclusi, coma 

chiedeva II Pel, amnistia e condono per e reati connessi 
all'esportazione Illecita di capitali. La politica valutaria per­
de una leva, ora ci vuole una politica economica: la mano­
vra sui tassi non basta. A PAGINA 1 1 

Chiudiamo 
le frontiere 
alle bistecche 
agli ormoni 

Coro unanime di proteste 
contro la sentenza della 
corte di giustizia della Cec 
la quale, a Lussemburgo, ha 
annullato la direttiva dei 
Dodici che vietava l'Impie­
go di ormoni In zootecnia. 
«Chiuderemo le nostre 

frontiere alle bistecche straniere», ha dichiarato II ministro 
della Sanità, Donai Cattin. In Italia l'uso di queste sostanze 
è proibito, perché pericoloso per la salute soprattuttuo per 
I bambini. APAO:INA4 

AR 
NELLE P A W N I CENTRALI " 

Attività politica vietata agli antirazzisti 

Botha mette al bando 
l'opposizione sudafricana 
Già falcidiata dai continui arresti, l'opposizione suda­
fricana ha ricevuto un ulteriore colpo. Il governo 
razzista di Pretoria ha varato infatti un decreto in cui 
vieta a 17 associazioni ami-apartheid di svolgere qua­
lunque attività che non sia puramente amministrativa. 
In pratica è la messa al bando del lavoro politico 
delle forze democratiche. Il provvedimento è stato 
criticato dagli Stati Uniti e dal governo di Londra. 

«M JOHANNESBURG. L'oppo­
sizione sudafricana non esiste 
più. Con un decreto varato dal 
governo razzista di Pretoria 
che vieta a diciassette orga­
nizzazioni ami-apartheid di 
svolgere qualsiasi attività che 
non sia puramente «ammini­
strativa», P.W. potha ha in pra­
tica messo al bando le forze 
democratiche ora sempre più 
esposte al rischio di continui 
arresti e di arbitrarie incrimi­
nazioni del suoi appartenenti. 
E intatti gli effetti delle nuove 
disposizioni non si sono fatti 
attendere. A poche ore dalla 
pubblicazione del decreto la 
polizia ha prelevato dal suo 

studio d) Durban Archle Gii-
mede, presidente aggiunto 
del «Fronte democratico uni­
to» che ha cosi raggiunto in 
carcere numerosi altri leader 
del Fronte, detenuti da tem­
po. 

L'arcivescovo Dcsmond Tu­
tu, capo della chiesa anglica­
na nell'Africa australe e pre­
mio Nobel per la pace, ha bol­
lato il provvedimento «come 
atto cattivo e provocatorio». 
GII ha fatto e c o il reveren­
do Allan Boesak, capo del-

r«Unione mondiale delle 
chiese riforniate» che ha invi­
tato la popolazione a una 
«mobilitazione pacifica e non 
violenta», mentre il portavoce 
del sindacato «Cosatu» Frank 
Mentjies ha parlato di un salto 
indietro di 28 anni. 

Dichiarazioni di aperta criti­
ca per il provvedimento sono 
venute anche da governi stra­
nieri. Il ministro degli Esteri 
britannico Geoffrey Howe si è 
detto «sorpreso e addolorato» 
per la decisione di Pretoria. A 
Washington la reazione si è 
concretizzata con una convo­
cazione urgente al diparti­
mento di Stato dell'ambascia­
tore sudafricano Piet Koor-
nhof. L'assistente segretario di 
Stato per gli affari africani 
Chester Cracker ha fatto pre­
sente al diplomatico «l'im­
pressione negativa e la preoc­
cupazione per te inspiegabili 
azioni» del suo governo. 

A PAGINA 8 

Ecco i corpi 
dei nostri 
soldati 

M Questa terrìbile foto è arrivata ieri da Varsavia. In tena, nel 
fango, secondo fonti polacche, sì vedono I corpi di un gruppo 
di ufficiali italiani massacrati dai nazisti nell'Oflag 307 di Deblin, 
dopo il 1943. L'immagine è stata tratta dall'archivio di Jozel 
Lucinski, uno dei dirigenti dell'Associazione «Amici di Deblin» 
che, per prima, ha parlato della strage degli italiani. I polacchi 
hanno diramato anche altre foto: in una sono riconoscibili 
cucchiai, bicchieri di alluminio e un cinturone che sarebbero 
appartenuti ai soldati e agli ufficiali presi prigionieri dai tede­
schi. 

Armenia 

Divampa 
la protesta 
nazionalista 
• • Divampa in Armenia l i 
protesta nazionalista, a soste­
gno della rivendicazione di 
annettere alla repubblica la 
regione autonoma Nagomo-
Karabakh, ora appartenente 
all'Azerbaigian. Ieri a Erevan, 
capitale dell'Armenia, una 
enorme lolla ha manifestato 
per le strade, aenaa incidenti. 
Intanto, il segretario del comi­
tato regionale del Pera nella 
regione comesa, Boris Kevor-
kov, è stato esonerato dal suo 
incarico e subito sostituito. A 
sottolineare la graviti della si­
tuazione, è corsa voce Ieri * 
Mosca che due membri sup­
plenti del Polìtburo, Demicev 
e Razumovski j , sarebbero stati 
inviati d'urgenza a Erevan. In 
un comunicato, l'attivo regio­
nale del partito alterni» ène , 
« e non verranno prese misu­
re responsabili., l i situazione 
potrà condurre «a conseguen­
ze imprevedibili e perlino dil-
ficìlmente riparabili». 

A PAGINA • 

GIALLO e OPPO A MOINA 24 

Il ministro caccia l'esperto di Aids 
M i Professor Alati come 
spiega questa esclusione, 
perché tutti 1 membri della 
commissione sono stati con­
fermati meno lei? 
Questa domanda bisognereb­
be farla a Donat Cattin. Riten­
go che abbia dato fastidio la 
chiarezza con la quale ho de* 
nunclato tutto ciò che non va. 
Il ministro si è irritato, prima 
mi ha risposto con polemiche 
astiose e offese, poi ha taglia­
to la testa al toro, escludendo­
mi. TUttJ gli altri membri sono 
stati confermati, anche quelli 
che non sono mai venuti alle 
riunioni, come dimostrano i 
registri delle firme. A me inve­
ce, che avevo partecipato 
sempre e che avevo lavorato 
con impegno, mi hanno scar­
tato. Disturbavo il manovrato­
re. 

Ma quali sono le Inadem­
pienze? Che cosa aveva 
denunciato? 

Ho detto che non avevo avuto 
una lira dal ministero della Sa­
nità. A me sono arrivati solo I 
soldi raccolti dalle sottoscri­
zioni di Celentano e del Mes-

Ferdinando Aiuti, uno dei più qualifi­
cati studiosi italiani di Aids, è stato 
clamorosamente escluso dalla com­
missione che si occupa della malat­
tia. A cacciarlo è stato il ministro del­
la Sanità che mal sopportava le docu­
mentate denunce del noto immuno­
logo sui ritardi e sulle inefficienze dei 

pubblici apparati. Un personaggio 
scomodo per un ministro inefficien­
te. Donat Cattin spiega la sua decisio­
ne così: «Aiuti non è Einstein. I mem­
bri della commissione li scelgo io sul­
la base di un rapporto dì fiducia che è 
caduto per colpa sua». All'arroganza 
non c'è limite. 

saggerò. Più trenta milioni del 
ministero della Pubblica Istru­
zione e venti del Cnr. Ma c'è 
di più: non sono mai riuscito a 
sapere quale cifra fosse stata 
davvero stanziata. Il ministro 
ha parlato di 11 miliardi, poi 
di 30, poi di 200... 

Ma che cosa è stato fatto di 
concreto contro l'Aids? 

Ripeto cose che già ho detto e 
per le quali sono stato punito: 
nel mio istituto (ndr: immuno­
logia Università di Roma) 
mancano reagenti per fare i 
test e scarseggiano persino le 
siringhe. Questa è la situazio­
ne in cui lavoriamo. Doveva 
essere promossa una campa-

GABRIELLA MECUCCI 

gna d'informazione televisiva 
per raccomandare l'uso dei 
preservativi, ma gli spot non si 
sono mai visti. Li hanno giudi­
cati osceni e sono stati censu­
rati perché offendevano la 
morale. 

E Donat Cattin che cosa ha 
tetto per rimuovere questi 
ostacoli? 

Ha brillato per moralismo e 
ideologismo. Cominciò col 
dire che «l'Aids colpisce chi 
se lo cerca* e non trovò di 
meglio che accusare i ricerca­
tori delta commissione scien­
tifica di -eccesso di allarmi­
smo». Intanto l'Italia superava 

l'Inghilterra nel numero di ma­
lati (oltre 1500), mentre ì sie­
ropositivi raggiungevano quo­
ta duecentomila. Quando gli 
chiesero ragione dì questo 
tragico primato rispose con 
una menzogna: «Nel nostro 
paese viene utilizzato un crite­
rio più moderno per classifi­
care l'Aids e proprio per que­
sto siamo in grado di scoprire 
più rasi». È falso, totalmente 
falso. 

Probabilmente è male in­
formato dal tecnici che lo 
circondano. 

A proposito di tecnici voglio 
ricordare la poco edificante fi­
gura fatta dalla nostra delega­

zione al summit di Londra: si 
erano persino dimenticati i 
poster scientifici a casa e han­
no dovuto chiedere al collega 
spagnolo di intervenire al loro 
posto perché nessuno cono­
sceva l'inglese. 

E ora Donat Cattin ha deci­
so dì fare a meno di uno dei 
più valenti studiosi di cui di­
sponeva. Aiuti è infatti stato il 
primo a osservare in Italia un 
caso di Aids, ha assistito 600 
sieropositivi e ha fatto 7000 
test. Sarà uno dei due relatori 
italiani al convegno scientifi­
co mondiale di Stoccolma 
sull'Aids e pubblica sulle più 
importanti riviste intemazio­
nali. Ma il ministro non lo vuo­
le perché sa e dice troppe co­
se. «Del resto - osserva - da 
noi accadono spesso simili 
fatti e passano tranquillamen­
te sotto silenzio. Dì me ci si 
accorgerà solo perché mi oc­
cupo di una malattìa che fini­
sce in prima pagina, ma la ve­
rità è che sono uno dei tanti 
puniti per difendere gli inte­
ressi della ricerca e dei pa­
zienti». 

• i i i v / / i i «Non fu 
Giolitti interviene 
su Togliatti 

LETIZIA PAOLOZZI 

M «Rispetto al convegno 
annunciato da Bettino Craxi, 
io sono esterrefatto, vedendo 
che alcuni polìtici e storici ita­
liani si mettono a fare concor­
renza al sovietici in materia dì 
riabilitazione e di processi po­
stumi. Evidentemente si tratta 
dì una provocazione polìtica 
con aspetti dì necrofilia». 

Alla domanda se quella di 
Togliatti fu «doppiezza», Gio­
litti risponde: «No, perché nel­
la doppiezza si fa credere 
qualcosa che in realtà è falsa. 
In Togliatti invece coesìsteva­
no, apparentemente in manie­
ra pacifica, senza machiavelli­
smo o doppio gioco, sia l'idea 
dì democrazia progressiva, sia 
la fedeltà all'Urss. Se Togliatti 

e il Pei avessero conquistato 
democraticamente il potere, 
non credo che saremmo pas­
sati dalla democrazia alla dit­
tatura*. A proposito dello «sta­
linismo» dì Togliatti, il senato­
re piemontese risponde: «Sta­
linismo significa anche un 
modo dì gestire il partita In 
questo senso, nel Pei, nessu­
no fu stalinista. Non vigevano 
metodi stalinisti». Ma Allora, 
perchè uscì dal Partito? «Cer* 
to, lo fui vìttima del dogmati­
smo del Pei. Ma non identifi­
co il dogmatismo con lo stali' 
nìsmo. E nemmeno con un 
certo terrorismo ideologico, 
In questo senso il termino de­
stalinizzazione mi pare t u o 
viante». 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 23 
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«Falangi tebane» 
ENZO ROQOI 

N essuno ha presentato II repentino ritomo del 
franchi tiratori nel cono d ombra della lotta 
politica come un sintomo di regressione della 
crisi Lo stesso Craxl ha Ironicamente parlato 

M B » della maggioranza come di una -falange teba-
nai all'assalto (una metafora, questa, di dubbia consi­
stenza storica, se è vero che una delle più dure sconfitte 
subite da Tebe fu dovuta proprio ali intervento di tutl'al-
tra falange, quella macedone con II che si può ritenere 
Che non sia mal esistila una falange lebana, e questo 
complica assai l'interpretazione della battuta craxlana) 
Ragionevolmente, una parte degli osservatori ha ritenuto 
che le compatte votazioni di martedì esprimessero I In­
tento di rispettare I tempi e di non drammatizzare I modi 
dell'agonia del governo Altrettanto ragionevolmente si 
pud ipotizzare II peso di altri fattori, non ultimo la ventila­
ta minaccia dello scioglimento delle Camere nel caso di 
un avvitamento del conflitto Intestino al pentapartito 

I commentatori hanno, Invece, taciuto sul due aspetti 
più rilevanti anzitutto sul fatto che le votazioni di martedì 
hanno ridicolizzato la ossessiva agitazione polltlco-lstltu-
zionale-morale sul voto segreto rendendo plasticamente 
evidente che non c'è strumento regolamentare che pos­
sa risolvere I problemi della compattezza politica di una 
maggioranza, eppol sul legame Intercorrente tra II com­
portamento del parlamentari democristiani e lo scontro 
all'interno del loro partito De Mita - * veto - aveva latto 
un appello assai drammatico alla disciplina invocando 
un rischio di non poco conto quello di non dare argo­
menti e pretesti a chi vuol dimostrare che la De non è in 
grado di guidare un governo e assicurare compattezza 
alla sua maggioranza. Ma anche un appello dei genere 
non avrebbe potuto avere un efletto cosi totale se, die­
tro, non vt fosse stato un qualche cambiamento di situa­
zione rispetto al momento delle votazioni negative del­
l'altra settimana E questo cambiamento di situazione 
non è solo nell'Impegno di Goria ad andarsene dopo 
l'approvazione dei documenti di bilancio ma anche In 

Suakosa che è accaduto e sta accadendo dentro la De in 
Ma, appunto, dell'apertura della crisi 
Pa questo punto di vista, la notizia-chiave è II famoso 

incontro tra De Mila e Andreott! il quale, abbia o no 
condotto ad un patto tattico-politico, ha sicuramente 
rimescolalo lo scontato processo pre-congressuale che 
dava per latta l'alleanza tra sinistra de e gruppone dora­
n o alle spalle degli andreottlanl Deve esserci una rela­
zione tra queste novità e l'improvviso placarsi delle ac­
que In casa de L'Interesse Immediato di ciò e dato, 
appunto, dalla ricaduta sulla crisi di governo E ben noto 
che la questione di chi andrà al posto di Goria si tira 
dietro non solo II problema dell'organigramma al vertice 
del partilo, ma anche quello del carattere del governo (in 
sostanza, del carattere del rapporto con II Psl e anche del 
rapporto con l'opposizione comunista nella prospettiva 
del confronto sulle riforme istituzionali) 

L'altro Ieri De Mita, a chi gli domandava conferma 
della sua andata a palazzo Chigi, ha detto che .presto vi 
troverete di Ironie ad una grande sorpresi». Siccome 
non sarebbe una sorpresa la conlerma del tuo passaggio 
alla guida del governo, e siccome nessuno propone e 
nessuno prevede che II prossimo presidente del Consi­
glio sia espresso dal gruppone doroteo, la fantasia ha 
poco spazio per sbizzarrirsi nel definire l'Identikit del 
candidato Eppure nessuna pud escludere che tutto vada 
diversamente E consigliabile pertanto non appassionar­
si troppo a questi giochi e preferire la sostanza politica 
La quale consiste nel sapere in che cosa si sostanzila e 
su che cosa si concentrerà II lamoso .chiarimento» per II 
dopo-Gorta 

on sarebbe proprio decente che tutto si risol­
vesse in un rldosagfllo di condizioni e di con­
cessioni attorno alla nuova candidatura de 
per palazzo Chigi C'è un bilancio politico e 

_ _ _ operativo da trarre da questi mesi di governic­
chio C è soprattutto da prendere atto che la 

formula a cinque non pud dare nulla di diverso da ciò 
che ha dato dopo le elezioni e che nessuna delle sue 
componenti ha 11 diritto di continuare a galleggiare sulla 

Grecartela scaricando sul governo del paese la difficolti, 
i non volontà di elaborare e avviare prospettive più 

certe e chiare Infine e è il problema stringente, che 
l'Iniziativa comunista ha Imposto all'ordine del giorno, 
del quadro di garanzie politiche e istituzionali per porre 
mano davvero al confronto e al lavoro di lunga lena sulle 
riforme problema sul quale restano ancora grandi le 
distanze tra le attuali forze di governo, In quanto a meto­
di, contenuti e obiettivi 

In questi giorni, specie da parte del partiti minori della 
coalizione, si è fatto insistente riferimento al carattere 
altamente strategico delle questioni che si porranno al 
paese nel prossimi anni, come II mercato unico europeo, 
per Invocare solidarietà e sonditi di governo Ma è dimo­
strato che, più le scelte si lanno alte più si fa grave lo 
scompenso con la povertà programmatica e l'Incoeren­
za politica di questo tipo di maggioranza Ecco un argo­
mento basilare, oggettivo che fonda I esigenza di un 
mutamento di lase politica Senza di che non ci sari 
nessuna falange a salvare Tebe 

N 

.Undici giorni consecutivi di rialzo 
Gli operatori escludono un miracolo dopo il crash 
«Misteri milanesi» scrive il Financial Times 

Montagne russe in Borsa 
• a MILANO Sollecitato a in­
dagare sul retroscena delle 
oscillazioni del mercato borsi­
stico Italiano, il Financial Ti­
mes, giornale che pure è ac­
creditalo di lunga esperienza 
in questo campo, non ha tro­
vato di meglio che parlare di 
•Misteri milanesi» Con la stes­
sa rapidità e determinazione 
con cui era sceso neppure 
venti giorni fa a livello più bas­
so degli ultimi due anni, I indi­
ce medio del listino e sialo 
mitili protagonista di uno 
spettacolare rialzo che In un­
dici sedute positive consecuti­
ve gli ha fatto recuperare ben 
il 16,3% 

In piazza degli Affari non si 
ricorda negli ultimi anni, nep­
pure In quelli del grande 
boom, una serie positiva tanto 
lunga Qualcuno ha osservato 
che II record precedente, con 
10 sedute positive, era stato 
fissato nell 86, tra il 31 gen­
naio e il Sfebbralo Ma era­
no appunto I tempi della fre­
nesia, quando II listino era 
spinto ali Insù da una forza 
che pareva Irrefrenabile, fino 
a guadagnare quasi II 100% in 
neppure S mesi Un periodo 
che pare ora lontanissimo, 
cancellato quasi nel ricordo 
della gente dal grande crollo 
delle Borse di tutto il mondo a 
line ottobre 

Eppure 11 rialzo e è, deciso, 
sicuro baldanzoso Che tutto 
a un tratto siano mutati I para­
metri di valutazione fonda­
mentali dell economia italia­
na? Che il mondo sia riuscito 
ali Improvviso a cancellare gli 
squilibri paurosi che avevano 
prodotto il grande crash di ot­
tobre? Insomma che cosa è 
avvenuto nel mercato aziona­
rlo, tanto da giustificare il fat­
to che oggi sia giudicata appe 
Ubile una azione Fiat a 8 800 
lire, se solo 15 giorni fa nessu­
no la comprava neanche a 
7 000? Quale misteriosa molla 
spinge gli operatori a conten­
dersi le Montedison a 1 275 
lire, mentre solo il 9 febbraio 
scorso sembrava che anche 
1 000 fossero decisamente 
troppe? .Misteri milanesi* di­
ce I autorevole giornale londl-

La Borsa di Milano ha chiuso l'undi-
cesima seduta positiva consecutiva 
con un rialzo dell'1,8%, L'indice Mtb, 
che il 9 febbraio scorso ha toccato il 
minimo annuale a quota 874, è balza­
to in due setti1* ane a 1.019, a un sof­
fio dalla punta più alta toccata nel­
l'anno. Che cosa succede? È tornata 

in piazza degli Affari la fase del «To­
ro»? Siamo alla vigilia di un nuovo 
importante rialzo? Gli operatori più 
avveduti lo escludono. Dietro feb­
braio c'è tutta l'instabilità di un mer­
cato finanziano troppo piccolo e pro­
vinciale per reggere i colpi della spe­
culazione professionale 

nese Vero è che tutte le Borse 
del mondo sono In netta ri­
presa dopo lo scrollone del 
•lunedi di sangue» Vero è an­
che che la stessa Borsa di 
Wall Street, tornando piutto­
sto stabilmente al di sopra del­
la soglia del 2 000 punti del­
l'Indice Dow Jones sembra 
aver In gran parte .digerito, il 
crollo del 19 ottobre Ed è an­
che vero Inllne che la famosa 
recessione, di cui si parla da 
più d'un anno, non accenna 
ad arrivare Ma di qui a battere 
I record del rialzi ce ne passai 

Oli operatori più avveduti 
non mostrano alcun entusia­
smo per quanto stanno veden­
do nel recinti di piazza degli 
Affari -E vero - dice per 
esemplo Paolo Borioni, del 
direttivo degli agenti di cam­
bio - che gli indici erano scesi 
a livelli troppo bassi, con 
prezzi talvolta semplicemente 
assurdi E che quindi una cor­
rezione era prevedibile Ma 
non certamente In queste pro­
porzioni Una battuta d'arre­
sto, a questo punto, non sa­
rebbe davvero un disastro 
Potrebbe indurre la gente a ri­
flettere, a ragionare Perchè 
mi pare che se si va avanti cosi 
I risparmiatori non possano 
che essere disorientati» 

Marco Campisi, gestore dei 
fondi del gruppo Berlusconi, 
si dice a sua volta sorpreso 
dalle proporzioni del movi 
mento al rialzo, che pure era 
prevedibile dopo la compres­
sione dei prezzi operata dalla 
grande ondata di vendite di 
line gennaio E cosi si toma 
daccapo alla domanda che 
senso ha questo spettacolare 
oscillare dei prezzi, in assenza 

DAMO VENEGOM 

di modificazioni di sorta nel 
punti di riferimento essenziali 
dell'economia? 

L'unica risposta che si può 
rintracciare In questi giorni. In 
Borsa è anche la peggiorai-
l'andamento dèi 'mercato" di 
questi giorni non ha alcun ag­
gancio con la situazione del 
paese, con lo stato di salute 
dell economia italiana o an­
che sesi vuole con quella In­
temazionale «A un precipito­
so "rientro" della speculazio­
ne al ribasso - dice Borronl -
si è connesso un avvio di una 
forte speculazione al rialzo» 
Semplice, lapidario, incontro­
vertibile Mentre tutte le Borse 
del mondo davano segni di ri­
presa - dice per parte sua Gio­
vanni Palladino, di Studi Fi­
nanziari Orni) - qui è partita 
una forte spinta al ribasso sul-
londa dell operazione Fer-
ruzzi Montedlson E che si 
trattasse di una manovra deli­
berata, con valanghe di azioni 
vendute allo scoperto (senza 
cioè che 11 venditore fosse 
materialmente in possesso del 
titoli) lo dimostra la fretta con 
la quale si è proceduto alle «ri­
coperture» di questi giorni 

A comprare oggi e a vende­
re jeri sono soprattutto I gran­
di gruppi, in un gioco di attac-
chie dì contrattacchi tutto in­
temo alla bottega di casa no­
stra A dimostrazione che non 
ha torto Guido Rossi, quando 
osserva che .11 nostro mercati 
no, il suk di piazza degli Afta 
ri lavora con carattenstiche 
tutte sue A volte-ha osserva 
to Rossi - penso che sulla 
piazza di Milano la coinciden­
za con il grande crollo sia sla­

ta del tutto casuale» 
Tutto dunque comincia con 

l'annuncio dell'operazione 
Ferruzzl Montedlson, In uno 
strano sabato mattina a Mila­
no. Sei consigli di amminlstra-
zlohWrMbmrse società del 
gruppo vengono convocati in 
gran fretta per approvare il 
plano disegnato da Ennco 
Cuccia. Neppure un'ora di 
tempo per esaminare le pro­
poste ed approvarle In condi­
zioni tali che risulta che lo 
stesso Carlo De Benedetti, pu­
re tanto vicino a Cardini In di 
verse operazioni, pretende di 
mettere a verbale della minto­
ne dell'Agricola le sue per­
plessità. 

L operazione in effetti è un 
autenuco pasticcio, con so­
cietà che spariscono e altre 
che vengono trasformate fino 
ad essere del tutto irriconosci­
bili Le informazioni, anche 
quelle essenziali sono date 
con il contagocce, I dintti dei 
piccoli azionisU - centomila 
solo quelli Montedlson - non 
sono tenuti in alcun conto 

Gli osservatori più sensibili 
gndano allo scandalo, e di 
uno scandalo probabilmente 
si tratta E alla napertura del 
mercato comincia il festival 
delle vendite è un gioco al 
massacro che coinvolge tutti, 
spingendo il listino ali ingiù 
con determinazione Raul 
Gardini, responsabile senza 
dubbio per aver condotto I o-
perazione con colpevole fret­
ta, senza assicurare al merca­
to neppure un minimo di stru­
menti InformaUvi, gnda che è 
tutta una manovra, e invoca 
una inchiesta sul ribasso del 
suoi Utoh L inchiesta, per quei 

che se ne sa, finora non ha 
scoperto nulla di anormale 
negli affari di quei giorni Ma 
tra una quindicina di giorni se 
ne saprà di più Gii fin d'ora, 
però, si può dire che Cardini 
su quel punto aveva In gran 
parte ragione Sull'onda delle 
proteste per I diritti calpestati 
deipiccoliazionlstisiera inse­
rita allora una manovra ribas­
sista di vastissime proporzio­
ni 

Tanto la molla era stata 
compressa allora, fino al 9 
febbraio, tanto oggi, tolto il 
freno, è tornata a spingere in 
senso opposto Per chi ha sa­
puto freddamente intervenire 
su margini di prezzo che or-
mal superano in molti casi II 
20 per cento febbraio è stato 
un mese di affari d'oro 

Per i gestori dei fondi, al 
contrano, è stato un periodo 
di docce scozzesi fi ribasso -
racconta Palladino - ha pro­
vocato una «violentissima rea­
zione psicologica nel sotto­
scrittori, che hanno picchiato 
forte sul tasto dei nscattl E 
per fortuna che il nalzo è slato 
altrettanto violento, provo­
cando una inversione di ten­
denza» 

Ma febbraio, in uluma istan­
za, suona la campana a morto 
per il tanto festeggiato «capi­
talismo di massa» La gente 
fugge disonentata da un mer­
cato nel quale mani potenu 
possono provocare a freddo 
tanto sconquasso Con (a con­
seguenza, come dice ancora 
Palladino che si accentua I a-
nomalia del nostro paese, che 
è un «paese capitalistico gui­
dato da una oligarchia di 
grandi famiglie che hanno il 
controllo del grandi gruppi E 
un anomalia, ma è anche un 
vincolo allo sviluppo Le im­
prese avranno sempre più bi­
sogno di grandi mezzi, e la 
proprietà familiare si tradurrà 
inevitabilmente In un freno al­
la capitalizzazione Con in più 
la conseguenza dell assurdo, 
che ai risparmiatori nmango-
no in mano solo i moli del de­
bito pubblico, e a pochi le 
azioni ovvero le ncchezze 
reali del paese» 

Intervento 

I criteri misteriosi 
della spesa 

nel Mezzogiorno 

GIACOMO SCHETTINI 

• approssimarsi 
' del mercato I 

• . unico europeo, 
•••••# i processi di in-

• H B temazionaliz-
zazione e di concentrazio­
ne, gli sconvolgimenti pro­
fondi di relazioni, forme di 
vita, identità tradizionali, 
anche di quella nazionale, 
la nuova qualità dell inno­
vazione addensano sul 
Mezzogiorno grandi po­
tenzialità, ma anche terribi­
li nschl Si pensi alla disoc­
cupazione di massa giova­
nile e femminile 

Ecco perchè non si può 
accettare il terreno su cui 
si vorrebbe ridurre il con­
fronto I intervento straor-
dinano, la zuffa intomo 
agli enti 

Quando la crescita del 
Mezzogiorno nehiede la 
combinazione di investi­
menti produttivi, tecnolo­
gia, innovazioni, terziano 
avanzato, sistemi formati­
vi ricerca, governo demo­
cratico del mercato del la­
voro sarebbe colpevole, 
per il mondo della cultura 
e della politica soprattutto 
meridionali, offrire o ac­
cettare quel terreno 

Quando si presenta, con 
l'urgenza dei casi limite, 
una presenza riformata e 
nqualificata dello Stato e 
del suo rapporto col mer­
cato e con la società, tutti, 
anche noi, debbono essere 
chiamali a misurarsi con 
questioni che implicano il 
governo democratico e ra­
zionale della spesa, del ter­
ritorio, della forza lavoro 
(qui risiede la ragione del 
mio dissenso dail intervista 
alla Stampa del compagno 
Michelangelo Russo) 

Insomma si debbano 
toccare, lo sappiamo, que­
stioni di ncambio delle 
classi dirigenti e degli inte­
ressi rappresentati, di nfor-
me del sistema politico, 
pena una apertura di cam­
po alla supplenza, nel go­
verno pubblico, di grandi 
Sruppi privati o, peggio, 

ella criminalità organizza­
ta Perciò l'angustia dell'a­
zione del governo verso il 
Mezzogiorno suscita, al­
meno in me, una certa in­
dignazione (la Finanziaria 
porta un segno antimeri-
dionallstico) Dobbiamo 
tenere ben saldo (anco­
raggio politico program­
matico di questa nostra im­
postazione l'intervento or­
dinano e la sua gesuone 
democratica. 

P erciò abbiamo 
chiesto e chie­
diamo che, per 
esempio, il go-

^mmmm verno open al 
fmché entro 11 

30 apnle, come la legge 
prescrive, i mlmstn e gli 
enti pubblici, in particolare 
le Partecipazioni statali, 
che disattendono da anni 
1 obbligo di investire il 60% 
nel Mezzogiorno, presenti­
no I programmi di mter 
vento ordinario, che ven­
gano portati in Parlamento 
i criteri, ora mistenosi, con 
cui si selezionano i capitoli 
della spesa In conto capita­
le in cui si applica la riserva 
del 40% per li Sud, e che si 
adeguino le attuali previ­
sioni, ecc 

Le Regioni sono in cnsi, 
e il loro modo di funziona­
re non è difendibile è da 

riformare profondamente 
In Calabria e in Sardegna si 
stanno compiendo sforai 
eroici per adeguarlo, af­
frontando difficoltà e rischi 
anche personali Ma sono 
torse difendibili per effi­
cienza e trasparenza I 
Commissari, le gestioni 
della ex Cassa? Non scher­
ziamo! Ricordiamo lutti 1 ri­
lievi della Corte dei Conti 
sui costi e sui tempi delle 
opere dell ex Cassa Perle 
Regioni meridionali e per II 
sistema delle autonomie è 
aperta una slide 

I comunisti non possono 
avere Indulgenza, ma nep­
pure osctl'azlonl Né si 
debbono trascurare atti e 
comportamenti, apparen­
temente minimi, ma molto 
pregiudizievoli Troppe 
norme, leggi, leggine (art 
40 legge finanziarla, legge 
sulle calamità, legge sui 
parcheggi, ecc ) continua­
no ad erodere le istituzio­
ni, ad aggravare la babele 
istituzionale e normativa a 
manomettere In peggio la 
legge per II Mezzogiorno 
Troppe Interpretazioni for­
zate di questa legge sono 
in cerca di credito, a Inco­
minciare da quelle del Pre­
sidente dell'Agenzia II Di­
partimento presso la presi­
denza del Consiglio sede 
del coordinamento tra In­
tervento ordinarlo e straor­
dinario, è stato ed è para­
lizzato da più di un anno 

S i è costituito, 
con l'Incauto 
patrocinio del 
l'on Goria un 

• H M M consorzio 
(Consud) privato, in cui so­
no presenti Italstat e FUI 
con lo scopo abbastanza 
evidente di assorbire o co­
munque condizionare I at­
tività di progettazione ed 
esecuzione degli Interven­
ti I comunisti si battona.., 
per ricondurre l'attuazione 
della nuova legge per il 
Mezzogiorno alla sua ispi­
razione originaria che era e 
deve rimanere quella di 
contribuire a rilanciare una 
funzione nuova delle istitu 
zioni democratiche (fino a 
superare le procedure e eli 
strumenti straordinari) e di 
coordinare I intervento or­
dinario e straordinario 

Ecco perchè i tentativi di 
riprodurre pezzi della vec 
chia Cassa nell Agenzia 
(valutazioni tecniche di 
progetti interregionali 
cioè del vecchi progetti 
speciali) non possono es­
sere assecondati da media­
zioni tra Agenzia e Diparti­
mento Le funzioni sono 
stabilite nella legge e negli 
alta provvedimenti di at­
tuazione 

La relazione che la com­
missione bicamerale sta 
predisponendo per il Par­
lamento mi auguro che 
sposu il terreno del con­
fronto sulla sostanza vera 
della questione meridiona­
le oggi una politica nazio­
nale meridionalistica un 
uso produttivo e program 
malo della spesa per soste­
nere la modernizzazione 
non subalterna e per af­
frontare il problema della 
disoccupazione, soprattu 
to giovanile e femminile, 
che, ha ragione De Giovan­
ni, presenta caratteri cata­
strofici 
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•ta MI Imbattei per la prima 
volta, a scuola nella mentalità 
tipica dei cattolici alla CI Una 
mattina alcuni ragazzi mi chie­
sero di poter pregare In classe 
Bruna dell inizio delle lezioni 

npo stupito risposi che era­
no ovviamente hbenssimi di 
farlo ciascuno per propno 
conto ma che in una scuola 
pubblica di uno Stato laico, 
per rispetto del compagni non 
credenti o non cattolici una 
preghiera in gruppo non era 
possibile Se proprio ci tene 
vano, aggiunsi potevano usa 
re un certo locale appartato, 
che indicai dove non sareb 
bero stati disturbati e nessuno 
avrebbe potuto risentirsene 

La mia proposta non li sod 
disfece non ne fecero di nul 
la Gli premeva evidentemen­
te la pubblicità del gesto la 
visibilità del loro pregare E lo 
stupore mi si mutò in qualche 
allarme (era uscito da poco 
un mio libro sul dopo Concilio 
In cui la parte centrale era imi 
tolata «La Chiesa umile» un 
titolo ampiamente giustificalo 
allora da fatti e documenti) 

MI è tornato alla mente 

questo episodio lontano leg­
gendo sul giornali di quel pre­
side Ugazio, militante di CI il 
quale, in una scuola delle valli 
valdesi presso Pinerolo ha In­
vitato I ragazzi a pregare la 
Madonna per lui e per II suo 
lavoro Da genlton valdesi e 
anche cattolici è partito le-
sposto al provveditore Spero 
che quel preside sia stato giu­
stamente richiamato 

Ci si è lamentati inoccasio 
ni più o meno analoghe di 
crociate laiciste Mi pare che il 
ministro Galloni nspondendo 
a un interrogazione abbia 
chiarito che dopo il nuovo 
Concordato non essendo più 
in vigore il principio del catto 
llcesimo religione dello Stato 
essendo anzi in vigore la legge 
sul rapporti con 1 valdesi la 

Ereghlera pubblica nella scuo-
i non è più legittima 
«Una Ave Maria non fa male 

a nessuno» diceva il mio inse­
gnante di religione più di mez 
zo secolo (a No a qualcuno 
può far male e la Costituzione 
tutela non e è dubbio questo 
suo sentimento Ma lo tutela 
anche II nuovo Concordato 

La preghiera 
in classe 

non vi si proclama II rispetto 
della libertà di coscienza? 

Aggiungo che oggi anche 
con gli «awalentist» 1 inse 
gnante di religione cattolica 
non può più ragionare in quel 
modo e imporre la preghiera 
se vuol essere fedele ali impo­
stazione ufficiale dei vescovi, 
secondo la quale I insegna 
mento è offerto anche al ra 
gazzi non credenti in quanto 
ha finalità conoscitive e non 
catechistiche 

Comunque sia II nocciolo 
della questione va ben oltre 
1 aspetto giuridico (e discipll 
naie per llpreslde Ugazlo) Va 
cercato cioè, in quella menta­
lità cattolica che ntiene essen­
ziale la manifestazione osten­

tata della fede e considera I 
cattolici che la pensano diver 
samente o eretici o pusillani 
mi I non cattolici e gli atei 
come reprobi immersi nell er 
rore Con tanti saluti al Conci 
Ilo che aveva promosso ben 
altra considerazione del non 
cattolici e a Paolo VI che ve­
deva gli atei «portatori di valo­
ri morali» 

Quanto al pregare in classe, 
sta pure scntto «Quando pre 
gate non slate simili agli {po­
emi che amano pregare ntU 
nelle sinagoghe e negli angoli 
delle piazze per essere visti 
tu invece quando preghi entra 
nella tua camera e, chiusa la 
porta prega nei segreto» 

È in discussione la nuova 
legge sul trapianti ormai da 
UÌOTU anni Si tratta di rendere 
quanto più possibile agevole, 
normale questo mezzo tera 
peutico, quasi sempre I unico 
che può salvare una vita e di 
fissare una disciplina estrema 
mente rigorosa sia per I accer­
tamento della morte del do­
natore sia per Impedire qual­
siasi ignobile commercio 
Condivido pienamente gli in 
ferventi in questa pagina di 
Rodotà, sotto 11 profilo giuridi­
co costituzionale, e di Chia­
vacci dal punto di vista della 
morale cattolica Osservo sol­
tanto che una cultura rinnova 

ta della solidarietà - molto se 
ne parla, anche il Papa - trova 
nella questione dei trapianti 
un banco di prova significali-
vo Siamo chiamati tutt< a de­
cidere se consentiamo alla so­
cietà di rendere utile la morte. 
mettendo il corpo nostro o di 
una persona amata a servizio 
della vita di altn 

È in gioco, nessun dubbio, 
un valore di fondo sul quale 
conviene sollecitare la più 
ampia riflessione collettiva, 
propno per un salto di qualità 
socio-culturale Per questo ri­
tengo indispensabile che la 
legge preveda un penodo -
anche due o tre anni non sa 
rebbero troppi, visti i condi­
zionamenti millenari - desti­
nato a un intenso sforzo di co-
scientizzazione, soprattutto 
attraverso la Rai/tv e chieden­
do formalmente la collabora 
zione della Chiesa cattolica 
nel quadro concordatario 
Dopo di che, mi sembrerebbe 
del tutto legittimo obbligare i 
cittadini a dichiarare la pro­
pria scelta, per sé stessi e i 
genitori per I figli minon nel 
nspetto della liberti di ognu­

no ma senza temere un condi­
zionamento collettivo In sen­
so favorevole La disponibilità 
al trapianto deve diventare un 
fatto ordinano noni eccezio­
ne straordinaria e quasi eroi­
ca come In una puntata del 
Caso di Enzo Blagl col padre 
di un bambino morto il cui 
cuore batteva nel petto di un 
altro Ecco I importante è enr-
nessuno sia costretto a deci 
dere nei momenti dolorosi 
che seguono la morte di una 
persona cara 

Non mi persuada affatto 
l'obiezione proveniente da al­
tri moralisu cattolici ì quali 
vorrebbero che il trapianto re­
stasse legato alla «cultura del 
dono» a «un atto di carità» 
personalizzata E come me­
nerò che la legge non debba 
intervenire a favore di chi ha 
bisogno per lasciare ai ncchi 
la possibilità di essere genero­
si Si sono resi conto quel 
moralisti, che lo sviluppo sto­
rno è valso anche a istituito 
nalizzare molte forme di cari 
tà, trasformandole appunto 
nel valore laico della solida­
rietà, che accomuna credenti 
e non credenti? 
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POLITICA INTERNA 

Golfo 

Sì al decreto 
dopo due 
bocciature 
• • ROMA, Alla sua terza edi­
zione (la prima lu bocciala a 
Montecitorio, la seconda de­
cadde per decorrenza del ter­
mini), Il decreto-legge sulla 
copertura finanziarla della 
mistione Italiana nel Golfo 
Persico e stato Ieri approvato, 
In prima lettura, al Senato, 
con 11 voto del partiti della 
maggiorana e del Msl. Con, 
Iran tulli gli altri gruppi. Passa 
ora all'esami) della Camera 
(scade II 23 marzo). La spesa 
complessiva e di 51 miliardi 
per 11 19S7 e di 97 per I primi 
Hi mesi del 1988. Troppo 
onerosa, secondo Aldo Ciac­
chi, che ha annunciato II voto 
contrarlo del comunisti. -In 
cinque mesi - ha detto - si 
tono spesi 70 miliardi per 
scortare 24 navi, un costo di 
5-6 miliardi ogni nave, senza 
ragioni valide. Infatti non si 
uno raggiunti gli scopi che la 
missione si era proposti' la li­
berti di navigazione e un con­
tributo alla pacificazione del­
l'area. Tonto * vero - ha ricor­
dato Ciacchi - che I traffici 
stanno scomparendo dal porti 
del nord del Gollo. I rischi e i 
costi assicurativi sono diven­
tati tali che sempre meno navi 
si azzardano«.penetrare nella 
pane alta del Collo.. Ciacchi 
ha dato alto al senso di equili­
brio del comandante della 
spedizione e degli equipaggi 
che ha permesso di ridurre I 
rischi, che tuttavia permango­
no, Da qui la richiesta del Pel, 
respinta dalla maggioranza, di 
porre come termine della mis­
tione la data del 31 marzo. I 
comunisti hanno pure critica­
to ia decisione di «pescare. 
una parte della copertura (43 
miliardi) nel fondi della legge 

Eer le servitù militari, anche se 
Iniziativa del Pel alla Camera 
a permesso di recuperarne 

26 nella Finanziarlo. 
ON.C. 

Pri Sicilia 

I dissidenti 
formano 
nuovo gruppo 
•al PALERMO. I tre saggi no­
minati dalla direzione del Pri -
Oddo Biasini, Giorgio Medri e 
Andrea DI Segni - stanno con­
cludendo Il loro lavoro d'In­
dagine sullo stalo del partilo 
In Sicilia e riferiranno gli al 
primi di marzo le loro conclu­
sioni alla direzione slessa, cui 
spetterà poi di assumere le ini­
ziative necessarie. Ma mentre 
l Roma II segretario del Pri 
Giorgio La Malfa assicurava 
che la situazione del partito i 
•otto controllo, da) fronte cal­
do della Sicilia giunge la noli-
ila che i due parlamentari al­
l'assembleo regionale Salvato­
re Natoli e Biagio Slslnnl han­
no chiesto al presidente Lauri-
cella che venga ufficialmente 
riconosciuto un nuovo «grup­
po repubblicane Intitolalo a 
Mattia Montecchl, eroe della 
repubblica romana. In sostan­
za rifiutano l'Invito del segre­
tario regionale Aristide Cun-
nella •• riconsiderare» la loro 
decisione di lasciare II grup­
po. Sulle accuse di Capanna a 
Ounnella i tomaio Ieri La Mal­
li, che «respinge ogni tentati­
vo di Inlangare II Pri», afferma 
che «Qunnello non merito l'at­
tacco rivoltogli., ma ribadisce 
che «la questione sari risona 
sul plano giudiziario» 

Giumella 

«Capanna 
picchiatore 
katanghese» 
a » ROMA .La parala è ora al 
giudici civili e penali. E que­
sto il senso di una lunga nota 
del ministro repubblicano per 

811 Affari regionali Anstide 
lunnella che replica alle ac­

cuse di collusione con la ma­
fia siciliana. Intanto annuncia 
che II prossimo 9 marzo vi sa­
ri la prima udienza delia cau­
ta contro Scalfari Gunnella, 
che si i sentilo dlllamato per 
un articolo di .Repubblica», 
ha chiesto un miliardo di risar­
cimento per danni morali Sul­
le accuse di «mallosità. rivol­
tegli da Capanna olla Camera. 
rispondendo anche a Blagl 
che l'altra sera In tv l'aveva In­
vitato o chiedere II giuri d'o­
nore, Il ministro repubblicano 
replica con toni e afférmazio­
ni durissime Per Gunnella «Il 
giuri d'onore si la tra gentiluo­
mini, e Capanna non lo è An-
il i un picchiatore katanghe­
se, che ha mandalo al massa­
cro persone e, Ira l'altro, forse 
le pèrsone che si presume ab­
biano assassinato il giovane di 
destro Ramelli a Milano» 

Al Senato la maggioranza 
e il governo non hanno 
raggiunto ieri l'accordo 
su eventuali correzioni 

Oggi nuovo vertice dei 5 
La De considera rischiose 
le modifiche, ma si parla 
di tetto per le pensioni 

Intesa rinviata 
per la Finanziaria 
Con grande rapidità, Ieri pomeriggio Senato e Ca­
mera hanno approvato la proroga al 31 marzo del­
l'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato. Nel­
le stesse ore i capigruppo di palazzo Madama si 
sono riuniti con i ministri economici per trovare 
un'intesa sulla sorte della legge finanziaria. E per 
oggi Spadolini ha convocato la conferenza dei ca­
pigruppo per decidere il calendario dei lavori. 

GIUSEPPE F. 
wm ROMA. È stala soltanto 
una pnma interlocutoria riu­
nione quella fra I capigruppo 
della coalizione e 1 ministri del 
Tesoro, Giuliano Amato, del 
Bilancio, Emilio Colombo, e 
delle Finanze, Antonio Cova e 
Il sottosegretario olla presi­
denza del Consiglio, Emilio 
Rubbl. Un nuovo Incontro i 

Brovisto per oggi alle dodici. 
a quegli scampoli di notizie 

che si sono potuti raccogliere 
- un po' per l'ora tordo, un po' 
per la prudenza e la cautela 
del partecipanti - sembra che 
stiano rientrando le bellicose 
intenzioni di qualche gruppo 
di cercare una rivincita sul ri­
sultati strappati alla Cornerà 
dall'opposizione di sinistra 
(per esemplo: I miglioramenti 

MENNELLA 

pensionistici, ma anche il pos­
sibile recupero del drenaggio 
fiscale). 

Non ci dovrebbero essere, 
dunque, stravolgimenti. E non 
i ancora certo neppure se la 
legge finanziaria sari modifi­
cata. A chiedere che si imboc­
chi lo strada delle modifiche 
sono soprattutto I repubblica­
ni e 1 socialisti. Tiepidissimi, se 
non contrari, appaiono Invece 
democristiani e liberali. Dal 
fronte dell'opposizione, i co­
munisti hanno gii detto, più 
volle, che ora i preminente la 
portila politica (le definitive 
dimissioni del governo Goria 
e l'apertura della crisi) e che i 
quindi funzionale a questo 
obiettivo politico-istituzionale 
approvare con grande rapidi­

tà la legge finanziaria nel testo 
che la Camera ha trasmesso al 
Senato. 

La riunione maggioranza-
governo è servita soltanto -
per usare l'espressione del re­
latore della Finanziaria, il de 
Lucio Abls - .a fare un giro di 
tavolo per la verifica dei dati». 
Ma il «giro» non deve essere 
stato giudicato sufficiente, se 
è vero - come lo stesso Abls 
ha dichiarato - che il relatore 
ha convocalo per oggi l'Inps, 
la ragionena dello Stato e 11 
ministero degli Interni proprio 
per verificare 1 conti. Il deficit 
tendenziale per il 1988 sareb­
be in salita, ma la causa non è 
da cercare nelle votazioni del­
la Cornerà dei deputati. In ve­
rità, ciò che preoccupa è il 
consuntivo del 1987: il deficit 
si i attestato oltre quota 
I13m!!a miliardi. SI tratta dì 
tredicimila miliardi In più ri­
spetto alle previsioni 1987. 
Questo i il punto: i cambiato 
il «piede di partenza» per de­
terminare le previsioni per il 
1988. Ciò, ovviamente, vale 
anche per le entrate: nel 1987 
il gettito ha superato le stime 
di oltre ventimila miliardi di 
lire. 

«Qualcosa si modificherà», 

ha detto il ministro del Bilan­
cio, Emilio Colombo, uscen­
do dalla riunione, facendo in­
tendere che non dovrebbe 
trattarsi di grandi cose. E poi 
ha aggiunto: «Bisogna vedere 
per quale via». Concetto pre­
cisato dal capogruppo demo-
crisuano Nicola Mancino: «Il 
nodo - ha detto - è quello di 
stabilire se le correzioni alla 
manovra economica debbo­
no avvenire all'interno della 
legge finanziaria o attraverso 
provvedimenti paralleli». Le 
questioni considerate «aper­
te» sono l'annullamento del­
l'aumento della ritenuta fisca­
le sugli Interessi prodotti dai 
depositi bancari e postoli; lo 
sanili (il prontuario farmaceu­
tico: la soluzione approvata 
dal Senato i stata poi modifi­
cata a Montecitorio): la tassa­
zione del compensi percepiti 
dal personale pubblico per le 
prestazioni In collegi, com-
mssioni, ecc.; l'innalzamen­
to del tetto pensionistico. 

Quest'ultimo è uno dei mi­
glioramenti conseguiti olla Co-
mera a favore del pensionati: 
la norma prevede che una 
parte della differenza che in­
tercorre tra il tetto pensiona-

ministro Cavi all'uscita della riunione del Consiglio dei ministri 

bile e la retribuzione effettiva 
sulla quale si versano i contri­
buti toma nella pensione per­
cepita. È un atto di giustizia 
(ma non retroattivo) nei con­
fronti di chi versa contributi su 
uno stipendio medio-alto per 
poi riscuotere una pensione 
mollo più bassa. A rimettere 
in discussione questo punto 
0'approvazione non tu un 
frutto di votazioni o sorpresa, 
ma il risultato di una larghissi­
ma intesa e di un lavoro trian­
golare opposfzione-govemo-
moggioronza) sembro siano 
stati l senatori socialisti- chie­
derebbero che comunque 
vengo determinato un tetto 
pensionistico. L'effetto finan­
ziario dello norma non è di­

rompente. In ogni caso, sul 
possibili costi dei migliora­
menti pensionistici oggi sarà 
ascoltato l'Inps. I senatori del 
Psi si trovano, intanto, in con­
traddizione con uno nota del 
Dipartimento politiche sociali 
del loro partito che esprime 
soddisfazione per le misure 
varate alla Camera sulle pen­
sioni, considerandole intoc­
cabili. Discordante con le al­
tre prudenti dichiarazioni dei 
partecipanti alla riunione 
maggioranza-governo è ap­
parso, infine, il socialista Fran­
cesco Forte, relatore del bi­
lancio, secondo il quale «l'o­
rientamento è per il massimo 
possibile di rigore dopo gli 
sfondamenti avvenuti alla Ca-

- - - - - - - - - - - - - cu esponenti de spiegano l'improvviso compattamento del loro gruppo 
L'annuncio delle dimissioni di Goria e le grandi manovre dentro lo scudocrociato 

Perché son spariti i «franchi tiratori»? 
Valanghe di voti contrari il IO febbraio, quando la 
Camera bocciò la tabella del ministro Gava; maggio­
ranza compatta «come una falange» 13 giorni dopo, e 
Montecitorio approva in tre ore Finterò bilancio. Co­
s'è che ha disarmato i «franchi tiratori»? Di sicuro, le 
dimissioni annunciate del governo Goria. E anche gli 
incontri tra i capicorrente de? Martinazzoli dice: «Si, 
se I mandanti erano nel nostro partito». 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. A possi brevi e ve­
loci Paolo Cirino Pomicino af­
ferra il coppotto e la per la­
sciare Montecitorio, Il fido 
luogotenente andreottlono 
devo avere altro da lare, ora 
che la Camera ho approvato II 
bilancio e che la Finanziaria i 
di fronte al Senato. Però scusi, 
onorevole, una cosa ce la può 
spiegare: che fine hanno fatto 
I «franchi tiratori»? «E che fine 
vuole abbiano fatto? Hanno 
deposto le armi, D'altra parie, 
dopo che Goria e venuto in 
Parlamento ed ha formalmen­
te annunciato che approvati 
bilancio e Finanziario se ne 
andrà.... Mi pare che i "fran­
chi tiratori" non chiedessero 
altro. E però, allora, quel che 
è accaduto dimostra almeno 

Psdi diviso 

Nicolazzi 
chiede aiuto 
aCraxi 
« • ROMA In vista del Comi­
tato centrale del Psdi che si 
terrà lunedì prossimo, Franco 
Nicolazzi ha incontrato Betti­
no Craxi Con 11 segretano so­
cialista, informa una nota del­
la segreteria socialdemocrati­
ca, Nicolazzi ha discusso 
•dell'alternativa riformista 
quale obiettivo comune di Psi 
e Psdi*. Annullato il previsto 
incontro tra le delegazioni dei 
due partiti (ora rinviato a subi­
to dopo il Comitato centrale), 
Nicolazzi cerca in queste ore 
una sorta di avallo da parte di 
Craxi per contenere gli attac­
chi delle opposizioni interne. 
«È singolare - afferma la nota 
della segreteria del Psdi - che 
proprio quando il giornale del 
Psi definisce "obiettivo credi­
bile e valido" 11 progetto del­
l'alternativa riformista, alcuni 
esponenti della minoranza in­
terna soffino sul fuoco delle 
polemiche». Per la segreteria 
del Psdi «non è così che ci si 
prepara alle elezioni ammini­
strative» 

due cose. La prima: che 11 ve­
ro problema non era la Finan­
ziarla ma questo governo. La 
seconda, che questo Parla­
mento è assai più saggio di 
auel che molti vanno npeten-

o». 
Spariti d'improvviso, d'un 

sol colpo. Cos'è che ha scac­
ciato l'ingombrante fantasma 
dei •franchi tiratori*? E stato 
l'appello di AndreotU ai depu­
tati scudocroclati a «presidia­
re il portone de» dagli attacchi 
di Craxi e del Psi? Oppure è 
stata la resa sicura di Goria e 
del governo, convinti a lascia­
re il campo dopo l'approva­
zione della Finanziaria? 0, an­
cora, tutte e due le cose assie­
me, con in più i contatti frene­
tici tra i diversi capi de per 

Mino Martlnauotl 

tentare di riannodare 1 fili del­
le complesse partite che han 
per posta palazzo Chigi e piaz­
za del Gesù? Ora che I «fran­
chi tiratori* son spariti, si affa­
stellano gli interrogativi: e a 
rispondere, prima di tutti, son 
chiamati proprio 1 capi de. 

Abbandonato su un divano, 
Mino Martinazzoli - capo del­
l'indisciplinata truppa de - ac­
cetta di parlarne. Presidente, 

perché son spariti I «franchi ti­
ratori»? «Il discorso di Goria. 
credo, ha rasserenato un po' 
gli animi, visto che è stato 
molto chiaro su quel che sa­
rebbe accaduto dopo l'appro­
vazione della Finanziaria...». E 
I patti e gli accordi tra I leader 
de? Gli incontri tra De Mita e 
Andreotti, e poi i colloqui con 
Gava? Non è stato anche que­
sto che ha disarmato ì "fran­

chi tiratori"? «Beh, se i man­
danti erano nella De, sì Ma, 
vede, lo credo che la cosa sia 
più complessa. Credo, per 
esempio, che a volare contro 
Il governo non siano stati solo 
I deputati de. E anche quando 
l nostri lo hanno fatto, non è 
che li si possa accusare sem­
pre di esser stati 'franchi tira­
tori1. Sulla Finanziaria, per 
esempio, non è giusto dire co­
si. CI son stati dei voti, dei voti 
contro il governo che andreb­
bero valutati caso per caso. Ci 
sono stati dei sì e dei no che 
riguardavano davvero il meri­
to delle questioni. Sulle pen­
sioni, per esemplo, io credo 
che sìa andata proprio così», 
E al Senato, ora, che accadrà? 
«Se son vere tutte le cose che 
abbiamo detto, non accadrà 
proprio nulla». 

Uno dei capi de che deve 
rispondere ali accusa dì aver 
manovrato gruppi notevoli di 
«franchi tiratori» è Enzo Scot­
ti, vicesegretario e uno dei 
leader del •correntone» del 
centro de. E luì risponde. An­
zi, attacca: «Non c'è dubbio 
che il discorso tatto da Goria 
abbia liberato il campo da 
ogni possibile equivoco. 1 
''trancili tiratori" volevano le 
sue dimissioni e lui, alla fine, 

le ha annunciate. Ma non è 
solo questo. È anche che, fat­
ta un po' più di chiarezza den­
tro la Oc, i deputati degli altri 
partiti che giocavano a spara­
re contro il governo travestiti 
da peones de hanno capito 
che il tempo dell'inganno era 
ormai finito». 

Scotti nsponde, replica, at­
tacca. Ma quel che non nega è 
che a sparare contro 11 gover­
no sia stata prima di tutto e 
soprattutto la De. In un ango­
lo, Pierluigi Castagnettì - de-
mìtiano della prima ora, vici­
no alle posizioni di Goria -
commenta amareggiato: «Se 
vuole che le dica che I "fran­
chi tiraton" sono spariti per­
one Goria ha promesso che 
andrà via, va bene: gìelo dico 
e finisce lì. Ma la verità è che 
io credo, spero, che ci sia an­
che dell'altro. Un lento pro­
cesso di rinsavimento, dicia­
mo. Perché lei non sa che co­
sa ha voluto dire, per molti di 
noi, tornare il venerdì a casa a 
partecipare ad assemblee tu­
multuose dove ci chiedevano 
che diavolo stavamo combi­
nando a Roma. Sì, proprio co­
sì: che diavolo stavamo com­
binando. Ed eravamo arrivati 
al punto che spiegazioni da 
dare non ne avevamo davvero 
più...». 

Dopo l'approvazione del bilancio senza intoppi a Montecitorio 

Il Psi non molla sullo scrutinio segreto 
«Quel voto stila Camera non cambia nulla» 
li Psi non sembra disposto ad abbandonare la sua 
crociata contro it voto segreto irt Parlamento: alla 
sorprendente votazione dell'altra seia alla Camera, 
che ha visto la maggioranza compatta e veloce 
nell'approvare il bilancio proprio a scrutinio segre­
to, attribuiscono un valore scarso, tutto legato alla 
contingenza. Quanto alle prospettive, insistono: «È 
la De che deve far chiarezza». 

SERGIO CRISCUOLI 

H ROMA II -day after» del­
l'approvazione a passo di can­
ea del Bilancio dello Stato alla 
Camera ha visto un Psi in pru­
dente attesa degli eventi Cer­
to, è stata un po' imbarazzan­
te la raffica di voti compatti 
della maggioranza a scrutinio 
segreto, dopo che sull'aboli­
zione di questo istituto del re­
golamento parlamentare l so­
cialisti hanno speso una cam­
pagna martellante Nel giro di 
poche ore l'altro ieri a Monte­
citorio I fatti hanno dimostra­
to che non è necessario il vo­

to palese per condurre in por­
to un obiettivo non minimo, 
ma di fondamentale impor­
tanza come l'approvazione 
del Bilancio Tuttavia i sociali­
sti non intendono abbando­
nare la loro battaglia su quello 
che continuano a considerare 
un caposaldo delle riforme 
Istituzionali. Perché? Innanzi­
tutto perché attribuiscono alle 
votazioni dell'altro ieri un si­
gnificato tutto contingente ì 
franchi tiratori sono scompar­
si, dicono, in vista delle pro­
grammate dimissioni di Gona, 

giacché è opinione diffusa 
che la cnsi politica potrà esse­
re meglio gestita da tutti senza 
gli adempimenti di bilancio 
ancora pendenti. Ma questo 
non vuol dire, aggiungono, 
che il «cecchmaggio» non 
possa ricominciare in futuro 
tale e quale 

In secondo luogo il Psi in­
tende riproporre la questione 
del voto segreto su un piano 
«strategico». «Gii obiettivi che 
intendiamo perseguire - dice 
Silvano Labnola, presidente 
della commissione Affari co­
stituzionali di Montecitono -
sono due, quello di provocare 
un'assunzione di responsabili­
tà politica netta da parte di 
ogni deputato della maggio­
ranza. e quello di modellare il 
nostro sistema politico in dire­
zione del principio dell'alter­
nanza' per quarant'annì il voto 
segreto è stato un modo, forse 
anche saggio, per offnre più 
ampi margini di manovra al­
l'opposizione, in presenza di 
una maggioranza «perpetua» 

Oggi I tempi sono matun per 
l'alternanza, e questo modello 
nehiede il voto palese E poi -
aggiunge Labnola - è anche 
opportuno offnre maggiori 
garanzie a questa maggioran­
za, ponendo al tempo stesso 
un limite alla decretazione 
d'urgenza». Eppure non risul­
ta che su quest'ultimo punto il 
Psi abbia mai condotto una 
campagna, né, tanto meno, " 
che abbia posto alcuna pre­
giudiziale, come invece è ac­
caduto recentemente sull'a­
bolizione dello scrutinio se­
greto. 

E il dopo-Gorìa? A questo 
proposito ) socialisti intendo­
no restar fermi nella loro posi­
zione di attesa Attesa di che 
cosa? Del chianmento intemo 
alla De, Dicono di non avere 
alcuna pregiudiziale riguardo 
al nome del futuro presidente 
del Consiglio, ma npetono 
che por dar vita ad un accor­
do politico forte In seno alla 
coalizione di pentapartito è 
necessario che a piazza del 

Gesù vengano superate pole­
miche e incertezze A chi rim­
provera al Psi dì non aver vo­
luto questo accordo nel giu­
gno scorso, offrendo la sua di­
sponibilità soltanto per un go­
verno «di programma», repli­
cano che anche allora il parti­
to di maggioranza relativa non 
offnva garanzie di chiarezza. 
•La De - sostiene ancora La­
bnola - volle interrompere la 
legislatura per evitare i refe­
rendum Ci fu lo scontro elet­
torale e la sua linea non fu 
premiata Ma a piazza del Ge­
sù non accadde nulla. Noi leg­
gemmo con realismo quei ri­
sultati elettorali e le reazioni 
postetettorali e pensammo 
che era opportuno lasciare 
agli altn il tempo per chiarirsi. 
Ora il tempo è scaduto». E il 
recente accordo De Mita-An-
dreotti? «Forse è il risultato -
dice Labriola - dello shock 
del franchi tiraton Come dire-
l'ordine torna a regnare a Var­
savia, ma non vedo la politica 
in tutto questo» 

Prorogato 
a tempo record 
l'esercizio 
provvisorio 

La proroga al 31 marzo dell esercizio provvisorio del bilan­
cio dello Stato è stata approvata in meno di un'ora dal due 
rami del Parlamento. Poco dopo le 18 il Senato ha dato I) 
suo -sì»; la Camera ha allora sospeso i lavori per permette­
re alla commissione Bilancio un rapido esame del testo 
appena giunto da palazzo Madama, dopo di che lo ha 
approvato a maggioranza. 

La Direzione Ieri pomeriggio si è riunita a 
]T , o'7*J!* . . . Roma la Direzione del Pel 
del PCI dlSCUte per discutere le linee della 
di lavom » relazione con cui Antonio 
Ul «VOTO e Sassolino, responsabile 
inTOrmaZlOne della commissione lavoro, 

aprirà la Conferenza delle 
^^^^—**^^^^^^— lavoratrici e del lavoratori 
comunisti il 4 marzo prossimo. La Direzione ha Inoltre 
discusso 1) problema del mezzi di propaganda e del siste­
ma informativo. A) termine del lavori, previsto per oggi, 
Achille Occhetto e Antonio Bassollno avranno un Incontro 
con I giornalisti. 

«Lo stalinismo 
nella sinistra 
italiana»: 
convegno del Psi 

Il Psi ha organizzato per II 
16-17 marzo un convegno 
sullo stalinismo nella sini­
stra italiana che affronterà 11 
ruolo di Togliatti (edl Nen-
ni) nelperìodo che va dagli 
anni Trenta, al «rapporto 

— ^ — — ^ - ^ Krusciov». «E un'idea che 
risale al novembre scorso», ha sostenuto uno degli orga­
nizzatori del convegno. La coincidenza con le recenti po­
lemiche seguite alla riabilitazione di Bukharin sarebbe pu­
ramente casuale. «Chiediamo ai comunisti di ripensare alla 
loro storia - ha dichiarato Giuseppe Tambucano - cosi 
come abbiamo fatto noi riconoscendo gli errori di Nennl e 
del frontismo». La relazione più impegnativa sari tenuta da 
Vittorio Strada. Il convegno sarà presieduto da Renzo De 
Felice, Giuseppe Galasso, Renato Mieli e Leo Vallanl. 

La «Voce»: DeiChé A Franco Reviglio, presi-
i - I ™ T I 7 P » * « d e W e socialista dell'Eni, la 
I giornali Voce repubblicana vuole 
dell'Eni s o n o *P°ue c o n m o l , a serietà in* 
Odi t n i SO!» teVrogatìvi. ai quali attende 
dC e SOdaliSti? «sollecita risposta». In 

un'intervista apparsa Ieri 
• • • • « • ^ • • ^ r ™ Revigllo parla, tra l'altro, 
delle attività editoriali dell'Eni (// Giorno e l'Agenzia Ita­
lia), «ammettendo candidamente - scrive la Voce - che, 
poiché il direttore del Giorno è di "estrazione de" mentre 
quello dell'Agi è di "area socialista", egli si « fatto scrupo­
lo che le due testate "garantiscano un'assoluta obiettività e 
si tengano nel filone del riformismo socialista e cattoli­
co"», l'organo repubblicano chiede a Reviglio «in quale 
testo di legge abbia letto che bisogna seguire queste linee 
e che è sua precisa funzione farle rispettare». 

Alto Adige, 
crescono 
le riserve 
sull'accordo 

L'urgenza di chiudere II 
•pacchetto» altoatesino, al-
fermano in una mozione il 
Pei, il Psi. il Psdi, 11PII, Il Pr: 
Dp.ì Verdi e la Sinistra indi­
pendente, «non può com­
portare l'emanazione di 1 norme in contrasto con I 

firincipi costituzionali della tutela delle lingue minoritarie». 
n particolare i firmatari ritengono «dì dubbia legittimità» la 

scelta del processo monolingue e contestano la scelta del 
ministro Gunnella di condurre la trattativa con la sola Svp. 
La mozione impegna il governo «ad avviare un approfondi­
to dibattito parlamentare prima della definizione delle nor­
me». Dal canto suo, Gunnella ha Incontrato ieri I rappre­
sentanti della Regione e delle Province del Trentino Alto 
Adige per Informarli sulla trattativa in corso. «Credo - ha 
detto il presidente della Regione Gianni Bazzanella - che 
sull'uso della lingua nei tribunali sia stato raggiunto un 
giusto equilibrio». Della stessa opinione il leader della Svp 
Sllvius Magnago, secondo cui «li processo bilingue sareb­
be pesantissimo e complicato». Magnago ha anche annun­
ciato un nuovo accordo sull'Iscrizione dei bambini a scuo­
la, ma ha voluto precisare che «ci sono ancora molte 
questioni in sospeso». 

Vitale entra 
al Senato 
al posto di 
Bellafiore 

L'assemblea di palazzo Ma­
dama ha annullato ieri l'ele­
zione a senatore dì Vito 
Bellafiore, candidato nel 
collegio di Alcamo. Lo so­
stituirà Giuseppe Vitale, 
candidato nel collegio di 

» Caltagìrone. L'Ufficio elet­
torale siciliano aveva infatti compiuto un errore nel calco­
lo delle preferenze ottenute dai due candidati comunisti. 
Si tratta di un errore abbastanza frequente, che consiste 
nel confondere il numero del votanti con quello degli 
elettori, e su questa base calcolare la percentuale di prefe­
renze ottenute da ciascun candidato. In questo caio la 
differenza tra elettori e votanti era di 1.175 unita, sufficien­
ti a cambiare la posizione In graduatoria. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Idea psi per le «giunte 

Partiti senza vincoli 
ma se cade la maggioranza 
si scioglie il consiglio 
•B ROMA. .Per non blocca­
re il confronto tra i partiti sul­
la riforma delle autonomie 
locati, bisogna evitare di pun­
tare a una revisione onni­
comprensiva, ma occorre in­
dividuare delle priorità.. Lo 
sostiene il Psi che in una con­
ferenza stampa ha indicato 
ieri quali sono a suo avviso 
queste urgerne. Il responsa­
bile del settore, Giuseppe La 
Ganga, e il suo vice, Arturo 
Bianco, hanno sostenuto la 
necessità di garantire la stabi­
lità dei governi locali; di se­
parare le competenze di 
giunte e consigli; di prevede­
re la possibilità di includere 
nell'esecutivo anche perso­
nalità esteme all'assemblea 
elettiva (fino a un terzo del 
totale degli assessori). Ma In 
che modo il Psi intende ga­
rantire maggiore stabilità alle 
giunte? Attraverso norme che 
vietino lo scioglimento delle 
maggioranze, pena la deca­
denza dell'intero consiglio. 
Oppure attraverso la cosid­

detta «sfiducia costruttiva.. 
La Ganga ha negato che que­
sta impostazione si richiami 
alla proposta De Mita sul pai-
to elettorale (per il segretario 
de ogni partito dovrebbe di­
chiarare prima del voto con 
quali partner intende succes­
sivamente governare). Al 
contrario - ha affermato U 
Ganga - ogni partito deve an­
dare libero da impegni alle 
elezioni, ma poi, una volta 
formata ta maggioranza, non 
debbono essere possibili 
«balletti.. L'esponente socia­
lista ha più tardi fornito un'in-
volontaria interpretazione di 
questa proposta. Parlando 
delle cosiddette giunte ano­
male, ha denunciato il «dise­
gno perseguito dal Pel dì en­
trare. nelle giunte e quello de 
di «restarci a tutti ì costì.. Es­
sendo Il Psi presente nelle 
giunte di sinistra e in quelle di 
pentapartito, La Ganga sem­
bra dunque chiedere garan­
zie di restare in giunta vita na­
turai durante. D ODA 
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Sanità 

A Genova 
protestano 
40 primari 

DAILA NOSTRA REPAzIONi 

ROSHUA MICHIINZI 

••GENOVA, U parte più co­
spicua e qualificata delle strut­
ture sanitarie genovesi è nel 
caos: al San Martino, con I 
tuoi 4.000 posti lelio l'ospe­
dale più grande d'Europa, I 
cinquanta primari, con una 
leiiera-appello, lanciano un 
grido d'allarme sulle dlshin-
•ioni del nosocomio e ne 
chiedono lo scorporo dall'U­
niti unitaria locale di compe­
tenza; e al Gaillnl, Il più im­
portante ospedale pediatrico 
Italiano, le carenze di perso­
nale stanno mettendo In torse 
I* qualità e la stessa continuiti 
dell'assistenza. 

I primari In rivolta del San 
Martino parlano apertamente 
di «scempio- e allarmano che 
i alato ornai superato II livel­
lo di guardia. •L'errore - scri­
vono • è stato e sta tuttora nel 
logoro luogo comune secon­
do cui le grandi scelte di stra­
tegia o di politica sanitaria 
spettano al politici, mentre 

Suelle operative e tecniche 
ovrebbero spettare al medi­

ci. Al contrarlo noi, e solo noi, 
portiamo sulle spalle tutto II 
peso della Inadeguatezza mo­
struosa del sistema, costretti 
ad ovviare continuamente al 
dissesti • al gravi danni che 
l'attuale caotica conduzione 
dell'assistenza arreca ai pa­
llenti». 

Nel dettaglio, la denuncia 
dei primari e altrettanto im­
pietosi! •All'ospedale San 
Martino non e più possibile la­
vorare, perche manca tutto: il 
personale, la biancheria, I tar­
maci, le apparecchiature per 
la dlsgnosl a la terapia, Insudi­
cienti e sottoposte a ritmi In­
ternali, vanno In tilt; l'acquisto 
di materiale sanitario è inca­
glialo da mesi sugli scogli di 
una regolamentailone... cre­
diamo non vi sia dubbio sul­
l'onesta personale degli am­
ministratori, ma essi rappre­
sentano l'espressione del si­
stema sbagliato della lottizza­
sene politica per cui, anche 
volendo attribuire loro grandi 
capacita manageriali, entro 

2insto sistema sono destinati 
I fallimento.,, che lare? Per 

prima cosa .occorra che l'o­
spedale esca Immediatamen­
te dalla Usi e ala dotato di urto 
statuto speciale; ed * l'unica 
via che deve essere percorsa!, 

DI segno analogo la situa­
zione al -Giannina Oasllnl», il 
famoso complesso pediatrico 
dove vengono curati bambini 
di tutta Italia. Qui Cgil. Clal e 
UH Sanila hanno promosso un 
•comitato per la salvezza del 
Oasllnl-, hanno indetto una 
assemblea aperta e - come 
torma di lotta solo simbolica, 
per non bloccare I servizi -
occupano In permanenza la 
sala riunioni del Consiglio di 
amministrazione, 

Secondo I sindacati, la pa­
ralisi dell'assistenza i immi­
nente; per responsabilità del 
Consiglio e anche della Regio­
ne, gli organici sono fermi da 
quindici anni, nonostante sia­
no cresciute le prestazioni. 
Per assicurare la regolare atti­
vità del day hospital e degli 
altri reparti, centinaia di vigila-
Ilici d Infanzia e di ausiliari si 
sobbarcano turni massacranti. 
Da gennaio à entrato In vigore 
l'orarlo delle 36 ore settima­
nali, ma Intanto II personale 
continua a lame quarantadue, 
senza sapere né quando né 
come saranno pagati gli 
straordinari. 

La proposta del ministro 
Donat Cattin dopo 
il provvedimento Cee 
che riabilita gli estrogeni 

I pericoli maggiori 
per il sistema endocrino 
dei più piccoli 
Coro unanime di proteste 

Frontiere chiuse 
per la carne all'ormone L'interno di un centro cimi 

Tutti contro la sentenza della Corte di giustizia della 
Cee la quale ha annullato la direttiva del Consiglio dei 
dodici che vietava l'impiego di ormoni in zootecnia. 
Contro la bistecca agli ormoni ieri si sono pronuncia­
te le associazioni degli agricoltori, degli allevatori, 
dei veterinari. Drastico il ministro della Sanità Donat 
Cattin: «Stiamo esaminando la possibilità di chiudere 
le frontiere per tre mesi». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ara ROMA. Bistecca agli or­
moni per ordine della Corte di 
giustizia della Cee. La clame­
rò» decisione é stata adottata 
su ricorso della Gran Breta­
gna, appoggiata dalla Dani­
marca. Non si escludono 
pressioni da parte delle Indu­
strie farmaceutiche america­
ne che hanno Investito miliar­
di nella ricerca di ormoni e 
anabolizzantl. 

•Stiamo studiando la possi­
bilità di chiudere le frontiere 
per tre mesi - ha annunciato il 
ministro della Sanità il de Do­

nat Cattin - per difendere II 
mercato Italiano dall'importa­
zione di carni ottenute con 
l'uso di estrogeni. Bisogna fa­
re chiarezza sull'Intera que­
stione, perché le nostre nor­
me Interne - ha detto ancora 
il ministro - rimangono quelle 
che sono cioè impediscono 
l'uso d) questi prodotti nell'al­
levamento. Il prodotto è noci­
vo alla salute». 

In Italia l'uso di ormoni 
nell'allevamento delle carni è 
proibito, ma l'Italia Importa 
dagli altri paesi della Comuni­

tà europea all'incirca 5 milioni 
e mezzo di quintali di carne 
bovina, vale a dire la stragran­
de maggioranza delle Impor­
tazioni di questo tipo di carni, 
per un valore di 4mila miliardi 
di lire. Se non verrà riesamina­
ta Immediatamente la questio­
ne, che II Beuc 0'uffldo euro­
peo delle unioni del consuma­
tori) considera un «Incidente» 
da riparare subito, ci al po­
trebbe trovare nella situazio­
ne di produrre carne «pulita» e 
di Importare carne «sporca». 
•La sentenza è in aperta con­
traddizione con la logica del­
l'armonizzazione, degli inte­
ressi della Cee e del consuma­
tori» - afferma un comunicato 
dell'Associazione allevatori 
italiani (Ala) nunlto a Roma 
con gli operatori del settore 
per valutare I problemi con­
nessi alta crisi del mercato 
delie carni. Intatti, molte 
aziende di allevamento sono 
in difficoltà, rischiano di do-
ver chiudere e la sentenza del­

la corte Cee significa un altro 
colpo ad un importante setto­
re della nostra economia. Per 
tradurre la questione in soldo-
ni basterà dire che un vitello­
ne «maturo», allevato con gli 
ormoni, assicura un guadagno 
in più al produttore di 200mila 
lire a capo di bestiame. 

In Italia - npetlamolo - l'u­
so di queste sostanze è proibi­
to, perche pericolose. E ac­
canto alte associazioni agrico­
le hanno subito preso posizio­
ne veterinari, oncologi, endo­
crinologi. li professor Paolo 
Falaschi, endocrinologo del­
l'Università di Roma, è slato 
molto chiaro: «Vedo mollo 
male l'impiego di sostanze or­
monali negli animali da carne. 
Microgrammi di steroidi pos­
sono non creare problemi in 
un organismo adulto, già sta­
bilizzato, del peso di 60-70 
chili, ma così non è per I bam­
bini. In questi, se consumano 
regolarmente carni con resi­
dui estrogenati, si manifesta­

no bottoni mammari e gine-
comastopatia, segni di uno 
squilibrio del sistema endocri­
no Occorre che vi siano seve­
ri controlli sulle carni che le 
industne di trasformazione 
impiegano per gli omogerierz-
zaU. Dovrebbero essere le 
stesse industne a rifiutare pro-
cedimenU del genere». 

Il professor Leonardo Santi, 
dell'Istituto del tumori di Ge­
nova, ha detto, a sua volta, 
che «vanno valutati con molto 
ngore I rapporti tra dose ed 
effetti, pur tenendo conto che 
il metabolismo degli animali 
elimina gli estrogeni». 

Contrari all'uso di anaboliz­
zantl anche I vetennari. Elio 
Gallina, segretano del sinda­
cato veterinan, ha fatto notare 
in una dichiarazione che non 
solo si configura con questa 
sentenza una concorrenza 
sleale all'interno di quello che 
chiamiamo il mercato comu­
ne, ma che anche dal punto di 
vista sanitario è impossibile 

Per il Pei il blocco degli scrutini isola la categoria 
Proposte nuove forme di lotta per affrontare le questioni decisive 

«Nelle scuole astensioni articolate» 
Confronto con tutte le forze sindacali, no al blocco 
degli scrutini ad oltranza, nuove agitazioni articolate 
dopo lo sciopero di sabato. Il Pei ieri ha tenuto una 
conferenza stampa per annunciare un convegno na­
zionale che si terrà a Roma ad aprile. Galloni alla 
Consulta nazionale de ha proposto un piano qua­
driennale e ha chiesto che II partito assuma la que­
stione scuola al centro del programma governativo. 

ROSANNA LAMPUONANI 
assi ROMA. Intorno alla que­
stione pubblica Istruzione i In 
alto un acuto scontro sociale, 
ma II dato predominante è 
che tutta la scuola è contro 
Galloni, reale controparte. 
Perciò In questo momento è 
opportuno spostare l'attenzio­
ne dalle divisioni della catego­
ria, che possono lar comodo 
al ministro, e lavorare per Tal­
lonare l'unità delle Ione In 
campo. Cosi Giuseppe Chia­
rente, responsabile culturale 
della direzione Pel, alla confe­
renza stampa che si è svolta 
Ieri a Botteghe Oscure - a cui 
è stato Invitato anche lo Snals, 
forse per la prima volta - per 
presentare la conferenza na­
zionale del comunisti sulla 
scuola del 23, 24 e 25 aprile 
prossimo. Cribrante e Andrea 
Margheri, responsabile scuo­
la, affrontando le questioni 
del momento, hanno respinto 
la forma di lotta del blocco 
degli scrutini ad oltranza -
possibili per periodi limitali -
perchè Isolano la categoria, 
diventando alla fine Improdut­
tivi, 

Contro lo sciopero delle 
pagelle, del resto, sono da re­
gistrare le prime opposizioni 
•sul campo», in alcune scuole 
milanesi nel giorni scorsi i ra­

gazzi hanno scioperato e ieri I 
presidi, riuniti neil' Associazio­
ne nazionale, hanno Inviato 
una lettera di protesta a Gallo­
ni, minacciando di trattenere 
dalla busta paga di chi attua II 
blocco degli scrutini le ore ef­
fettive di assenza dal lavoro. 

Margheri, ribadendo l'ade­
sione convinta del Pel alla ma­
nifestazione di sabato, ha 
spiegato che altre possono es­
sere le forme di lotta degli in­
segnanti, da adottare fino a 
che concretamente non sa­
ranno avviate le trattative per 
il contratto' assemblee con I 
genitori, Interruzioni del lavo­
ro a scacchiera. Insomma tutti 
quegli atti che possono racco­
gliere l'adesione convinta del­
le altre componenti della so­
cietà civile, genitori e studen­
ti, innanzitutto, intomo alla 
auesllone centrale della rifon­

azione delia scuola. 
Il Pei Ieri ha nlanclato la 

propria disponibilità ad un 
confronto con tutte le compo­
nenti della scuola e con le al­
tre forze politiche a partire da 
alcune pnorità biennio unita­
rio per la scuola secondana, 
nforma dell ordinamento del­
le elementan, riforma della 
legge quadro della formazio­
ne professionale, educazione 

ricorrente e permanente per 
gli adulti, formazione universi­
taria degli Insegnanti e aggior­
namento permanente. Mar­
gheri ha anche annunciato 
uno studio per estendere l'ob­
bligatorietà anche all'ultimo 
anno della materna. Per dar 
corpo a questo progetto e per 
realizzare una vera autonomia 
scolastica, da costruirsi In col­
laborazione con gli enti locali 
e anche attraverso la riforma 
del ministero, bisogna spen­
dere un bel po' di soldi: per II 
Pel i necessario investire un 
15* in più, do» altri Smila mi­
liardi oltre ai SSmlla stanziati. 
Infine e Sisto annunciato il 
prossimo impegno dei comu­
nisti che presenteranno in 
Parlamento, subito dopo il vo­
to conclusivo sulla finanziaria, 
una mozione sulla scuola. 

Mentre il Pei era impegnato 
nella sua conferenza stampa, 
la De era riunita nella consulta 
nazionale durante la quale 
Galloni ha dichiarato che il 
partito deve assumere questo 
tema al centro del prossimo 

Erogramma di governo. -Per 
i scuola - ha detto II ministro 

- è necessario un impegno 
che vada oltre la caducità dei 
governi, ci vuole un plano na­
zionale quadriennale». Quindi 
ha annunciato che è pronta la 
bozza sull'autonomia scolasti­
ca, presentata ieri al Consiglio 
nazionale della pubblica Istru­
zione, articolala In 27 punti, 
tra cui quello che concede al­
la scuota di chiamare II perso­
nale in una proporzione che 
non supera il 15%, e la possibi­
lità di adottare piani di studio 
flessibili rispetto a quelli mini­
steriali. 

Sul fronte della mobilitazio-

Insconantl di una stuoia romana durante una riunione per gli scrutini 

ne - lo sciopero del 27 e l'ele­
zione degli organi collegiali 
che coinvolgeranno 19 milio­
ni di italiani - c'è da segnalare 
una denuncia alla Procura di 
Roma da parte dei Cds, comi­
tati docenti scuole superiori, 
che chiedono un'indagine nei 
confronu dei sindacati confe­
derali che avrebbero, secon­
do loro, violato il codice di 
autoregolamentazione degli 

scioperi e la legge quadro sul 
pubblico impiego In mento 
Dano Missaglia, della segrete-
na Cgil scuoia, ha dichiarato 
che la proclamazione dell'agi­
tazione è stata fatta net aspet­
to di ogni norma «Questo atto 
dei Cds - ha detto - non rien­
tra in una normale divergenza 
di opinioni, ma si configura 
come un vero e propno sabo­
taggio delio sciopero-. 

a NEL PCI 

Alberto Fasciolo 
segretario provinciale 
ad Alessandria 
Il Comitato federale • la Commissione federale di controllo di 

Alessandria riuniti in seduta congiunta II 20 febbraio u.s. alla 
presenza del compagni Marco Bosio segretario regionale ed 
Clio Ferrarla del Ce, hanno eletto all'Incarico di segretario 
della federazloone il compagno Alberto Fasciolo. Il compa­
gno Fasciolo sostituisca il compagno Francesco Barbieri 
Chiamato a far parte della segreteria regionale con l'incarico 
di responsabile della commissiona per i problemi del partito. 
Il Cf e la Cto hanno rivolto un caloroso ringraziamento al 
compagno Barbieri per II contributo di linea politica ed hanno 
formulato I più vivi auguri al compagno Fasciole. 

La manifestazioni. OQGI: Palermo, Magni: Potenza, L DI 
Mauro: Terni, Gentili: Campiglio, Bella. DOMANI: Cremona, 
Margheri: Ferrara, Alberici: Pesaro, Nocchi; La Spezia, Se­
gantini; Bergamo, M.L. Sanglorglo: Empoli, locataselo»; 
Mantova, Ferrari. DOMENICA: Taranto. Margheri MARTE­
DÌ: Catania, Margheri, Piombino, Magni. 

Credi to. Conferenza nazionale del Pei su «Il credito alla Piccola 
Impresa», Siena sabato 27 febbraio oro 9,30. Relazioni di 
Alberto Provantlnl, Angelo De Mattia, conclusioni di Giulio 
Quercini. 

Souole. «Sviluppo della cultura, molteplicità e identità culturale 
nella prospettiva dell'unità europea». È questo II tema di un 
seminario che si terrà domani e dopodomani a Frattocchie. 
Presiede Gianni Corvetti. Introduce Giovanni Pappapletro, 
conclude Giuseppa Chiarente. 

Quest'anno vacanze d'autore 
La primavera che batte alle porte (colpi dì coda 
dell'inverno permettendo) invoglia a pensare alle 
ferie, e a programmarle, «Expovacanze '88» apre 
oggi i battenti a Torino Esposizioni c o n mille pro­
poste. Non solo quelle tradizionali: che ne direste 
di trascorrere una settimana o due in qualche anti­
c o castello della Galizia (a prezzi concorrenziali), 
tra affreschi del Quattrocento e mobili d'epoca? 

DAILA NOSTRA RED.AZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• n TORINO Bello ti gommo­
ne per volare a pelo d acqua 
Ottima la tenda per 11 tplein 
air». Apprezzabilissimo il viag­
gio organizzato oltre-confine 
per rivedere dal vivo quel che 
magari hai già visto m televi­
sione Ma in tutto questo non 
c'è un po' il pencolo della «so­
lita vacanza»? Diabolici mae­
stri della tentazione, manager 
e propagandisti dell offerta tu­
ristica hanno già trovato la so­
luzione del busillis Anzi, la 
soluzione e le alternative, co­
me si potrò constatare spigo­
lando nel mare di proposte 
presentate da oggi a «Expova-

canze», una delle maggiori 
rassegne europee del settore 

Per esempio Se vi affligge 
l'idea della tumultuosa fun­
gaia di ombrelloni sulla spiag­
gia e un sottile desiderio d'av­
ventura vi si è insinuato nell'a­
nimo, potete optare per gli im­
previsti del viaggio in fuori­
strada attraverso «territori sel­
vaggi» Ce n'è per tutti i gusti e 
le destinazioni, resta solo la 
difficoltà della scelta (ed 
eventualmente delle risorse 
pecuniarie) Più originale è in­
vece la formula del «viaggio 
d'autore» Si chiama cosi per­
ché la vostra guida-accompa­

gnatore avrà appena pubbli­
cato un libro di testi e fotogra­
fie dedicati a illustrare l'itine­
rario lungo il quale si svolge la 
vacanza La prima proposta, 
forse destinata a lanciare una 
moda, ha per protagonista un 
«fotografo d'avventura e ap­
passionato etnologo» (Stefa­
no Bandiera) che ha percorso 
sedicimila chilometn nel Sa­
hara tunisino e vuol ripetere 
i'espenenza in veste di cicero­
ne sono m progetto cinque 
spedizioni con un massimo di 
20 partecipanti ciascuna, alla 
«riscoperta degli usi e costumi 
della popolazione dei Berbe­
ri» Viaggio in Land Rover, du­
rata otto giorni, cucina tipica 
e «alberghi caratteristici", al 
costo di un milione e 350mila 
lire 

Troppo movimentato? Ec­
co allora la proposta degli 
spagnoli del «Paradores», una 
catena di alberghi di proprietà 
dello Stato Questi alberghi 
erano un tempo castelli e ville 
della nobiltà ibenca, che, per 
una ragione o per l'altra, ri­
schiavano il degrado Sono 

stati ristrutturati e ammoder­
nati, mantenendo però il fasto 
dell'antico arredamento, dal­
le tele d'autore ai mobili pre­
ziosi, il che sembra aiuti non 
poco a creare «un'atmosfera 
inimitabile» Che quadri e mo­
bili siano propno autentici è 
difficile stabilirlo I prezzi pro­
posti sono però decisamente 
interessanti per la bassa sta­
gione, si va sulle 55mila lire al 
giorno, pensione completa Si 
sale a 1 D'Ornila per 1 hotel 
«Reyes Catolicos», che inalbe­
ra però le cinque stelle ed è 
affacciato sulla più famosa 
piazza di Santiago de Compo­
stela, per secoli meta dei pel­
legrini 

un salone di «Dcpovacan-
ze» è interamente dedicato al­
la nautica Pare che in Italia e 
in Europa ci sia una gran «vo­
glia di barca». Naturalmente 
per moltissimi vuol propno di­
re barca e per alcuni, invece, 
yacht o panfilo Ma-lamenta­
no gii esperti del settore - lun­
go i nostri 8mila chilometri di 
coste si aprono solo 300 porti 
turistici, 

sostenere che non ci sia nes­
suna conseguenza in rapporto 
alla salute umana. Basterebbe 
- aggiunge Gallina - soltanto 
la constatazione che le so­
stanze ormonali alterano la 
qualità delle carni. Gli estro­
geni potenziano, infatti, In 
modo abnorme lo sviluppo 
muscolare e la carne diventa 
ncca d'acqua. Oltre alla noci­
uta, c'è anche la frode com­
merciale!. 

Ora si attende rapidamente 
una nuova direttiva e ci si in­
terroga sul perché la Corte di 
giustizia Cee abbia accettato il 
ricorso di Londra, appoggiata 
da Copenaghen. Il motivo for­
male è che la decisione di 
adottare la direttiva era stata 
presa dai dodici a maggioran­
za e non all'unanimità. Ma 
non sembrano estranei altri 
motivi, come ad esempio l'e­
sportazione dagli Usa verso 1 
paesi europei di carni e fratta­
glie per circa 130 milioni di 
dollari l'anno. 

Pei 

Proposte 
su direttiva 
Seveso 
n a ROMA Maggiore tra­
sparenza dell'informazione 
per i cittadini, inclusione 
delle organizzazioni sinda­
cali e di quelle ambientali­
ste nelle fasi di istruttoria e 
di predisposizione delle mi­
sure di emergenza; elimina­
zione delle sovrapposizioni 
di competenze fra i diversi 
ministeri; sostituzione del 
principio di silenzio-assen­
so delle amministrazioni 
con precise norme di auto­
rizzazione. 

Sono queste alcune delle 
•correzioni» che la commis­
sione ambiente del Pei so­
sterrà, in sede di dibattito 
parlamentare, sul testo di 
legge che disciplina l'attivi­
tà delle aziende a rischio, 
elaborato dal ministero 
dell'Ambiente sulle indica­
zioni comunitarie della di­
rettiva Seveso. 

I comunisti ritengono, 
Inoltre, che «è necessario 
prevedere l'inserimento, tra 
gli organi tecnici, anche 
dell'Enea e della Disp», 
nonché di misure finanzia­
rie a sostegno della legge 
che ha bisogno di •indila­
zionabili ed onerosi impe­
gni organizzativi, anche per 
far fronte alle giuste esigen­
ze della piccola e media In­
dustria». 

Napoli 

Sequestri 
beni a boss 
«sparito» 
(ara NAPOLI. Sparirono miste­
riosamente quattro anni fa, 
nel mese di settembre dell'in, 
il pomeriggio di una domeni­
ca, dopo un pranzo In un ri­
storante napoletano. Vittorio 
Vastarella (boss di Villlricca, 
nell'entroterra napoletano), 
suo figlio e due suol uomini 
furono - si disse allora - vitti­
me della .lupara bianca», tori 
Il tribunale per l'applicazione 
delle misure previste dalla leg­
ge la Torre, ha disposto il se­
questro cautelativo del beni di 
questo clan, otto miliardi In 
tutto. 

E stata la squadra mobile 
napoletana a svolgere le inda­
gini sul clan Vastarella • ad 
accertare che alcune società 
immobiliari hanno riciclato. 
presumibilmente, denaro pro­
veniente dal traflico di stupe-
facenti. Non solo: una pari* 
degli edifici e dei terreni posti 
sotto sequestro risultano ac-

auistatl grazie al soldi erogati 
all'agenzia di Giugliano (Na­

poli) di una banca di diritto 
pubblico (la polizia non né la 
ancora II nome). Nel settem­
bre dell'84, quando decise di 
sparire, Vittorio Vastarella si 
trovava in una brutta situazio­
ne: vecchi e nuovi alleati voto-
vano «toglierlo di messo». 

I beni sequestrati ieri sono 
villini e terreni situati nel co­
mune di Giugliano, e 21 ap­
partamenti costruiti a Villane-
ca. 

Il 29 febbraio la protesta 

Stipendi troppo bassi 
Sciopero in Vaticano 
I dipendenti laici vaticani hanno proclamato per il 
29 febbraio uno sciopero di tre ore per reclamare 
salari adeguati ed un nuovo assetto di carriera. Si 
tratterà di «uno sciopero attivo» perché le ammini­
strazioni s o n o state autorizzate a «detrarre l'impor­
to e rimetterlo al Papa per coloro c h e soffrono la 
fame nel mondo». Chiamato In causa mons. Mar-
cinkus pro-presidente del governatorato. 

ALCESTC SANTINI 

(al CITTÀ DEL VATICANO. 
Anche In questo piccolo Sta­
to, per molti aspetti atipico 
perché diverso dalle comuni 
società civili ma come que­
ste ultime dotato di un gran­
de e moderno apparato am­
ministrativo dove lavorano 
circa 1.600 laici, è stato in­
detto uno sciopero per il 29 
prossimo. Lo ha deciso l'As­
sociazione dipendenti laici 
vaticani per protestare con­
tro l'amministrazione dimo­
stratasi inadempiente nel ri­
solvere 1 problemi di natura 
salariale e di assetto delle 
carriere che «affliggono 1 la­
voratori e le loro famiglie». 
Si vuole «contestare - affer­
ma un comunicato - la ten­
denza delle amministrazioni 
a conservare il sistema im­
positivo attuato unilateral­
mente su argomenti che ri­
guardano l'avvenire dei di­
pendenti e delle loro fami­
glie», nonostante le indica­
zioni date dal Papa «sin dal 
novembre 1982 per avviarli 
a soluzione mediante il dia­
logo tra le Darti». 

Si tratterà, però, di «uno 
sciopero attivo» - precisa il 
comunicato -- nel senso che 
«ciascun dipendente sarà 

Cuneo 

Non vuole 
crocefissi 
Denunciata 
a v CUNEO Da tre giorni non 
fa lezione per protestare con­
tro la presenza del crocefisso 
nelle aule, ora nschia il licen­
ziamento Questa, almeno, è 
la minaccia che il preside del­
l'istituto tecnico Mano Del 
Pozzo di Cuneo nei confronti 
della professoressa Mana Vit­
toria Montagnana, lo stesso 
preside, Enberto Costama-
gna, ha invialo un esposto alla 
procura della Repubblica in 
cui si fa riferimento al manca­
to svolgimento delle lezioni e 
al possibile reato di turbativa 
di pubblico servizio di cui po­
trebbe essere colpevole la 
professoressa Sulla presenza 
dei crocefissi nelle aule è sta­
to chiesto un parere al Consi­
glio di Stato. Dal canto suo 
l'insegnante ha avuto la soli­
darietà del presidente della 
federazione insegnanti di 
scuola media 

Eresente al proprio posto di 
ivoro e presterà regolar­

mente la sua opera». Ma le 
amministrazioni vengono 
autorizzate «a detrarre l'im­
porto delle Ire ore dalla bu­
sta paga e rimetterlo diretta­
mente a Sua Santità come 
nostro contributo per le sue 
opere a favore di coloro che 
soffrono la fame nel mon­
do». Una sfida, quindi, sul 
terreno della carità cnstiana 
nel senso che chi più ha, an­
che se Insufficiente nel caso 
dei dipendenb laici del Vati­
cano, dà a chi meno ha. 

Il malcontento serpeggia 
tra i dipendenti laici del vati­
cano da alcuni anni perché 
- ci spiegavano ieri alcuni -
non solo! salari sono rimasti 
bassi rispetto al costo della 
vita e non sufficientemente 
integrati dal fatto che all'an­
nona vaticana si possono 
acquistare generi alimentari 
e vestiti a prezzi più vantag­
giosi rispetto a quelli pratica­
ti nei negozi del vicino Stato 
italiano. Ma, per fare un 
esempio, in questi ultimi an­
ni gli uffici amministrativi va­
ticani sono stati dotati di 
macchinari tecnologica­
mente avanzati e a mano-

li 24 febbraio 1946 moriva il com­
pagno 

GIUSEPPE NAVICANTI 
perseguitato politico, antifascista. 
A 40 anni dalla scomparsa con im> 
mutato rimpianto lo ricordano la 
moglie Olga ed 1 figli In sua memo­
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 25 febbraio 1988 

Nel 1* anniversario della tragica 
scomparsa del loro caro 

FABRIZIO BURRONI 
lo ricordano I genitori, il fratello, la 
sorella ed il cognato con affetto ai 
compagni e agliamlcl soltoscnven-
do per l'Unità 
Lacchiate»». 25 febbraio 1988 

vrarli sono stati Impiegati la­
voratori ai quali non viene 
riconosciuta sul plano sala­
riale la nuova qualifica eira 
hanno acquisito lavorando­
vi. 

Di fronte alla nuova situa­
zione che si era creata già 
nel 1982, Giovanni Paolo II, 
in una lettera al segretario di 
Stato, cardinale Casaroll, 
pur rilevando, allora, eh* lo 
Stato Città del Valicarlo 
•non ha come finalità istitu­
zionali la produzione di beni 
economici e l'arricchimento 
dei redditi», affermò che «la 
remunerazione dei dipen­
denti laici della sede aposto­
lica deve corrispondere al 
compiti svolti», ulne pure 
che «occorre studiare quali 
sono i loro oggettivi bisogni 
materiali e quelli delle loto 
famiglie» per porvi rimedio. 
Indicò l'Associazione dipen­
denti laici vaticani come 
l'organizzazione rappresen­
tativa dei lavoratori con la 
3uale le amministrazioni va­

cane avrebbero dovuto 
tratiare. Disse che bisognava 
evitare «una conflittualllà In 
uno Stato atipico 11 cui so­
stentamento primario è rap­
presentato dalle offerte elar­
gite dai cattolici di tutto 11 
mondo ed eventualmente 
da altri uomini di buona vo­
lontà». 

Da allora non sono man­
cati alcuni incontri tra le par­
tì e promesse che, però, non 
hanno prodotto fatti concre­
ti. Tra i principali ìnadem-
Silenti viene indicato mona. 
larcmkus pro-presidente 

ger la commissione per lo 
tato Città del Vaticano e 

presidente dello lor. 

FABRIZIO 
neiranntversarto della tua tragica 
mone la lua compagna Anna e la 
pìccola Valentina U mordano Sitai-
tuosamente sottoscrivendo par f'{A 
ma. 
Rollano, 25 febbraio 1988 

Nel 4'annrvemrtl .Sella scomparsa 
del compagno 

ARMANDO TEDESCHI 
la moglie lo ncorda con rimpianto 
e Immutalo affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene e In sua memoria sottoscrive 
per l'Unito. 
Oonova, 25 febbraio 19S8 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

ESSERE 
La plastica® 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l 'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 
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IN ITALIA 

Legge giudici 
I senatori: 
«Rispettiamo 
il referendum» 
• i ROMA. Il senatore comu-
nlita Ferdinando Imposlmato 
hi giudicato, in una dichiara­
tone, la preoccupazione 
«pressa dall'Associazione 
nazionale magistrati sul peri­
colo che la legge sulla respon­
sabilità civile possa incidere 
sull'Indipendenza del giudici, 
«francamente eccessiva». Il 
parlamentare comunista ha ri­
cordato che <ll legislatore non 
poteva Ignorare le Indicazioni 
scaturito dal referendum po­
polare, che contengono cer­
tamente una esigenza di mag­
giore responsabilizzazione 
della magistratura. A ciò si ag-

8lunga che II lesto licenzialo 
al Senato contiene alcune 

caratteristiche che garantisco­
no tufllcientemente II princi­
pio dell'Indipendenza della 
magistratura conciliandolo 
con il diritto del cittadino al 
risarcimento del danno pro­
vocato dal giudice nell'eserci­
zio della funzione giudiziaria. 

L'aver definito con estrema 
precisione I cui di colpa gra­
ve, limitandoli ad alcune ipo­
tesi specifiche, costituisce -
ha sottolinealo - un primo ar­
gine alla possibilità di azioni 
temerarie contro I maglslrali, 
Altro elemento che e posto a 
tutela dell'indipendenza della 
magistratura è il cosiddetto fil­
tra sulla non manifesta Infon­
datezza della domanda di re­
sponsabilità, che e aflldato 
non più al ministro della Giu­
stizia ma al giudice ordinarlo. 
Ricordato che il ddl evita la 
contemporanea esistenza del 
giudizio principale e di quello 
di responsabilità, Il sen. Impo­
slmato ha concluso dicendo 
di non condividere «le preoc­
cupazioni sull'obbllgo della 
vernalizzazione delle discus­
sioni che si sviluppano nel­
l'ambito degli organi collegia­

li sen. Pierluigi Onoralo, 
dalli Sinistra Indipendente, 
sostiene per parte sua che «il 
risultalo del referendum e sta­
io generalmente Interpretalo 
come vincolante per l'Intro­
duzione di una responsabilità 
civile per colpa del magistrali; 
perciò sarebbe alalo preferibi­
le che l'Associazione naziona­
le del magistrati si tosse co­
struttivamente impegnata a 
suggerire soluzioni 
che parte: 
polljteam 

labile, riuscissero e salvaguar­
dare l'Indipendenza della giu­
risdizione». In particolare, se­
condo Onorato, «l'Anni, Inve­
ce di criticare la scelta legisla­
tiva del "volo separalo" In bu­
sta chiusa per gli organi colle-
filali, avrebbe potuto prospet-
are soluzioni più congrue, 

considerato che, da una par­
ie, anche I giudici degli organi 
collegiali sono responsabili 
come gli altri e che, dall'altra, 
6 necessario trovare un mez­
zo per provare eventuali diffe­
renze di atteggiamento del 
giudici stessi nelle camere di 
consiglio. La legge - conclu­
de Onorato - non è certo pri­
va di Inconvenienti-, ma addi­
tare soltanto questi ultimi non 
e trovare una soluzione". 

Assai polemico il senatore 
radicale Franco Corleone, 
che accusa l'Anm di difende­
re gli -interessi di una corpo-
razione» e di avere una «visio­
ne lobbistica». Il sen. Guido 
Pollice (Democrazia proleta­
ria), Infine, muove all'Asso­
ciazione magistrali 11 rimpro­
vero <dl non aver dato un giu­
dizio sullo stravolgimento del 
risultati referendari messo In 
alto dalla maggior parte delle 
Ione politiche». 

partendo da quel vincolo, 
Itìcamente ritenuto Intupe-

Clamorosa denuncia 
del procuratore capo 
di Reggio Calabria 
sullo stato della giustizia 

«Gli ordini di cattura 
contro arriministratori Usi 
e politici calabresi 
sono fermi da tre mesi» 

Il giudice s'ammala 
«saltano» cento arresti 
Riesplode con fragore il «caso Reggio», la città più 
violenta e peggio amministrata d'Italia. Oltre cento 
ordini di cattura contro amministratori e dirigenti 
del Comune di Reggio e delle Unità sanitarie locali 
sarebbero lermi sui tavoli della Procura da tre me­
si. Non vengono emessi solo per carenze di organi­
co. Durissime accuse dei giudici: «I politici fanno 
quadrato contro il lavoro dei magistrati». 

ALDO VARANO 

t * REGGIO CALABRIA. A 
sferrare un contrattacco du­
rissimo, questa volta, sono I 
giudici, ormai stanchi di subi­
re insinuazioni sul perche mal, 
in una citta cosi corrotta, nes­
sun polente venga mai chia­
mato a pagare il conto. L'oc­
casione é stata fornita da un 
•forum» organizzato dalla rivi­
sta del Consiglio regionale. 
Un ano d'accusa che confer­
ma (anzi amplifica) le gli cla­
morose denunce latte dal giu­
dici durante la visita del Csm 
del giorni scorsi. 

Al «forum» Il procuratore 
della Repubblica di Reggio, 

dottor Giuliano Gaeta, ha det­
to: «Dei processi sulla pubbli­
ca amministrazione, conse­
guenti alle nostre indagini di­
rette, negli uffici del Comune 
(di Reggio, ndr) e delle Uniti 
sanitarie locali 31 e 30 (Reg­
gio e Melilo Porto Salvo, ndr), 
si occupava il sostituto dottor 
Fulvio Rizzo. Quando si é trat­
tato di emettere oltre cento 
ordini di cattura, il dottor Riz­
zo non ce l'ha latta più, si è 
collassato, abbiamo dovuto 
soccorrerlo In corridoio. So­
no cosi rimaste (erme sul suo 
tavolo le Indagini già comple­
tate che dovrebbero sfociare 

in provvedimenti restrittivi 
che sono fermi da tre mesi». 
Una situazione che rischia di 
vanificare il difficile lavoro Ini­
ziato all'indomani della visita 
della commissione antimafia 
guidata dall'onorevole Abdon 
Alinovi, quando la Procura 
reggina decise di istallare pro­
pri pool negli uffici del Comu­
ne e della Usi per controllare 
le carte che scottano. Invece, 
la più grande maxiretata di po­
litici ed amministratori della 
storia della Calabria che dove­
va seguire a queste indagini, 
non è scattata perchè il Tribu­
nale reggino non funziona. E 
non per colpa del giudici. Un 
cattivo funzionamento «prov­
videnziale» per 1 polenti che 
hanno dominalo e dominano 
questa cltti e rispetto a cui 
continuano sottovalutazioni, a 
dir poco sospette, da parte 
del governi. 

«All'alto commissario Pie­
tro Verga - ha continuato il 
procuratore Gaeta - ho detto 
chiaramente che non andrò 
più alle sue riunioni perché mi 

sento preso In giro». «Ma ho 
anche detto - ha Incalzato 
l'alto magistrato - che a Reg­
gio basterebbero 15 o 16 ma­
gistrati per avviare una reale 
opera di pulizia». 

Ed a proposito della ricadu­
ta del lavoro del magistrati sul 
mondo politico reggino, il giu­
dice istruttore Enzo Macrl, 
magistrato impegnato sul 
fronte antimalia, ha aggiunto: 
«Vorrei chiedere: quali sanzio­
ni la pubblica amministrazio­
ne ha comminato a quei fun­
zionari rinviati a giudizio e 
persino condannali? Nessuna. 
Abbiamo casi di politici che si 
vantano di aver ricevuto 26 
comunicazioni giudiziarie, 
quasi fossero IrofeL Quale 
sanzione politica è scattata? 
Nessuna. Continuano a rico­
prire gli incarichi che aveva­
no, ne ottengono di nuovi più 
prestigiosi, completano il loro 
Cursus honorum, come se nul­
la fosse accaduto». 

Uguale la situazione a Palmi 
e Locri. Il giudice Franco Mar­
ra presidente facente funzioni 

Disegno di legge varato dal Consiglio dei ministri 

Soggiorno obbligato 
solo nella regione di residenza 
Soggiorno obbligato solo nella regione di residen­
za. Il Consiglio dei ministri ha approvato un dise­
gno di legge di riforma di tutta la normativa di 
prevenzione personale. Lo schema, presentato dai 
ministri degli Interni Amlntore Fanfanl e della Giu­
stizia Giuliano Vassalli, riguarda i provvedimenti di 
diffida, di sorveglianza speciale sino all'obbligo di 
soggiorno in un determinato comune. 

tm ROMA. I Comuni veneti 
non dovranno più scendere In 

Glazza per protestare contro 
i presenza di «ospiti sgradii!» 

condannali al confino. Le 
giornate di rivolta e le serrate 
organizzate nel mesi scorsi 
hanno prodotto un primo ri­
sultato: l'approvazione da 
parte del Consiglio del mini­
stri di un disegno di legge che 
rivede tulle le vecchie norme 
sulle misure di prevenzione 
personale. Sullo stesso argo­
mento aveva già presentato 
un disegno di legge anche il 
senatore comunista Ferdinan­
do Imposlmato. 

La proposta passata al Con­
siglio dei ministri 6 stata illu-
Irata Ieri nelle linee generali 
da Amlntore Fanfanl. «La leg­
ge base del 1956 - ha detto 
Fanfanl - risulta ormai sotto 
più profili Inadeguala L'espe­
rienza relativa all'obbligo di 
soggiorno disposto in comuni 
diversi da quelli della dimora 
abituale dell'interessato, e 
persino fuori della regione di 
residenza, ha lomito diverse 
controindicazioni anche a 
danno di comuni e regioni im­
muni, sinora, da particolari 

manifestazioni di criminalità, 
specie mafiosa». Il soggiorno 
obbligato è infatti soprattutto 
per 1 comuni del nord-est d'I­
talia un problema bollente. 
Nel gennaio scorso una venti­
na di piccoli centri di meno di 
cinquemila abitanti erano sce­
si «in guerra»; serrate e dure 
proteste dei cittadini, sindaci 
che minacciavano di presen­
tare In massa le dimissioni. 
Uno degli ultimi casi è slato 

guello che riguardava Nunzio 
iuiiano, il camorrista divenu­

to «famoso» dopo 11 rapimen­
to della salma del figlio morto 
per droga e l'Intervento in te­
levisione contro «I mercanti di 
morte». Il caso dopo moke 
proteste fu risolto dal «perdo­
no» dei giudici, convìnti che 
Nunzio Giuliano, non più so­
cialmente pencoloso potesse 
continuare a vivere nella sua 
città. Le proteste, spesso ca-
raltenzzate da razzismo, ave­
vano però alla base alcune 
motivazioni non prive di veri­
tà' alcune zone che non cono­
scevano cnminalità organiz­
zata sono state in passato tra­
volte da fenomeni preoccu­
panti. Basta ncordare la droga 

U recente protesta dei sindaci del Veronese contro il soggiorno 
obbligato 

e l sequestri nel Verone», e 
una catena di omicidi nella ri* 
vieta del Brenta. 

È anche per far fronte a 
queste proteste *che la nuova 
normativa opera una scelta -
spiega ancora il ministro Pan* 
(ani - intesa a circoscrìvere 
l'obbligo al comune di dimo­
ra, o al comune più vicino, ma 
mai oltre l'ambito regionale. 
Cosi eviteremo tra l'altro che 
la mafia venga esportata in re­
gioni che non la conoscono*. 
«Tutti gli altri istituti di preven­
zione delia pericolosità socia­
le - ha proseguito il ministro 
Pantani - sono stati rivisti per 
restituire ad essi efficienza 
operativa, sempre però man­

tenendo puntuale attenzione 
alte esigenze garantiste. In 
questa prospettiva sono previ­
ste la limitazione a un triennio 
della durata delle diffide, sal­
vo motivati rinnovi, e la riabili­
tazione dei destinatari delle 
misure di prevenzione i quali, 
cessata la irrogazione delle 
stesse, abbiano dato prove ef­
fettive e costanti di buona vo­
lontà». 

Il ministro delta Giustizia 
Giuliano Vassalli si è sofferma­
to, in particolare, sulla riforma 
della diffida : «Si pongono dei 
limiti di tempo minori*, ha 
detto ed ha aggiunto che «in 
sostanza vengono migliorati 
alcuni strumenti». 

———-~-— Ancora nessuna notizia di Mohamed Nazir Fedaiy 

C'è lo zampino di Cia e Sismi 
dietro la fuga dell'uomo di Kabul? 
Ancora non è ricomparso né in America né in 
nessun altro paese. Mohamed Nazir Fedaiy, il nu­
mero uno di Kabul a Roma, sembra essere sparito 
senza lasciare alcuna traccia: proprio come nei 
migliori copioni di «spy-stoty», Intanto il portavoce 
dell'ex re dell'Afghanistan Zaher Sha ha fatto sape­
re che il «sovrano non ha mai incontrato Fedaiy». I 
servizi italiani hanno collaborato? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• H Dunque dove è finito Fe­
daiy? Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti del 
ministero degli Esteri, il diplo­
matico di Kabul avrebbe effet­
tivamente deciso di andarse­
ne (partendo da Fiumicino) 
per «motivi politici», di riappa­
rire nella Germania federale e, 
più tardi, negli Usa Gli inqui­
renti italiani e soprattutto gli 
uomini dei servizi segreti lo 
stanno, almeno formalmente. 
cercando, ma hanno già fatto 

capire che si è trattato sempli­
cemente di una «scelta di 
campo» del tutto volontaria e 
che quindi ta cosa non riguar­
da in alcun caso l'Italia. In ve­
rità, tra gli 007 che operano a 
Roma da anni, qualcuno dice 
che Nazir Fedaiy avrebbe de­
ciso solo in parte di andarse­
ne volontariamente. In realtà 
le sue decisioni sarebbero sta­
te un po' forzate per ottenere 
notizie importanti sul sovemo 
di Kabul, proprio nel momen­

to in cui le truppe sovietiche 
stanno per mirarsi. Si afferma 
anche che Nazir Fedaiy, un 
ometto dall'apparenza inno­
cua e con una strana malattia 
della pelle, sarebbe un impor­
tante personaggio dei servizi 
segreti afghani e in contatto, 
da sempre, con il Kgb sovieti­
co. Non, cioè, un semplice in­
caricato d'affari. Tra i duemila 
spioni che operano nella capi­
tale italiana si è anche aggiun­
to di più. e cioè che la «scom­
parsa» di Fedaiy sarebbe stata 
organizzata, sin nei minimi 
particolan, dalla «stazione» 
Cla di Roma con I assistenza 
diretta e operativa del «Sismi*. 
L'ipotesi appare inquietante. 
Chi avrebbe autonzzato il Si­
smi (il nostro servizio segreto 
militare) ad operare nell Inte­
resse di una potenza stranie­
ra? Per quale motivo I «servizi» 
Italiani avrebbero spinto cosi 
oltre la collaborazione con gli 
Usa, da andare evidentemen­
te oltre I compiti di istituto? I 

•servizi» italiani sono tenuti, 
come si sa, ad offrire II loro 
contnbuto operativo nell'am­
bito Nato, ma non possono 
andare oltre Allo stato dei fat­
ti, ovviamente, si tratta soltan­
to di voci, ma non è escluso 
che il governo e la Commis­
sione parlamentare di vigilan­
za vogliano chiarimenti e pre­
cisazioni. 

All'ambasciata afghana, co­
munque, c'è la tendenza a 
sdrammatizzare tutto- si fa sa­
pere, a mezza voce, che il «ca­
so Fedaiy» è un «fatto del tutto 
personale», con allusioni evi­
denti e pesanti anche alla 
scomparsa di una grossa cifra 
di denaro che l'addetto com­
merciale (con funzioni di am­
basciatore) avrebbe portato 
con sé Nessun chiarimento, 
invece, sulla borsa piena di 
documenti che it diplomatico 
avrebbe trafugato Siamo, 
dunque, ancora in pieno gial­
lo e forse dovrà trascorrere 

ancora qualche giorno perché 
il mistero venga, in qualche 
modo, un po' chiarito. 

Anche i rappresentanti del­
la resistenza afghana hanno 
preso le distanze dalla storia, 
esattamente come ha fatto il 
portavoce dell'ex sovrano Za­
her Sha. L'ex re ha detto di 
non aver mai conosciuto né 
incontrato Nazir Fedaiy. Stes­
sa risposta anche da parte di 
Amiriam Abdullah che rap­
presenta, nel nostro paese, 
coloro che stanno dall'altra 
parte della barricata Insom­
ma Fedaiy, secondo la colori­
ta definizione di un nemico 
del governo di Kabul, l'incari­
cato d'affari avrebbe preferito 
«saltare fuori dalla nave pnma 
che questa affondi» È propno 
così? I lati oscuri di questa en­
nesima vicenda di spionaggio 
che ha per teatro Roma, sono 
ancora molti e non tutti po­
tranno, ovviamente, ventre al­
la luce del sole 

Giancarlo Caselli, uno dei membri del Csm che 
ha ascoltato le denunce dei giudici calabresi 

del tribunale di Palmi, che nei 
giorni passati ha pubblica­
mente denunciato le carenze 
che paralizzano ta giustizia in 
uno dei territori a più alta den­
sità mafiosa d'Italia, ha testi­
moniato: «Lo scorso anno, 
per giudicare gli imputati del 
sequestro Mesiti, l'unica se­
zione ha fatto udienze per un 
mese e mezzo, con la conse­
guenza del rinvio di oltre cen­
to processi già (issati, molti 
del quali a carico di pubblici 
amministratori. Per il rinvio di 
questi ultimi processi la Pro­
cura generale ci chiese ragio­
ne. Rispondemmo che non si 
erano potuti celebrare. Forse 
avremmo potuto aggiungere 
che i processi si sarebbero po­
tuti fare se ci avessero autoriz­
zato a mettere nei collegi giu­
dicanti gli uscieri». 

Ma va tutto bene dentro il 
mondo dei magistrati? Ri­
spondendo a Giacomo Manci­
ni, che con riferimento alla 
magistratura calabrese ha par­
lato di alcune «pecore nere», il 

sostituto procuratore di Locri, 
Ezio Arcadi, ha sostenuto che 
questo può «diventare fuor­
viarne perché finiscono con il 
passare in secondo piano si­
tuazioni che vanno invece lu­
meggiate, situazioni e condi­
zionamenti che, sia pure per 
una ristretta minoranza, esi­
stono». 

Intanto, I deputati Rodotà, 
Violante, Ciconte, Lavoralo, 
De Julio e Samà hanno chie­
sto at governo interventi ur­
genti per la drammatica situa­
zione della giustizia in Cala­
bria. A proposito delle Inquie­
tanti rivelazioni fatte al Coor­
dinamento antimafia del Csm 
dal giudice istruttore di Locri 
Carlo Macrì, di collegamenti 
tra mafia e massoneria, 1 par­
lamentari chiedono «se non si 
ritiene necessario, recependo 
la sostanza del suggerimento 
del dottor Macrì (Carlo, ndr), 
assumere o sostenere Iniziati­
ve legislative tendenti a ren­
dere possibile la trasparenza 
dei rapporti Ira magistrati ed 
associazioni di qualsiasi tipo». 

L'Antimafia toma 
all'esame 
di palazzo Madama 
• i ROMA. La commissione 
Affari Costituzionali della Ca­
mera ha approvato l'altra sera 
all'unanimità, in sede legislati­
va, il disegno di legge che isti* 
tuisce una commissione par­
lamentare d'inchiesta sul fe­
nomeno mafioso. Il provvedi* 
mento, già approvato al Sena­
to, toma ora a palazzo Mada­
ma, perché la Camera ha eli­
minalo dal testo alcune dispo­
sizioni sulla disciplina dell'ac­
cesso ai segreti (d'ufficio, 
bancario, dì Slato), sull'acqui­
sizione di atti processuali e 
sulla potestà, da parte dell'An­
timafia, di ordinare l'arresto 
temporaneo di testimoni reti­
centi. È cambiato anche il lito-
io del disegno dì legge: avre­
mo una commissione che si 
occuperà non solo di mafia, 
ma anche di «altre associazio­
ni criminali similari*. Durerà in 
canea tre anni. È probabile 
che il Senato non metta mano 
a modifiche ulteriori, e che già 
fra pochi giorni questo impor­
tante presidio parlamentare, 
composto da 20 deputati, 20 
senatori e un presidente, pos­
sa essere al lavoro. Anche 
perché la Camera, pur liman­
do il lavoro dei senatori, ha 
conservato il riferimento al­
l'articolo 82 della Costituzio­
ne, che prevede commissioni 
d'inchiesta con i «poteri e li­
miti dell'automa giudiziaria». 
Proprio sull'esplicìtazione di 
tali poteri, decìsa all'epoca 
della discussione in Senato, ci 
fu chi diede vita a polemiche 
su possibili «interferenze» del 
potere politico sull'autorità 

giudiziaria. Polemiche talora 
esasperate, che facevano te­
mere per l'Antimafia dilazioni 
successive. Dai partiti vengo­
no invece commenti positivi. 
[I senatore socialista Guizzi 
definisce «non sostanziali» le 
modifiche apportate alla Ca­
mera; van parlamentari de, fra 
cui il senatore Coco e l'on. Bì* 
netti, parlano di un «buon te­
sto». Dp e radicali, pur con 
qualche distinguo, sollecita­
no una rapida approvazione 
del testo che ha lasciato Mon­
tecitorio, per cominciare - ha 
detto il demoproletario Fran­
co Russo - «a indagare su 
quelle zone d'ombra dove si 
stringono le alleanze tra po­
tentati economici, politici e 
criminalità, sinora sfuggite al­
le maglie della giustizia». 

Soddisfatto anche l'on, A'i-
novi del Pei, presidente del­
l'Antimafia nella scorsa legi­
slatura, di una commissione 
«che unisce, ai poteri di vigi­
lanza e controllo di quella che 
l'ha preceduta, i poteri previsti 
per ìe commissioni d'inchie­
sta». Qualche perplessità Ali­
novi la esprime a proposito 
dei «tempi lunghi» occorsi a 
varare la nuova Antimafia: it 
disegno di legge di cui fu pri­
mo firmatario risale all'estate 
scorsa, e ha «riposato» a pa­
lazzo Madama fino all'assassi­
nio dell'ex sindaco di Paler­
mo Insalaco. Il deputato co­
munista ha anche auspicato 
che l'Antimafia possa dispor­
re di «tempi e prospettive più 
lunghi» per evitare «dannose 
rotture nella continuità dei 
suoi lavori». 

«Inquinamento 
acustico 
Tacciano 
le campane» 

La «guerra delle campane», che da oltre un anno sì «com­
batte» a Randa2zo (nella foto), in provincia di Catania, ha 
finalmente avuto termine con la «vittoria* degli abitanti del 
quartiere «Crucitta», che hanno ottenuto dal vicipretore di 
Randazzo, dottor Fernando Cammarata, l'arresto del suo­
no notturno della campana della chiesa Sacro Cuore, per­
ché costituente «inquinamento acustico». Gli abitanti del 
quartiere «Crucitta» si erano più volte lamentati co) parro­
co della chiesa, Salvatore Caricola, dei rintocchi notturni 
dell'orologio, che disturbavano eccessivamente il sonno. 
Ma il parroco, sostenuto dalla maggior parte degli abitanti, 
si é sempre rifiutato di «mettere a tacere» i nntocchi dell'o­
rologio e così sì é arrivati alla «battaglia» legale. 

L'italiana 
detenuta in Usa 
«È lucida e in 
buona salute» 

Il senatore della Sinistra in­
dipendente Pierluigi Onora­
to ha reso noto 11 testo della 
risposta data dal sottose­
gretario agli Esteri Susanna 
Agnelli all'interrogazione 
da lui rivolta ai ministri de­
gli Esteti e della Giustizia 

— • — sull'italiana Silvia Baraldlnl 
detenuta negli Usa. La donna è stata condannata nel feb­
braio '84 a 40 anni di carcere per reati connessi con 
l'attività terroristica e all'espulsione dagli Usa una volta 
scontati almeno 26 anni della pena, Agnelli dà notizia che 
l'italiana è stata visitata, lo scorso 22 gennaio, nel peniten­
ziario federale di Lexington, dal console generale d'Italia a 
New Orleans. «Poco o nulla può essere eccepito, sotto 
l'aspetto qualitativo, all'unità In cui è custodita la Baraldi-
ni», afferma il sottosegretario. Nel colloquio la detenuta ha 
detto di accettare le due condanne inflittele, ma non la 
maniera con cui si è svolto il dibattimento precisando di 
non sconfessare la sua militanza polìtica In seno al «grup­
po di difesa dei movimenti di liberazione dell'Africo au­
strale». La detenuta è apparsa «lucida, serena e in buona 
salute». 

Anche se guarito 
dall'epatite 
è solo In classe 

Per il terzo giorno consecu­
tivo Tony Mastrippolito, 10 
anni, guarito dall'epatite vi* 
rate di tipo «b» - come han­
no attestato i medici - si è 
ritrovato solo nell'aula della 
quarta «b» della scuola eie* 
mentare di San Salvo (Ghie* 

^^^^^——^—* ti). 1 genitori degli altri venti 
alunni, da tre giorni, infatti, hanno deciso di non mandare 
i tigli a scuoia temendo un possibile contagio, «Abbiamo 
preso tutti i provvedimenti possibili - ha detto 11 consiglie­
re delegato e assessore alla sanità del Comune di San 
Salvo, Angelo Pagano - perché I ragazzi non abbiano a 
rischiare alcun contagio. Tony avrà addirittura un bagno 
solo per lui. non comprendo la posizione del gentiorl degli 
allievi perché a loro abbiamo dato, noi ed I sanitari della 
Usi, tutte le informazioni che ci hanno chiesto, tutte le 
garanzie, e soprattutto abbiamo accolto tutte le richieste 
che ci hanno fallo, compresa quella di far sedere In aula da 
solo il piccolo Tony in un ijaiico situato lontano dagli altri», 

Dati dal governo 
(in realtà tolti) 
50 miliardi 
alla Calabria 

Convertito in legge Ieri dal* 
l'assemblea di Utontoclto-
rio un decreto del governo 
che stanziava, tra l'altro, 50 
miliardi per i danni causati 
in Calabria dall'alluvione 
del 15 e 16 novembre scor-
si. Ma l'impegno delta mag* 

• ^ . » » - » - - - - - - - • • » - » gioranza rappresenta quasi 
una beffa per le popolazioni sinistrate. 1 cinquanta miliardi 
inseriti nel provvedimento, sono stati tolti a) capitolo di 
bilancio del Tesoro relativi a «interventi a favore della 
Calabria». Insomma, con una mano il governo ha dato e 
con l'altra ha tolto, E slato bocciato a questo proposito un 
emendamento comunista, primo firmatario Enzo Ciconte, 
che prelevava la somma dalle spese militari. Parzialmente 
accolto invece un altro provvedimento proposto dal Pel 
per allargare alle imprese industriali alluvionate della Cala­
bria la legge 470 per la Valtellina. Dieci miliardi (invece del 
trenta chiesti dai comunisti) finanzeranno contributi fino 
al 75% del danno subito, con 11 vincolo a non diminuire I 
livelli occupazionali. 

«Riproduzione 
umana e sociale» 
Convegno 
a Genova 

•Tra natura e cultura: gli 
eventi della riproduzione 
umana e sociale» è il titolo 
dì un convegno che sì svol­
gerà domani e sabato a Ge­
nova nella sala del consi­
glio comunale di palazzo 
Tursi. Sei i gruppi promoto-

^^^^—^—*^^*^ ri: l'Associazione nazionale 
Nascita come esperienza, Donne 2000. il Cerchio dette 
donne, Udì donne e salute, Pace e ambiente, e 11 Coordina* 
mento femminile regionale della Cgil. Il convegno sì pro­
pone dì affrontare e approfondire t'intreccio di temi e 
problemi che vedono la donna protagonista del binomio 
produzione e riproduzione, di persone come di macchine, 
dì intelligenza come di affettività. L'elenco dei relatori 
comprende tra gli altri Elisabetta Donlni, Laura Conti, Lidia 
Menapace, Vera Squarcialupi, Isabella Marchi ni, Sergio 
Nordio e la senatrice comunista Matilde Callan Galli. 

ULIANA ROSI 

Straconcorso 
"TagliaeViiici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

fU-fiita 
Da ricordare tutti i giorni. 

IH l'Unità 

Giovedì 
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IN ITALIA 

Mezzogiorno 
Ruberti: 
più ricerca 
e strutture 
•al ROMA Mille e ottantot­
to miliardi In tre anni Su 
questa dira si è attestato il 
ministro Ruberti prometten­
do e promettendosi una ac­
celerazione della ricerca 
scientifica nel Mezzogiorno 
per farla decollare dalla pa­
lude Indecente in cui si tro­
va Perché oggi al Sud c'è 
solo l'8% del ricercatori ita­
liani e II 5* degli Investi­
menti nazionali per la ricer­
ca L'aspetto più sconcer­
tante del divario Nord-Sud, 
un dato che I comunisti 
hanno portato spesso, In 

3uest! anni, all'attenzione 
el governo e che ieri II mi­

nistro Ruberti ha ribadito In 
una conlerenza stampa rea­
lizzata per dar conto di uno 
sforzo che si vorrebbe gran­
de e coordinato La somma 
degli sfarzi della struttura 
trainante del sistema ricer­
ca Italiano (Cnr, Enea, Infn) 
dovrebbe consentire di uti­
lizzare I 1 088 miliardi per 
lar crescere la percentuale 
del ricercatori al Sud sino al 
20% del totale nazionale, 
sviluppare istituti e linee di 
ricerca, Impiantare stru­
menti Innovativi I presiden­
ti del Cnr, Luigi Rossi Ber­
nardi, dell'Enea, Umberto 
Colombo, dell'lnfn, Nicola 
Cablbbo, hanno elencato 

Eroposltl e programmi. Ru-
erti ha puntato molte carte 

sul 78 miliardi che dovreb­
bero dare II via, tramite una 
legge, a un miglialo di borse 
di studio per nuovi ricerca­
tori. E intanlo ha annuncia­
to anche una prima concre­
ta Iniziativa un centro di ri­
cerche aerospaziali da rea­
lizzare In Campania 

La conlerenza stampa e 
Stata programmata proprio 
il giorno In cui il ministro 
per II Tesoro, Amato, spiega 
su un quotidiano I motivi 
del fallimento della legge 
64 per II Mezzogiorno, le 
lolle clientelar) attorno al 
•Ingoio progetto, alla singo­
la Iniziativa, l'assenza di 
coordinamento. Del resto, 
•l pirla ormai da un anno 
del plano del Cnr per il Sud, 
quello che permetterebbe 
Investimenti per 740 miliar­
di, Ma quel plano e conti: 
nuamente ritoccato e ricon-
Irattato E tra questi scogli 
che le speranze di Ruberti 
debbono navigare e II mini­
stro ha gli parlato di «picco­
li plani» a breve e medio ter­
mine aspettando I grandi, 
se mal arriveranno 

Nell'area archeologica II Cipe ha stanziato 
più famosa del mondo 31 miliardi e 720 milioni 
in progetto un'arteria II Comune ha approvato 
lunga oltre un chilometro una delibera di comodo 

Pompei, una superstrada 
seppellirà gli scavi 
Una colata d'asfalto sulla necropoli, ancora sepol­
ta, di Pompei, Il sonno etemo degli antichi romani, 
indisturbato per duemila anni, sarà sconvolto da 
ruspe e bulldozer. Nell'area archeologica della cit­
tà - distrutta dall'eruzione del 79 dopo Cisto - è 
prevista la costruzione di una superstrada Ci sono 
già I finanziamenti, mentre il Comune ha approva­
to una delibera per aggirare la legge Galasso 
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13 
NATOLI La dira i da ce-

'giro 31 miliardi e 720 mi­
lioni Per costruire una super­
strada lunga appena un pò più 
di un chilometro •Soldi liqui­
di ed esigibili subito., come 
spiega il consigliere regionale 
comunista Lucio Fiero Sono 
stati stanziati di recente dal Cl­
oe, Comitato Interministeriale 
per la programmazione eco­
nomica, per realizzare uno 
scempio nella zona archeolo­
gica più famosa d'Europa «// 
bacio della mone*, secondo 
l'epitaffio dettato dall'ori Giu­
seppe Galasso •Cingere gli 
scavi di Pompei di un anello di 

asfalto - ha scritto l'ex sotto­
segretario al Beni culturali -
significherebbe lame un ghet­
to assordato dal rombo di un 
trailico senza tregua > 

La circumarcheologica do­
vrebbe tagliare In due un'area 
ancora pressoché Inesplorata, 
quella della necropoli roma­
na, preservata nel corso di 
due millenni da uno strato di 
lava e lapilli Una pane di 
Pompei, Insomma, scompari­
rebbe una seconda volta, irre­
parabilmente, sotto una cola­
ta di asfalto e bitume >Latan­
genziale e indispensabile per 
alleggerire il trailico urbano» 

si giustificano gli amministra 
tori comunali della città vesu­
viana. «Ogni anno gli scavi so­
no meta di cinque milioni di 
visitatori provenienti da ogni 
angolo della lem» ali paese è 
Intasato dal torpedoni E es­
senziale una nuova via di col­
legamento tra il parco archeo­
logico ed I centn vesuviani • 

La giunta Dc-Psi guidata dal 
democristiano Nunziato Ma­
cheti! caldeggia da tempo la 
realizzazione dell'opera Un 
primo tentativo naufragò l'an­
no scorso di fronte all'insor­
gere del mondo culturale ita­
liano e intemazionale Qual­
cuno paragonò II progetto 
della tangenziale con la bi­
slacca idea di asfaltare un trat­
to del Canal Grande di Vene­
zia "La decisione dell'ammi­
nistrazione comunale di co­
struire una strada a ridosso 
degli scavi è un grave attenta­
to al patrimonio archeologico 
universale» scrissero in un ap­
pello una quindicina di intel­
lettuali tra cui Fausto Zevi e 
Biagio De Giovanni Passatala 

buriana di quei giorni, il Co­
mune ci riprova in queste ore 
Lunedi 8 febbraio il consiglio 
comunale ha approvato con 
una risicata maggioranza (ap­
pena 16 voti a favore in un 
consesso formato da 30 per­
sone) una delibera che, se­
condo gli oppositori, potreb­
be rivelarsi un cavallo di Troia 
per eludere i vincoli paesaggi­
stici posti dalla legge Galasso 
La deliberazione consiliare in­
latti dì al sindaco di Pompei 
la facoltà di limare le licenze 
edilizie anche nell'ambito del­
la zona protetta, salvo succes­
siva opposizione del ministe­
ro dei Beni culturali E come 
dire Intanto si incominci a co­
struire, poi, se da Roma dico­
no di no, blocchiamo I lavori 

Una cambiale In bianco nel­
le mani del sindaco Machettl 
La discutibile delibera, tuttora 
al vaglio del Comitato regio­
nale di controlla, pur non ta­
cendo mal un esplicito rilen-
mento alla ctrcumarcheologl-
ca, è il primo passo per tirare 
su case, uffici, impianti sporti-

Berlusconi dice 
svizzeri: 

\ «Facciamo pace» 
Il danno s'è rivelato minore del previsto ma c'è 
stato, soprattutto per Canale 5 e Rete 4, e la tv di 
Atazzone II ministero delle Poste sta cercando 
una soluzione tecnica ed un accordo con gli sviz­
zeri, che ponga fine alla guerra dell'etere. Sul tavo­
lo di Mammi sta per giungere un'altra richiesta di 
Berlusconi: utilizzare in maniera continuativa i due 
canali sul satellite affittatigli da Telespazio 

ANTON» ZOILO 

Una veduta degli scavi di Pompei 

vi e dunque anche strade tra la 
foce del Samo, la d u i disse­
polta e la Pompei moderna. 
Cipe e Comune sembrano 
dunque aver agito in sintonia 
La tangenziale hnanzlata dal 
governo coneri ad appena 
cinquanta metri di distanza 
dall'anfiteatro romano dove 
ogni estate sono di scena rap­
presentazioni classiche Un 
tratto, secondo le Indiscreto 
ni, dovrebbe essere sopraele­
vato per la gioia delle corniti 
ve di turisti stranieri i quali, co­
si, potranno guardare gli scavi 
dall'alto, comodamente sedu­

ti nel loro pullman da gran tu­
rismo Il progetto porta I auto­
revole firma dell Infrasud so­
cietà del gruppo Ir! Ilalstat 
concessionaria dei lavori «E 
palese che nuove costruzioni 
sorgeranno lungo questa arte­
ria trasformando in un deser 
to di cemento un'area desti­
nata oggi come nell antichità 
a giardini e coltivazioni» ha 
scritto indignato al ministro 
Carlo Vizzini II presidente 
dell Associazione degli ar­
cheologi tedeschi Volker Mi 
chael Strocka II responsabile 
dei Beni culturali saprà bloc­
care il folle progetto? 

Setta «antidemonio», otto arresti 
In gattabuia per fanatismo religioso. I carabineri di 
Pinerolo hanno infatti arrestato otto persone ap­
partenenti ad una strana setta religiosa denomina­
ta «degli ultimi giorni». Forse «gli ultimi giorni» pri­
ma delia «fine del mondo»? Tra gli arrestati una 
cosiddetta «santona», fervente ispiratrice e predi-
catrice della setta. Numerosi I capi di imputazione, 
tra cui l'«assoclazione per delinquere», 

PAPA NOSTRA BEPAZIONI 

s a TORINO Sembra Impos­
sibile, ma alle soglie del Due­
mila fi può ancora finire In 
carcere per eccessi di fanati­
smo religioso. Un fanatismo 
decisamente delirante e peri­
coloso, tanto appunto da co­
stringere la procura della Re­
pubblica ad emettere ben otto 
ordini di cattura Gli arresti so­
no avvenuti all'alba di Ieri 

mattina, In un vero e proprio 
blitz attuato dal carabinieri 
contemporaneamente a Pine-
rolo e nelle Vicine località di 
Piscina e Mentoulles ad una 
trentina di chilometri da Tori­
no 

Particolarmente movimen­
tato, quasi drammatico l'arre­
sto di certa Luciana Prompi-
cal, cinquantasettenne, Indi­

cata come la "Santona» della 
setta, che pare sia organizzata 
con notevole rigore gerarchi­
co La donna, domiciliata a PI-
nerolo Insieme alla madre no­
vantenne, si e barri-nta In ca­
sa, costringendo I carabinieri 
ad abbattere la porta e a tra­
scinarla, ancora In vestaglia, 
In caserma. Tra gli arrestati 
anche un Insegnante, Il pro­
fessor Osvaldo Cot di 39 anni, 
catturato mentre stava entran­
do nell'Istituto magistrale di 
Plnerolo, dove insegna filoso­
fia, GII alni sono; «U operai 
Giuliano Ventriglla, 28 anni, e 
Sergio Griva, 37 anni, Remo 
Carlo Perorati, 62 anni, suo 
fratello Gilberto, 61 anni, e 
suo Aglio Giorgio, trentaduen­
ne, che nei giorni «corsi, dopo 
aver cacciato di essa la mo­
glie, Antonella Cesarlo, di 29 

I sobri preparativi a villa Condulmer 

Mikhail e Raissa in Italia 
ma senza gli sfarzi dei Reagan 
Visite e discreti contatti tra l'ambasciata sovietica 
ed i fratelli Madrine, gestori di villa Condulmer, 
sono in corso da quattro mesi, Quando a giugno 
Qorbaclov e la moglie verranno in visita privata in 
Italia alloggeranno nello stesso «Country hotel» 
che un anno fa aveva ospitato Reagan; ma senza 

Crevocare gli Incredibili sconquassi del presidente 
sa e di Nancy. Un confronto di stili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI«AUTORI 

MI TREVISO Mikhail e Rais­
sa dormiranno nelle stesse ca 
mere - le stanze rosa e celeste 
- di Ronnie e Nancy? Sembra­
va uno scherzo Invece Paolo 
Migrino, ges ore della raffina­
la villa Condulmer, conferma 
•Abbiamo In corso da quattro 
mesi contatti con l'ambascia­
la sovietica No, non li abbia­
mo cercali noi I iniziativa e 
partita da 11 Quando Qorba­
clov verrà In visita privata in 
Italia, a giugno, sarà nostro 
ospite neiquattro giorni dedi­
cati a Venerla Sono già venuti 
alcuni funzionari dell'amba­
sciata ad Ispezionare II luo­
go» L'unico ostacolo è rima­
lta la larvata possibilità che II 
viaggio Italiano, prevista dal 
12 al 19 giugno, salti 0 slitti 
Ma II «Country hotel» di Mo-
gllano Veneto - chiuso per 
«restauri» lino a marzo - per 
quel giorni e già «a disposizio­
ne» Anzi, lo scorso settembre 
Ralsaa Gorbaclova aveva già 
prenotato alcune stanze, 
avrebbe dovuto alloggiarvi 
(senza II marito) nel giorni 
dell inaugurazione del nuovi 
stabilimenti Benetton a Pon 
sano, cui era stata Invitata Poi 
ci furono contrattempi e non 
venne La villa era balzata al 
centro dell'attenzione (e del­
l'ilarità) mondiale per il sog­
giorno privato di Reagan e 
della moglie Nancy La coppia 

era arrivata lo scorso giugno 
con un seguito di 800 perso­
ne, preceduta da tre aerei da 
trasporto che avevano portato 
dagli Slates lo speciale letto 
matrimoniale ortopedico di 
Reagan, radar, antenne para­
boliche, strutture per la sicu­
rezza, casse di pizze di vecchi 
film western, alimentari e cosi 
via Nancy, capricciosa - e lo 
si è appreso solo In seguito 
grazie ad entusiastici annunci 
pubblicitari della Jacuzzi -
aveva latto lare un volo di 
7500 chilometri da Washin­
gton a Venezia perfino alla 
sua vasca personale per Idro­
massaggi. Villa Condulmer 
era stata invasa da uno stuolo 

'di guardie del corpo, da 16 
cuochi personali, e poi medi­
ci, camerieri, truccatori Le 
sue mura e stampe seicente­
sche erano state sconquassate 
da sistemi di allarme, vetri 
blindati cavi telelonici, tra-
slormazloni delle stanze In sa­
le trucco sale cinema, sale 
meeting e così via Gli anti­
quari del posto avevano latto 
a gara per prestare statue pre­
ziose quadri del Canaletto, 
arazzi Gli industriali tessili 
Monti, principali azionisti del­
l'hotel, avevano (atto tessere 
speciali lenzuola di lino II sin­
daco di Mogllano, Corrado 
Tegon, aveva Inutilmente po­

nila Condulmer presso Venezia, dove soggiorneranno Raissa e 
Corbaclov 

stillato giorno per giorno 10-
nore di dare un benvenuto 
personale a Reagan, spenden­
do un patrimonio in mazzi di 
rose rosse per Nancy 

Si ripeterà tutto questo con 
la nuova visita? Pare proprio 
di no •Molli dei miglioramen­
ti latti a giugno sono rimasti 
Soprattutto, Gorbaclov e si 
gnora non hanno espresso 
grosse esigenze Di sicuro non 
ci sarà 11 'rabalton ' di Rea 
gan», spiega Paolo Magnno 
Anche il personale ed 1 cuochi 
italiani resteranno al loro po­
sto, I cibi saranno quelli locali 
In una terra come II Veneto 
ncca di alberghi lussuosi co­
modi e rinomati, la scelta di 

Villa Condulmer non appare 
casuale probabilmente sarà 
lanciala da qui una ennesima 
sfida non dichiarata sul piano 
dello stile e della simpatia per­
sonale Gongola Mogllano, 
che potrà aggiungere il leader 
sovietico alla catena di ospiti 
illustri Papa Pio VI, Napoleo­
ne, I Imperatore Francesco I, 
Giuseppe Verdi che propno a 
Villa Condulmer si rifugiò nel 
1853 dopo I insuccesso della 
Traviata, re Vittorio Emanue­
le Reagan Già dopo la visita 
di Reagan I suol ospiti di ran­
go si sono moltiplicati d in­
canto «Dalla lamlgllaRockfel-
ler, al drammaturgo O Neil», 
spiega Paolo Magnno 

anni, accusandola di essere 
•posseduta dal diavolo», era 
fuggito con I suoi cinque di­
gli, per sottrarsi all'ordine del 
Tribunale dei minori, che in 
seguilo ai suoi eccessi di fana­
tismo religioso gli aveva Inti­
mato di consegnare I bimbi a 
delle assistenti sociali, in atte­
sa degli esiti di separazione 
dalla moglie da lui ritenuta 
«indemoniata» 

L'ottavo ordine di arresto ri­
guarda l'Impiegato della Rtv 
Armando Giay, di 52 anni, che 
sempre per «motivi religiosi», 
da tempo sottoponeva la mo­
glie, Maria Gloria Giustetto, e 
Il figlio Davide ad assurde ves­
sazioni e a veri e propri seque­
stri di persona. Per ora II dot­
tor Giulio Tamburrinl, che ha 
spiccato I mandati di cattura, 
non ha ancora precisato I vari 

Giornalisti 

La Fieg: 
sì alla 
trattativa 
• z i PISTOIA. I comitati di re­
dazione - riuniti dall'altro ieri 
a Montecatini -, la commis­
sione contrattuale e la giunta 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti hanno esaminato 
sino a tarda notte lo stato del­
la vertenza e l'iniziativa assun­
ta ieri dalla Federazione degli 
editori, con la quale la Fieg si 
è pronunciata per la ripresa 
della trattativa. La dichiarazio­
ne degli editon è stata appre­
sa a Montecatini nella tarda 
mattinata. Martedì pomeng-
glo Giuliana Del Bufalo, segre­
tario del sindacato, aveva di­
chiarato che la Frisi avrebbe 
chiamato I giornalisti a nuove 
e più incisive azioni di lotta se 
gli editori avessero continuato 
a mantenere un atteggiamen­
to di indisponibilità. Ieri matti 
na la Fieg ha negalo che vi 
fosse una sua pregiudiziale In­
disponibilità a trattare e si è 
dichiarata per la ripresa im­
mediata de) confronto, nba* 
dendo alcune valutazioni lo 
scoglio davvero insuperabile 
è ia nehiesta economica del 
sindacato Nella loro nota gli 
editori npetono il precedente, 
drastico giudizio («è una ri­
chiesta assolutamente inac­
cettabile») e citano il recente 
contratto dei poligrafici come 
esempio da seguire Nel po­
meriggio e è stata una pnma 
replica, per bocca di Giuliana 
Del Bufalo II sindacato riven­
dica come un suo successo la 
nuova disponibilità della con­
troparte, e pronto a riprende­
re il confronto già da domani, 
venerdì, ma non accetta pre­
giudiziali o impropri richiami 
a contratti di altre categorie 
In serata cotroreplica della 
Fieg non sono stati i vostri 
scioperi a renderci disponibi­
li, pensiamo un incontro al 
massimi livelli per ricomincia­
re a discutere 

capi d'imputazione, confer­
mando soltanto quello 
dell'aassoclazlone per delin­
quere» Tuttavia si paria anche 
di •sequestro di persona», 
•violenza privata», 'calunnia» 
e di numerosi altri capi d'ac­
cusa, circa quattordici in tut­
to, pare 

Dall'inchiesta, tuttora in 
corso, risulta inlatti che I fana­
tici di questa setta che ai po­
trebbe ben definire «medioe­
vale». oltre ad esorcismi vari 

Ilari a punizioni fisiche, segre­
gazioni punitive e botte da or 
bl... Insomma, la «Santona. e i 
suol seguaci avevano creato a 
Plnerolo e dintorni un vero 
clima di terrore net combatte­
re contro l'onnipresenza dia­

bolica, paventata ormai ovun­
que 

Pare che l'attività del grup­
po «degli ultimi giorni», sia Ini­
ziata già da alcuni anni quan­
do la Luciana Prompicai, do­
po aver dichiarato di aver «vi­
sto la Madonna», Iniziò la sua 
predicazione parareligiosa e 
la sua fitta opera di proseliti­
smo Tra le sue predicazioni 
più fanatiche, che purtroppo 
hanno trovato un seguito, sia 
pure fortunatamente non va­
sto, vi era quella in cui soste 
neva che 'I anima del vero 
pentito, anche se landa e 
puzzolente, può risorgere tra 
mite la preghiera, la pemten 
za e un totale distacco da tut 
to ciò che è mondo» Insom­
ma, per increduli ed «eretici», 
una sorta di inferno anucipato 
sulla terra 

assi ROMA Dal ministero del­
le Poste è partita Ieri un'Infor­
mativa tecnica diretta alle au­
torità svizzere, per Informarle 
di chi, dove e come è stato 
oscurato dal segnale «spara­
to» dal ripetitore acceso mar-
tedi pomeriggio a ridosso del 
confine, nel Canton Ticino, a 
Castel S Pietro Da parte sua, 
il ministro Mammi resta in at­
tesa di potersi incontrare al 
più presto con il collega elve­
tico, Adolf Ogl, in modo da 
giungere a una soluzione defi­
nitiva che consenta alla tv 
svizzera di poter utilizzare le 
frequenze assegnatele dagli 
accordi intemazionali e alle tv 
private italiane di trasmettere 
senza che il loro segnale de­
bordi, a scapito delle tv confi­
nanti 

Ieri, sia II legale che cura gli 
Interessi del gmppo Finlnvest 
(avvocato Bonomo), sia gli uf­
fici del ministero delle Poste 
davano la medesima valuta­
zione, a poche ore dall'accen­
sione del ripetitore elvetico 
situazione non drammatica 
però preoccupante, Canale 5 
e Rete 4 sono state oscurate, 
rispettivamente, su canale 56 
e canale 39, segnatamente a 
cavallo tra Piemnte e Lombar­
dia, nell'area di Como Sud e 
di Varese In casa Finlnvest -
dove di tutto si avvertiva II bi­
sogno, nell'attuale frangente, 
tranne che di questa tragi­
commedia della guerra tra Gel 
Ar e Guglielmo Teli - si mo­
stra di nutrire preoccupazioni 
principalmente per qualche 
effetto negativo sui rilevame­
li d'ascolto sempre che nelle 
zone oscurate dovessero es­
serci famiglie facenti pane del 
campione Audltel A loro vol­
ta gli svizzeri hanno dato noti­
zia di una «bravata» compiuta 
da una tv Italiana che Ieri ha 
Interferito su un'altra frequen­
za elvetica, canale 10 Ad ogni 
modo, gli uomini della Finln­
vest hanno fornito suggeri­
menti tecnici per ripristinare 
una possibile pacifica coablla-
zione di confine Mentre l'ani-
ministratone postale sta ta­
cendo Il possibile per tutelare 
gli interessi di Canale S e Rete 
4, anche se il gruppo Atazzo­
ne l'accusa di colpevole e 
continuala latitanza. 

Presto, molto presto, Il mi­
nistro si troverà a dover sbro­
gliare un'altra complicala vi­
cenda che riguarda il gruppo 
Berlusconi la richiesta di po­
ter usare In maniera continua­
tiva I due canali su Intelsat ci» 
la Finlnvest ha preso In affitto 
dalla società che II gestisce, 
Telespazlo, Il 31 agosto e II Z 
settembre del 1987 II gruppo 
Finlnvest utilizzerebbe I dia) 
canali per sostituire definitiva­
mente le cassette come mez­
zo di trasferimento del pro­
grammi preregistrati dal pun­
to centrale di emissione al cir­
cuito di emittenti che II metto­
no in onda contemporanea­
mente sull'intero territorio 

Allo slato attuale l'uso del 
satellite non e precluso alla tv 
private; ma e consentito di 
volta in volta, sulla basa di ri­
chieste specifiche, per tempi 
determinati nel torso della 
giornata e ogni volta ci vuol* 
una regolare autorizzazione, 
Nel latti, e una sorta di garan­
zia contro la tentazione eh* 
potrebbe assalire qualcuno, di 
utilizzare II satellltr per qual­
che diretta non autorizzata: Il 
satellite è l'Immediata antica­
mera della diretta ed * li vei­
colo naturale, oggi, dell'Inter­
connessione. Dal punto di vi­
sta procedurale, sarà Telespa­
zlo • società Iri, con una par­
tecipazione Rai del 33* - a 
porre la questione al ministe­
ro, In quanto gestore del cana­
li su satellite. La questiona -
come si capisce - è delicatis­
sima, allo stato non si vede 
come possa essere resa com­
patibile con le norma vigenti, 
rischia di rafforzare una aorta 
di logica dei fatti compiuti nel­
la marcia di avvicinamento 
delle tv private alla diretta, 
prescindendo dalla legge di 
regolamentazione Del resto, 
gli l'anno scorso la decisione 
dì affittare I due canali attnip­
po Berlusconi, costo a Tele­
spazlo-sia pure per vie riser­
vate - l'accusa, da parta della 
Rai, di voler privilegiare II rap­
porto con lf gruppo privato; 
né la Rai esito a decifrare In 
questi comportamenti il ri­
schio di giungere alla inter­
connessione alla diretta per le 
tv private anticipando la lena 
di regolamentazione e, quin­
di, la normativa antitrust. 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Sono stati estratti per il grappo B (panie Incom­
pleto) ed hanno vinto, in seguilo alle anatre ttjefo. 

Rlsultatl della prima estrazione effettuata il gior­
no 22 febbraio 1988. 
Sono stati estratti per il gruppo A (puzzle comple­
to) e rincollo 1.160.000 lire in gettoni d'oro cia­
scuno I seguenti concorrenti: 

GIACOMO BERTIM di Sesto Fiorentino 
PELLEGRO FAGIOLINI di Santa Croce sul­
l'Amo 
ALDO FIORELLO di Como 
FRANCESCO VOTANO di Genova 
DAMERIS CARNIANI di Bagno a Ripoli 
LAURA BERTOLOTTI di Taravano 
FLORIANO CALLONI di Agrate Brianza 
VINCENZO CIULLINI di Pontassieve 
ALBA SPIGA GRIMANDI di Bologna 
CORRADO SANTINI di Carpi 

nate di controllo, i premi sottoladkati 1 seguenti 
concorrenti: 

MARISA PROBBO di Roma 
vince 1.160.000 lire In gettoni d'oro 
MAURO DEL GRANDE di Caleslna Uzzaneie 
vince 1.160.000 
CARLA ERESIA di Terni 
vince 1.160.000 
EDOARDO VITTORI di Sagrado 
vince 1.160.000 
AMERICO CARDONI di Roma 
vince 1.160.000 
SANDRO STEFANELU di Urbino 
vince 1.160.000 
ANNA MARIA PAGUERO di Possano 
vince 1.160.000 
LINDA CRISTALLINI di Bologna 
vince 1.160.000 
PASQUALE ELEFANTE di Pontecagnano 
vince 1.000.000 
GIUSEPPE VARIOLI di Cagliari 
vince 680.000 

SI è così conclusa la prima tappa del nostro Concorso con l'estrazione effettuata lunedì 22 febbraio. 
Sono migliaia 1 lettori che vi hanno preso parte inviando le schede al nostro giornale. 
Ai vincitori del gruppo A (puzzle completo) ricordiamo che devono telefonarci oggi dalle IS alle ISper 
confermare la loro vincita (il numero è 02/6440318) 
Per quanto riguarda il gruppo B quasi tutti gli estratti hanno dimostrato di avere in casa tutte le copie 
dell'Unità delta settimana precedente vincendo ti monte premi massimo, un motivo in più per «amistà-
re l'Unità tutti 1 giorni *^ * 
Aiutili lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il personaggio raffigurato 
nel primo puzzle era l'attrice Marilyn Monne 

Straconcorso "Taglia e Vìnci'.' 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

ÌUnità 
Da ricordi™ tutti I giorni 

WMmìMWMMLWMOMMBm 6 l'Unità 
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Le città mutanti/ 3 
Milano 

•a l MILANO Dovunque la 
prandi e un Interminabile can­
tiere Se arrivi da sud sono i 
palazzoni cemento e vetri che 
crescono Cluni a specchio na­
turalmente, secondo la moda 
di quel parallellpedl perfetti 
che riflettono II cielo e spesso 
altre case soltanto, una moda 
introdotta alla grande da Giu­
seppe Cabassl a MllanoliorO 
Da nord-ovest (direttrice Pie-
nvSemplone) lo spettacolo è 
lo stesso In mezzo ci sono gli 
scavi della metropolitana e 
del passante ferroviario In 
meno ancora le «aree di­
smesse!, che sembrano or 
mal, a distanza di anni dalla 
presentazione del primi pro-
getll, Irrimediabilmente di­
smesse, scenario di un possi­
bile 'Full metal jackel» italia­
no come I docks londinesi, 
salvo qualche parziale utilizzo 
(per II Portello) In qualità di 
pareheggio Tra gli uni e le al­
tra, Infine, palazzi, Indistinti o 
rappresentativi, Indifferente­
mente avvolti nel caos delle 
auto 

Milano sembra progredire 
In un dellcatlasmo equilibrio 
prlha o poi, è costretto a pen­
sare chi sta In coda In uno del 
viali della circonvallazione 
dietro autotreni, si blocca 

Il irallico diventa, l'assillo 
di questi anni, sempre più 
denso, cattivo, Incalzante, 
quale che sia l'ora del giorno 
Eppure, appunto, si muove, 
accolto ormai come 1 Indero­
gabile conseguenza del nuo­
vo benessere Le macchine 
sono il segnale della vitalità, 
connaturate al senso e al mito 
della citta Che è cosi tornata 
•grande», «felice» e •ottimi-
stai, anche se e costretta a ri­
scoprire di tanto In tanto, per 
l'opposto, la crudeltà di chi 
non concede nulla senza pa­
gare, se non un lavoro, un'oc­
casione, come In una qualsiasi 
storia americana, con I soldi, 
la fretta, la competizione, le 
tecnologie, I computer, Wall 
Street, il Bronx e, come In 
America, le fasce di una emar­
ginazione pesante, nuove po­
vertà o droga 

Bronx 
alla Bovisa 

Qualche mese la alla Bovisa 
e stala uccisa di sera una ra­
gazza Il Bronx milanese è 
un'area dismessa, divisa dai 
binari del treno In attesa di 
riqualificazione Tetra scura, 
emarginata Ma sarà uno del 
due capolinea 01 secondo a 
Rogoredo) ael passante, di­
ciassette chilometri di ferrovia 
(otto In sotterranea), che col­
legllerà attraverso 11 capoluo-
So nord e sud della bombar-

la 
Il Bronx milanese potrebbe 

diventare di lutto un parco 
pubblico, una Dlsneyland, 
una tecnocity, un campus uni 
versltano Settecentomlla me­
tri quadrati a disposizione, 
con quelle garanzie di acces 
sibilila, lasciano spazio a tanti 
progetti La Montedison se ne 
è andata, I «esametri famosi 
del paesaggi slronlanl scom­
paiono perche la città si sta 
anche •metanizzando» 

Il reato sono le rovine della 
ristrutturazione Industnale Da 
un'altra parte la Redaelll, dal­
l'altra la Bicocca, più In là la 
Falcko l'Ansaldo la Broda Di 
una stagione fondamentale 
della storia italiana restano 
capannoni vuoti due milioni 
di metri quadrati a Milano, 
dieci volte tanto se si va più in 
là, alla Provincia 

La crisi è alle spalle La tra­
sformazione si e compiuta. 
Non sarà I Alfa I ultima gran­
de fabbrica ma anche la lab-
orice meno robotizzala d Ita 
Ita, a cambiare qualcosa Se ci 
sarà crisi, ancora, sarà di ere-

Un cantiere interminabile 
% f é rotto dal traffico 

e dalle aree industriali 
rri*T -^- «dismesse», oggetto 

di molti progetti ma finora 
di scarse realizzazioni 
La crisi ormai è di «crescita» 
Innovazione frammentaria 
e scontri di interessi 
Un vistoso deficit di governo 
Il pregetto di Gae Aulenti per la rlslstemailorn dell'area dal* 
Bicocca tra Milano e Sesto San Giovanni; nella tota piccala, Milena 
vista dall'alto del Duomo 

La metropoli indecisa 
scita, di Innovazione, di mo­
dernizzazione, -un dato strut­
turale», come osserva Carlo 
Ghezzi, segretario della Ca­
mera del lavoro Tutto è pas­
salo ormai, scontri, lotte, scio­
peri, cassa Integrazione, insie­
me con il tentativo difficile del 
sindacalo di essere presente, 
controllare, mitigare La con­
flittualità « stata alta, le vittime 
sono state tante, alla fine forse 
hanno vinto tutti, perchè Mila­
no e diventata la citta più ricca 
d'Italia, dove, quasi, si è can­
cellata la parala disoccupa­
zione, dove si concentra un 
quarto della ricchezza nazio­
nale, dove si sperimentano 
nuove professioni, nuove or­
ganizzazioni del lavoro, nuovi 
modelli di vita 

Verso 
la megalopoli 

Come le metropoli di altri 
paesi industrializzati, Milano è 
ormai entrata In una fase di 
declino demografico Ma ciò, 
spiega Giuseppe Cario, che ha 
partecipato alla ricerca dell'I-
rer •progetto Milano», signifi­
ca una redlstribuzlone dei pe­
si demografici all'interno del 
sistema urbano lombardo che 
conta ormai 144 città con ol­
tre diecimila abitanti e rappre­
senta sei lombardi su dieci Di 
queste città centoventlquattro 
appartengono alla cosiddetta 
•donale lombarda» che, con 
una città ogni cento chilome­
tri quadrati e cinque milioni di 
abitanti (7 milioni e mezzo se 
si considerano anche t comu­
ni minori) costituisce la più 
forte concentrazione urbana 
d'Italia (e una delle più (orti 
d'Europa) 

L'idea di città che abbiamo 
in testa è vecchia, cancellata 
nella stessa banale pratica 
quotidiana di chi la il pendola­
re dalla provincia a Milano, 
per rientrare a casa da una 
qualunque delle tante «garden 
city» del nuovo terziario, che 
si chiamano San Donato, VI-
mercate.Assagoo Segrete La 
città si è diffusa abbandonan­
do tradizionali assi di crescita 
(quello di Sesto-Monza o 
quello di Rho), per espandersi 
a macchia d'olio in Brianza o 
nelle aree agricole del sud Al 
suo intemo si è rigenerata in 
gerarchie sempre più Indistin­
te La saturazione del centro è 
quasi raggiunta Ormai, quello 
che conta, è II cammino op­
posto 

La città tradizionale si inde­
bolisce, cala la popolazione 
Piuttosto la crescita dell hin­
terland è tale da sfumare sem­
pre di più le differenze Tor­
niamo al lavoro Se I industria 
perde moltissimi addetti nella 
città e pochi In provincia, il 
terziario guadagna molto In 
città, moltissimo però in pro­
vincia La riorganizzazione 
produce decentramento, qua­
si come al di là di qualsiasi 
pianificazione, gli anni Settari 
ta avevano assistito al molti­
pllcarsi dell industria nelle fa 
sce deboli tradizionalmente 
agricole, della regione, da 
Cremona a Pavia, a Mantova 

In questo caso la diffusione 
è ancora più estesa, la tram 
mentazlone sembra essere il 
carattere dominante II terzia­
rio riprende il modello indu­
striate Le trasformazioni del-
I ultimo ventennio hanno cioè 
consolidato e ampliato due 
tradizionali punti della struttu­
ra produttiva lombarda vale a 
dire la sua forte diventili 
cazlone (nei servizi oltre che 
nelle attività Industriali) e la 
sua fitta rete connettiva im 
prendltoriale (in rapporto sia 
alla occupazione che al terrl 
tono con un incremento del 
32 per cento delle imprese 
manifatturiere e del 15 per 
cento delle Imprese del servi 

zi) Ma tutto questo ha una pn-
ma conseguenza II potenziale 
di decisioni imprenditoriali, 
spiega Giuseppe Cario, è oggi 
molto più consistente, com­
plesso, distribuito e diversifi­
cato, rispetto al passato, con 
le determinanti conseguenti 
di aumentare gli stimoli all'Ini­
ziativa, di meglio identificare 
le responsabilità economiche 
e produttive, di ampliare e 
modificare con flessibilità do­
manda e offerta. 

La sociologia imprendito­
riale rivela, a questo punto, 
che tra tanti «signori Brambil­
la» dovrebbe essere più facile 
trovare chi è disponibile alla 

Milano è un interminabile cantiere, 
una città in continua trasformazione, 
ma in delicatissimo equilibrio. Il mo­
mento più drammatico della crisi eco­
nomica e occupazionale è passato, 
ma l'innovazione procede per fram­
menti, senza progetto e con l'insidia 
dell'emarginazione nelle aree urbane 

e sociali meno forti. E i progetti si 
sono moltiplicati senza un'autorità 
democratica capace di decidere tra i 
vari interessi in campo e secondo una 
razionale prospettiva di sviluppo. Na­
sce anche da qui il tramonto del pen­
tapartito e l'avvio di una nuova espe­
rienza dì governo locale. 

ORESTE PtVETTA 

innovazione «Un più fìtto tes­
suto connettivo imprendito­
riale offre maggiori probabili­
tà di scoprire le opportunità di 
sviluppo connesse con l'inno­
vazione» 

La frammentazione, la par­
cellizzazione, la diffusione, 
tante piccole aziende, tante 
nuove aziende, l'industna, il 
commercio, il temano avan­
zato, quello dei servizi, insom­
ma rappresentano la forza e la 
salute dell'economia milane­
se e lombarda, quasi un tessu­
to molle che sa adattarsi e 
modificarsi e lai fronte alle 
nuove richieste 

La complessità rispetto alla 

— r CONCORSOT­
ENE!. -SCUOLA 

L'ENERGIA ELETTRICA 
E' VITA 

L'ENEL invita 
gli studenti delle scuole 
medie superiori, 
inferiori ed elementari 
(IV e V classi) a partecipare 
all'8° CONCORSO 
dal titolo: "L'ENERGIA 
ELETTRICA È VITA'' 

I lavori (ricerche, Inchieste, disegni, modellini, 
collages, etc.) dovranno essere inviati con plico 
raccomandato senza ricevuta di ritorno entro il 
16 Aprile 1988 a 

ENEL - Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche -
Casella Postale 386 - 00100 ROMA. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai Compartimenti 
dell'ENEL il cui indirizzo è riscontrabile sulla bolletta 

ENEL 
ENEL - ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

monocultura Fiat tonnese ga 
ranhrebbe insomma molti 
vantaggi, dinamismo, elastici­
tà e una diversa capacita di 
resistenza. Ma esprime anche 
una inedita cultura del lavoro 
Qualcosa che, anche in que­
sto caso, sa un po' d'America. 
Milano è stata ad esempio la 
patria dei pony express, cioè 
di un lavoratore indipenden­
te, che, pur riconoscendo la 
propria precarietà, lo sfrutta­
mento cui è sottoposto, pur 
sapendo che lavora tropi», è 
mal pagato e rischia, non ri­
nuncia alla propria autono­
mia. Milano è diventata anche 
la capitale del lavoro pan li­
me, del lavoro attraverso i 
contratti di formazione, dei la­
vori saltuari 

Un esercito 
di precari 

Un esercito di precari asso­
lutamente regolari (gli •irrego­
lari» sono i neri immigrati dal 
l'Africa, che pure hanno co­
struito la loro organizzazione 
sindacale), che crea qualche 
problema all'organizzazione 
della città, tanto che uno dei 
pnmi incontn tra sindacati e 
nuovi amministratori comuna­
li sia nato propno per discute­
re di orari 

La città non si muove più 
secondo i tempi della fabbri­
ca. Il terzlano, avanzato o me­
no, rompe gli schemi tradizio­
nali Se non esistono ore di 
punta £ semplicemente per­
chè lo scambio di inlormazio-
ru imposto dal temano solle­
cita una mobilità continua che 
non è più ristretta ad un «cen­
tro», ma si allarga all'area mi­
lanese, alla Provincia, alla Re­
gione 

L'industria e il terziano 
chiedono una diversa qualità 
del lavoro, professionalità ed 
insieme flessibilità. Reclama­
no sema, che spesso non ci 
sono dai centn di ricerca ad 
un sistema di telecomunica­
zioni moderno 0a città cabla­
ta, la atta cioè delle comuni­
cazioni via cavo è ferma alla 
sperimentazione di alcuni chi­
lometri avviata dalla Sip), da­
gli autotrasporti per le merci 
che liberalo le circonvallazio­
ni interne dal camion ai colle­
gamenti più efficienti con Mal-
pensaeUnate L'ottimismo di 
questi tempi, quando, se cre­
scono i prezzi, cresce anche 
l'occupazione (persino nei 
settori industriali), quando Mi­
lano, malgrado tutto, si con­
ferma la punta di diamante 
della finanza intemazionale 
italiana (metà delle transazio­
ni intemazionali passano di 
qui) s imbatte in alcuni vìncoli 
che sono soprattutto struttura­
li 

La qualità 
mancante 

Un esempio lì presidente 
della Confindustrìa Lucchini 
partecipa all'inaugurazione 
dell'Anno accademico al Poli­
tecnico Chiede un'università 
efficiente, propone un obietu 
vo ambizioso «qualità di mas­
sa» Vuole cioè più ingegnen, 
perché il Politecnico non è in 
grado di copnre la domanda 
milanese Solo che il Politec­
nico non è in grado di garanti 
re la «qualità di massa» Habi 
sogno di una seconda sede 
Per realizzarla si era scelta, 
d'accordo I comuni dell hin­
terland, un'area di Gorgonzo­
la. Poi è saltato fuon Pirelli a 
proporre la Bicocca, per lan 
ciare la sua tecnocity grazie 
atta ricerca universitaria Più 
tardi si è aggiunta Bovisa, 

mentre il rettore ha fatto sape­
re che non gli dispiacerebbe 
Rogoredo Nessuno ha deci­
so, la paralisi è scontata. Lo 
stesso è capitato con altri pro-
gettl al Portello per la Fiera, 
alle Varesine, per il Centro di­
rezionale, alla Bovisa, come n 
Rogoredo come a Sesto sulle 
aree Breda, Falca, Ansaldo II 
Comune aveva, alla fine del 
l'amministrazione di sinistra, 
presentato 1 suoi progetti. PI 
retti aveva fatto altrettanto, 
poi si è aggiunta la Montedl-
san, ultimo è arrivato Fateli. 
Ma l'unico che marcie è quel­
lo Montedison, probabilmen­
te solo perché I* proprietà il 
l'unica. 

Milano alla di» appare In 
città che non decide. La nuo­
va giunta dovrà rimediare. Per 
intanto ha deciso di riserva™ 
a verde la metà delle altre 
aree dismesse E im obiettivo 
in omaggio alla qualità del­
l'ambiente urbano. Ma non 
basta. Alla città aeree un plano 
complessivo che tenga conto 
delle Infrastrutture di traspor­
to In costruzione (passante e 
terza linea della metropolita­
na, adeguamento delle tan­
genziali autostradali, strada 
pedemontana a nord), delle 
tendenze dello sviluppo eco­
nomico, di necessità sociali. 
Ma questo significa cancellare 
qualche tecnocity e ittocalut-
zarla, impedire qualche ope­
razione immobiliare, ultima ri­
sorsa di alcuni ex padroni. 
«Quel che occorre - sostiene 
Cario Ghezzì - è mettere tutti 
attorno ad un tavolo, ammini­
strazione, Assolombarda, sin­
dacati, stabilire una sede di 
confronto, per capire davvero 
di che cosa cista bisogno, per 
nutilizzare le aree ownesee 
secondo una logica generale 
e non solo per rincorrere l'ini­
ziativa o il dinamismo di que­
sto o quell'imprecatore». 

Interessi 
divisi 

Si riferisce a Cabassl (Mila-
nofiori). a Berlusconi (Milano 
2, Milano 3, il centro «positi­
vo del Girasole prontamente 
attillalo alla Fiera), natural­
mente alla Fiat tutti insieme 
sono amvati dove non è riu­
scita la pubblica amministra­
zione, lasciando al palo pero 
anche altn potenti, dall'lri e 
Pirelli, soprattutto lasciando 
le aree dismesse sempre più 

riguardo per la città che le sue 
infrastrutture stanno model­
lando, il passante o la ter» 
linea del metrò, il riequillbrio 
regionale o la crescita tenia-
na della provincia. 

La atta più ricca e dinami­
ca d'Italia, in testa a tutte le 
graduatone, compresa quella 
dei prezzi più alti, non riesce e 
mettere d'accordo i suoi pos­
sibili obietu», le sue necessità 
con gli interessi di una ristret­
ta imprenditonalità pubblica e 
privala. Le divisioni della giun­
ta pentapartito hanno cancel­
lalo l'autorevolezza dell'am­
ministrazione Il caso Ugnati 
ha moltiplicato I dubbi Mala 
controparte pnvata si è pre­
sentata agli appuntamenti al­
trettanto divisa, incolore, te­
stimonianza anch'essa dì 
quella parcellizzazione del si­
stema economico, che è tutto 
1 opposta della monocultura-
lità torinese Interlocutori, 
promotori, programmatori so­
no insomma mancata 11 cam­
bio di giunta è stato il filo di 
una proposta interrotta, par­
ziale e criticabile, ma che ave­
va lasciato qualche anno pri­
ma I impressione che qualche 
cosa si potesse concludere 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Un decreto proibisce ogni attività politica a partiti e movimenti ostili all'apartheid 

Botha imbavaglia l'opposizione 
Il governo mostra i muscoli 
anche per recuperare terreno 
rispetto all'estrema destra 
che condanna le «aperture» 
verso la popolazione nera 

H i JOHANNESBURG. L'OppO-
slzlone In Sudafrica non esiste 
più. Lo ha deciso 11 governo 
razzista pubblicando un de­
creto che vieta a 17 associa-
cloni ostili all'apartheid di 
•volgere qualunque attivili 
che non ila puramente «am­
ministrativa». In pratica questi 
gruppi, tra cui II -Fronte de­
mocratico unito- (UdO. 
('•Organizzazione del popolo 
di Azanla- (Azapo), il -Comi­
tato per la liberazione di Nel­
son Mandela-, d'ora In poi po­
tranno unicamente gestire le 
proprie linanze, intraprendere 
azioni legali, occuparsi Insom­
ma di se stessi. Attivila politi­
ca plO nulla. Qualunque inizia­
tiva che non sia di carattere 
puramente amministrativo do­
vrà essere espressamente au­
torizzata dalle autorità. Lo 
stesso decreto Impone alla 
Conlederazlone del sindacati 
sudafricani (Cosatu) di svol-

Sere esclusivamente azioni di 
pò sindacale. 

Nella sostanza se non nella 
forma è la messa al bando 
dell'opposizione, che ora si 
Uova esposta al rischio di 
continui arresti e incrimina­
zioni del suol membri, anche 
se II ministro di polizia 
Adriaan Vlok ha cercato di 
minimizzare la portata del 
provvedimento sostenendo 
che II divieto si riferisce solo 
•a quelle attività che mettono 
in pericolo la sicurezza pub­
blica, Il mantenimento della 
legge e dell'ordine e la cessa­
zione dello stato d'emergen­
za- In vigore In Sudafrica dal 
giugno 1986. 

Ma Intanto un primo effetto 
delle nuove disposizioni è sta­
lo l'arresto di Archle Gumede, 
presidente aggiunta del Fron­
te democratico unito. Gli 
agenti l'hanno prelevato nel 
suo studio di Durban. Gume-
de va a raggiungere in carcere 
numerosi altri leader del Fron­
te gli detenuti da tempo. 

L'arcivescovo Desmond Tu­

tu, capo della chiesa anglica­
na nell'Africa australe e pre­
mio Nobel per la pace nel 
1984, ha bollato il decreto co­
me -un atto cattivo e provoca­
torio da parte di un governo 
che è diventato al momento 
una seria minaccia per l'Africa 
australe-. Tutu ha aggiunto 
che II governo di Pretoria mo­
stra -che I suoi piani per il fu­
turo consistono solo nel com­
battere la logica della storia-. 
Il reverendo Allan Boesak, ca­
po dell'Unione mondiale del­
le chiese riformate, che ha 
parlato assieme a Tutu duran­
te una conferenza stampa a 
Otti del Capo, ha dichiarato 
che -Il movimento contlnueri 
ad opporsi al governo in mo­
do pacifico e non violento- e 
ha definito «pericolosa- l'at­
tuale situazione perché azioni 
come quella promossa dal go­
verno Ieri -contribuiranno a 
fare scendere nella clandesti­
nità un certo numero di perso­
ne-. Il portavoce del sindaca­
lo -Cosatu- Frank Mentjles ha 
parlato di un salto Indietro di 
28 anni e di -un governo total­
mente Incompetente ed Inca­
pace ad affrontare la realti-. 

Tra gli osservatori molti at­
tribuiscono al giro di vite con­
tro l'opposizione anche uno 
scopo elettoralistico. Il gover­
no di P. W. Botha spererebbe, 
mostrando I muscoli, di recu­
perare punti nel conlrontt 

Il reverenda Boesak (a sinistra) e l'arcivescovo Tutu ieri mentre condannano II nuovo decreto liberticida del governo sudafricano 

dell'estrema destra, che sem­
bra avere guadagnato posizio­
ni tra i bianchi con le durissi­
me critiche alle presunte 
•aperture- del regime. Tra po­
chi giorni In Sudafrica si vota 
per un rinnovo parziale del 
Parlamento e gli ultra-conser­
vatori sono favoriti rispetto al 
Partito nazionale di Botha. 

Tra 1 primi governi stranieri 
a reagire con una esplicita di­

chiarazione di condanna ver­
so Pretoria è stato quello di 
Londra. «Il governo britanni­
co si oppone totalmente a 
questo tipo di misure repressi­
ve- si legge in un comunicato 
ufficiale. Il ministro degli Este­
ri Geotfrey Howe si è detto 
•sorpreso e addolorato- per la 
novità. -Non vediamo come la 
soppressione di attività politi­
che non-violente possa con­

tribuire a una soluzione pacifi­
ca dei problemi sudafricani -
ha detto Howe -. Siamo parti­
colarmente preoccupati per 
l'eventualità che l'opposizio­
ne neri in Sudafrica possa 
perdere la speranza in cam­
biamenti pacifici. La frustra­
zione e la disperazione porta­
no solo alla violenza-. 

Il responsabile degli affari 

esteri per l'opposizione labu­
rista Gerald Kaufman ha os­
servato che -il nuovo bando 
voluto dal regime di Pretoria 
mette in cattiva luce l'opposi­
zione del governo britannico 
a sanzioni contro II Sudafri­
ca». Londra Insomma, secon­
do i laburisti inglesi, nono­
stante le parole di condanna 
pronunciale ieri, è -sempre 
più- complice dell'apartheid». 

Esonerato il segretario del Pcus nel Nagomo-Karabakh 

mia divampa la protesta 
ìgìonc contesa all'Azerbaigian 

Divampa la protesta nazionalista In Armenia. Ieri una 
folla enorme (decine di migliaia di persone, si dice a 
Mosca, ma alcune agenzie occidentali hanno parlato 
addirittura di duecentomila), hanno manifestato a 
Erevan, senza incidenti, Intanto, il plenum del comi­
tato regionale del Nagomo-Karabakh (la regione 
contesa fra gli armeni e gli azerbajgiani) ha esonerato 
li primo segretario locale, Boris Kevorkov, 

DAI. NOSTHO COIWISf ONQENTt 

OIUUITTOCHIItA 
• R MOSCA. Altra Imponente 
manifestazione, senza Inci­
denti, con decine di migliala 
di persone In piazza a Erevan, 
per rivendicare 11 passaggio 
della regione autonoma Na­
gomo-Karabakh dalla giuri­
sdizione aierbalglana a quella 
armena. Sembra che Incidenti 
di varia entità e graviti siano 
avvenuti sia nel capoluogo 
Stepanakert, «la In altri centri 
minori, Ma di questo le tonti 
ufficiali non hanno dato con­
ferma, ni fornito precisazioni. 
Il portavoce Gheraslmov ha 
parlalo soliamo della manife­
stazione • Erevan. Fonti qua­
lificale ma non ufficiali hanno 
(alto sapere che da Mosca so­
no partiti nel giorni scorsi alla 
volta di Erevan due membri 

supplenti del Folltburo, preci­
samente Il primo vicepresi­
dente del Soviet supremo De-
mlcev e il nea promosso Ra-
zumovskll. Ma la Tass non ne 
ha dato notizia, limitandosi ie­
ri a comunicare che nella ca­
pitale ti e tenuto l'attivo re-
Kubblicano e che vi ha preso 

i parola il primo segretario 
del partilo armeno Karen De-
mlrclan, 

Sempre secondo l'agenzia 
ufficiale la riunione ha -appro­
vato e adottato come orienta­
mento e Inflessibile misura da 
applicare» la risoluzione del 
Ce del Pcus pubblicata II gior­
no prima. L'altra informazione 
ufficiale riguarda II plenum del 
comitato regionale del partito 
del Nagomo-Karabakh, che 

ha esonerato dalle sue funzio­
ni Il primo segretario locale, 
Boris Kevorkov, sostituendolo 
con Ghenrlkh Pogoslan, fino a 
Ieri primo vicepresidente del 
comitato esecutivo (la giunta) 
regionale. Ed à appunto da 
questo secondo comunicalo 
Tass che emergono indiretta­
mente I sintomi della «serietà-
delia situazione. L'attivo re­
gionale, infatti, constata che 
•le azioni e le richieste di rie­
saminare l'attuale situazione 
nazionale-territoriale del Na­
gomo-Karabakh contrastano 
con gli Interessi dei lavorato­
ri- delle due repubbliche con­
finanti, -recano danno alle re­
lazioni ira nazionalità» e pos­
sono, ne non verranno prese 
misure responsabili, condurre 
a conseguenze Imprevedibili 
e Berlino dillicllmenle ripara­
bili». Non si hanno notizie di 
manllestazioni dalla parie 
azerbalgiane, ma appare evi­
dente erte la portata delle ma­
nifestazioni In Armenia * Im­
ponente e che la situazione si 
trova al limite di tensioni mol­
to acute che non accennano a 
rientrare nella normalità. Il 
comunicato Tass accusa la 
•posizione passiva degli orga­

ni di partilo e toviciich della 
regione e «elementi Irrespon­
sabili» che avrebbero soffiato 
sul fuoco. Ma II fuoco esisteva 
evidentemente da tempo. Le 
«Izvestlja» Ieri avevano dato 
una Informazione molto suc­
cinta e Incompleta degli avve­
nimenti del giorni precedenti 

contestando la legittimità del­
la presa di posizione del con­
siglio regionale del Nagomo-
Karabakh, senza pero pubbli­
care com'era avvenuta la vo­
tazione, con 1 deputati locali 
armeni tutti schierati con la ri­
chiesta e I deputati azerbajgia-
ni che avevano disertato la se­
duta. 

Terra tormentata 
su un'ambigua frontiera Veduta dì Erevan. In primo plano il monumentò «Madre degli 

armeni» 

ara Collocata In un crocic­
chio della geografia e della 
storia, l'Armenia e stata Indi­
pendente per millecinquecen­
to anni, soggetta al sovrano 
turco per altri quattro secoli, 
di nuovo Indipendente (nel­
l'ambito dell'Unione Sovieti­
ca) per poco più di sessanta 
anni. Oggetto di molti appeti­
ti, devastata da successive in­
vasioni, contesa da tre imperi 
(Il persiano, l'ottomano, lo za­
rista), spopolata da massacri e 
deportazioni, e stata una delle 
terre più tormentate di quel­
l'ambigua frontiera che sepa­
ra (o unisce) l'Europa all'Asia. 
Non sorprende che vi siano 
armeni in tutto II mondo, di­
spersi In una diaspora che II 
accomuna agli ebrei. 

Con gli ebrei (ma anche 
con greci, maroniti, copti egi­
ziani) gli armeni hanno condi­
viso a lungo un altro destino: 
quello di esercitare con suc­
cesso arti, mestieri e profes­
sioni «borghesi- In un mondo 
(quello turco) dove I musul­
mani erano soprattutto pasto­
ri, contadini, «preti- e soldati. 
In verità, anche gli armeni era­
no stati contadini (e tali sono 
In parte rimasti); ma più evo­
luti degli altri, e pronti a urba-

AFIMINIO SAVIOU 

nlzzarsi e a trasformarsi In 
mercanti, banchieri, medici, 
Industriali. Non a caso, con 
un'Immagine a doppio taglio, 
che sembra un complimento 
e forse lo è, Laminine II definì 
gli svizzeri dell'Oriente: «Han­
no abitudini regolari, somi­
gliano agli svizzeri anche nel 
calcolo e nell'amore per il 
guadagno-. Secondo lo stori­
co inglese Noci Barber, «I tur­
chi amavano gli armeni per­
ché questi erano Intimamente 
orientali, vicini a loro per idee 
e abitudini più di quanto non 
lo fossero I greci o gli albane­
si; perciò essi erano del pare­
re che l'armeno (osse sempli­
cemente un turco battezzato». 

L'Idillio (se mal vi tu) fini 
ben presto in tragedia. Con il 
lentissimo disfarsi dell'impero 
turco e il diffondersi del na­
zionalismi, anche gli armeni 
cominciarono a chiedere for­
me inedite di libertà e di auto­
nomia, senza per questo con­
testare la sovranità ottomana. 
Ciò avvenne all'Inizio degli 
anni 90 del secolo scorso. Le 
richieste furono appoggiate 
dagli armeni della diaspora, 
che avevano posizioni in­
fluenti negli Usa, In Gran Bre­
tagna e In Russia. La risposta 

fu tipica di una monarchia 
morente: Insensata e brutale. 

Correva l'anno 1894 e sul 
trono di Istanbul sedeva 
Abdul Hamld II, persona in­
stabile, mostruoso impasto di 
•benevolenza e malvagità, ge­
nerosità e grettezza, paura e 
coraggio, moderazione ed ec­
cesso-. Paventando complotti 
e rivoluzioni, il sultano volle 
•dare una lezione-. Inviò nelle 
province armene I suoi emis­
sari, con II compito di incitare 
I musulmani al saccheggio e 
all'assassinio. L'esercito stes­
so partecipò ai massacri, che 
spesso cominciavano con un 
•regolare» squillo di tromba 
all'alba e si concludevano con 
un altro squillo di tromba al 
tramonto, per ricominciare il 
giorno dopo. A onor del vero, 
bisogna dire che molti musul­
mani si astennero dalle vio­
lenze e che molti altri protes­
sero i loro vicini armeni, li na­
scosero, li aiutarono a fuggire, 
recapitarono ai consoli euro-
pel lettere contenenti descri­
zioni delle stragi. 

Le testimonianze sconvol­
sero l'opinione pubblica mon­
diale. Il comandante di un pi­
roscafo austriaco riferi di aver 
visto molti armeni annegare 

nel porto di Trebisonda, men­
tre tentavano di raggiungere 
la sua nave a nuoto. Gerald 
Fitzmaurice, «dragomanno» 
(interprete) cattolico dell'am­
basciata inglese, diffuse I par­
ticolari del massacro di Urla, 
nella cui cattedrale furono uc­
cisi, con le pallottole, le baio­
nette o il fuoco, tremila arme­
ni, fra cui donne e bambini. 
Secondo II pastore presbite­
riano George Hepworth, a cui 
lo stesso sultano permise di 
recanti nelle province armene 
come «osservatore indipen­
dente-, insieme con un gior­
nalista del -New York He­
rald», le vittime degli eccidi 
furono cinquantamila. 

Un trentennio più tardi, gli 
orrori si rinnovarono su scala 
ancora più vasta. All'Inizio del 
1915, numerosi giovani arme­
ni passarono dalla parte dei 
russi durante le battaglie nel 
Caucaso. In preda alla collera 
e al panico, i capi del governo 
di Istanbul, soprattutto Enver 
Pascià e Talaat Bey, decisero 
di chiudere per sempre la 
«questione armena» deportan­
do tutti gli armeni delle pro­
vince orientali in Irak. I depor­
tati subirono violenze, furti, 
bastonature, stupri e assassì­

ni!. Molti morirono di sete o di 
fame. Secondo stime inglesi, 
un terzo dei due milioni di ar­
meni sudditi turchi fu stermi­
nato, un terzo fuggi in territo­
rio russo, un terzo (composto 
da borghesi che vivevano nel­
le grandi città) non fu toccato, 
perché necessario al funzio­
namento dell'economia, 

Neanche l'ingresso dell'Ar­
menia nell'Urss fu facile. Esso 
avvenne (nel 1922) dopo 
complesse e sanguinose vi­
cende, in cui nazionalisti e co­
munisti (bolscevichi e men­
scevichi) si incontrarono e 
scontrarono in un intreccio 
complicato di momentanee 
alleanze e di violente rotture. 
Chiunque abbia frequentato 11 
Medio Oriente ha conosciuto 
armeni, e sa bene quanto te­
nace sia nelle loro coscienze 
(nel loro «Immaginario- indi­
viduale e collettivo) il ricordo 
di quegli sparì, incendi e pian­
ti. Il sussulto nazionalistico di 
questi giorni ha per obiettivo 
un territorio assegnato all'A­
zerbaigian. Gli azerbajgiani 
(più esattamente azeri) sono 
etnicamente e linguisticamen­
te «cugini stretti- dei turchi. La 
storia, ancora una volta, si 
vendica, riproponendo beffar­
da i suoi problemi irrisolti. 

Per la pace in Afgfeuròtan 

Governo di transizione 
Mosca respinge 
la proposta dei mujaheddin 
trai MOSCA. La proposta a-
vanzata nel giorni scorsi da 
selle gruppi di guerriglieri 
alghani per la formazione di 
un «governo di transizione» 
che assicuri il mantenimento 
della pace, il ritiro pacifico 
delle truppe sovietiche • lo 
svolgimento delle elezioni, 
non ha trovato alcun consen­
so a Mosca. È stato Ghennadi 
Gheraslmov, portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti­
co, a farai Interprete Ieri del­
l'atteggiamento del Cremlino 
a riguardo. «Si traila di un'arti­
ficiosa costruzione - ha detto 
- che non può essere consi­
derala In nessun modo rap­
presentante del popolò afgha­
no e non è un caso - ha ag­
giunto Gheraslmov - che tale 
progetto sia stalo avanzato al­
la vigilia del nuovo round dei 
colloqui di Ginevra». Nelle 
trattative Indirette tra Afghani­
stan e Pakistan che Inizeran­
no II 2 marzo, se le due parti si 
metteranno d'accordo nell'ar­
co di tredici giorni, l'Armata 
rossa comincerà il ritiro a par-
lire dal IS maggio e lo com­
pleterà nell'arco di dieci mesi. 
Questo è quanto ha assicurato 
Gorbaclov. 

Le autorità pakistane e I mu-
laheddin con loro reclamano 
la costituzione di un governo 
di transizione formalo da 28 
ministri di cui quattordici do­
vrebbero essere rappresentati 
dagli «tessi mujaheddin, sette 
dai rifugiaU alghani all'estero 
e altri sette da musulmani pro­
venienti dall'attuale governo 

di Kabul che sarebbe cosi au­
tomaticamente sostituito dalla 
nuova formazione. Una pro­
posta inaccettabile che se­
condo Gheraslmov rende evi­
dente «il tentativo di non fir­
mare gli accordi di Ginevra 
con II legittimo governo del­
l'Afghanistan, governo piena­
mente rappresentalo all'Orni, 
nel movimento'del non alli­
neati e nelle organizzazioni in-
ternazionall». 

Intanto 11 sottosegretario di 
Stato americano Michael Ai-
macost è giunto ieri nella ca­
pitale pakistana per mettere al 
corrente I dirigenti di Islama-
bad dei colloqui avuti sul tema 
nel corso del recente vertice a 
Mosca Ira il segretario di Stalo 
Shultz e II ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze. Al 
suo arrivo all'aeroporto ha 
glissato con eleganza l'asse­
dio del giornalisti evitando di 
commentare lo schema di go­
verno proposto dal mujahed­
din da varare una volta scom­
parse le truppe sovietiche 
dall'Afghanistan. Questa sera 
Armacost sarà a New Delhi 
dove sarà ricevuto dal primo 
ministro Rajlv Ghandi e da al­
tri esponenti del governo in­
diano. Il tema dei colloqui sa­
rà ancora incentrato sulla 
questione afghana. Fonti uffi­
ciali a New Delhi hanno riferi­
to che la visita del sottosegre­
tario americano (a parte del 
continuo dialogo che l'India 
mantiene con gli Stati Uniti su 
questioni di reciproco interes­
se. 

Ma paiamo Chigi smentisce 

Il N.Y. Times: «Fra Roma 
e Washington c'è intesa: 
presto gli F16 in Italia» 
arai ROMA. Piccolo «giallo-
politico intomo al trasferi­
mento del 79 cacciabombar­
dieri Usa F16 che entro tre an­
ni dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon. Secon­
do il New York Times l'accor­
do di principio tra Roma e 
Washington per il trasferimen­
to In Italia del «caccia- sareb­
be ormai cosa fatta. Da palaz­
zo Chigi è invece partita ieri 
sera una nota di sorpresa 
smentita: la presidenza del 
Consiglio nega che esista 
un'intesa di massima Usa-lta-
lia (cosa che già tutti I giornali 
italiani sostennero all'indo­
mani della visita di Carnicci In 
Italla)e ricorda che la questio­
ne riguarda In primo luogo la 
Nato. E qui, dice in sostanza la 
nota, che deve essere presa 
una simile decisione, poi il go­
verno italiano veglierà l'op­
portunità di aderire alla richie­
sta avanzata dai paesi membri 
dell'Alleanza. 

Secondo l'articolo del New 
York Times (una corrispon­
denza da Bruxelles, proprio 
dalla sede dell'Alleanza 
Atlantica) alcuni funzionari 
statunitensi avrebbero rivelato 
che II governo Italiano e quel­
lo degli Usa avrebbero rag­
giunto l'accordo di massima. 
Resterebbero aperte però una 
serie di questioni di non se­
condarla Importanza: la loca­
lità di destinazione dello sco-
modisslmo stormo 401 e, co­

sa ancor più Importarne, Il 
problema della copertura del 
cosi). 11 quotidiano americano 
sostiene che questi problemi 
saranno risolti nell'arco d Mi 
mesi: un periodo di tempo di 
lutto respiro, dal momento 
che gli aerei dovranno abban­
donare la base spagnola entro 
tre anni. 

La nota di palazzo Chigi 
smentisce l'esistenza dell'In­
tesa di massima Ira Roma • 
Washington, e ricordaci» è l i 
Nato che sta esaminando il 
problema. L'Intera questione 
e ora nelle mani del comitato 
di pianificazione della DitaH 
e di altri organi competenti 
della Nato, che dovranno va­
lutare molteplici aspetti politi­
ci, militari e finanziari. «Tale 
esame - conclude la nota - * 
tuttora In corso e nessuni de­
cisione può estere preti tino 
al suo termine». La « 
degli FI6 era gli stali presa in 
esame dal presidente del Con­
siglio Goria, In una riunione H 
20 gennaio scorto alla quali 
avevano preso parti anche II 
vicepresidente Amato, • I mi­
nistri degli Esteri e della Dife­
sa Andreotll e Zenone. In 
quell'occasione un comunica­
to di palazzo Chigiprecisivi 
che «Il presidente Goria ti è 
riservato di approfondii» Il 
problema in tede Nato Mi 
suoi aspetti militari, logistici 
ed economici informandone 
via via il Parlamento». 

L'ordine è stato firmato 

Liberati a Baghdad 
i tre tecnici italiani 
rapiti in Irak dai curdi? 
•ra LONDRA. Il capo del cur­
di che hanno rapito tre tecnici 
italiani In Irak ha già firmato 
l'ordine di liberarli. Entro 
qualche ora I tre dovrebbero 
essere consegnati all'amba­
sciala Italiana a Baghdad. Lo 
hanno confermato ieri a Lon­
dra fonti vicine a Jalal Talaba-
ni, capo delll'iUnlone Patriot­
tica del Kurdistan» (Puk) che 
nell'ottobre scorso ha rivendi­
calo il rapimento di Giacomo 
Commetti, Renalo Diolallevi e 
Giuseppe Carrara. 

Talabani si trova da due 
giorni a Londra dove ha in­
contrato Lord Kllbracken, 
presidente dell'associazione 
di amicizia anglo-curda e gli 
ha annunciato l'imminente li­
berazione degli italiani. 

Ieri mattina il capo del Puk 
non ha voluto parlare con i 
giornalisti. «Per 11 momento 
Talabani non vuole lare di­
chiarazioni - ha spiegalo la 
fonie - e forse parlerà doma­
ni. La sua preoccupazione è di 
non rivelare prima del tempo 
particolari che potrebbero 
mettere in difficoltà I guerri­
glieri curdi incaricati di ac­
compagnare I tre italiani a Ba­
ghdad». Tuttavia ha parlato 
Lord Kilbracken che ha rivela­
to che i tre sono stati scortati 
ieri sera a Rania, un villaggio 
del Kurdistan sulla riva di un 
lago artificiale, al confine tra 
la zona controllata dalle trup­
pe del governo e quella in cui 
operano i guerriglieri curdi. 
Qui un altro gruppo curdo 
prenderà gli italiani per por­

tarli a Baghdad. 
Cominettl, 45 inni, venne 

sequestralo II 14 settembre m 
un cantiere del nord dell'In*, 
gli altri due a Bajl, uni località 
ad un centinaio di chilomtlri 
da Baghdad. «I curdi II hanno 
trattato benissimo, non face­
vano mancare loro neppure | 
cognac» ha sostenuto li tonti. 

L'ambasciatore Italiano • 
Baghdad Ugo Toscano ha 
confermalo che •quanto dici 
Talabani * serio» ma hi ag­
giunto che vi sono incora pa­
recchie difficoltà da superare 
prima che I tre tecnici Dotti­
no essere liberali. 

Al corrispondente dell'An­
sa che In una telefonala da 
Lonrira gli domandava se II 
llberazionee si prospetti Im­
minente, il diplomatico hi ri­
sposto: -Speriamo. Noi siamo 
stati avvertiti da tempo. Ogni 
giorno sembra che I ti* siano 
sul punto di essere rilasciali. E 
poi c'è un rilardo». 

«Quello che dice Talabani t 
serio - ha proseguito l'amba­
sciatore - ma il Kurdistan e un 
paese grande come li Fran­
cia, tutto di montagne altissi­
me, innevate, dove non sem­
pre gli ordini possono essere 
eseguiti con prontezza». E «v 
cora: «Stavamo in questa posi­
zione da tempo e poi vi è itala 
questa nuova dichiarazione di 
Talabani. Li sostanza delle 
cose però non cambia mol­
to». E quale è la sostanza dell* 
cose? «E che i tre tecnici biso­
gna andarli a prendere» hi ri­
sposto l'ambasciatore. 
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NEL MONDO 

Dukakis e Gephardt pari 

Bush battuto da Dole 
ora punta tutto 
sul voto dell'8 marzo 
Minnesota a Dukakis, South Dakota a Gephardt: 
per i democratici in testa è l'uno a uno. Tra I repub­
blicani, è Dole a stravìncere nei due Stati, con 
buona pace di Bush che aveva smesso da tempo di 
lar campagna nella regione e che ora è messo 
sotto accusa da Robertson, secondo il quale avreb­
be montato l'ultimo scandalo sesso-religioso per 
danneggiare proprio lui. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
•a* WASHINGTON. .Dopo 
due primarie e due "caucu-
•ct", ben dieci elettori neri 
hanno gli votato.. La battuta 
circolava Ieri nella capitale, e 
con qualche fondamento: nei 
quattro Stati In cui si è votato 
lino», la percentuale di non 
bianchi va dal quasi 0 di South 
Dakota e New Hampshire 
all'I per cento di lowa e Min­
nesota. Stato nel quale, però, 
Il carismatico e discusso .les­
ile Jackson è andato più che 
bene. E arrivato secondo, con 
Il 18 per cento del voti; una 
buona spinta verso la mega­
primaria su cui conta davvero, 
quel super tuesday dell'8 mu­
lo In cui ci saranno I neri del 
Sud. 

Davanti a lui, con II 34 per 
cento, è arrivato 11 governato­
re del Massachusetts Michael 
Dukakis, Il favorito; che, negli 
ultimi tempi, ha, anche lui, ab­
bandonato l'approccio .mor­
bido» e si è lanciato In una 
campagna più aggressiva, lat­
ta di batlutacce e spot che at­
taccano I rivali. E II nuovo 
esponente del club della .po­
litica del pltbull.. Il paragone 
con 11 cane che morde per uc­
cidere e del settimanale .Ne­
wsweek», e In queste primarie 
e calzante. Tra I democratici, 
si sono distinti II più diretto 
concorrente di Dukakis, vinci­
tore Ieri nel South Dakota, 
Dick Gephardt (che poco spe­
rava nel Minnesota, dove In­

fatti ha preso solo l'B per cen­
to); Il senatore Paul Simon, 
ora più che mal nei guai: ave­
va bisogno di far bene, ma e 
arrivato solo terzo In Minne­
sota e quarto In South Dakota; 
il meridionale Al Gore, che 
pensa al super tuesday e fa be­
ne, perché in Dakota, grazie 
ad una Intensa propaganda, 
ha preso l'8 per cento, ma nel 
Minnesota è lermo ali I. 

Verso l'8 marzo, comun­
que, i due democratici in testa 
ci stanno andando senza mai 
distanziarsi troppo, dal voto di 
martedì sono usciti con uno 
Stato ciascuno. Vittoria assai 
più netta (anche se nel Sud è II 
vicepresidente a condurre nel 
sondaggi) per il repubblicano 
Bob Dole, che ha vinto In tutti 
e due gli Stali senza difficoltà 
e con largo margine (5S per 
cento in Dakota, 43 in Minne­
sota). E, mentre Jack Kemp, 
che voleva vincere con I voti 
conservatori nel Minnesota, si 
lecca le Ionie, Il brillante se­
condo classificalo nel due 
Stati, Il tele-evangelista Pat 
Roberson, lancia pesanti ac­
cuse a George Bush. Il quale, 
sostiene Roberson, ha monta­
to il nuovo scandalo sesso-re­
ligioso, protagonista II predi­
catore Jimmy Swaggari, per 
danneggiare lui prima del su­
per tuesday. Un altro episodio 
di -pulluli polita»; sempre 
più contusa ora che, per tene­
re fuori Bush, Dole e Rober­
son sono diventati Improbabi­
li alleati. 

Aperta ieri la conferenza 
I sei paesi dei Balcani: 
«IVasfonraamo l'area 
in una regione di pace» 
m BELGRADO. Quasi certa­
mente la proposta di lare dei 
Balcani un'area denucleariz­
zata (proposta di cui da tem­
po si o latto portavoce II lea­
der bulgaro l'odor Zhlvkov) 
non sari approvata dalla con­
ferenza del paesi balcanici Ci 
prima del genere dalla line 
della seconda guerra mondia­
le) che si e aperta Ieri a Bei-
grido, Troppe le divergenze 
politiche e strategiche Ira I 
paesi partecipanti (per la Nato 
Grecia e Turchia, per II Patto 
di Varsavia Bulgaria e Roma­
nia e poi un paese non allinea­
to, carne la Jugoslavia e uno 
difficilmente collocabile co­
me l'Albania) per poter otte­
nere un simile risultato. E del 
reato, gli due giorni la, Il pre­
mier greco Papandreu Invita­
va I rappresentanti delle dele­
gazioni che avrebbero parte­
cipalo al summit a non allron-
tare subito le questioni più spi­
nose, per evitare 11 fallimento 
della prima conferenza del 
paesi balcanici. SI è dovuta 
trovare cosi un comune deno­
minatore politico-program-
malico, e lo si è individuato 
nella lormula: «Trasformare I 

Balcani In una regione di col­
laborazione e di amicizia». Un 
Invito, questo, che Ieri, all'a­
pertura dei lavori dell'Incon­
tro del sei ministri degli Esteri, 
è venuto dal presidente della 
presidenza collegiale jugosla­
va Lazar Molsov. A un futuro 
di pace e di collaborazione, 
ha detto Mo|sov, .non ci sono 
alternative». E, per quanto ri­
guarda I problemi bilaterali 
della regione, si tratta di pro­
blemi dal quali .difficilmente 
possono essere esenti I paesi 
confinanti.. Questa prima 
conferenza, dunque, non pro­
durra documenti politici rile­
vanti, ma è in si politicamente 
significativa, proprio perché 
porta allo stesso tavolo di di­
scussione paesi I cui rapporti 
bilaterali sono In alcuni casi 
fortemente Incrinati (basti 
pensare a Grecia e Turchia, I 
cui ministri degli Esteri si in­
contrano per la prima volta In 
dieci anni dalla crisi di Cipro, 
o al difficili rapporti che inter­
corrono fra Sofia e Ankara, 
dopo le accuse di "bulgarizza-
zione" della minoranza turca 
in Bulgaria) e perché segna la 
fine dell'isolamento politico 
In cui si era chiusa l'Albania. 

Scontri e tumulti ovunque Forte tensione a Nuserat 
mentre oggi inizia dove nel campo profughi 
la diffìcile missione è stata ferita gravemente 
del segretario di Stato Usa una ragazza di 9 anni 

Sciopero nei territori occupati 
Ucciso un bimbo di 4 anni 
Aveva quattro anni, viveva nel villaggio di Kabatija, 
vicino alla cittadina di Jenin, territon arabi occupa­
ti. Ieri è morto, ucciso da colpi di lucile. Un'altra 
vittima innocente, altro sangue causato dalla fortis­
sima tensione in Cisgiordania. Nel campo profughi 
di Nuserat è stata ferita in modo grave una bambi­
na di nove anni. Scontri e tumulti ovunque. Oggi 
arriva Shultz e vedrà un paese in piena crisi 

MAURO MONTALI 
• i Stavolta l'esercito 
Israeliano direttamente non 
c'entra. Ma certo il barbaro 
delitto del bimbo di 4 anni a 
Kabatija è II frutto della re­
pressione In atto da mesi nei 
territori arabi occupati. E per 
una volta palestinesi e radio 
Gerusalemme sono stati qua­
si concordi nella ricostruzio­
ne dei fatti. In mattinata nel 
vlllaglo si stava svolgendo 
una manifestazione: quando 
Il corteo è passato nel pressi 
dell'abitazione di un arabo, 
accusato di essere un .colla­
borazionista» degli israeliani 
(e ogni guerra crea del resto 
queste ambigue figure), que­
sti ha avuto paura. Ha credu­
to che si trattasse di una spe­
dizione puntiva nei suol con­
fronti e ha aperto il fuoco. Il 
bimbo è stramazzato a terra, 
morto sul colpo. Ma l'uomo 
non si è fermato. Hi conti­
nuato a sparare all'Impazza­
ta ferendo una quindicina di 
persone. Il furore della gente 
ha toccalo il diapason: in 

massa si è recala, quando le 
truppe israeliano hanno ab-
bandato il paese, a casa del 
•collaborazionista» appic­
candovi il fuoco. L'arabo è 
stato trascinato sulla piazza 
principale dove hanno fatto 

{liustlzia sommaria strango-
andolo. 

Scene terribili, scene di 
paura e di crudeltà. Ormai la 
tensione sta esplodendo 
ovunque. L'altra notte una 
bomba è deflagrata nei din­
torni di Gaza mentre sulla 
strada transitava un auto­
mezzo militare e alcuni colpi 
sono stati esplosi contro i 
soldati senza causare feriti. 
Sono stati i palestinesi? Fino­
ra l'Olp aveva dato ordini se­
veri: non si dovevano usare 
le armi. Provocatori in azio­
ne? 0 siamo gii In un'altra 
lese di scontro? 

Altri incidenti si sono ve­
rificati al campo di Nuserat 
dove Ire arabi, tra cui una 
bambina di nove anni, sono 
stati feriti in modo grave. 

Controlli di polizia a Gerusalemme nell'attesa dell'arrivo di Shultz 

Scontri a Gaza città e nei vil­
laggi di Shati e Jaballa. Co­
prifuoco a Jamun ove l'altro 
giorno è stato ucciso un ra-

Sazzo di 13 anni, tumulti a 
enin dove ieri si è recato il 

capo del governo militare 
israeliano nel tentativo di 
calmare gli animi. E per Uni­
re, lo sciopero generale pro­
clamato per due giorni dal 
•comando unitario della ri­
volta» ha paralizzato le attivi­
tà economiche in lutti i terri­
tori occupati. 

Questa è la situazione in 

cui in Israele arriva oggi il se­
gretario di Stato amencano 
George Shultz. In poche set­
timane sono stale uccise de­
cine di persone (120 dicono 
i palestinesi, 60 ribatte Tel 
Aviv) mentre Amnesty Inter­
national, propno ieri, ha 
chiesto al governo israeliano 
di aprire un'inchiesta sulle 
violazioni del diritti umani. 
«E ormai guerra di popolo, di 
donne, di bambini» ha detto 
ien il ministro della Difesa 
Rabin fotografando così, in 
modo impietoso per lui e per 

il governo di Tel Aviv, la ri­
volta palestinese. E a questo 
Sunto tutu parlano di «pro-
ondo scetticismo» circa la 

missione di pace di Shultz. 
Che facendo base in Israele, 
per cinque giorni farà fa spo­
la con le capitali del Medio 
Oriente alla ricerca di con­
sensi per il suo piano. Ma I 
presupposti non sono buoni. 
I ministri de) «Likud», la for­
mazione di centro destra al 
governo assieme al laburisti, 
hanno definito come «inop­
portuna» la visita del dirigen­
te statunitensde mentre il di­
rettore del ministero degli 
Esteri, Yosi Beilin, ha defini­
to, forse con involontaria 
ironia, l'iniziativa del segre-
tano di Stato «un raggio di 
luce». Quel che è certo è che 
Shultz toccherà con mano la 
gravissima crisi politica e le 
profondissime divisioni del 
vertice israeliano. Tant'è che 
avrà colloqui separati con il 
premier Shamir e con il mini­
stro degli Esteri Shimon Pe-
res. 

Una missione difficilissima 
quella del segretario ameri­
cano. l'Olp si nfiuta di incon­
trarlo in territorio israeliano, 
a Tel aviv qualcuno lo ha già 
sabotalo. E lui se n'è accor­
to. Neanche una settimana 
la dichiarava che si sarebbe 
dedicalo alla missione di pa­
ce «full lime», cioè senza li­
miti di tempo. Ora la missio­
ne si è ridotta solamente a 
cinque giorni. 

Il nostro ministro è a Damasco, quello americano a Gerusalemme 

Shultz e Andreotti si misurano 
con la crisi mediorientale 
Il ministro degli Esteri Andreotti è da ieri sera a 
Damasco, una delle capitali chiave dei Medio Orien­
te, per proseguire il giro di consultazioni avviato in 
febbraio a Roma sugli ultimi drammatici sviluppi 
della situazione nei territori occupati. Già ieri sera, 
appena arrivato, ha incontrato il ministro degli Esteri 
Al Shara, ed oggi vedrà il presidente Assad. Oggi 
stesso intanto Shultz arriverà a Gerusalemme. 

DAL NOSTBO INVIATO 

GIANCARLO LAHNUTT1 
M DAMASCO. Andreotti da 
ieri nella capitale siriana e sa­
bato in Arabia Saudita, il se­
gretario di Stato americano 
oggi a Gerusalemme, per poi 
proseguire alla volta di Egitto, 
Giordania e forse venire an­
che lui qui in Siria, e a Riyad. 
La diplomazia occidentale si 
misura con ta crisi arabo-
Israeliana, drammaticamente 
acuita dalla rivolta della popo­
lazione palestinese nei territo­
ri occupati, con due strategie 
diverse e per certi aspetti ad­
dirittura contrapposte. L'Italia 
(e con lei l'Europa comunita­
ria) mette l'accento sulla ne­
cessità di convocare al più 
presto una conferenza inter­

nazionale di pace sotto l'egi­
da dell'Onu, quale unica via di 
uscita dalla situazione attuale. 
Shultz cerca ancora soluzioni 
a metà strada, si richiama alla 
filosofia di Camp David e della 
monca «autonomia palestine­
se» prevista dagli accordi di 
dieci anni (a, pur Introducen­
dovi qualche •correttivo*; e 
per questo si trova al tempo 
stesso contestato dai palesti­
nesi e in polemica con tutta 
l'ala destra dello schieramen­
to governativo e politico israe­
liano. 

Propugnando la conferen­
za di pace Andreotti trova qui 
a Damasco un terreno propi­
zio. La Siria, dopo un periodo 

di reticenza e di esitazione 
dovuto soprattutto ai suoi rap­
porti conflittuali con l'Olp di 
Arafat, è ora favorevole alla 
conferenza, probabilmente 
anche per le pressioni dell'U­
nione Sovietica; e comunque 
questa è la linea approvata 
unanimamente al vertice ara­
bo dì Amman del novembre 
scorso. Oltretutto Damasco 
ha un interesse specifico a un 
negoziato «collegiale», attra­
verso un autorevole foro inter­
nazionale: solo così può cer­
care d) riportare sul tappeto il 
problema delle alture del Go-
lan, occupate da Israele e for­
malmente annesse (con atto 
unilaterale, disconosciuto an­
che dairOnu) sette anni fa. 
Due settimane addietro la po­
polazione drusa del Golan è 
scesa in piazza, seguendo l'e­
sempio dei palestinesi di Ci­
sgiordania e Gaza e affrontan­
do in duri scontri le truppe di 
occupazione israeliane; e As­
sad non intende certo lasciar­
si sfuggire questa occasione. 

Fra Andreotti e i siriani è 
dunque prevedìbile una so­
stanziale convergenza di posi­
zioni. Alla Farnesina comun­

que si giudica essenziale com­
pletare in questa capitale e poi 
a Riyad il giro dì contatti con i 
protagonisti arabi della crisi, 
avviato a Roma con re Hus­
sein di Giordania, con l'egizia­
no Moubarak e con il palesti­
nese Khaddumi. E l'intento è 
anche qui di mettere il piede 
per quanto possibile sull'acce­
leratore, sottolineando che il 
tempo non lavora per nessu­
no, e comunque non certo 
per una soluzione di pace che 
sia fondata al tempo stesso sul 
dintto dei palestinesi a uno 
Stato e sul diritto di Israele al­
la sicurezza entro confini in­
temazionalmente riconosciu­
ti. 

È io stesso problema col 

3uale si troverà a fare i conti 
a oggi anche Shultz: ma le 

«idee» di cui egli è latore sem­
brano (atte più per eludere 
quel problema che per trovar­
gli almeno un inizio di soluzio­
ne. 1 palestinesi (sia l'Olp dal­
l'esterno che la gente dei ter­
ritori occupali) hanno detto 
chiaro e tondo che non sanno 
che farsene dell'autonomia, 
una soluzione impraticabile 

già dieci anni fa (e Andreotti 
sta ripetendo a lutti i suoi in­
terlocutori che una ripresa di 
Camp David «non appare pra­
ticabile»)- E sull'altra sponda 
Shamir ha già ri liutaio pubbli­
camente ogni «'correttivo» a 
Camp David e ha ribadito il 
suo nfiuto a restituire i territori 
occupati. ShulLs è così co­
stretto a muoversi su due bi­
nari: secondo fonti america­
ne, che non vogliono essere 
citate, egli consegnerebbe a 
re Hussein una lettera in cui si 
impegna a sostenere il princi­
pio dei «territori in cambio 
della pace» (respinto dal pre­
mier israeliano), mentre a 
Shamir darebbe un'altra lette­
ra in cui si assicura che non ci 
sarà uno Slato palestinese in­
dipendente e che Israele non 
dovrà tornare ai confini del 
1967 Ql che è inaccettabile 
per i palestinesi e per gli Stati 
arabi). Sarebbe dunque illuso­
rio aspettarsi dai colloqui in 
corso risultati a breve termine: 
il cammino per rimettere in 
moto il processo negoziale è 
ancora difficile e tormentato, 
malgrado la spinta che viene 
dalla sollevazione palestinese. 

«Giù le mani 
dal servizio 
sanitario, 
signora Thatcher» 

•Giù le mani dal servizio sanitario signora Thatcher»: con 
questo slogan diecimila lavoratori paramedici scozzesi so­
no scesi ien per le strade di Glasgow per protestare contro 
la decisione di Londra di privatizzare il loro servizio. Erano 
almeno 15 anni che in Scozia non si vedevano manifesta­
zioni di simili proporzioni. Ai paramedici si sono uniti per 
solidarietà i lavoratori di molti albi settori, con al primo 
posto quelli della cantieristica navale. «Questo dimostra -
ha detto il responsabile della Sanità dell'amministrazione 
scozzese, Michael Porsyth - che la nostra gente vuol dire a 
chiare lettere al governo che questo è il 'Giostro" servizio 
sanitario e che siamo Intenzionati a combattere per con­
servarlo com'è». 

A P r a s s i e B e r l i n o Stamattina, all'alba, ha avu-
P ™a*a . T . D * » " " » l 0 mizio il ritiro dei missili 

sovietici da due basi nella 
Germania democratica te­
desca, che rientrano nel 
trattato firmato da Reagan e 
Gorbaciov a Washington 
nel dicembre scorso. L'an­

nuncio è stato dato ieri sera da Berlino. Un comunicato ha 
precisato che gli SS-12 erano stati già smantellati e Imbal­
lati, ed erano già pronti per il trasporto In Urss dove, dopo 
la ratifica del trattato da parte del Congresso Usa e del 
governo sovietico, saranno distrutti. Secondo i dati resi 
noti in occasione del trattato Ini, in Germania Orientale 
sono installati 54 Ss-]2: si tratta di missili a corto raggio, 
500 chilometri di gittata. Contemporaneamente a Berlino, 
anche Praga ha annunciato il ritiro «imminente» dei missili 
sovietici dal territorio cecoslovacco. Lo ha comunicato 
l'organo dei partito comunista cecoslovacco, il «Rude Pra­
vo», che però non ha specificato la data di inizio delle 
operazioni di ritiro. 

inizia il ritiro 
del missili 
sovietici 

Arrestati 
a Barcellona 
tre ricercati 
per terrorismo 

Tre presunti membri delle 
Brigale rosse - Gabriella 
Meconl, 29 anni, Marinella 
Ambrelll, 34 anni, e Stelo-
no De Monti, 29 anni - so­
no stati arrestati l'altro gior­
no a Barcellona. L'opera­
zione (secondo quanto 

scritto da SI Pois) è stata circondata dal massimo riserbo. 
Pare che I tre (trovati in possesso di documenti (olii e che 
vivevano sotto falso nome) sarebbero stati trovati in pos­
sesso di un ciclostile e di documenti relativi alle Brigate 
rosse. Secondo il giornale spagnolo I tre, accusati In Italia 
di aver compiuto diverse rapine a mano armata, erano 
ricercati dall'Interpol. La notizia è stata contornata dal 
governo civile della citta catalana. 

Rilasciati 
a Parigi 
due presunti 
brigatisti 

Erano stati arrostati in Fran­
cia il 19 maggio 1987. Ieri, 
Paolo Ceriani Sebregondi e 
Paola De Luca, due presun­
ti terroristi delle Brigate ros­
se, sono stati rilasciati dalla 
Chambre d'accusatlon e 

• " " " " m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ~ posti sotto «controllo giudi­
ziario». Nell'estate scorsa la «Chambre» aveva espresso 
parere favorevole all'estradizione del due ma la sentenza 
era stata invalidata dalla Cassazione. Sebregondi e stato 
condannato in Italia per l'assassinio di Carmine De Rosa, 
sorvegliante della Fiat di Cassino nel 1978 mentre la De 
Luca deve scontare 12 anni per banda armata. 

Bangladesh: 
bloccata vendita 
di bambini 
per trapianti 

Stavano per cy^rp venduti 
sarebbero Uniti nei bordelli 
o nei mattatoi segati dove 
si fa commercio di organi 
di esseri umani destinati al 
trapianti. Solo l'intervento 
della polizia li ha salvati. E 

— — — — — — » » avvenuto in Bangladesh, e 
lo ha rivelato ieri la stessa polizia, che ha arrestato cinque 
componenti di una banda intemazionale. Uno degli uomi­
ni arrestati ha confessato alla polizia che i bambini sareb­
bero stali venduti in India a 60 dollari l'uno Li sarebbero 
poi stati uccisi per prelevargli i reni, che sarebbero poi stati 
venduti per i trapianti. Le giovani donne, invece, attirate 
con la promessa di un lavoro, sarebbero state vendute a 
tenutari di bordelli In India, Pakistan e nel Medio Oriente 
per trenta dollari ognuna. 

Uccisero 
due panda 
in Cina: 
ergastolo 

Undici uomini sono stati 
condannati a pene varianti 
da tre anni all'ergastolo per 
aver ucciso due panda gi­
ganti e averne poi venduto 
le pelli. Lo ha reso noto l'a­
genzia «Nuova Cina», senza 

— perà specificare quanti de­
gli undici Imputati sono stati condannati al carcere a vita. 
Già in dicembre, sempre nella provincia nord-orientale di 
Sichuan, 26 persone erano state condannate per lo stesso 
reato a pene varianti dai due anni dì carcere all'ergastolo. 
Nella zona restano solo un migliaio di panda, una specie 
ormai in via di estinzione, nonostante il divieto di caccia, a 
causa del loro basso lasso di fertilità, della carenza di 
bambù selvatico di cui si nutrono e dei cacciatoridi frodo. 

VIRGINIA LORI 

Sospeso dalle sue funzioni il medico che ha sperimentato su un uomo in coma la somministrazione 
di protossido d'azoto che nell'84 portò alla morte una donna a Poitiers 

Orrore in Francia per la «cavia umana» 
Un processo per omicidio In ospedale. 1>e medici 
accusati di avere ucciso una paziente per reciproche 
gelosie professionali. E, nel corso del giudizio, un 
loro collega che compie una «ricostruzione» del 
procedimento medico che portò alla morte, nell'ot­
tobre deH'84, la sventurata Nicole Bemeron. Per 
farlo usa una cavia umana in stato di coma irreversì­
bile. Il medico è sospeso dalle sue funzioni. 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

""" GIANNI MARSILU ~" 
• i PARIGI È avvenuto nei 
giorni scorsi ad Amiens l'e­
sperimento ai protossido d'a­
sola condotto su un uomo in 
stato di coma irreversibile A 
compierlo è stato il professor 
Alain Milhaud, già noto alle 
cronache medico-legali. Tre 
anni (a, In quello stesso ospe­
dale in cui dirige il servizio di 
anestesia-rianimazione, fece 
una «prova» analoga, guada-

Snandosi una nota di biasimo 
a parte dell'Ordine del medi-

ci. Stavolta è intervenuto lo 
stesso ministro della Sanità, 
signora Barzach. Milhaud è 
stato sospeso dalle sue (unzio­
ni e sottoposto ad una inchie­
sta che potrebbe concludersi 
anche con un procedimento 
giudìzlano, non soltanto disci­
plinare L'episodio, per le sue 
Implicazioni, domina le prime 
pagine del giornali francesi 

improvviso e lacerante, si è 
riaperto II dibattito sulla speri­
mentazione medica e anche 

sulla donazione di organi, per­
correndo il filo sottile dell eti­
ca professionale e dei metri di 
misura del nspetto della vita 
umana. A rendere la questio­
ne più spinosa è oltretutto il 
contesto nel quale l'esperi­
mento è avvenuto: quello del 
processo di Poitiers, dove tre 
medici sono accusati di aver 
causato la morte di una pa­
ziente, il 30 ottobre 1964. Due 
di essi, In particolare, avreb­
bero Invertito I tubi dell'ossi­
geno con quelli del protossi­
do d'azoto al tavolo operato­
rio di Nicole Bemeron, al solo 
fine di far ricadere la colpa del 
decesso sul loro caposervizio, 
il professor Menci, che l'aveva 
operata. L'espenmento con­
dotto nel giorni scorsi ad 
Amiens intendeva appunto ri­
percorrere quella espenenza 
per verificarne le analogie, ve­
dere se la «cavia» - ovviamen­
te inconsapevole - con l'ina­
lazione di protossido d'azoto 
Impallidiva lino a diventare 

grigia o si arrossava fino ad 
essere paonazza, e se soprav­
viveva, e per quanto tempo, al 
«pompaggio* della micidiale 
mistura. Sembra che il profes­
sor Milhaud non abbia avuto 
committenti Avrebbe agito di 
propria iniziativa, «per amore 
della scienza». Ha coscienzio­
samente fatto filmare l'esperi­
mento e ne ha ricavato una 
videocassetta che ha poi con­
segnato nelle mani del presi­
dente della commissione me­
dica del suo ospedale. E stato 
quest'ultimo, poi, a passarla al 
professor Jean Lassner, che 
martedì ha deposto in qualità 
di esperto al processo di Poi­
tiers. E nell'aula del tribunale 
il professor Lassner, un lumi­
nare molto accreditato, ha re­
so noto l'episodio, prenden­
done nettamente le distanze. 
Ai fini processuali, la cassetta 
rivelerebbe che a causare la 
morte di Nicole Bemeron è 
stato proprio il protossido d'a­
zoto. 

Ciò confermerebbe che i 
tubi erano stati premeditata­
mente invertiti. Conclusione 
non decisiva per il giudizio, 
ma in grado di Influenzarlo. 
Ma soprattutto conclusione 
non richiesta, tanto che fino a 
questo momento nessun ma­
gistrato si è sentito dì preten­
dere la consegna della video­
cassetta. 

L'uomo sul quale l'esperi­
mento è stato compiuto, e al 
quale è «sopravvissuto», si tro­
va in stalo di coma irreversibi­
le, altrimenti definito «morte 
legale» (dissoluzione delle 
funzioni cerebrali, manteni­
mento in vita del tutto artifi­
ciale). Si tratta di un concetto 
tecnico, non ancora etico In 
altre parole - ed è per questo 
che in tanti sono Insorti - il 
paziente è ancora un «essere 
umano», se non altro perché 
nessuno può ancora assumer­
si la responsabilità di definirlo 
•cadavere», per artificiose che 

siano le tecniche impiegate e 
nonostante la sua assoluta 
passività. 

Spenmentazioni su pazienti 
in stato di morte legale non 
sono nuove nella scienza me­
dica francese. A Bordeaux il 
dipartimento di anestesia e 
rianimazione ha lavorato per 
molti mesi su ventotto «cavie», 
studiando le possibilità di rea­
zione del sistema nervoso 
simpatico dopo iniezioni di 
•Naloxone», un antidoto degli 
oppiacei. Però, spiega su «Le 
Monde» il professor D'Escof-
fier-Lambiotte, l'espenmento 
aveva come fine di migliorare 
gli strumenti terapeutici del­
l'anestesista, non di costituire 
elemento indiziano in un pro­
cesso, E comunque «il con­
senso dei parenti debitamente 
informati deve restare la rego­
la morale assoluta, davanti al­
la quale l'interesse della 
scienza non può che ìnchinar-
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LETTERE E OPINIONI 

Per l'agricoltura 
qualità dei prodotti 
e tutela ambientale 

I tOKRTO MUSACCHIO MAURO OTTAVIANO 

A gricoltura, (attore 
di riequilibrio del 
territorio e del-
l'ambiente», que-

• • " • " sto II titolo del 
convegno nazionale pro-
mono dalle commissioni 
Agraria ed Ambiente e dal 
Comitato regionale umbro 
del Pel, che si svolgerà oggi e 
domani a Perugia presso la 
Sala del Notar!. E un appun­
tamento che riteniamo mol­
to Importante e che si collo­
ca In preparazione della con­
venzione programmatica del 
Pel. Vuol costituire un mo­
mento di conlronto e di pro­
polla al quale I comunisti In­
vitano tutte quelle lor» del 
mondo agricolo, delle orga­
nizzazioni ambientali, dei 
consumatori, della scienza, 
degli enti locali che si batto­
no per un nuovo rapporto tra 
agricoltura e ambiente quale 
parte londamentale di una 
nuova Idea dello sviluppo. 
Noi partiamo dalla conside­
razione che l'attuale modello 
di sviluppo economico, e 
nella fattispecie quello 
agroindustriale, pur avendo 
risposto ad un bisogno pri­
mario quale quello alimenta­
re, ha tuttavia raggiunto un 
limite, rappresentato proprio 
dal rapporto con l'ambiente, 
oltre II quale «e non Interven­
gano profonde modlll-
celioni la regressione diven­
ta Inevitabile. SI tratta perciò 
di allrontare l'insieme delle 
contraddizioni che si sono 
manllesinte IR modi partico­
larmente acuti. 

Innanzllulto gli Ingenti 
danni per l'ambiente e per la 
salute del produttori e del 
cittadini in termini di Inqui­
namento, di degradatone 
degli alimenti e di Impoveri­
mento del terreni stessi, con­
seguente ad un uso non cali­
bralo del prodotti chimici e a 
logiche eccessivamente In­
tensive. Ma anche le corno-
fluente gravi delle tendenze, 
Inora prevalenti, all'abban­

dono delle aree collinari e 
montane e del terreni margi­
nali, alla riduzione comples­
siva della superlicie agraria 
utilizzala, alla cementillca-
alone crescente che Ingloba 
zone verdi e terre agricole. SI 
pensi In tal senso a quanto 
l'abbandono, la mancanza di 
una politica di lorestazione 
Incidano su quel dissesto 
Idrogeologlco che cosi pe­
santemente colpisce II no­
stro paese. Naturalmente 
non si può dimenticare co­
me poi l'Intensa crescita 
quantitativa si accompagna a 
lenomenl negativi, come 
quello delle eccedenze ce­
realicole, e terribili quali le 
condizioni di lame assoluta 
In cui versano ancora oltre 
700 milioni di uomini sul no­
stro pianeta. Tutto ciò, natu­
ralmente, vogliamo «Uran­
iano con estrema attenzione 
all'Insieme dei problemi del 
mondo agricolo, compresi 
quelli del redditi, convinti 
come slamo che proprio 

ausato mondo sia parte lori-
amentale di una bollagli» di 

cambiamento, risultando lar­
gamente penalizzato da scel­
te (e non scelte) politiche 
operate nel corso dei decen­
ni dalle forte di governo. Si 
pensi alla marginalizzazlone 
delle attività agricole subita, 
particolarmente nel Mezzo-

Slomo, In seguito alle scelle 
I sviluppo degli anni 50 che 

hanno spaccato il paese tra 
aree forti e deboli: si pensi al 
peso devastante della rendi­
la fondiaria, alle conseguen­

ze drammatiche sul livelli oc­
cupazionali; si pensi al modo 
con cui non si sono affrontati 
I recenti drammatici casi di 
Inquinamento. Né si può di­
menticare che attualmente il 
deficit agraallmentare del 
nostro paese ha raggiunto I 
!6ml!a miliardi e costituisce 
con l'energia la voce più pas­
siva della nostra bilancia del 
pagamenti. 

Anche quando parliamo, 
con la giusta preoccupazio­
ne, del problemi derivanti 
dall'uso dei prodotti chimici 
non dimentichiamo certo 
che II processo di dllluslone 
di questi prodotti è stato di­
retto e governato dalla gran­
de industria chimica e dalle 
multinazionali. In Italia, ad 
esempio, Il mercato è con­
trollato da Industrie chimi­
che che lanno capo alla 
Montedlson, all'Eni e alla Fé-
derconsorzi la quale, tramite 
i consorzi agrari, effettua 
gran parte della commercia­
lizzazione. Quindi la prima 
questione e l'esigenza di uno 
Stato, di un governo, capaci 
di programmare negli inte­
ressi generali della collettivi­
tà. In particolare servono 
azioni combinate per: I) la 
creazione di servizi alle 
aziende agricole quali l'anali­
si del terreni, stazioni meteo­
rologiche, analisi fogliari per 
consentire una reale diminu­
zione di fitofarmaci; 2) svi­
luppo della ricerca; 3) soste­
gno dell'agricoltura biologi­
ca non considerata però co­
me nicchia separata e subal­
terna; 4) scelta strategica per 
la lotta juldata ed Integrala. 
Come Pel stiamo lavorando 
ad un progetto di legge che 
va ad affrontare I problemi In 
questa ottica, considerando 
che * del tutto Inadeguata l'I­
niziativa del governo. Slamo 
altresì impegnati ad una pro­
fonda modifica della politica 
agricola della Cee. Se II pro­
blema dell'Europa è quello 
della sovrapproduzione di 
cereali e di prodotti zootec­
nici, la strada non può che 
essere quella della program* 
milione concertata a livello 
europeo, che esalti la qualità 
e la genuinità del prodotti e 
che, nel contempo, valorizzi 
territorio e risorse ambienta­
li. Si tratta di porre con forza 
l'esigenza di Interventi che 
concertino Integrazione dei 
prezzi, controllo della produ­
zione, esaltazione della qua­
nti, tutela ambientale, nuovi 
rapporti con I paesi extraco­
munitari. 

ÀT\ ueato richiamo 
• • alla programma-
• • zione appare tan-
V J K . lo più necessario 

• a l i a fronte del rapi­
do sviluppo delle biotecno­
logie, oggi diretto dal grandi 
gruppi mullinazlonall che vi 
investono enormi risorse 
perché hanno compreso la 
portata decisiva del control­
lo della scienza e delle sue 
applicazioni. Quale Impano 
avrà tulio ciò sull'ambiente, 
sul patrimonio genetico? SI 
impone una grande esigen­
za: Il governo sociale dell'In­
novazione e quindi II ruolo 
del potere pubblico demo­
cratico. A quali fini e chi diri­
ge I processi innovativi? E un 
quesito fondamentale per 
chi, come noi, non crede al 
rifiuto della tecnica e al ritor­
no puro e semplice alla «na­
tura", ma crede invece in un 
utilizzo «sofisticato» ed ap­
propriato degli strumenti 
messi a disposizione dalla 
scienza e dalla tecnica. 

-Oiamo convinti che il socialismo 
debba essere un modo più alto di convivenza 
democratica. Per questo conduciamo, ove necessario, 
la nostra battaglia politica e culturale 

Le crisi che più ci tormentano 
BXB Cara Unità, non condivido la 
campagna di stampa che state svol­
gendo nel confronti della Cecoslo­
vacchia, e che è stata ripresa anche 
dai Telegiornali 1 e 2. E evidente che 
per tutto quest'anno saremo perse­
guitati da continui servizi dei Tele­
giornali sull'anniversario della «pri­
mavera' di Praga, dove l'Intervento 
sovietico sarà continuamente ricor­
dato; mentre sulle aggressioni ameri­
cane ftSrenada, Nicaragua, Golfo 
Persico) si fa tranquillamente il silen­
zio. 

Trovo strano che a questa campa­
gna partecipi l'Unità, per le seguenti 
ragioni: 
1) Non si deve alimentare una cam­
pagna unilaterale, per cui si parla so­
la di problemi - per di più lontanissi­
mi nel tempo - concernenti I Paesi 
Socialisti, mentre si dà scarsissimo ri­
lievo a problemi molto più vicini con­
cernenti l'occidente capitalistico. 
2) La campagna si basa su una falsa 
interpretazione della situazione ce­
coslovacca, come se in vent'anni 
non fosse successo nulla e come se 
la situazione del '68 potesse essere 
ricreata d;l nulla. La verità è che In 
questi vent'anni quel Paese è andato 
avanti molto, gode di un buon reddi­

to; e ciò non può essere negalo. 
3) Questa continua pressione sul Par­
tito comunista cecoslovacco rappre­
senta una ingerenza negli affari di un 
altro Pc; e questo contro la teoria, più 
volte affermata, che ogni partito è in­
dipendente e sovrano. I comunisti 
cecoslovacchi non hanno diritto di 
interferire nelle decisioni del Pel; e il 
Pei non ha II diritto di interferire nelle 
questioni cecoslovacche. 
4) La Tass ha smentito autorevolmen­
te la teoria di comodo che la «prima­
vera» di Praga volesse le stesse cose 
dell'attuale gruppo dirigente del-
l'Urss, presieduto dal compagno Gor-
baciov. DI questa smentita si doveva 
tenere conto invece di continuare a 
imbastire la campagna, con l'Intervi­
sta a Dubcek. 

Mario Salmoni. Ravenna 

Ma dove è questa nostra "campa­
gna "nei conlronti della Cecoslovac­
chia? Nel trattare degli avvenimenti 
dì quel Paese noi seguiamo lo stes­
so metodo che usiamo nei confronti 
di ogni altro Paese dell'ionia socia­
lista': Informare su quel che avviene 
e sui vari aspetti della loro vita poli­
tica, sociale e culturale: non dimen­

ticare mal i nostri principi e la no­
stra visione in relazione ai problemi 
del socialismo e dei rapporti fra de­
mocrazia e socialismo. 

Per la Cecoslovacchia c'è qualco­
sa di più, che non possiamo dimen­
ticare. 

Primo: nel 1968, con Luigi bongo, 
prendemmo una posizione netta a 
favore della 'primavera di Praga» e 
poi contro l'invasione militare di 
quel Paese: né abbiamo motivo al­
cuno per rivedere e cambiare quella 
posizione. Si tratta di una ferita 
aperta, e non rimarginata. 

Secondo: non possiamo non esse­
re solidali, nel modi che la situazio­
ne permeile, con quei compagni che 
sono stali emarginati o cacciati dal 
Partito comunista cecoslovacco e 
che continuano a guardare a noi co­
me a degli amici sicuri e sinceri. An­
che per questo abbiamo intervistato, 
per l'Unità, il compagno Alexander 
Dubcek. E la sua intervista - a parie 
ogni giudizio di merito sulle cose da 
lui dette -ila testimonianza di una 
tensione polìtica, di una forza non 
domala, di una volontà rinnovatrìce 
e al tempo stesso, costruttiva, pro­
prie di un combattente perii sociali­

smo e il comunismo. 
Ma bisogna dire un'altra cosa: le 

crisi che più tormentano il nostro 
animo sono quelle che riguardano i 
Paesi in cui si è operato in nome 
degli ideali del socialismo. Queste 
crisi ci toccano, al dì là di ogni anati­
si fredda. E ci hanno portato, vìa 
via, a considerazioni più generali 
sulla società che vogliamo costruire, 
sul legame Indissolubile fra demo­
crazia e socialismo, sul valore uni­
versale della democrazia. -

Noi a queste cose crediamo, né le 
usiamo strumentalmente. Siamo 
sempre più convìnti che il sociali­
smo deve essere un modo più alto di 
convivenza civile e democratica, de­
ve ridurre ed eliminare le ingiustizie 
sociali e di altra natura, deve esalta­
re la personalità dell'uomo. In que­
sta battaglia vogliamo proseguire, 
anche come giornale: e così guarda­
re alle società e al paesi dell 'Est eu­
ropeo senza astrattezze, senza ca­
dere in nessuna forma pregiudiziale 
di ostilità, senza considerare quelle 
società trriformabiti, ma conducen­
do sempre, alta luce del sole, un 
confronto e anche, se necessario, 
una battaglia politica e culturale. 

a acH. 

quel milione di ettari che stan­
no alla base di operazioni fi­
nanziarie senza precedenti? 

José Paloni. Roma 

«Grazie di cuore 
a Manacorda 
per il suo 
pensiero laico» 

«••Caro direttore, sono una 
compagna Insegnante di 
scuola elementare. Ho segui­
to con Interesse il dibattito 
sulla questione della religione 
che si é andato sviluppando 
sulle colonne dell' Unità. Mi ri­
ferisco agli Interventi di Mana­
corda, della Oinzburg e di 
Chiarante. E proprio da que­
st'ultimo che vorrei partire. 

Credo che nessuno voglia 
negare tl'intereSse culturale 
dei molteplici aspetti che ca­
ratterizzano il fenomeno reli­
gioso e lo differenziano da 
una posizione puramente fi­
losofica» ma non capisco per­
ché, per dimostrare che que­
sto Interesse esiste, si debba 
•istituire» una Storia delle reli­
gioni. 

Il valore della realtà religio­
sa è già riconosciuto dalla 
scuolacmi riferisco In partico­
lare al Nuovi programmi per la 
Scuola elementare) come da­
to «storicamente, cultural­
mente e moralmente Incarna­
to nella realtà sociale In cui II 
fanciullo vive...» e l'Informa-
«Ione su ciò che le religioni 
hanno rappresentato nello svi­
luppo della civiltà umana è già 
ampiamente data dal tanti in­
segnanti che, senza vincoli 
conlessionall né antlconfes-
stonali, si pongono con atteg­
giamento critico in relazione a 
tutte le discipline, in quanto 
consapevoli che la storia delle 
religioni é Indispensabile per 
capire li mondo. 

Credo per esemplo che se I 
giovani capiscono veramente 
cosa accade nel Paesi arabi, è 
proprio perché 1 loro Inse­
gnanti hanno fatto riferimenti 
opportuni ai valori detl'islami-
smp, senza per questo riman­
dare a una specifica Storia 
delle religioni. Insomma, che 
vero insegnamento e vero ap­
prendimento si danno solo 
quando l'approccio alle disci­
pline è stato storico e critico 

mi sembra abbastanza ovvio. 
Allora il punto non è Storia 

delle religioni da una parte e 
Religione cattolica dall'altra, 
ma lì rapporto fra Concordato 
e Costituzione, con tutto ciò 
che esso ha «scatenato». In 
questo quadro la proposta di 
una Storia delle religioni ap­
pare, francamente, come una 
toppa cucita «stretta» sul tes­
suto strappato che è stata -
Manacorda lo sottolinea con 
amarezza - qt"'r«occasfone 
unica di una seria battaglia 
culturale per la libertà e fu-
guaglianza delle coscienze» 
che II Pei ha perso. 

Torniamo, dunque, su tutta 
la vicenda e, in attesa che si 
verifichino le condizioni per 
abolire il Concordato (ma se 
non ora... quando?), ballia­
moci fino in fondo perché l'o­
ra di Cattolicesimo si svojga In 
orario scolastico aggiuntivo. 

Infine, grazie di cuore a Ma­
nacorda per il suo pensiero e 
il suo linguaggio autentica­
mente, straordinariamente lai­
ci. 

Nelly Cosenza. 
Trecchina (Potenza) 

ELLEKAPPA 

Prima di comprare 
certe azioni 
meglio ascoltare 
il Cardinale 

• •Caro direttore, le attività 
di una certa società agricola 
italiana in Sud America, la 
quale dichiara di possedere 
colà oltre un milione di ettari, 
furono già esaminate nell'As­
semblea dei rurali cattolici 
che si tenne nell'agosto 1986 
ad Avita, in Spagna. 

In quell'occasione, il mes­
saggio di Casaroli all'Assem­
blea della Hmarc (Federazio­
ne internazionale movimento 
rurali cattolico, fu chiarissi* 
mo: «È necessario superare 
lo scandalo - diceva Casaroli 
- dell'opulenza di pochi di 
fronte alla fame di molti, par­
ticolarmente nelle regioni ru­
rali povere del pianeta, dove 
le ricchezze sono nelle mani 

FA N'NO RIHA 
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di pochi, e motti soffrono la 
fame. Tutto ciò e causato da 
cupidigia ed egoismo». 

•Frequentemente - e qui 
Casaroli allude direttamente 
alla società agricola italiana -
l'industrializzazione delie 
campagne si i andata svilup­
pando in modo disordinato 
proprio nei Paesi più poveri, 
dove l'avidità senza freno di 
pochi, la voglia sfrenata di 
lucro si sono abbattuti sulle 
popolazioni locati senza la 
necessaria tutela dei diritti 
umani e la promozione inte­
grale della gente dei campi.» 

Il riferimento all'azienda 
italiana che si era enorme­
mente ingrandita a spese del­
le popolazioni locali, e con la 
complicità dei militari di tur­
no, fu chiaro a tutti i parteci­
panti a quell'assemblea, nei 
cui corridoi non si parlava al­
tro che in suon di critica verso 

l'impresa italiana. 
Ed ora è bene precisare: tra 

gli anni 1975 e 1980, quel mi­
lione di ettari valeva all'incir-
ca 700 milioni di dollari. 
Dair&O in poi, il valore «terre 
agricole», in America Latina, 
si è deteriorato rapidamente, 
sia per te disastrose economie 
di tutto il Sud America sia per­
chè il prezzo delle materie pri­
me prodotte (grano, soia, 
mais, carni ecc.) è rimasto an­
corato sui prezzi del 1975, 
quando non si è ulteriormente 
ribassato. 

Il valore delle terre agricole 
aveva raggiunto fra il 75 e l'80, 
soprattutto in Argentina e Bra­
sile, prezzi che oscillavano fra 
i 100 dollari l'ettaro per le ter­
re meno fertili e mille dollari 
per quelle migliori. Un milione 
di ettari di buonissime terre, 
nel 1978, valeva un miliardo 
di dollari. Però del milione di 

ettari dichiarato dalla società 
italiana, solamente un 20%, 
all'epoca, aveva quel valore. 
L'altro 80% oscillava fra 1100 
e i 250 dollari l'ettaro. 

Dall'SO in poi, la flessione 
dei valori è stata costante. Og­
gi si possono acquistare per 
350-400 dollari le buonissime 
terre che dieci anni fa costa­
vano 1000. 

Oggi il valore reale, di mer­
cato, di quel milione di ettari, 
non raggiunge i 300 milioni di 
dollari, pari a circa 360 miliar­
di di lire. Aggiungo che i valori 
da me indicati comprendono 
le attrezzature che si suppone 
esistano in proprietà moder­
ne, quali silos, stalla, trattori, 
trebbiatrici ecc. Una proprietà 
non attrezzata vaie esatta­
mente la metà. 

Possibile che nessun gior­
nale, in Italia, abbia mai fatto 
un'inchiesta approfondita su 

Sotto te elezioni 
Goria prometteva 
ma non diceva 
tutta la verità 

••Cara Unità, sarei soddi­
sfatto se il nostro giornale 
pubblicasse un articolo riguar­
dante il problema delle case 
del ministero del Tesoro in cui 
abitano tanti lavoratori, impie­
gati ed operai. 

L'allora ministro del Tesoro 
Goria nel giugno 1987 (perio­
do ante-elettorale) dichiarò 
sui giornali che questi appar­
tamenti sarebbero stati dati a 
riscatto. Penso che oggi, an­
che se è cambiato ministero, 
questo argomento dovrebbe 
essere risollevato, visto anche 
che questi immobili vanno in 
deterioramento e con affitti 
da capogiro, non più soppor­
tabili da persone a stipendio 
fisso che guadagnano 
1,100.000 lire al mese come 
me e ne pagano 350.000 di 
affitto con moglie e figli a cari­
co. 

li quesito che volevo espor­
re al giornale e ai nostri parla­
mentari è il seguente: ogni 
volta che c'è un problema di 
vario genere nel condominio 
sento dirmi che solo il Pei è 
contrario ad un riscatto di 

3uesti alloggi. Ma io non ere-
o sia vero. In un periodo di 

grande carenza di case, sareb­
be opportuno vendere il vec­
chio e costruirne di nuove, 
dando lavoro ai giovani e case 
a chi si deve formare una fa­
miglia. 

Mario Dlcgoll. Firenze 

// compagno Diegoti fa 
molto bene a non credere ai 
isoliti ritornelli» contro i co­
munisti e a chiedere una pre­
cisazione chiarificatrice: an­
che se ciò non farà cessare le 
bugie, le distorsioni che ogni 

?iomo si" tentano ai danni del 
ci. 
In ogni caso deve essere 

ben chiaro che noi conside­
riamo il riscatio degli alloggi 
pubblici parte della nostra 
politica in questo campo. Sin 
dal 1981 è in Parlamento una 
nostra proposta di riforma 
dell edilizia pubblica che 
comprende una normativa 
perii riscatto; e abbiamo pre­
sentato anche un disegno di 
legge più agile, di due soli 
articoli, per superare i limiti 
che la legge 513 poneva ai 
riscatti. È stata la maggioran­
za di pentapartito a impedire 
sinara la discussione di que­
ste proposte di legge, senza 
essere però capace di avan­
zare proposte diverse dalle 
nostre. I soci del pentapartito 
preferiscono non far nulla, e 
ad ogni elezione promettere 
ai gonzi riscatti a prezzi 
stracciati e a condizioni mi­
rabolanti. Noi invece ritenia­
mo che una politica di riscat­
to a prezzi equi faccia parte 
della necessaria rotazione 
del patrimonio, alla condi­
zione che i fondi ricevuti sia­
no investiti in nuovi alloggi o 
nel recupero di quelli esisten­
ti e deteriorati e nel quadro di 
una ripresa più generale del 
comparto. 

Occorre però distinguere 
bene tra l'edilizia lacp e di 
proposta comunale, e l'edili­
zia degli Enti previdenziali e 
assicurativi, come quel Cipì-
del che Diegoti cita. Chi parla 
di riscatto ai questi alloggi va 
raccontando frottole, perché 
sì tratta dì investimenti di 
fondi pensioni che, cometali, 
devono essere gestiti secon­
do le regole del mercato, e 
non secondo le regole della 
edilizia pubblica. Questi al­
loggi, in base alla legge, pos­
sono essere venduti a merca­
to, non riscattali Ed è pro­

prio quello che Coria propo­
neva di fare: parlava di ri­
scatto perché si era in perio­
do elettorale, ma voleva veri' 
dere e sfrattare, e per questo 
non se ne fece poi nulla, 

t comunisti sostengono 
che questa materia degli al­
loggi di Enti assicurativi fe 
previdenziali vada riorganiz­
zata con una legge, per con­
sentire il controllo della ge­
stione e delle spese, un rap­
porto accettabile tra affitti e 
retribuzioni, e anche una for­
ma di riscatto. Proprio per di­
scutere e rivendicare questa, 
normativa riuniremo entro 
aprile un Convegno naziona­
le dell'inquilinato di questi 
alloggi, al quale sottoporre­
mo una proposta da portare 
in Parlamento. 

O LUCIO LIBERTINI 

.Sentono di vivere 
sotto una cappa 
di subordinazione; 
e sfruttamento... 

M Caro direttore, sono iscrit­
to al Partito da diversi anni ti 
per un certo periodo lo ò stata 
anche mia moglie. Dopo av& 
re ricevuto la lettera del corn^ 
pagno Natta riguardante il tes­
seramento per l'anno 1988? 
ho avuto una breve discussici 
ne con lei perché, dopo avere 
letto l'invito rivoltole di rinno? 
vare la tessera dei Partito, ha 
affermato: «Non mi iscriverò 
più. Finché non si metterano» 
in testa che esistiamo anche 
noi». Noi chi? «Le casalinghe^ 

Il Partito, qualcosa ha fatto 
per le lavoratrici autonome, ut 
questi ultimi tempi. Perché al­
lora non portare avanti un$ 
battaglia per una legge che 
salvaguardi il lavoro delle ca­
salinghe? Non vi sembra che il 
loro lavoro serva alla comuni* 
tà tanto quanto quello di tutte 
le donne lavoratrici e che art 
che loro abbiano diritto a un 
riconoscimento economico è 
a una pensione che non sia 

Stuella sociale e dopo 165 anni 
ietà? 
Non pensate che anche tut­

te queste donne a volte sento­
no di vivere sotto una cappa 
di emarginazione, subordina­
zione per non dire sfruttamen­
to? 

Sono convinto che se nello 
nostre case si sapesse che il 
Pel si batte anche per portare 
avanti queste proposte le ca­
salinghe stesse parteciperete 
boro di più al lavoro di Partito» 
E voi sapete quanto importan­
te è il lavoro di propaganda 
capillare che esse potrebbero 
svolgere. 

Grulmno Guartcnto, 
Agna (Padova^ 

Non scoraggiare 
chi segnala 
bizzarrie 
e storture 

••Caro direttore, un curiosò 
errore di stampa ha trasforma­
to il compagno Piero Schirrì-
pa, che mi aveva segnalato 
crìticamente il catalogo di una 
discutibile casa editrice di 
«Igiene naturale», in proprietà» 
rio della suddetta. t 

La curiosità sta nel (alto che 
nello stesso articolo (merco­
ledì 24 febbraio) riportavo La 
lettera di un altro compagno^ 
che si lamentava della suri* 
che tocca in Italia ai testimoni 
giudiziari. Non vorrei che qué­
sto errore di stampa scorag­
giasse i miei testimoni, che se­
gnalano bizzarrie e storture 
che alimentano la mia rubrica. 

Giovanni Berlinguer, 
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Palombo 
RAMARRO THEHELL IN MY MIND CAPII 
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I t TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologìca è sempre caratterizzata dalla presenza di 
un'area di bassa pressione che comprende tutta la nostra penisola. Il minimo dì questa 
depressione che ieri era localizzato a nord-est dell'arco alpino si trova ora localizzato sui 
Balcani centrali • t i sposta ulteriormente verso sud-est. La perturbazione che e inserita nella 
depressione ha interessato ieri particolarmente le regioni nord-orientali e quelle centrali e 
interesserà oggi anche le regioni dell'Italia meridionale. Al seguito delta perturbazione continua 
ad affluire aria fredda di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occìdentai, sul golfo Ligure, suda fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna, condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico e su quelle ioniche cosi come sulle regioni 
meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmente anche a carenare 
temporalesco. Nevicate sui rilievi appenninici e localmente anche a quote inferiori. Durante il 
corso della giornata tendenza al miglioramento a cominciare dalle regioni nord-orientali e 
successivamente da quelle dell'alto e medio Adriatico. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI : tutti I mari mossi con moto ondoso in aumento. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di variabilità caratterizzate da 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Si registrerà una ulteriore diminuzione della tempera­
ture, specie per quanto riguarda I valori minimi della notte. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con precipitazioni anche a carattere temporalesco e con nevicate sulle zone appenni­
niche. 

SABATO E DOMENICA: Il tempo sulla penisola italiana rimarrà orientato verso una spiccata 
variabilità. La temperatura che negli ultimi due giorni era diminuita tenderà ad aumentare 
leggermente. Si avranno addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni ma a carattere 
locale e temporaneo. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
3 
3 
2 
3 

- 2 
0 
8 

2 
4 
B 

5 
0 
4 

10 
7 
5 
S 

12 
12 
9 

13 
5 
9 
S 

11 
5 

16 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

2 
3 
0 

2 
0 

- 4 
- 9 
11 

4 
12 
3 

6 
5 

11 
- 7 
16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S- Maria Leuca 

Reggio CBiebnn 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
6 

8 
2 
2 
9 
2 
9 
7 
9 

12 
S 

a 
5 

s 
13 

1 4 , 
7". 

16 
14 

»', 
12 
18 
ir»1 

16 
17 

1 1 4 

1 2 ' 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 

6 
- 1 8 

6 
3 

-e 
- 1 

3 

6, 
16 
- 6 
17 
8 

- 4 
1 
7 
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Borsa 
+1,8% 
Indice 
Mib 1019 
(+1,9% dal 
4-M988) 

Lira 
Stabile 
rispetto 
alle altre 
valute 
dello Sme 

91 mUft 

Dollaro 
Stabile 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1247,50 lire) 

ECONOMIA^ LAVORO 
Disegno dì legge del governo Ruggiero fa marcia indietro Una misura che ci avvicina 
Non più carcere e multe Nel provvedimento all'Europa, ma accanto alla 
ma sanzioni amministrative non ci sono né condono liberalizzazione necessari 
per l'export di fondi né amnistia per il passato strumenti di controllo 

Esportare capitali non sarà reato 
Ministri 
Si è parlato 
anche 
dì giudici 
•kt ROMA. Olire al condo­
no valutario e alla rilorma 
del soggiorno obbligato, Il 
Consiglio del ministri di ieri 
mattina ha approvato una 
««rie di altri provvedimenti. 
Sono itati, come al solito, 
ratificati una serie di accor­
di Intemulonall (Italia-Po­
lonia ed Italia-Argentina, In 
particolare). E stato ripre­
ientato un decreto, In sca­
denti In questi giorni, che 
Introduce fa nono qualifica 
lunilonal» nella pubblica 
amministrazione; e un altro 
decreto, coordinato, che 
stabilisce I criteri di Inqua­
dramento. Il ministro della 
Giustizia, Vassalli - presen­
tatore anche dei due prov­
vedimenti principali appro­
vati Ieri -, ha presentato una 
serit di disegni di legge che 
disciplinano l'attivila del 
magistrati. Con II primo di 
•ss), si conferma la destina-
«fon* temporanea di un 
gran numero di giudici nelle 
ione ad alta criminalità, se 
ne estende la durata pur ri­
badendo Il carattere ecce-
Donale, Il persona/e 'fuori 
ruolo' In magistratura - con 
un altro disegno di legge -
viene limitato nel tempo, In­
fine, un altro provvedimen­
to firmalo da vassalli riduce 
da 100 a IO anni la durata 
del deposito notarile delle 
scritture private presentate 
•I pubblico registro auto­
mobilistico, 

Su proposta del ministro 
delle Finente Cava e stato 
approvato un decreto che 
mira a proteggere dalle 
•spiate» le estrazioni del nu­
meri delle lotterie nazionali, 
stabilendo che le estrazioni 
avvengano usando urne 
non trasparenti e, comun­
que, ad una velocità tale da 
Impedire qualsiasi lettura 
preventiva dei numeri vin­
centi. E stalo rinnovato II 
consiglio di amministrazio­
ne dell'Ina (Istituto naziona­
le delle Assicurazioni), con­
fermando presidente Anto­
nio longo 

Successo 
della 
maxi-asta 
MI ROMA Ut maxi-asta del 
Boi di fine mese ha visto una 
richiesta degli operatori In 
esubero sull'offerta per la sca­
denza a sei mesi, mentre la 
trinche di titoli trimestrali non 
t stata assegnata per intero I 
rendimenti, tuttavia, sono in 
calo per tutte le scadenze, sia 
rispetto al tasso base d'asta, 
ala rispetto alla precedente 
emissione 

I II mercato ha richiesto titoli 
'per complessivi 31 841 miliar­
di a fronte di un'offerta per 
30mlla miliardi preferiti sono 
risultati I Boi semestrali, per I 
quali la richiesta ha sfiorato 1 
13 605 miliardi contro un of­
ferta di 1 Ornilo, spingendo II 
tasso medio ponderato al 
10,73% composto lordo (e al 
9 29* al netto d Imposta) 
contro l'll,08* e il 9,5996, ri­
spettivamente, offerto come 
prezzo base Ali asta di meta 
mese I Bot semestrali spunta­
vano un tasso medio pondera­
lo composto del 10 9896 al 
lordo e al 9,51% al netto d Im­
posta 

Il governo ha annunciato ieri la presentazione di 
un disegno di legge per depenalizzare i reati valu­
tari. In pratica non vi sarà più il carcere per chi ha 
esportato capitali ma soltanto delle sanzioni ammi­
nistrative. C e stata, Invece, una marcia indietro 
rispetto alla primitiva impostazione che prevedeva 
anche amnistia e condono per i reati collegati al­
l'export illecito di capitali. 

NADIA TARANTINI 

S B ROMA II ministro Ruggie­
ro ha dovuto riscrivere il «suo» 
condono valutario, dopo la 
bocciatura del 6 febbraio 
scorso' non ci sari amnistia 
per i reati connessi all'espor­
tazione di valuta, e neppure 
condono. Semplicemente, 
quando sari approvato II dise­
gno di legge licenziato Ieri, 
tutte te violazioni nell'export 
di valuta saranno ricondotte 
nell'ambito degli Illeciti am­
ministrativi, delle multe. -Sari 
casomai il Parlamenta - han­
no detto Ruggiero e II collega 
Vassalli in un'Improvvisata 
conferenza stampa - ad intro­
durre l'amnisti» per I reati 
che si sono commessi espor­
tando valuta: I più comuni, l'e­
vasione fiscale, il falso In bi­

lancio, la falsa dichiarazione 
doganale Nel Consiglio dei 
ministri di 15 giorni fa, si era 
aperto un contrasto insanabi­
le Ira i ministri socialisti, favo­
revoli a condono ed amnistia, 
ed altri (primi fra tutti il social­
democratico Vlzzini e il re­
pubblicano Battaglia), che 
avevano respinto come •aber­
rante» l'idea di costituire per 
legge due diversi trattamenti, 
da parte dello Stato, nei con­
fronti, ad esemplo, di chi 
avesse evaso II fisco. Persegui­
bile penalmente un evasore 
•semplice-, non punibile, in­
vece, un evasore che avesse 
portato I soldi all'estero. 

Il disegno di legge approva­
to ieri dal Consiglio dei mini-
siri, perciò, riporta soltanto -

per II futuro e, con una sanato­
ria, per il passato - nell'ambi­
to degli illeciti amministrativi 
I export di capitali, cancellan­
do quella che Ruggiero ha de­
finito una •eccezione» nel­
l'Europa comunitaria e che 
gli guarda al 1992, anno fati­
dico del mercato unico euro­
peo Il testo approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri è un arti­
colo unico. Dice che -non co­
stituiscono reato e sono illeci­
to amministrativo tutte le vio­
lazioni previste dalle leggi pe­
nali In materia valutaria» La 
sanzione amministrativa che 
sari applicata e quella delle 
leggi attuali' fino a 5 volte II 
valore esportato Si calcola 
che sono circa 8.000 miliardi 
le somme che potrebbero 
rientrare In Italia, ma gli stessi 
ministri non hanno mostrato 
un eccessivo ottimismo. 

Tecnicamente, coloro che 
sono sotto processo penale 
per illeciti valutari, con la de­
penalizzazione vedranno la 
loro •pratica» passare dai tri­
bunali all'Ufficio Italiano cam­
bi, che (laseri e comminerà la 
sanzione, la multa. L'Ufficio 
italiano cambi ha sei mesi di 
tempo per operare II recupe­
ro. Se ciò non avverrà, resta 
all'autorità giudiziaria la possi-

biliti di mettere sotto seque­
stro 1 beni dell'esportatore, 
per ottenere il pagamento del­
ia sanzione 

Sono dodici anni che è sta­
to reintrodotto nel nostro or­
dinamento il reato penale di 
esportazione Illecita di valuta. 
Era il 1976, epoca di austerità 
e di forte imbarazzo delta no­
stra moneta sul mercati valu­
tari In precedenza, esportare 
denaro all'estero era stato 
considerato reato - e gravissi­
mo, punito con la pena di 
morte - solo nell'ultimo quin­
quennio del regime laicista. E 
tu proprio il ministro della 
Giustizia del dopoguerra, To­
gliatti, a depenalizzare quel 
reato Sono tutti •ricordi» del 
ministro Ruggiero, che ci tie­
ne a sottolineare il valore di 
civili* del suo disegno di leg­
ge 

Ma le cose stanno proprio 
cosi? «Siamo in ritardo - ha 
aggiunto Ruggiero - su tutto II 
continente europeo, dove un 
reato di questo genere non e 
stato neppure Immaginato». 
La scadenza, è ovvio, e quella 
tanto enfatizzata del I992,del 
mercato unico europeo, Sen­
za frontiere, come pensare di 
metterne alla circolazione del 
denaro? Ma l'Inevitabile inde­

bolimento della moneta, «la­
sciata libera» in un momento 
di instabilità politica? -La no­
stra moneta - ha detto Rug­
giero - è in buona salute» Ed 
ha sgranato le cifre la bilancia 
valutaria, nel 1987, è stata in 
attivo di 1.700 miliardi, nel so­
lo mese di gennaio '88 ha se­
gnato un attivo di 1 360 mi­
liardi; nel penodo '82-'87 gli 
investimenti italiani all'estero 
sono stati di circa 16mila mi­
liardi, mentre paesi stranieri 
hanno investito in Italia, nel 
quinquennio '82-'86, circa 
6 000 miliardi Tuttavia, dice 
Ruggiero, c'è una «decisa in­
versione di tendenza», nel pri­
mi 5 mesi del 1987 gli Investi­
menti stranieri sono saliti a 
circa 2 360 miliardi. 

Come ha giustificato 11 mini­
stro il suo npensamento sul 
condono e sull'amnistia? «La 
situazione politica - ha detto 
- non è delie più solide» e non 
ha consentito al governo di 
•prendere una decisione così 
impegnativa» Una proposta 
di amnistia e condono - ha 
aggiunto - è stata gii presen­
tata in Parlamento e II farà il 
suo iter II ministro Vassalli, da 
fine giurista, ha voluto sottoli­
neare che il provvedimento 
preso non è neppure di «de­
penalizzazione», ma soltanto 
di «decnminalizzazione». 
•Una criminalizzazione degli 
illeciti valutari - ha concluso 
Ruggiero - può essere giustifi­
cata solo da contingenti e 
straordinane esigenze di dife­
sa della lira» 

Il Pei chiede di rivedere controlli e sanzioni 

«La liberalizzazione va bene 
ma ci vuole maggiore gradualità» Renato Ruggiero Giovanni Corta 

Il disegno di legge del governo che si limita a 
depenalizzare il reato di esportazione di capitali 
costituisce un primo riconoscimento della giustez­
za delle posizioni del Pei, contrario ad un contem­
poraneo provvedimento di condono ed amnistia. 
La liberalizzazione dei mercati va perseguita ma 
con le necessarie garanzie. Ne parliamo con Ange­
lo De Mattia, responsabile credito del Pei. 

aiLDO CAMNMATO 

• i ROMA Insomma, Ruggie­
ro ha fatto marcia Indietro. 
condono ed amnistia, previsti 
in un pnmo disegno di legge, 
sono spariti dal provvedimen­
to varato ieri dal Consiglio del 
ministri 

•Direi che è stato accolto II 
significalo delle nostre obie­
zioni Sarebbe stato anticosti­
tuzionale passare un colpo di 
spugna sul reati fiscali, socie­
tari e doganali solo se connes­
si all'esportazione di capitali. 

Ciò, tra l'altro, avrebbe porta­
to a situazioni paradossali co­
me la «corsa» al reato valuta­
rio da pane degli evasori fisca­
li o a una sanatoria generale 
assolutamente ingiustificata 
nell'attuale situazione, Aver 
invece scelto la via della sem­
plice depenalizzazione è una 
decisione che si muove nel 
giusto senso». 

La «penalizzazione» per i 
reati valutari, in pratica la pri­
gione per l'esportazione illeci­

ta di capitali, venne decisa nel 
1976 per arginare una ruga 
che rischiava di ndurre al lu­
micino le riserve valutarie ita­
liane. C'è da prevedere un 
rientro altrettanto massiccio? 

•Non mi pare sia questo og­
gi il problema principale. In­
nanzitutto, perché non sap­
piamo quanto denaro se ne 
sia andato all'estero per vie 
traverse Si è parlato addirittu­
ra di 100 000 miliardi, ma vi è 
chi ridimensiona la cifra por­
tandola a 5,000 miliardi. E 
poi, attratti dagli alti tassi di 
interesse molti capitali gii so­
no rientrati in Italia nel corso 
degli anni 80». 

Dunque, più che per neces­
sità di bilancia del pagamenti, 
il provvedimento di Ruggiero 
è stato preso per rendere più 
•europea» l'economia italia­
na, per adeguarla alla libera­
lizzazione che avrà II suo cul­
mine nel '92 con l'atto unico 

•Mi pare questa la ragione 

principale. Del resto, in tale 
direzione ci si è già mossi con 
la legge 599 che ha capovolto 
la vecchia impostazione che 
tutto vietava tranne ciò che 
fosse espressamente consen­
tito, trasformandola nel prin­
cipio opposto: tutto è consen­
tito tranne ciò che è espressa­
mente vietato. Proprio in quel­
la legge si depenalizzavano I 
reati valutari sino al limite di 
100 milioni. Adesso questo 
provvedimento, che sarebbe 
dovuto entrare in vigore ad ot­
tobre, è gii superato dalla 
proposta del governo che non 
pone più tetti Invece, e in 
questo mi sento di fare un ap­
punto a Ruggiero, sarebbe sta­
to meglio procedere con 
maggiore gradualità, stabilire 
delle fast intermedie. Intatti. 
se e vero che non si fa politica 
valutana con il codice penale, 
è anche vero che va rivisto tut­
to il sistema delle sanzioni. 

Quel 596 proposto da Ruggie­
ro non mi sembra possa ba­
stare. La leva delle sanzioni e 
dei controlli va ricalibrata per 
renderla veramente efficace. 
E nel contempo bisogna man­
dare un concreto impegno di 
lotta contro la grande cnmina-
lltà finanziaria e le sue con­
nessioni, spesso, con la cnmi-
natiti mafiosa e politica. Co­
munque, ci sari modo di af­
frontare il problema in Parla­
mento durante la discussione 
sul disegno di legge» 

Nella Cee le spinte per una 
maggiore liberalizzazione dei 
mercati sono forti. I tedeschi, 
ad esempio, premono perché 
si vari entro giugno un provve­
dimento di libera circolazione 
dei capitali a breve In pratica, 
la possibilità di apnre depositi 
bancari e conti correnti in 
qualunque paese Cee La poli-
bea valutaria verrebbe a per­
dere molto del suo significato 

attuale 
«È un processo nel quale 

dobbiamo insenrci - le autar­
chie non hanno senso - ma 
dobbiamo anche acquisire le 
dovute garanzie, clausole di 
salvaguardia, opportunità di 
vigilanza, di armonizzazione 
dei mercati se non vogliamo 
una Cee a dominanza finan­
ziaria dei più forti e cioè dei 
tedeschi Non è possibile la­
sciare solo alla politica mone-
tana le funzioni di nequllibno. 
Il risultato sarebbe un innalza­
mento dei tassi con la conse­
guenza di innescare politiche 
recessive invece che espansi­
ve Anche per questo si pone 
ti problema di attuare politi­
che economiche conseguen­
ti, l'esatto contrano dell'as­
senza di politiche di cui d i 
mostra il governo Gona Non 
dimentichiamo che liberaliz­
zazione può voler dire rientro 
di capitali, ma potrebbe an­
che significare uscita» 

Il ministro del Tesoro replica alle proposte del collega francese Balladur 
Paura del ritomo ai cambi fissi aggiustabili, timide rivendicazioni alla Cee 

La mezza riforma monetaria 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha inviato al 
ministro francese delle finanze Edouard Balladur, 
proponitore di una riforma sostanziale del sistema 
monetano internazionale, un documento che pre­
cisa la posizione italiana. Il documento è destinato 
anche agli altri ministri della Comunità europea che 
nelle prossime settimane dovrà affrontare temi cru­
ciali, come la «direttiva sui movimenti dei capitali». 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Le posizioni sono 
quelle (si dice) espresse già 
nelle riunioni intemazionali 
ma è almeno un anno che si 
attendeva di leggerle nero su 
bianco Ed infatti confermano 
divergenze rispetto ad un 
possibile schieramento rttor-
malore che aumentano le dif­
ficoltà di decisioni politiche 
tempestive 

Al primo punto, ad esem­
plo, viene posta la «liberaliz­
zazione ed intemazionalizza' 

zlone dei mercati monetari e 
finanziari» anziché il comple­
tamento del Sistema moneta­
rio europeo Persino I ammi­
nistratore delegato della Fiat, 
Romiti, ha sostenuto martedì 
a Bruxelles che 11 mercato dei 
capitali è influenzato diretta­
mente dalla differente posi­
zione delle monete in Europa 
la divisione fra monete forti e 
monete deboli svantaggia una 
parte dei paesi comunitari 
esponendoli all'esodo del 

proprio nsparmìo 
La ragione è semplice la 

Comunità ha formulato una 
proposta di direttiva sulla libe­
ralizzazione mentre non ne-
sce nemmeno a procedere ad 
un confronto su argomenti 
come la creazione di una ban­
ca centrale europea 

Nel trattare la questione dei 
movimenti di capitale il docu­
mento Amato chiede «una 
convergenza minima nei cam­
pi della tassazione, della vigi­
lanza e su altre forme di rego­
lamentazione» Richiesta giu­
sta, di importanza cruciale per 
l'Italia e gli altri paesi con 
mercato finanziano meno svi­
luppato C'è il nschio che ban­
che e società italiane emigri­
no a Lussemburgo per far lu­
crare esenzioni fiscali ai loro 
clienti a danno dell'erano na­
zionale A parte l'effetto sul 
mercato dei capitali la pro­
spettiva di Ingarbugliare e ren­
dere più iniquo 11 sistema fi­

scale italiano 6 un danno cer­
to e prevedibile per l'intera 
economia italiana. 

Questa nehiesta giusta 
comporta che si tinno le con­
seguenze la direttiva sulla li­
beralizzazione dei capitali è 
accettabile soltanto conte­
stualmente (e non prima) del­
le promesse direttive sulla im­
posizione dei redditi di capita­
le e sul mercato finanziano 
Invece, nelle conclusioni, il 
documento abbandona la n-
chiesta anziché tradurla in 
una precisa condizione politi­
ca 

Il governo di Roma si con­
tenterebbe di un rafforzamen 
to dei meccanismi di nciclag 
gio dei capitali 11 Fondo euro­
peo di cooperatone moneta­
no (Feeom) dovrebbe racco­
gliere capitali e rispedirli nel 
paese che subisce I emorra­
gia Poiché il nciclaggio costa, 
viene richiesto ai paesi a mo­
neta forte di farsi carico di una 

parte del costo degli interven­
ti Pare chiaro, tuttavìa, che in 
ogni caso sarebbe possibile 
recuperare soltanto una parte 
dei costi mentre l'effetto de­
flazionistico - a partire dal fe­
nomeno del costo del denaro 
più alto, già spenmentato dal-
I Italia e in particolare da re 
gionl meno strutturate come il 
Mezzogiorno - resterebbe 
quasi negli stessi termini in cui 
lo individua lo stesso docu­
mento Amato 

L impossibilità di corregge­
re il dislivello strutturale dei 
mercati del resto viene tra­
dotta nella richiesta di amplia­
re la fascia di oscillazione fra 
le monete del Sistema euro 
peo (dal 2 5% in più o meno al 
3 5 4%) Il che fa dire ai Iran 
cesi che. nella sostanza il go­
verno di Roma respinge sia la 
proposta di tornare a tassi fis­
si aggiustabili che quella di 
indirizzare In tal senso to stes 

so Fondo monetano intema­
zionale 

Sono queste valutazioni di 
fondo, ispirate ad un realismo 
che e nnuncia in partenza a 
battersi per una n forma so­
stanziale, a rendere poco cre­
dibili le proposte - pur nuova­
mente avanzate e dettagliate -
per la creazione della Banca 
centrale europea e la trasfor­
mazione dell Ecu in moneta 
collettiva Se I Italia (o la Spa 
gna e la Grecia) debbono 
semplicemente trattare le 
condizioni a latere di una ade-
sione al processo di formazio­
ne del mercato unico euro­
peo anziché contnbuire a far 
ne un processo di costruzione 
originale parte dei vantaggi 
possibili sarà perduta In par­
tenza Come ad esempio il rin­
novamento del mercato finan 
ziano, di cui tanto si parla e 
niente si fa non si aspetta an­
cora un progetto Amato per la 
nforma della borsa' 

Antonio Longo 
confermato 
presidente 
dell'Ina 

Il Consiglio del ministri ha designato Antonio Longo, presi­
dente uscente, alla presidenza dell Ina (Istituto nazionale 
delle assicurazioni), per il quadnennio 1988-1991 Oltre a 
Longo (nella foto), Il Consiglio del ministri ha nominato 
consiglieri d'amministrazione dell'Istituto Giuseppe Am­
massar! Oreste Piemontese, Filippo Marnano, Sergio Mag­
gi, Roberto Araldi, Pierluigi Cassietti, Antonio Marotti, Er­
nesto Sciommcri, Renzo Sciavi, Roberto Ronchetti Prove­
ra, Mano Tuccillo e Aldo Vannini Sono componenti di 
diritto del Consiglio di amministrazione dell'Ina il direttore 
generale Mario Fomari e il presidente dell'lnps Giacinto 
Milltello. 

Benvenuto 
apprezza 
la conferenza 
del Pd 

Concludendo I lavori del 
Comitato centrale confede­
rale, Il leader della UH Gior­
gio Benvenuto ha tra l'altro 
manifestato «attesa e inte­
resse» per la prossima con-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ferenza nazionale del lavo-
• « • « • i » » " ^ " i " " ^ ratori comunisti, giudican­
do importante l'apertura di un confronto «nuovo» col Pei, 
grazie al fatto che I comunisti hanno «testimoniato atten­
zione alla regolamentazione del conflitto» con accenni «a 
nuove fonne di lotta al di là del ricorso allo sciopero». 
Benvenuto ha anche apprezzato l'atteggiamento tenuto, 
dopo tentennamenti, sul fenomeno dei Cobas. Per il segre­
tario della Uil il Pei «appare più avanti delle stesse elabora­
zioni di alcune aree sindacali che ad esso lanno riferimen­
to», comprendendo che la situazione degli anni 90 •sep­
pellirà definitivamente l'Idea e la pratica del sindacato 
anni 70». 

Sindacati: 
no alla 
privatizzazione 
della Cementir 

Le federazioni degli edili 
della Cali e della Clsirniln 
e Filca) si sono schierate 
contro il progetto di priva­
tizzazione della Cementir, 
l'unica grande presenza 
pubblica nel settore. La 
Cisl, con II segretario Rino 

Cavlglloli, ha reso noto che chiederà al ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi Granelli un incontro con le parti 
sociali per bloccarne la privatizzazione con direttive all'E­
ni e all'Ir! al line di un progetto che tenga presenti gli 
stabilimenti cementieri posseduti dall'Ante (gruppo Eni) in 
Sicilia, e l'interesse dell Italstat (IrO a realizzare opere pub­
bliche nel Sud. Dal canto suo Carla Cantone, segretaria 
della Fillea-Cgll, aveva denunciato la privatizzazione del­
l'azienda come un'operazion" che «permetterebbe la co­
stituzione di un oligopolio guidalo da Pesenti (Ualcemenli) 
e Agnelli (Unlcem). 

GII edili della Cgll-Uil saran­
no In massa a Palermo il 27 
febbraio nella manifesta­
zione promossa dalle tre 
confederazioni contro la 
mafia e per il lavoro. Il gior­
no prima nella stessa citi* ti 

' riunisce il consiglio genera­
le della Fillea-Cgll per approvare I temi del prossimo con­
gresso nazionale, che affronteranno tra I altro le questioni 
del diritti sindacali nelle piccole imprese e della difesa del 
temtorio dal guasti sull'ambiente 

È proseguita al Senato l'In­
dagine conoscitiva sulla re­
golamentazione degli scio­
peri nel servizi pubblici es­
senziali Con le audizioni di 
Ieri del presidente dell'ln-
tersind Agostino Paci e del 
rappresentanti di diversi 

sindacati autonomi, si sono completate le procedure Infor­
mative. Ora dovrebbe iniziare l'esame delle proposte di 
legge psi, de e pri Paci ha sostenuto che e necessaria una 
diversa disciplina, che dovrà prevedere a chi spetta la 
titolarità dello sciopero e prevedere norme sul preavviso, 
la concomitanza degli scioperi In più settori concomitanti, 
l'apparato sanzionatone 

È stato sottoscritto, alla 
presenza del ministro Pan-
dolfl, l'accordo interproles-
slonale bleticolo-saccanfe-
ro per la campagna 1988, 
che rappresenta una nuova 
importante tappa del pro-

• ~ " ^ " ™ ^ ^ ^ ~ , ^ ™ — cesso di razionalizzazione e 
ristrutturazione del settore. La limitata riduzione del prez­
zo della barbabietola (4,3%) rispetto alla campagna prece­
dente, contribuirà alla stabilizzazione della produzione. 
Soddisfazione è stata espressa dalle organizzazioni agrico­
le Confcoltivatori e Cnd. 

Gli edili 
a Palermo 
contro la mafia 
il 27 febbraio 

Agostino Paci 
(Intersind) 
per nuove regole 
sugli scioperi 

Accordo 
per lo zucchero 
tra agricoltori 
e industria 

FRANCO MAZZOCCHI 

Sistema telecomunicazioni 

La Confindustria attacca: 
«Più investimenti 
e più liberalizzazione» 
<m ROMA Abolizione del 
monopolio della comunica­
zione. liberalizzazione totale 
del nuovi servizi telematici, 
impulso alle reti di terza ge­
nerazione, nforma normati­
va e tutela dell'utente sono t 
punti cardine della proposta 
della Confindustria per le te­
lecomunicazioni presentata 
ieri 

«Nel campo delle teleco­
municazioni è molto meglio 
avere debiti che carenza di 
Impianti - ha detto Walter 
Mandelli vicepresidente del­
la Confindustna - è il livello 
del nostn investimenti e an­
gosciante cosi come 1 ntardi 
che allontanano il nostro 
paese dai più diretti concor­
renti» Da qui la nccrca e le 
proposte dell'organizzazio­
ne degli industnali 

Un documento, quello 
della Confindustna che, co­

me ha detto il suo ideatore 
Adolfo Cesls, «non va letto 
come un documento ami SIp 
perché non lo è». GII indu­
striali non dicono no al mo­
nopolio tout court; «se appa­
re giustificato il monopollo 
sulle Infrastrutture di trasmis­
sione di base non lo è quello 
della commutazione che de­
ve essere consentita anche 
ai pnvatl soprattutto per 
quanto nguarda l'accesso al­
la rete» Una impostazione 
questa che trova conferma 
negli orientamenti della Cee 
e resa necessaria dallo svi­
luppo del mercato comune 
dei servizi e degli appaiati di 
telecomunicazione Da qui 
la richiesta di una graduale 
liberalizzazione dei servili 
telematici dove opera oggi -
anche a causa della normati­
va poco chiara - una «stri­
sciante invadenza del mono­
polio» 
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ECONOMIA E LAVORO 
Marcili 

NelCdf 
l'82% 
alla Fiom 
•"• MILANO. Un nettissimo 
successo del candidati Flom, 
che hanno raccolto 1 8 2 , 5 * 
del conient i , e II risultato più 
evidente emerso dalle vota­
zioni per II rinnovo del consi­
glio di fabbrica alla Ercole 
Marcili (Clem) di Sesto San 
Giovanni. 

Al voto hanno partecipato 
835 lavoratori, pari al 93,56 
per cento del presemi in fab­
brica; particolarmente alta 
(93 ,56*5 l'affluenza tra gli 
operai, ma anche tra gli Impie­
gati che hanno votato nella 
misura dell'83X circa. Su 17 
delegali da eleggere, ben 14 
s o n o andati al candidati pro­
poni dalla Flom, c h e si s o n o 
aggiudicali ben 162,35 dei vo­
ti; gli altri 3 u n o andati alla 
Firn, 

La votazione, c h e si è svolta 
In due tomaie 01 ballottaggio 
e avvenuto Ieri) è avvenuta 
sulla base del regolamento 
concordato nell'ottobre scor­
so a livello provinciale dal sin­
dacati metalmeccanici mila­
nesi, poiché l'accordo nazio­
nale è Intervenuto quando g l i 
l'elezione del nuovo consiglio 
di fabbrica era già In fase di 
preparazione. Si e perciò vo­
tala su scheda bianca, c o n 
possibilità di esprimere una 
sola preferenza, ma sulla base 
di candidature proposte dal 
singoli sindacati. 

Ferrovie, ora riprenderà il confronto tra macchinisti e sindacati 

I Cobas rinviano lo sciopero 
Trasporti: due importanti schiarite. I Cobas dei mac­
chinisti hanno deciso ieri di rinviare lo sciopero pro­
clamato dal 28 febbraio al l ' m a r z o . Il confronto con 
il sindacato quindi potrà proseguire. Non se ne cono­
sce ancora la data ma intanto è cer to che la trattativa 
Alitalia presto riprenderà. Lo sciopero dei piloti di 
oggi è stato sospeso. Ma domani, comunque, ci sarà 
un nuovo sciopero negli aeroporti. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Ora ci sono le 
condizioni perché il confron­
to ira Cobas dei macchinisti e 
sindacati possa proseguire in 
modo più sereno e portare ad 
un accordo definitivo. Un ac­
cordo che consenta di aprire 
la trattativa «ver»» Ira sindaca­
ti e ferrovie (trattativa alla qua­
le comunque parteciperà una 
delegazione del macchinisti) 
sulla base di una piattaforma 
che abbia II consenso del la­
voratori. Ma al di li della spe­
cifica vertenza del macchinisti 
non c'è dubbio che quello 
che sta succedendo In questi 
giorni, seppur in modo tortuo­
so e travaglialo, segna un rin­
novato dialogo ira sindacati e 
lavoratori. Un dialogo il cui 
obiettivo finale è quello di ri­
cucire lo «strappo», rico­
struendo le forme della rap­
presentanza In quella magma­
tica ifabbrlca» che sono le fer­

rovie andando subito alla rie­
lezione di tutti i consigli dei 
delegati 

Un processo tutt'altro che 
facile e indolore La risposta 
venuta ien dai Cobas del mac­
chinisti non era affatto sconta­
ta. I Cobas hanno deciso di 
rinviare lo sciopero proclama­
to dal 28 febbraio al l'marzo 
ieri sera al termine di una riu­
nione anche travagliata svol­
tasi a Firenze. 

I macchinisti però pongono 
condizioni precise per la ri­
presa della «trattativa» con I 
sindacati l'incremento di pro­
duttività rissato dal contratto e 
da loro non rifiutato deve av­
venire nel pieno nspetto delle 
norme sul limiti delle presta­
zioni stabilite per la categoria 
del Dpr 374. Su questo 1 mac­
chinisti sono categorici e nel 
loro comunicato finale, frutto 
di una lunga mediazione, usa-

no anche toni critici nel con­
fronti delle organizzazioni sin­
dacali il cui atteggiamento 
non ancora viene giudicato 
«rispondente alle esigenze del 
lavoratori». I Cobas annuncia­
no che qualsiasi soluzione 
raggiunta dovrà poi essere 
messa al vaglio di un referen­
dum tra I lavoratori. In ogni 
caso si riservano, sulla base 
ovviamente dell'andamento 
del confronto, di prendere in 
considerazione eventuali altri 

scioperi alla fine di marzo. 
E guerra ancora con II sin­

dacato? E stato chiesto dal 
Tgl a Ezio Galton, portavoce 
del Cobas al termine della riu­
nione di ieri. «Spero che II 
confronto riprenda. Certo, 
siamo fermi sulle nostre ri­
chieste. Ma la guerra vera è 
con le ferrovie». «E positivo -
ha dichiarato Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Flit 
Cgil - che sia prevalsa la ra­
gionevolezza con la decisione 

di rinviare lo sciopero del 28. 
Si ha cosi la possibilità di ve­
rificare la situazione con la 
calma necessaria e trovare le 
soluzioni sia sul merito delle 
richieste contrattuali che sui 
problemi di rappresentanza. 
Su questi ultimi non chiedia­
mo affatto un notarile atto di 
scioglimento del coordina­
mento del macchinisti. C'è 
semmai una nostra volontà di 
confronto con I macchinisti 
per ricostruire assieme a loro 
una rappresentanza intema al 
sindacato a partire dal rinno­
vo dei consigli dei delegati. 
Da parte del sindacato non 
c'è alcuna volontà di appe­
santire I loro orari di lavoro. 
Anzi». 

Un commento positivo è 
stato tatto dal segretario gene­
rale della UH, Benvenuto. Il 
problema certo non facile da 
affrontare è quello di concilia­
re le ristrutturazioni in atto 
nelle ferrovie, anche con l'av­
vento dei treni ad alta veloci­
tà, con un miglioramento si­
gnificativo delle condizioni di 
vita del lavoratori. Sono pro­
cessi che vanno gestiti attra­
verso soluzioni contrattuali 
che blocchino I tentativi di in­
terventi unilaterali delle FI e 
che abbiano II consento di 
tutu I lavoratori. 

Intanto all'Importante 

schiarita apertasi per te ferro­
vie se ne aggiungono altre per 
il trasporto aereo. Anche se 
pure domani sarà assai diffici­
le volare per lo sciopero di ot­
to ore dei reparti operativi de­
gli aeroporti. La data di ripre­
sa della trattativa per il rinno­
vo del contratto del dipen­
denti di terra degli aeroporti 
non è stata ancora fissata. Ma 
quel che è certo è che il nego­
ziato presto riprenderà. Ieri 
sera, intanto, la «società eser­
cizi aeroportuali» ha comuni­
cato che sono stati revocati gli 
scioperi frazionati delle diver­
se categorie di lavoratori di Li-
nate e Malpensa, programma­
ti fino al 29 febbraio. La deci­
sione è stata presa unitaria­
mente da Cgil, Osi e Uil. L'al­
tra sera, comesi sa, l'Intersind 
ha inviato una lettera ai sinda­
cati per propone un incontro. 
«Alitalia, Assoaeroportl e In-
tersind - ha dichiarato il se­
gretario generale della Hit 
Cgil, Luciano Mancini - han­
no capito che il contralto si 
deve fare, ultimando la propo­
sta cornice presentata dal go­
verno. Il primo punto da risol­
vere riguarda l'orario di lavo­
ro». 

Intanto è stato sospeso il 
blocco di 24 ore proclamato 
per oggi dal piloti sulla que­
stione del fondo pensionisti-

La scelta Fiom delle 35 ore 
Mortillaro: «Non illudetevi 
dopo Mirafìori 
d'essere diventati forti» 
B8B ROMA. Si direbbe c h e Fe­
lice Mortillaro, leader dell'in­
dustria metalmeccanica, sia 
terrorizzato all'idea di un sin­
dacato forte e rappresentati­
vo, insomma di una contro­
parte «credibile», c o m e si dice 
in gergo. Il consigliere delega­
to della Federmeccanica 
O'associazione delle imprese 
private metalmeccaniche) ha 
reagito con molta vivacità alla 
scelta della Fiom di porsi al 
congresso l'obiettivo priorita­
rio della settimana a 35 ore di 
lavoro: «Non vorrei - ha detto 
- che 1 sindacati pensassero: 
stiamo tornando forti, rico­
struiamoci I vecchi referenti; e 
In questo senso riproponesse­
ro la riduzione d'orario, la 
contrattazione aziendale, il 
salario c o m e variabile, s e non 
dipendente, a lmeno semidi­
pendente dall'economia». 

Mortillaro si è riferito chia­
ramente al voto nella Fiat: 
•Non vorrei c h e 1 sindacati 
sull'onda dei risultati di Mira-
Dori tentassero un ritomo al 
passato, agli anni precedenti 
al 1980». Ed ha aggiunto: «In 
fondo Mirafìori ha so lo dimo­
strato c h e le basse professio­
nalità sentono ancora il biso­
g n o di una tutela collettiva or­
ganizzata». Ma il successo di 
partecipazione al voto potreb­
b e far nascere nelle confede­

razioni «la tentazione di rico­
struire relazioni industriali» ti­
po anni settanta. Mortillaro s i 
è anche augurato che la para­
la d'ordine delle 35 ore sìa s o ­
lo un «leitmotiv» tradizionale 
•da diluire nelle piattaforme». 
Tanto più c h e «nel m o n d o s i 
va verso aumenti di fatto de l ­
l'orarlo di lavoro, anche In 
Germania». 

Non è mancata la pronta ri­
sposta dei metalmeccanici 
della Cgil. Il segretario nazio­
nale della Fiom Walter Certe-
da ha dichiarato che la Feder­
meccanica non deve Illudersi: 
•La scelta della riduzione det -
l'orario e delle 35 ore n o n * 
uno slogan per la Flom, n i u n 
obiettivo futuribile. E la nostra 
proposta per confrontarci 
sull efficienza delle imprese». 
La ricetta delle Imprese ( m a g ­
giore intensili del lavoro, p iù 
flessibilità, più precarietà, m e ­
n o organici) per la Flom n o n è 
«il verbo», e dalla prossima 
contrattazione articolati, h i 
detto Cerfeda, si discuterà di 
organizzazione del lavoro e 
dei regimi di orario. La F l o m 
•non intende tornare al ' 68 , 
ma n e m m e n o continuare a d 
essere II sindacato della s c o n ­
fìtta alla Fiat nel 1980», tanto 
pia che , c o m e dimostra M i n -
fiori, i lavoratori tornano * «In­
vestire» nel sindacato, 

IONIA 01 MILANO 
«"• MILANO Panila con l'ormai consueto 
sprtnr, la domanda verso le 12 di Ieri CU' 
giorno del Toro) ha dato segni di rallenta. 
manto, li Mlb che alle 11 migliorava del 2,1 X 
' legava alla line suin,8*. Scambi sempre 

, sopra 12.00 miliardi ..Ancora notevole II 

•O.aX). Balio «neh» delle Clr di De Benedet-

na -0,9. Le Fiat ribadiscono altri progressi: 
+2,0li», Snla +7%, Ili privilegiate +2,33*. 
Sempre in battuta gli assicurativi, ma le Gene­
rali dopo aver chiuso a 87.1 SO (+1,9) ripiega­
no nel dopoborsa a 86.500 lire. Anche Me­
diobanca toccate le 181mlla lire sono oggi 
ripiegate* 178.000C+0,6%). Ancora un balio 
delle Cementir (+8,21%), ancora rinviate le 
Acqua Marcia (Romagnoli) insieme a Data-
comytil, mentre sembra rientrala la doman­
da sulle Sai, Segnali Ione di un prossimo as­

sestamento, dopo I veloci rialzi conseguili dal 
listino che hanno portato il Mie attorno ai 
massimi dell'anno? C èra un «ipervenduto», 
sono seguite molte ricoperture, qualcuno Ria 
ora parla di «Ipercompratoi: la segnalazione 
non conosce inai mezze misure. Ma I latti che 
15 giorni fa avrebbero dovuto motivare le 
flessioni sono rimasti pressoché intatti mei» 
adtuq che sale (governo Ine ._,. 
da traballante, operazione Cardini). .„ „ 
butto le Marangoni che quotano 5751. 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Venezia, una nave carica di Fenici 
D palazzo 
le dune 

i sarcofaghi 
MARIO PASSI 

• I II motoscafo della linea 2 sbuca dal bu 
dello del Rio Novo In -volta d e canal» nel 
trionfo del Canalgrande La •bagarre» cerneva 
leaca è appena passata e Venezia t o m a ad 
assopirsi per un pò di giorni prima dell assalto 
turistico primaverile La parata sontuosa del 
palazzi affacciati sul Canalgrande è una di 
quelle visioni che a c c e n d o n o sempre una intl 
ma emozione II primo a p p r o d o e davanti al 
campan i l e !» sbi lenco di S Samuele La mole 
agile e Imponente Insieme di Palazzo Grassi 
appare Innaturalmente sbiancata dai restauri 
che I hanno liberata dalla pàtina ma forse an 
che un p ò dal fascino del t empo Sul retro un 
pot toncino verde si apre al nostro tocco grazie 
a una diavoleria elettronica Un compassa to 
portiere ci fa salire in ascensore lino al mezza 
nino degli uffici Odore di vernici Ingombro di 
materiali un p ò ovunque Entrate da due anni 
armai nell orbita Fiat anche le vecchie slruttu 
re di Palazzo Grassi sono percorse da una sen 
sibila e avvertibilissimo nervatura tecnologica 
E proprio qui s tanno facendo II loro ingresso i 
reperti rimossi d a un sonno di millenni di una 
delle più antiche civiltà mediterranee quella 
del Fenici 

Lauro Bergamo ci accoglie d a amico prima 
ancora che d a Inappuntabile p i e n e E nel farci 
percorrere dal cortile in temo coper to fino al 
s e c o n d o plano I itinerario della mostra (Inau 
gurazlone ufficiale II 5 marzo apertura fino a 
novembre ininterrottamente senza pause fé 
Ulve o Interruzioni pomeridiane) ci fa pian 
plano scoprire anche quell originale «siaci 
mento culturale- che è la «Palazzo Grassi Spa> 
Non solo e non tanto un llore ali occhiello 
Intellettuale delia Fiat una vetrina immagine 
nella cornice prestigiosa e splendida di Vene 
III m a una Impresa economica vera e propria 
che deve far tornare per quanto possibile II 
rapporto costi ncavi e sembra sulla buona 
« r a d a per riuscirci 

Ecco allora per garantire il successo della 
mostra una cartella con venti s chede Inviata al 
presidi e al direttori di tutte le scuole Italiane 
biglietti d Ingresso a 7 mila catalogo a SO mila 
un estratto essenziale del catalogo in forma di 
giornale a 2 mila noleggio di -walkman, per 
ascoltare la descrizione della rassegne durante 
la visita servizio di -snack bar- affidato alla 
sapienza dell Harris di Clprianl Dal can to suo 
I Ibm Installa del computer che i visitatori p ò 
Iranno diret tamente -Interrogare- per avere 
notizie storiche e dettagli inediti sulla vicenda 
del Fenici E nella chiesetta attigua di S Sa 
muele si potrà assistere alla proiezione non 
s top di un documentar io di mezz ora realizza 
to da Folco Quilicl sui luoghi di terra e di mare 
che se rbano tracce di una civiltà alla quale la 
nostra cultura deve moltissimo 

Popolo di navigatori furono forse I pnmi 
con le loro piccole navi a remi e vela quadra a 
circumnavigare I Afnca I loro viaggi duravano 
anni In autunno si fermavano aravano i terre 
ni aspet tavano I estate per il raccolto e poi 
ripartivano Per questo hanno lasciato tante 
t racce della loro presenza In tutto II bacino del 
Mediterraneo Furono chiamati Fenici spiega 
II laro massimo studioso Sabatino Moscati 
perché -pholnix- In greco vuol dire rosso por 
go ra e loro che forse si Identificavano c o m e 
Cananei (dalla regione a r o palestinese di Ca 
naan) sapevano appunto ricavare d a un mol 
lu teo m e n n o lo splendido color rosso con cui 
tingevano I tessuti E -inventarono- di fallo 
anche I a l iacelo da cui provengono tutte le 
scritture moderne 

A Palazzo Grassi vedremo queste cose le 
conchiglie fossili d a cui si ncavava la porpora 
le tavolette scolpite con incise pagine di storia 
e sculture In avorio oggetti della vita quotldla 
na modellini delle abitazioni e delle navi dei 
Fenici L Interno dell edificio apparirà ai visita 
lon c o m e una successione di grandi schermi 
sui quali si potrà leggere quasi si irattasse della 
proiezione dipinta di diapositive o di giganto 
grafie I inlera mostra Oae Aulenti che ha prò 
get tato I allestimento e Pierluigi C e m che lo 
realizza c o n la collaborazione di un follo grup 
pò di allievi delle scuole d arte e di grafica 
veneziane puntano infatti ad una idea di note 
vole impatto realizzare non sol iamo una mo 
atra degli oggetti dei reperti fenici ma un suo 
doppio prevalentemente didascalico Ingran 
dito sulle pareti mobili di car tongesso che n c o 
prono lutto le sale restauralo di Palazzo Grassi 

Ecco allora immense planimetrie del bacino 
del Mediterraneo riproduzioni di senile c o n 
lettere alfabetiche slmili a quelle tutte angoli 
acuti usate nelle incisioni originali fac simile 
delle opere d arte degli strumenti e degli am 
Menti tipici dei fenici Sicuramente un m o d o 
molto elftcace e spettacolare di favonre 1 ap 
proccio del vasto pubblico dt non specialisti 
ad una mostra caratterizzata dal! esigua di 
menslone in genere dei reperti e del materiali 
esposi! Purché l allestimento non finisca col 
prevalere sul contenuto Nel cortile al pianter 
reno s tanno sorgendo dune di sabbia dalle 
quali affiorano alcuni sarcofaghi L Illusione è 
davvero perfetta Come se una nave fenicia 
scavalcando il tempo fosse approdala a Vene 
zia per recare qui le testimonianze tangibili 
della vita e della morte di quel popolo 

Si inaugura il 5 marzo la mostra sui Fenici 
il popolo misterioso che inventò 

l'alfabeto e la porpora, e per alcuni millenni 
percorse l'intero Mediterraneo 

diffondendo civiltà e cultura finché 1 Romani 
non ne fecero il «mare nostrum» 

Come fantasmi le navi fenice tornano fra noi 

Disegno di Antonio Monteverdi 

Su e giù per il Mediterraneo 
P er conoscere le vestigia del Fenici 

si (ratta di compiere un vero e prò 
p n o periplo del Mediterraneo tra 

^ ^ ^ ^ lasciando esclusivamente le coste 
• • ^ ™ della nostra penisola della Grecia 
e della Turchia Proviamo allora anche noi a 
percorrere quelle che furono le rotte com 
merciali fenicie utilizzando c o m e tappe prò 
p n o I luoghi che ci hanno indicato come i più 
adatti alla sosta 

L ideale naturalmente e saltre a bordo dt 
una imbarcazione propria m questo caso 11 
d e n u d a z i o n e col mercante punico è assieu 
rata e l emozione più torte Mi anche via 
terra (con traghettamenti) il percorso appare 
altrettanto remunerativo Pnma di partire una 
premessa fondamentale non si creda di an 
dare alla ricerca di favolosi resti monumenta 
li di grandiose e romantiche rovine piranesia 
ne Se incontrerete una colonna un tempio o 
qualunque cosa di «classicamente bello» non 
ci sono dubbi non e entra o è greco o e 
romano Comunque «non» punico Saremo 
invece affascinati da un tipo di archeologia 
più «povera» ma non per questo meno inte 
ressante da una qualificazione più intima del 
la «mina» più legata alla ncezione del ruolo 
che il paesaggio la scelta del sito il rapporto 
uomo natura m ultima analisi g ocano nel 
m o d o di godere una località archeologica 

Brevemente un profilo della tipologia ur 
banistica fenich si tratta per lo più di citta 
costiere collocate su un promontorio o su 
una piccola isola di fronte alla terraferma in 

MARIO DENTI 

zone di approdi bassi e lagunosl presso sor 
genti d acqua Una solida cinta murana ab 
braccia un acropoli e 1 abitato circostante Ti 
pico edificio religioso è il «tofet» il luogo del 
rito del sacrificio dei fanciulli Al d fuori delle 
mura le necropoli sono o a fossa o a «dro 
mos» c o n un corndoio scala di accesso alla 
camera sepolcrale Assai interessante il «co 
thon» un tipo di installazione portuale arti fi 
ciale per la nparazione delle navi 

Il nostro viaggio può iniziare per comod ta 
dalla regione italiana in cut più intensa si e 
nvelata la presenza punica la Sardegna i cen 
tn dt Nora Sulc l t e Monte Slrai a sud ovest 
di Cagliari ci mostrano I interesse primario 
dei coloni per I utilizzo delle materie pr me 
(siamo nella zona mineraria di Carbonia) A 
nord del golfo di Oristano e Tha r ros dove le 
notevoli emergenze fenicie sono in p i r te co 
perte dal grandioso impianto urbano romano 
Fatto scalo a Ibiza nelle Balean (anch essa 
colonia cartaginese) giung amo sulla costa 
spagnola a Car tagena fondata da Asdrubale 
nel 221 a C da dove muoveremo per Almu 
n é c a r (cospicua necropoli) Toscano* (note 
voli edifici pubblici e privati) Cadice (t p u ò 
Insediamento Insulare di fronte alla co s t i ) e 
risalendo il Guadalquivir verso le reg oni m 
nerarie dell interno C a n n o n a 

Questa sene di insednment I ingo la costa 
meridionale della Spagna trova il suo corri 
spedivo sulla riva opposta del m i r e in Maroc 

co dove il terr tono appare ben controllato 
da colonie di Vili VII secolo a C c o m e Mo-
gador U x u s Rachgoun, Madakh, M e n a 
Proseguendo verso oriente si giunge nella re 
g one di Cartagine e tta di cui sono ben noti 
diversi elementi dell impianto urbano estre 
min ien te articolato sorla su un promontorio 
a tr angolo fra due lagune mostra un acropoli 
e un ab tato entrambi fortificati a sud del prò 
m o n t o n e era il «cothon» con due bacini uno 
per le navi mercantili uno per quelle da gucr 
ra Le fonti ci t ramandano che le case e rano 
alle fino a 5 o 6 piani A est di Cartagine gli 
scavi di Kerkouane n i n n o mostralo l impnn 
lo regolare dell urbanistica della citta e ricche 
test mon anze delle case di ab tazione Note 
voli appaiono le necropoli d UUca e più a 
sud d iMahd la Nel golfo di T u n s sonovenu 
t alla luce due grandi complessi fortificati ( 
Ras-cd Drek e Ras Fortas parte dell art cola 
to s stema d lens vo dello coste pun che 

Pr ma di superare I LgHio non dovremo 
trai isciare la colon a fu eia di Sab ra tha e gli 
importar ti scav ilalian di Leptls Magna i di 
Cirene Nella f-enir a propria infine da non 

ne rdcrt le note loci) ta d Tira Baalbek e By 
b los (d cui segmliamo nei press la necro 
p o i ) splendidi, per I I Uslmionimzc dell ar 
ci ilettura Romana n p e n l e Verno a Sidone 
(gnnd iosa cu la d I sal tuar io di Eshmun) e 
si ita di recei W rt i a Sarcp ta i n area 
r s i r v i t a alla i r i di ceramiche (forni 
d vas i i) i lh i t i d kssu t (depositi di 

conchiglie da cui veniva estratto un colorante 
rosso porpora) alla lavorazione di metalli 
( scone di fusione) e alla produzione dell olio 
(frantoi) Estremamente interessante ta sene 
di piccoli sacelli cubici del sito di Amrìt una 
tipologia culturale tipicamente fenicia e 
sempre nella stessa località gli imponenti 
mausolei i più piani che m arabo sono ehm 
mali «meghaziU 

Lasciamo ora ta costa per raggiungere sul 
1 isola di Cipro Kltion colonia di Tiro (note 
vole il recente ritrovamento del tempio di 
Astarte) Da qui ritorniamo verso I Italia Fatto 
scalo a Malta per visitare gli scavi di Taa Sllg 
(grande tempio di Astarte) la nostra naviga 
zionc ha termine in Sicilia straordinan sono i 
nuovi rinvenimenti di Mozla dt cui conoscia 
mo ora le strutture urbane (cortina murana 
con torri porte (da una delle quali una strada 
oggi sommersa cotlegava I isolotto alla terra 
ferma) necropoli «tofet» un «cothon» di 
grande suggestione visiva abitazioni botte 
tjhe 

Al termine del viaggio un consiglio atten 
zione a non eccedere presi dall entusiasmo 
con le immedesimazioni storiche La tradizio 
ne racconta che Llissa sorella del re di Tiro 
fugge da questa citta e fonda Cartagine 11 re 
del luogo larba *u innamora di lei e chiede di 
sposarla Ma Elissa fedele alla memoria del 
m i n t o si getta sul rogo (la leggenda troverà 
poi una colta elaborazione nel personaggio 
vire.il! ino di Didonc) Se vi c ipi ta quando 
arrivate a Cartagine di ricevere gentili «avan 
ce» da pirte di qualche locale prima di a c 
cendere il rogo a lmeno pensateci su 

Esportavano 
porpora 

e alfabeto 
4M Può appanre cunoso che I rapporti Ira 
1 Italia e i popoli che abitano le coste meridio­
nali del bacino del Mediterraneo basati su un 
nostro atteggiamento (ancne di certo monta 
le) di attrazione/repulsione affondino le pro­
prie radici anche nella storia di lunga durata 
Pensiamo ad esempio alla sconfinata amml 
razione che I Romani mostravano per il loro 
acernmo nemico quel grandissimo stratega 
che fu Annibale la cui sconfitta portò ali Inevt 
labile decadenza della potenza cartaginese 
Come noto è solo in seguito ali annientarne^ 
to fisico dell odiata nvale che Roma diverrà 
padrona assoluta del Mediterraneo 

Nel 146 a C Cartagine è letteralmente rasa 
al suolo dall esercito romano Dopo duemila 
anni la civiltà fenìcio punica ntomata alla lu 
ce attraverso una sene di rilevanti scoperte 
archeologiche e di un metodico Impegno di 
ncerca diviene finalmente suscettibile di una 
corretta lettura scientifica e di un preciso In 
quadramente stonco che la configurano co­
me una delle più importanti culture del mondo 
antico Chi sono gli artefici di questa straordl 
nana opera di riscoperta? Guarda caso gli Ita* 
liani e in particolar modo proprio gli studiosi e 
le istituzioni dell Università di Roma impegna 
ti in un articolato programma di ncerca nelle 
diverse regioni del Mediterraneo II paradosso 
è di certo singolare e potrebbe forse apparire 
meno tale se indagato in certe sue motivazioni 
più recondite 

Più utile invece sembra qui rivolgere I at 
tensione alla conoscenza di alcuni elementi 
della civiltà fenicia i cui caratteri storico-socia 
li potrebbero forse sptmre in parte alcuni 
asputi della r ila od tritìi L intdtu da una 
d Ile req oni p ri ssjn ite del pinorama in 
tcrnizonaic LUE Icmporane > che a partire 
dalla fine del secondo millennio a C si svilup­
pa quel grandioso processo di irradiamento 
coloniale che verrà poi inquadrato sotto la de 
nominazione di civiltà fenicia Lungo le coste 
dell attuale Ubano caratterizzate in antico da 
una fiorente vegetazione si sviluppa una serie 
di centri commerciali che devono la loro (lori 
dezza a una fitta rete di navigatone costiera ia 
quale permetteva i contatti da una parte con 
I Fgitto e dal) altra con Palestina Siria del 
nord e Anatolia verso ie vie carovaniere che 
giungevano in Mesopotamia e poi verso I Inter 
no dell Asia 

La scarsità delle nsorse locali e la presenza 
di un alta catena di montagne alle spalle - che 
impediva i rapporti con I entroterra - detenni 
nò la struttura economica di questa socieU 
rivolta alla commercializzazione di prodotti di 
lusso alla ncerca e allo smercio di materie 
pnme e ad attività di intermediazione Sino alila 
fine dell Vili secolo la stona fenicia incontra il 
momento di massimo splendore fra le piccole 
città stato che si sviluppano sulla costa Tiro 
viene ad assumere maggiore nlevanza e alla 
fine del IX secolo fonda la più importante 
delle sue colonie Cartagine In questa favore-
vote congiuntura politica i Fenici diffondono 
quella che è una delle più importanti conquiste 
del mondo antico I alfabeto che con I ftfl 
giunta delle vocali viene adottato dal Gre< i 
che lo tras'ormano in quello che ancor oggi 
studiamo sui banchi di scuola 

Dalla seconda metà dell Vili secolo la Fenl 
eia e progressivamente conquistata dalla Siria 
Ma è proprio in questo momento di crisi che è 
da vedere la causa del grande sviluppo colo 
male verso I occidente mediterraneo mentre 
le citta della Fenicia propria si nducono a cen 
tri di minore importanza pnma sotto ti domi 
mo persiano e poi a partire dal IV sec sotto 
quello greco quando la regione noi costituirà 
che una delle componenti di quella grandiosa 
Koiné ellenistica prodotta dalle conquiste di 
Alessandro Magno E invece proprio Cartagine 
che proseguirà quella peculiare vitalità di inle-
re&>i marittimo commerciali che sta alla base 
di tutta questa cultura quando iniaerà uno 
straordmar o processo di espansione che la 
porterà a fondare colonie lungo la costa afnca 
na fino oltre le Colonne d Ercole in Spagna in 
Sardegm e m Sicilia 

E tile il livello della potenza cartaginese 
che nel crogiolo degli interessi economici del 
mondo antico si giunge inevitabilmente nel 
535 alla guerra ad Alalia sulle coste oncntoti 
della Corsica i Greci sono sconfitti da Etruschi 
e Cartaginesi alleati Inizia ora il momento di 
massimo splendore del commercio punico li 
secondo trattato con Roma (siamo nel 348) 
ne sancisce il controllo su un temtono costie 
ro che proelude a Roma tutto il Mediterraneo 
occidentale Ci vorranno ben tre sanguinose 
guerre (che sia detto per inciso trasformeran 
no la faccia sociali e paesaggistica dell Italia) 
per permettere a Roma dt accedere al dominio 
totale del mondo antico spazzando via dal 
corso della stona quella che fu una delle sue 
più grandi protagoniste 

L aspetto artistico e artigianale di questa ci 
villi tanto più interessante m quanto portatore 
di elementi e di fermenti «ai ti classici» sarà 
possibile toccarlo con mino nel corso della 
mostri veneziana di prossima apertura Solo 
pero una visita « n situ» tìelk lootua archeolo­
giche può consentire la comprensione dell a 
spetto urbanistico dei cnten insediativi della 
fisionomia stonco geografica di questo popò 
lo L esperienza tn questo senso earfasewan 
te i o i solo per 1 app issionato di archeologia 

OMO 
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M
a i Arte. A Milano, al Pa­
diglione d'arte contempo* 
ranea, «Il futurismo e la 
moda*: ci sono le stoffe di­
segnate da Balla e da De­
pero, I progetti e le realiz­
zazioni di vestiti da uomo e 
da donna, bozzcltl per la 
creazione di costumi tea­
trali. Fino al 9 maggio. 
Balletto. A Torino, al Tea­

tro Nuovo, per la rassegna -Il gesto e l'anima», 
spettacolo del Momlx, gruppo formato da arti­
sti provenienti dal Pllobolus. All'Insegna della 
corniciti I balletti Ispirati al Carmina Buriana e 
la .danza con lo sci-. Fino al 28 febbraio. 
Teatro. A Torino, al Teatro Massaua, prima 
nazionale di >Flashing>, con Beppe Bergama­
sco e Ulla Alas)arvi. 
Alta. A Monza, al Serrane della Villa Reale. 

' -Recenti acquisizioni/Musei Civici-: gli ultimi 

autóri acquistati dal Rotary Club monzese e I 
Iplntl di Mose Bianchi acquistati l'anno scor­

so all'asta di Chrlstle's a Londra. Fino al 17 
marzo. 

A perdifiato 
con la neve 
fino al collo 

MI «li Gran Coutoir è bellissimo» aveva detto 
con glt occhi sognanti il maestro di sci, indi­
cando la «sua» montagna. Cosi, come non far­
lo (elice, accettando di assaporare con lui ia 
discesa della pista «più meravigliosa* di COUP 
chevel? Adesso, mentre filiamo a velocita spa­
llale sulla funivia più grande dei mondo (132 
posti!) guardiamo con lieve apprensione il 
nebbione, la neve che cade fitta, e le rocce 
che serrano questo famoso •coulolr», Arrivia­
mo in cima alla Punta Saulire (2738 metri) in 
un clima tutt'altro che incoraggiante; c'è ven­
to, non si vede a un metro di distanza, lampeg­
g i n o le lucine del «perìcolo valanghe». Pecca­
to, perchè In condizioni normali è un posticino 
mica mate, con II Monte Bianco che si staglia 
là in fondo, bello e inconfondibile, e - poco 
lontana - la parete imponente della Gran Cas­
se che fa luccicare i suol ghiacciai al sole (tra 
l'altro la Gran Casse, diciamolo ai rudi che 
snobbano funivie e affini, è una meta sclalplni* 
stica tra le più difficili e ambite). 

Dalla punta Saulire, scendono verso Cour-
chevel - oppure, gettandosi decisamente nel­
l'altra vallala, verso Meribèl • dei bel pistoni 
larghi e tranquilli, tanto frequentati che da 

Suassù sembrano un quadro di Bruegel, pieno 
I omini. Noi, pero, abbandoniamo la folla e 

stiamo A sinistra, C'è una parete di erba e roc­
ce, rìpidissima, solcata da una serie di canali, 
diventati un cimento per sciatori provetti: c'è II 
Gran Coulolr, c'è il Coulolr «Emile Aliala», ce 
ne sono altri senza nome, ancora più vertigino­
si, piuttosto pericolosi e battuti da slavine, che 
si affrontano solo di rado. Il Gran Coulolr, inve­
ce, è una pista molto impegnativa ma accessi­
bile al comuni mortati: basta che abbiano un 
ottimo controllo degli sci e non si spaventino 
troppo a guardar giù. 

Il maestro parte, infilandosi nella neve altis­
sima. DI qui, oggi, non è ancora passato nessu­
no e II canale è troppo pendente perchè lo si 
possa battere con I «gatti», Un cartello, eomun-

Sue, segnata che il canale è agibile, il maestro 
dacchiando ci avvisa: «In questi primi metri 

scereste di non cadere* e Indica I burroni che 
stanno di qua e di la. Allegria. Per fortuna, il 
tratto di cresta è brevissimo, superabile con 
facilita a spazzaneve, Adesso, si scende nel­
l'Imbuto vero e proprio, e l'unico vero pericolo 
è quello di «annegare» nel mare di neve fresca: 
ogni ruzzolone, infatti, verrebbe dolcemente 
frenato da questa polvere sofficissima che arri­
va tino alla coscia. Meno male, perchè II cana­
le è rìpido sul serio e la visibilità sempre nulla, 
Il fondo è molto Irregolare, ma d) difficoltà 
Insuperabili non ce ne sono: è solo fatìcoloso 
girare gli sci saltando come grilli. Dopo un 
paio di strettole, il canale si allarga, si distende, 
diventa sciabile con tranquillità e senza pas­
saggi obbligati, l e rocce si aprono, si intravede 
vicina vicina la pista più facile. Sudati fradici 
nonostante il freddo, è bello buttarsi giù, pren­
dere velocità. È II tratto più godibile, una vera 
rcchla. La neve sì solleva, riempie gli occhia­

si Infila nel naso, cola nel collo, Ora si scen­
de senza dover saltare, senza nessuna preoc­
cupazione. Non c'è più nessun «vuoto» bianco 
sotto I piedi, cadere diventa quasi un diverti­
mento... se tornassimo su? D MM. 

• • Teatro. A Firenze al 
Teatro di Kitredi, «Lo réve 
de D'Alambert», di Denis 
Diderot, regia di Jacques 
Nichel Lo spettacolo, in 
francese, è messo in scena 
dal Ccntre Dramahque Na­
tional Lingue Doc-Roussi-
lion Non ci saranno altre 
date in Italia 
SkJÒrìng. Al Passo del To­

nale Gran premio di Skjónng in un ippodromo 
ghiacciato si sfidano sciatori tramati da cavalli 
Anche il 27 febbraio 
Arte. A Parigi, al Museo Picasso, »Les demoi-
selles d'Avignon»: Insieme alla famosa opera 
di Pablo Picasso In prestito dal Moma di New 
York, sono esposti gli studi preparatori alla sua 
realizzazione, dipinti, disegni, stampe che illu­
strano la nascita del quadro. Fino al 18 aprile. 
Fotografia. A Bologna, al Museo Civico Ar­
cheologico, «Trent'anni di fotografia Villani. 
1920O950»: in mostra immagini che ritraggo­
no aspetti urbanistici e di costume, conservale 
nell'archivio bolognese Villani fino al 31 apri­
le. 

Bn Arte. A Torino, presso 
l'associazione culturale "Il 
salto del salmone», via Bari 
26, «Paiimpsests» di Joan 
Bankemper collage e ma­
scherine dipinte con l'ae-
rografo, sovrapposte a let­
tere dell'alfabeto disegna 
te su fogli di caria, (orma­
no parole o messaggi tridi­
mensionali Fino al 5 mar-

Jazz. A Roma, al Blue Lab. suona l'orchestra 
jazz Big Bang di mario Raja. 
Orchidee. A Bologna, nella Sala Farnese del 
Palazzo D'Accursio, "Ordì'idee a Bologna-' 
piante e orchidee rare e rarissime. Fino al 7 
marzo. 
Fotografia. A Lecco, alle Scuderie di Villa 
Manzoni, «Primi forografi delle Alpi» un centi­
naio di immagini in bianco e nero scattate Ira il 
1850 e il 1880. Tra le altre sono esposte foto­
grafie di Whymper, il primo che scalò il Cervi­
no, e da Vittorio Sella, uno dei maggiori alpini­
sti italiani a cavallo del secolo Fino al 6 marzo. 

FEBBRAIO 

^ ^ • w ^ ^ B W aH Arte- A Ferrara, alla 
^ ^ ^ B ^ ^ ^ A Galleria civica del Palazzo 
wBk^m ^ ^ ^ H dei Diamanti, «Biennale 

^m ^ B ^ r donna. Figure sullo sfon-
^m £ ^ k do», la mostra illustra la si-
Bm • H tuazione artistica femmini-
H p M ^ f t ^ V le in Italia, dedicando par-
^^^m ^ ^ ^ ticolare attenzione alle 

opere delle giovani. L'e­
sposizione si divide In tre 
sezioni: una dedicata alle 

artiste italiane, la seconda alle straniere ope­
ranti m Italia e l'ultima è un omaggio ad alcune 
artiste collegate ai mondo delia creatività. Fino 
a! 4 aprile. 
Carnevale. A La Spezia «Carnevale spezzino 
'88»: sfilata di carri e maschere per le vìe della 
città. A Vado Ligure. Savona, «Carnevale dei 
bambini», la maschera Baciccia guida una sfi­
lata di carri allegorici per le vie dei centro. 
Televisione. Su RaiTre, alle ore 20.30, «Alla 
ricerca dell'arca». Conduce Mino Damato, 
Cinema. A Madonna di Campiglio •Premorii-
mfestivak concorso tra i trailers cinematogra­
fici dell'87. Fino al 6 marzo. 

FEBBRAIO 

M
HB Cinema, A Belgrado 
festival internazionale del 
cinema: vengono presen­
tati i film di maggior suc­
cesso di critica e di pubbli­
co del 1987. Sono previsti 
anche omaggi al cinema 
cinese, a John Houston e a 
Andrzej Waida. Fino al 7 
marzo. 
Forteplano. A Bologna, al 

Teatro Comunale, in occasione del «com­
pleanno» di Gioacchino Rossini (nato il 29 feb­
braio del 1792), si tiene un concerto, in cui lo 
strumento solista è il fortepiano Pleyel appar­
tenuto a) maestro. Lo strumento, recentemen­
te restaurato, è suonato da Jórg Demos, che 
accompagna il tenore William Matteuzzi. In 
programma arie d'opera e canti da camera di 
Rossini. 
Fotografia. A Torino, al Museo della monta­
gna, «Una vita per l'Asia», fotografia di Fosco 
Marami, antropologo, etnologo, fotografo ed 
esploratore, grande esperto delle civiltà giap­
ponese e tibetana. Fino al primo maggio. 

Savoia, tre valli fatte per lo sci 
B

ellevllle, Meribèl, Courchevel. Tre 
valli della Savoia, Francia. Vi si pre­
sentano - quando ci arrivate in au­
tomobile - un po' insignificanti. 

mmmm All'Inizio, prima di prendere quota, 
persino bruttine. Non vi diranno 

molto neanche dopo, se tra le montagne cer­
cate pareti maestose, boschi solitari e baite in 
pietra e legno. Tenetevene alla larga, insom­
ma, se siete degli austeri contemplativi. Resta­
te tra le Dolomiti, o guardatevi il Monte Bianco 
al tramonto. 

Bellevllle, Meribèl, Courchevel, Tre valli, 
centonovanta impianti, seicento chilometri di 
piste battute comprese tra 13200 e i 1400 metri 
di quota, immensi pendii di neve vergine. Que­
ste montagne non bellissime, non ardite, sono 
quanto di meglio la natura possa aver fornito 
allo sciatore (Infatti ospiteranno nel 1992 le 
Olimpiadi invernali). Suo questi pendii dolci si 
snodano infiniti percorsi: larghissimi, facili e 
lisci, oppure ripidi, gobbosi, mozzafiato, Piste 

MARINA MORPURGO 

nere da far paura, piste verdi su cui scorrazza­
no come matti bimbi piccolissimi. Senza mai 
togliersi gli sci, senza (ar un solo passo a piedi 
si passa da una valle all'altra, scegliendo ogni 
volta un colle diverso. Senza limiti, senza vin­
coli, tranne quello di informarsi sempre sulle 
previsioni meteorologiche perché se arriva la 
bufera gli impianti si bloccano. 

Qui impazziranno i buongustai dello sci. 
Grazie alla quota e la posizione, le «Trois vai-
lées» sono il regno della «poudreuse», quella 
neve leggera leggera che si solleva in mille 
spruzzi ad ogni curva e che a sud delle Alpi è 
difficile trovare. I fuoripista in neve fresca sono 
eccezionali, anche se è poco consigliabile - se 
non si è esperti - affrontarli da soli: il tipo di 
terreno e le precipitazioni spesso abbondanti 
fanno sì che le valanghe costituiscano un serio 
rischio. Piuttosto che seguire ciecamente le 
tracce altrui, conviene affidarsi ad un maestro 

3 - - ^ 

Qc?^ Disegno di Giulio Peranzoni 
& dì sci. Tutte le stazioni delle tre valli 

da Los 
Menuires a Courchevel - offrono delle settima­
ne speciali di fuoripista (maestro di sci-abbo­
namento agli impianti) a prezzi non proprio 
popolari ma comunque abbordabili (attorno ai 
1500 franchi, pari a poco più di 300,000 lire). 
Tra le zone che consentono le esperienze più 
entusiasmanti in neve fresca ci sono nella valle 
della Bellevllle ì pendii della Punta della Masse 
(2807 metri), e quelli della Cime de Caron -
sopra Val Thorens - che con i suoi 3195 metri 
costituisce «la vetta» per eccellenza. Nella val­
le di Meribèl c'è invece il Moni du Vallon 
(2952 metri) che sì raggiunge con una teleca­
bina a 12 posti inaugurata all'inizio di febbraio: 
ì fianchi del Vallon sono veramente scoscesi e 
accessibili solo a chi possiede buona tecnica e 
una notevole dose di coraggio. In alternativa, 
c'è una più tranquilla pista che dalia cima 
scende tra splendidi dossi: ricorda il Ventina di 
Cervinia, è l'ideale per concedersi un po' di 
velocità. A Courchevel ci sono gli itinerari di 
gran classe della Punta Saulire, ma di questi 
diremo a parte, 

Insomma, lo avrete capito: in queste terre sì 
vìve dì solo sci, ogni paesino è pesanto e co­
struito in funzione di chi ama infilare gli scar­
poni at mattino e toglierli a sera. Gli skilift si 
infilano tra le case, le seggiovie scavalcano 
letteralmente 1 balconi. Si esce dalla porta, e si 

è già in pista. Questa è una regola generale, 
che sì applica con maggiore o minore rigidità 
nei vari centri abitati. L'estremo è costituito da 
Val Thorens. il paese più alto (2300 metri!), 
integralmente dedicato agli sportivoni fanatici. 
Esteticamente orrendo, grazie ai suoi caser­
moni che sono una versione appena ingentilita 
dello stile lacp, rappresenta il massimo della 
funzionalità. Appena tolti gli sci si può passare 
direttamente al grande centro sportivo coper­
to, dove - se vi resta la forza - si gioca a tennis, 
a squash, a golf (sicl), sì nuota o si fa ginnasti­
ca. A Les Menuires - sempre nella vallata di 
Belleville - nel pianoro d'arrivo delle piste si 
apre una piscina scaldala e scoperta: nelle 
giornate di sole, zac, ci si può saltare dentro e 
poi tornare a sciare. 

Meribèl (1400 metri) e Mottaret (1700), I 
centri principali della valle di Meribèl - che è 
poi quella centrale - sono meno avveniristici e 
decisamente più graziosi, non fosse altro che 
per ì boschi di conifere che li avvolgono. An­
che qui, comunque, ogni comfort è assicurato: 
le piste molto ampie e soleggiate e diversi al­
berghetti simpatici ma senza troppe pretese ne 
fanno le località predilette dalle famiglie. Il 
paese più carino (e più caro) è però Courche­
vel. 1 ricchi parigini al venerdì sera prendono 
l'aereo che atterra neH'«altiport» e vengono a 

tarsi II fine settimana proprio qui: gli alberghi 
più lussuosi dell'intera zona ovviamente sono 
seminascosti in queste abetaie. Courchevel è 
sicuramente l'unico paese in odore di snobi­
smo: va detto però che è diviso in tre centri a 
quote diverse (1850,1650,1500) e che lo sno­
bismo è inversamente proporzionale all'altitu­
dine. 

Comune a tutti, invece, l'organizzazione in­
vidiabile. Si comincia dalle piste, che sono ben 
curate e segnalate: 400 «cannoni» per la neve 
artificiale vi garantiscono che non andrete a 
grattugiarvi le solette sui pendii posti a bassa 
quota. Si continua con l'efficienza degli im­
pianti, tanto veloci da non permettere il for­
marsi dette odiosissime code (l'unico neo è 
che bisogna esser testi a balzare al volo sulle 
funivie, e ben attenti a non farsi scodellare via 
dai piattelli degli skilift che partono a razzo). Si 
finisce - e dopo tanto sport un po' di edoni­
smo ci vuole - con i numerosissimi ristorantini 
ai bordi delle piste, che a prezzi tutto sommato 
onesti (paragonabili ai nostri, ma con un servi­
zio migliore) vi allettano con insalatine, deli­
ziosi formaggi e meravigliose torte con la pan­
na e ì frutti di bosco. Per lasciarsi andare ai 
sapori del vino bianco mescolato allo sciroppo 
di mirtilli e a quelli della «energica» choucroute 
(una antologia dì maiale e verdure bollili) inve­
ce, è meglio aspettare la sera... 

I

H Balletto. A San Dona 
di Piave, al Teatro Astra, la 
compagnia di danza con* 
temporanea «Nadir», diret­
ta da Caterina Segna, pre­
senta in prima assoluta il 
nuovo allestimento di «Le-
mercier«, spettacolo di 

. , . . _ . teatro-danza liberamente 
^ J 2 J J 2 ^ ^ ^ _ tratto da «Les bonnes» di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ JeanGenet. 
Sponsor. A Cannes «Sponcom 88»: al Patais du 
Festival si riuniscono sponsor da tutto il mon­
do: ci sono aziende che sponsorizzano gare 
sportive e avvenimenti culturali. Fino at 4 mar­
zo. 
Gioielli. A New York, all'American Museum of 
Naturai History, «Tiffany: 150 anni di gemme e 
gioielli». Fino al 5 giugno. 
Sport. A Lavarone, Trento, Olimpiadi del mon­
do dello spettacolo: un centinaio di attori e 
cantanti si sfidano tra i pali dello slalom, con 
gli slittini, sul pattini. Fino al 6 marzo. 

Il fuoripista 
anche 

in aprile 
Dove sono - In Savoia, a sud-est di Chambery 
e a nord-est di Grenoble. Distano circa 200 
chilometri da Torino. Volendo, ci si arriva an­
che in treno; l'ultima stazione è Moutiers, da 
Mouliers le varie località si raggiungono como­
damente con gli autobus (ci vuole ai massimo 
un'oretta). Una volta raggiunti 1 paesini, tra l'al­
tro, l'automobile non serve più. 

Le Informazioni - Eccovi tutti i numeri utili per 
ottenere informazioni e prenotare. Corrispon­
dono agii uffici turistici delle tre valli. Gli Impie­
gati non parlano generalmente l'italiano; do­
vrete arrangiarvi con il francese o con l'ingle­
se, Les Menuires 79082012, Val Thorens 
79000808, Meribèl 79086001, Courchevel 
79083354. Il prefisso teleselettivo dall'Italia è 
003379. 

Dove alloggiare - Gli alberghi, anche quelli a 
due sole stelle, sono generalmente assai con­
fortevoli. Quelli a tre stelle più nuovi, per 
esempio sono dotati di sauna e vasche per 
l'idromassaggio, Hanno un difetto: costano 
abbastanza. Un'alternativa molto valida e con­
veniente è costituita dai residence: per fare un 
esempio a Les Menuires un appartamento per 
quattro persone costa alla settimana una cifra 
variabile tra i 1255 e i 3690 franchi (I prezzi 
oscillano molto a seconda dei periodi). Per I 
più spartani c'è anche la possibilità di piazzare 
rouolotte in campeggi riscaldati. 

GII sklpua - Una tessera giornaliera valida per 
gli impianti di tutte e tre le vallate costa Circa 
33.000 lire, il settimanale costa circa 160.000 
lire. Sono previsti sconti per i ragazzini che 
hanno meno di 13 anni e per i veterani che ne 
hanno più di 60. Vista la qualità dell'offerta e 
pensando ai prezzi delle stazioni sciistiche ita­
liane, non è neppure caro. 

I corsi - Ce n'è per tutti I gusti. Dal corsi dì 
agonistica a quelli dì sci in fuoripista, dallo 
scialpinismo al deltaplano passando attraverso 
le escursioni su racchette da neve e le discese 
in surf o in monosci (ì francesi ne vanno pani, 
le piste sono piene di gente che cade In conti­
nuazione, assicurando ai terzi un gran diverti­
mento). Considerate le caratteristiche della 
zona, ci paiono caldamente raccomandabili le 
settimane di fuoripista. Per fare un esempio a 
Les Menuires offrono dal 9 al 16aprileedal 16 
al 23 aprile (quando si può sciare sulla facile e 
stupenda neve trasformata dai sole) una com­
binazione di sci primaverile: con 1500 franchi 
- circa 330.000 lire - si ha diritto a sette giorni 
dì skipass e all'accompagnamento del maestro 
di sci che vi introduce alle delizie dello sci 
•libero e selvaggio». Olferte analoghe, ovvia­
mente, le fanno anche altre stazioni. Moltissi­
mi I corsi speciali per bambini. 

II risparmio - Val la pena di tenere d'occhio i 
periodi considerati «morti», perchè I prezzi -
dagli alberghi agli skipass - scendono vertigi­
nosamente. Ad esempio vi consigliamo di (are 
un pensierino sulla seconda metà dì aprile, 
Tenete conto che vista la quota l'innevamento 
si conserva molto a lungo: a Val Thorens tra 
l'altro sì scìa anche in estate, su un piccolo 
ghiacciaio e su nevai perenni. Sempre in termi­
ni di convenienza, informatevi anche sulle for­
mule dì «tutto comprso», che danno spesso 
diritto di accedere agli Impianti sportivi tipo 
piscine e palestre. Q MM 

E per il fondo ecco TAlvemia di Asterix 
ROSALBA GRAGLIA 

• • Sogno di tutti i fondisti che si rispettino 
una vera e propria randonnée sugli sci, meglio 
naturalmente se in luoghi poco noti e poco 
frequentati. Ma dove? C'è una regione in Fran­
cia che sembra fatta apposta Così poco cono­
sciuta che spesso neppure i francesi sanno be­
ne dove stia: l'Alvernia. Nella migliore delle 
ipotesi, il nome fa venire in mente Asterix e 
l'omino-Michelin. Già, perché questa regione 
posta nel bel mezzo della Francia, nel cuore 
del Massiccio Centrale, fu proprio il teatro di 
quel «bello gallico" tra Cesare e Vercmgetorige 
che abbiamo studiato sui libri di scuola e poi 
ripassato sui fumetti Ma chi sa per esempio 
che le più belle chiese romaniche di Francia 
sono concentrate qui' A Orcival, a Sainl-Ne-
ctaire, a Issoire si scoprono veri gioielli archi­
tettonici. I castelli sono oltre 500 più o meno 
intatti, romantici o austeri secondo i casi Dal 
punto di vista naturalistico l'Alvernia offre le 
sue cose migliori. Acque a volontà (fiumi, la­
ghi, sorgenti termali, oltre una decina, tra cui 
Vìchy). E poi, le montagne Montagne mollo 
speciali, visto che in realtà si traila di vulcani 
Secondo un detto popolare, l'Alvernia e un 
«dono dei vulcani» vulcani oggi spenti, natu­
ralmente Addormentali da secoli in morbidi 
rilievi in cui è ancora perfettamente riconosci­
bile il contorno del cratere o trasformati in 

picchi sottili e affilati come guglie (e magari. 
proprio in cima, una chiesa, come accade in 
quella località incredibile che è Le Puy-en-Ve-
lay), Punto d'osservazione privilegiato per uno 
sguardo d'insieme al paesaggio surreale del-
l'Alvernla il Puy-de-Dome, il vulcano più alto 
(1500 m di sofferenza per i corridori del Giro 
di Francia) Dalla cima, vista su una catena 
infinita di mammelloni: d'estate sono verdi, 
morbidi d'erba (neppure un albero), d'inverno 
e Imo a primavera inoltrata sono coperti di 
neve li Parco dei vulcani, il più esteso e il più 
curioso parco naturale di Francia, è solcato da 
svariati percorsi di randonnée. a piedi o con glt 
sci di fondo, secondo la stagione. Ci sono 13 
sentieri di Grande Randonnée e numerosi iti­
nerari regionali di Petite Randonnée, nei quat­
tro dipartimenti deil'Allier, Cantal, Haute Loire 
e Puy de Dome. 

I percorsi attraversano pianori infiniti e pen­
dii, costeggiano laghetti di cratere, e arrivano 
in minuscoli villaggi dove non mancano posti 
tappd e alberghetti (cucina casalinga, rustica e 
saporita, a base di cavolo alle prugne, trota al 
lardo, formaggi, salsicce, e dolci ai frutti di 
bosco) Raccomandile agli appassionali di 
fondo la randonnet del Massiccio di Sancy. a 
sud ovest di Clcrmont (da 2 a 8 giorni) e la 
randonnée del Massiccio Centrale. 10 traver­

sate per un totale di 600 km di piste, in cui 
scegliere il proprio tour su misura. La docu­
mentazione non manca: carte dell'lgn e guide 
specifiche consentono di muoversi con sicu­
rezza, sono possibili anche tour con accompa­
gnatori. un'associazione specializzata è la 
Chamma, rue Pierre le Venerable 5, B.P. 
430-63012 Clermont-Ferrand. Per informazio­
ni. rivolgersi al Cornile Regional de Tourisme, 
43 av. Julien 63000 Clermont-Ferrand Cedex 
tei. 0033/73930403 oppure all'Ente nazionale 
francese per il turismo, via S. Andrea 5, Mila­
no, tei 02/700268. 

Restiamo ancora in Francia per un altro paio 
di randonnée di fondo Un itinerano di grande 
interesse è la Grande Traversata dei Giura, ca­
tena franco-svizzera posta nella fascia interna 
di un'altra regione poco conosciuta, la Franca 
Contea I Giura, 250 km dì rilievi calcarei mai 
troppo elevati (la cima più alta, la Crete de la 
Neige, supera appena i 1700 m), solcati da 
lunghe vaili longitudinali, costituiscono un per­
corso ideale per il fondo. Una pista continua di 
150 km, battuta e segnalata, consente di attra­
versare l'intera catena, lungo i tre dipartimenti 
dcll'Ain, Jura e Doubs, fino ai confini con la 
Savoia La Glj tocca 94 villaggi, dove è possibi­
le trovare alloggio (dai posti tappa ai piccolo 
albergo) ed eventualmente interrompere l'iti­
nerario, raccomandandosi con -bretelle» di pi­

sta al fondovalle. Lungo la Grande Traversata 
corrono anche tratti di piste in quota, più impe­
gnative, e per le quali è raccomandabile l'ac­
compagnamento dì guide. Per tutte le informa­
zioni, rivolgersi, oltre che ai già citato ufficio 
turistico francese di Milano, al Comitè regiona­
le de tourìsme di Besancon (place de la lere 
Armée Francaìse. tei. 0033/81809255). 

Altre montagne dov'è piacevole un tour di 
(ondo sono i Vosgi, nella Francia nord-orienta­
le, tra Reno e Mosella. la regione sì chiama 
Alsazia-Vosgi-Lorena, ed è una regione fatta di 
foreste, laghi, sorgenti termali (come Vìttel, 
Contrexvìlle. o Plombìéres) e cime dolci, che 
di rado superano i 1500 metn e hanno il nome 
morbido e rotondo di «balìons» Sono oltre 
una trentina ì centri attrezzati per il fondo, e 
più di 350 i km di piste battute, oltre a svariati 
itinerari che attraversano l'intero massiccio, e 
toccano villaggi dove è possibile scovare siste­
mazioni piacevolmente rustiche, dalle case 
private agli albeghi-fattona, in cui gustare la 
specialità regionale, la «choucronte», innaffia­
ta da vini d'Alsazia. 

Per tutte le Informazioni, l'Ente nazionale 
francese per U Turiamo di Milano oppure di­
rettamente u Cernite departcmental <fa tovrt* 
sme di Eplnal, c/o Prefecture, 7, rue Gilbert, 
88008 Eplnal Cedex, tei. 0033/28834953. 

Jrf 
l'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 
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2
wm Alle A Londra alla 
Tate Qallery «Hans Ho( 
(mann ultimi dipinti» 30 
quadri di questo poco co 
nosciuto pittore dell e 
spressionlsmo astratto In 
glese Fino al primo mag 

Jazz. A Roma al Music 
Inn concerto del Super 
trio Franco D Andrea al 

pianoforte Giovanni Tommaso al contrabbas 
so Roberto Gatto alla batteria 
Afte A Venezia a Palazzo Venier dei Leoni la 
colinone Peggy Guggenhelm presenta «Tre 
artisti Italo americani Giorgio Cavallon Co 
starnino Nlvoia Italo Scanga» le opere espo 
ste sono di propr ia degli artisti o provengono 
da musei gallerie e collezioni private Fino al 4 
aprilo 
Teatro. A Roma al Teatro Tenda Spaziozero 
la Banda Magnetica di Bologna presenta -Vita 
In tempo di sport music azione • 

MARZO 

3
MB Televisione Su Italia 

Uno alle ore 22 30 va in 
onda «Jonathan dimensio 
ne avventura conduce in 
studio Ambrogio Fogar 
Arte A Zurigo alla Kun 
sthaus Trionfo e morte 
degli eroi» la pittura curo 
peada Rubens a Manet Fi 
no al 24 aprile 
Jazz A Roma al Teatro 

Colosseo «Controindicazione 2» rassegna di 
musica (ree jazz Tra gli «improvvisatori» tutti 
italiani Giorgio Gaslini Guido Mazzon Toni 
Rusconi Mario Schi&no Fino al 5 marzo 
Arte A Bologna alla Pinacoteca Nazionale 
«LUmanesimo a Bologna (1490 1510)» 130 
opere tra disegni stampe piccoli dipinti I la 
vorl esposti sono tra gli altri di Raffaello Bai 
dassarre Perruzzì Lorenzo Costa Fino al 4 
aprile 
Cinema A Como al cinema teatro Nuovo alle 
20 30 per la rassegna «Il cinema delle donne 
•Il silenzio su Cristina M • di Maria Gorns 

MARZO 

4
M Antiquariato A Mila 
no in Fiera -Internaziona 
le dell antiquariato la ras 
segna biennale presenta i 
pezzi migliori provenienti 
da 136 negozi italiani bel 
gì francesi inglesi olan 
desi e svizzeri Fino al 13 
marzo 
Sci Ad Aspen Stati Uniti 
riprendono le gare valide 

per la Coppa del Mondo dopo la piusi olimpi 
ca in programmi discesa libera slalom spe 
ciale e superG femminile Fino al Ci marzo 
Jazz A Roma al Music Inn concerto del Duo 
Carla Bley pianista e Steve Swallow conlrab 
basso Anche il 5 marzo Sempre a Roma alla 
geosala Interno suonano i Black Brown and 
Beige 
Moda A Milano in Fiera per «Austria a Mila 
no mostra collettiva della moda austriaca 
Urica A Bari al Teatro Petruzzclli «La Bone 
me» di Giacomo Puccini direttore Eugene 
Kohn regia e scene di Franco Zeffirelli Repli 
che 116 9 I l e 13 marzo 

MARZO 

5
BB Lenti A Genova a) 
Museo di stona naturale G 
Dona «La lente Sioria 
scienza curiosità attraver 
so la collezione F Ra 
thschuler» circa 1200 pez 
zi tra occhiali cannocchia 
li microscopi e altri stai 
menti ottici Gli occhiali 

, esposti sono datati dal 
1500 ad oggi e provengo 

no da Europa Cina Urss e Iran Di grande 
interesse anche gli astucci in pelle legno e 
ottone Oltre ali aspetto storico scientifico I e 
sposizione propone bastoni da passeggio ta 
bacchiere portaprofurno ventagli tutti con 
lente o mini cannocchiale incorporato Corre 
dano la mostra stampe europee cinesi e giap 
ponesi (dal 600 ali 800) ex voto in argento e 
legno testi qttici con numerose incisioni di 
pinti ad olio su tela di scuola genovese del XVII 
secolo Fino at 5 giugno 
Archeologia A Bari net complesso di Santa 
Scolastica «Archeologia di una città Bari dalle 
origini al decimo secolo» Fino a giugno 

MARZO 

B
BS Fenici A Venezia a 
Palazzo Grassi «I fenici» 
1200 reperti archeologici 
provenienti da musei di Ci­
pro Malta Tunisia Fran­
cia per un excursus sulla 
stona e sui costumi della 
civiltà fenicia Fino al 6 no­
vembre 
TelevUlone Su Raìtre alle 
20 30 «Alla ricerca dell ar­

ca Settimanale di avventura sul filo della me­
moria e dell attualità» Conduce in studio Mino 
Damato 
Arte A Mila io al Padiglione d arte contem­
poranea «Picasso Bestiario per la Storia Natu 
rale di Buffon» oltre ai 31 rami originali, che 
raffigurano una serie di animali che vanno dal-
I avvoltoio alla libellula è esposta una delle 
cinque tirature dell «Histoire Naturelle» di Buf­
fon le cui illustrazioni erano state appunto affi* 
date a Picasso Fino al 4 aprile 
Architettura. A Francoforte al museo per 1 ar­
chitettura •Architettura a Chicago 1872-1922 
La nascita dell architettura cosmopolita del XX 
secolo* Fino al 25 aprile 

MOVIMENTO 

Nell'isola olandese 
dove curano 
gli animali feriti 

GIULIO M Q I N I 

wm 1 Isola olan 
dose di Toxel è 
un area naturali 
«lira di lama In 
tecrumionale 
ospita il centro 
Lcomare desti 
nato alla cura di 
ammali marini 
(orili di» riserve 
naturali e nume 
rose zone protette Le riserve sono formate da 
piane costiere basse lagune unite al Mare del 
Nord da piccoli rivi laghi con dune e omo 
boscose habitat Ideale per la sosta e la nidili 
camini) degli uccelli Dal 31 mano al 4 aprile 
Il Oruppo ornitologico lombardo (t 
OS/793823) vi compie un viaggio guidalo per 
alleluiare osservazioni sull avifauna con par 
tenia da Milano Viaggio In aereo spostamenti 
Intorni, mezza pensione e una visita ad Arnster 
dam (facoltativa) costano 900 000 lire 

GeograDi della Terre 
Dal 7 marzo lino alla fine di aprile tutti I giove­
dì dalle 18 alle 20 presso II Museo della scien­
za e della tecnica I associazione Giornalisti 
amici del verde svolgerà a Milano un corso dal 
lenta iGeogralla della Terra», dedicato ali ana 
lisi del lenomenl geologici Le lezioni prevedo 
no la proiezione di documentari realizzali du 
rome spedizioni scientifiche A richiesta escur 
stoni esplicative La quota di frequenza am­
monta a 45 mila lire Inlormazionl allo 
02/4612954, 342772 e 860818 

Ornitologia 
Inizia martedì 1 marzo un corso di ornitologia 
e di Introduzione alla conoscenza della fauna 
lombarda organizzato a Milano dal Oruppo 
ornitologico lombardo (l 02/793823) Le le­
zioni si terranno ogni martedì alle 18 30 presso 
Il Museo della Scienza e si potraranno fino 
ali Inizio di maggio La quota e di 40 000 lire 
Ughi di A vigilali» 
Domenica 5 marzo il Wwf Milano (l 
0?/800830) conduce una visita guidata al par 
co naturale del laghi di Avlgliana ali imbocco 
della vai di Susa (Tarino) Si tratta di laghi 
morenici di origine glaciale che ospitano 
un abbondante avifauna composta da anatidi 
e altri uccelli di palude Partenza in pullman da 
Milano quota 22 000 lire 

Telino d'Inverno 
Tra Veneto e 1 rentlno I altipiano del Tesino 
costituisce una zona di notevole bellezza pae­
saggistica e ncchezza naturalistica Per presen 
tarla nella vesto Invernale la Grizzly Expcrien-
co (t 0461/981505) organizza settimana spor 
tivo naturalistiche nei boschi con racchette da 
neve escursioni sci alpinistiche passeggiate a 
cavallo, nonché lezioni di orientamento topo 
grolla tondo e sopravvivenza in habitat Ired 
do SI alloggia In bungalow riscaldali in un 
campeggio della Val Malene 

Sci fuori pina 
La CarovanaCoop dlBolognad 051/585620) 
organizza due soggiorni dedicati allo sci fuori 
pista II primo dal? al 13 marzo con base ad 
Argentière sul versante francese del monte 
Bianco (quota 700 000 lire per viaggio mezza 
pensione guida skipass e attrezzature colletti 
ve) il secondo dal 17 al 20 marzo sul monte 
Rosa con possibilità di compiere I Itinerario 
Cervinia Zermall (500 000 lire) 

CAMERA CON VISTA 

Davanti al camino 
troverai 
nuove amicizie 

• i Questo è un Invito alla dolcezza alla 

Quieta dolcezza degli animi casti di chi è 
imponìbile a fare di un luogo di un Incon 

tra di un paesaggio il teatro per il sentire 
dell anima E un invito al rifugio di Lago San­
to foresta di Corniglio alta Val di Parma 

Saliamo senza (retta 11 fianco della monta­
gna aspra di Lunigiana intema remota e civl 
[e di casali e frazioni monumentali magari 
diamo un occhiata alle logge di pietra agli 
antichi oratori A) valico sostiamo e abituia­
mo 1 occhio al paesaggio della dolce Emilia 
collinare che da qui si apre nelle sue morbi 
dita qua e là appena innevate Scendiamo 
per Bosco zigzagando tra pascoli ruscelli e 
casazze di pastori A Bosco sterziamo a de 
stra per Lago Santo passando per la più 
estasiarne e fiabesca foresta giardino di ca 
stagni Poi un chilometro di sterrato per 
un altra foresta ma di pini millenari slamo 
in zona protetta ed amata Arriviamo a un 
grande spiazzo parcheggio Adesso abbia 
mo due modi per arrivare al rifugio e tutti e 
due per fortuna a piedi su per un antica 
pista da sci ben visibile dal suol piloni oppu 
re per un sentiero ben segnato Per la pista 
40 minuti di salita allegra ed esaltante per il 
sentiero un oretta di salita più morbida 
Quando la foresta si apre ci commuoviamo 
eli piacere Un laghetto gelato non più largo 
di 300 metri tutto In tondo chiuso da vette 
di figura dolomitica in miniatura sulla spon 
da un ala di pietra scura e di legno e pietra 
una casetta il rifugio entriamo trafelati e 
sudati Lo spogliatolo per levarci dall impac 
ciò di giacche e scarponi poi ta grande stan 
za del camino e il piccolo bar della stufa Qui 
o là ci sarà altra gente ragazzi anziani e 
distinti alpinisti magari un paio di bambinet 
ti venuti su dentro lo zaino Tutta gente che 
ci sorride e ci saluta nell inflessione larga e 
dolce degli emiliani ci chiederanno magari 
se siamo saliti bene e ci daranno da bere Da 

qualche parte c e sicuramente Armando il 
gestore grande e simpatico Stiamocene un 
pò al caldo e po' torniamo fuori per fare il 
giro del lago per godere nella sdraio sulla 
riva dui sole ohe Ira pooo se ne va Facciamo 
Ora di cena lasciandoci andare alla quiete al 
Silenzio, alla bellezza mite delle cose attor­
no nessuna aspra lotta per conquistarle 
nessuna fatica disumana per scalarla per­
correrle possederle ed esserne posseduto 

La cena alla tavola comune Prepara Ar­
mando cose nutrienti e buone lunghi che 
raccoglie carne di montagna pane e pasta 
delle sue mani I dolci di sua moglie II vino 
delle colline di Parma Lambnisco Lambru 
scone Vermentìno e gli altri vitigni che fan 
no fermentare In bottiglia Magari fuori ades 
so nevica e mancherà la luce Ceneremo 
con quella del camino e delle candele Avre 
mo commensali con cui chiacchierare e for 
se fare amicizia Se ce la faremo dopo gio 
cheremo a briscola con loro bevendo grap 
pa e cognac qualunque che non m importa 
poi tanto II loro calmo pirlare in mflessio 
ne la neve di fuori il calore che si è fatto 
padrone di ogni sensazione ci portano il 
sonno come un dono gentile Dormiremo in 
una stanza dove e è posto per sci m letti 
puliti e caldi che ci siamo fatti da soli (è un 
rifugio e il servizio sarebbe un oltraggio) 
forse chiacchiereremo ancora un pò con un 
nuovo amico 

La mattina apriremo una piccola finestra 
sul lago di ghiaccio traslucido sulle monta 
gne bianche aguzze sul sole sopra gli abeti 
Latte e caffè e poi quel che si vuole passeg 
gio roccia alpinismo sci di fondo un libro 
o a casa Forse vi sembrerà strano ma io ci 
andrei in viaggio di nozze 

Rifugio Matteotti, lago Santo di Lagdel 
Parma Aperto sempre, ovviamente non ha 
teletono Pensione completa lire 40 000 
•enza le bevande D'estate è un altro rac 
conto, un'altra magia 

ALLA STAZIONE 

L'Italia è nata qui 
lo dice 
Porta Nuova 

ENRICO MENDUNI 

• • Togliatti amava questo edificio vec 
chiotto ed umbertino genuinamente sabau 
do Usciva verso I automobile in attesa at 
torniato dai vecchi compagni torinesi pron 
to a fare la prima domanda su «come andava 
alla Fiat» Una foto ci mostra De Gaspen 
sotto la volta della stazione affacciato al 
finestrino del wagon lit ossequiato dai nota 
bili locali e da un piccolo prof Valletta Sem 
bra che De Gaspen non scendesse mai nella 
sosta torinese dei suoi viaggi verso Parigi 
per il Trattato di pace si limitava a benedire 
dal treno il presidente della Fiat Cito Maselli 
comincia qui «Il sospetto» con il cornere 
clandestino comunista (Gian Mana Volonte) 
che scende da un convoglio internazionale e 
va subito ali albergo diurno della stazione 
per nstorarsi e lavarsi dopo il lungo viaggio a 
vapore C è ancora il diurno anche se non 
ha più quel fascino e infatti le scene relative 
devono essere state girate altrove al Co 
bianchi di Roma o al diurno nei sotterranei 
di Piazza Duomo a Milano Un pò tutta la 
stazione è così fedele al passato nelle volte 
di ghisa e nelle facciate a fmestrom profon 
demente trasformata in tante sue strutture 
come è proprio di un edificio intensamente 
frequentato e usato Passano meno i vagoni 
color isabella della Presidenza del Consi 
gì io,, o i convogli letto blu diretti a Modane 
e poi a Parigi Molti pendolari d affan con 
Milano scendono dall Intercity a porta Susa 
senza arrivare al capolinea autostrade e ae 
rei hanno tolto il primato alle ferrovie tanto 
amate da Cavour Ma qui sono arrivati mi 
gitala di emigrati come in «Trevico Tonno» 
di Scola con il titolo costruito come un bi 
glietto ferroviario Giungevano dopo 11 lungo 
viaggio sotto i Giovi e già una stazione Tori 
no Lingotto aveva mostrato loro cosa li 
aspettava 

La stazione di testa e ampia la folla ferro 
viaria si confonde in corridoi ed altri che 
non sono un percorso unico in cui si può 
fare finta di perdersi prima di uscire verso la 
casbah di via Nizza o il rettilineo perbene di 
Via Roma E per capire come stanno le cose 
percorretela tutta Via Roma tra i bei negozi 
e gli antichi Caffè di Piazza S Carlo fino a 
Piazza Castello Voltatevi indietro la gran 
facciata di Porta Nuova vi apparirà in lonta 
nanza come un fondale e vi sarà chiaro tutto 
insieme cosa ha significato la stazione per 
questa come per altre città la fondazione di 
un pezzo nuovo di tessuto urbano (con 1 suoi 
alberghi e i suoi viali dignitosi) cresciuto at 
torno a quella via perpendicolare che come 
una freccia collega il centro esistente al 
nuovo palazzo ferroviario e alle nuove fun 
zioni che la città viene ad assumere La via 
prende spesso un nome risorgimentale (qui 
Via Roma ma e è una Via Nazionale a Firen 
ze e Roma una Via Carducci a Livorno una 
Via Verdi a Parma un Corso Vittorio a Mo 
dena un Corso Umberto a Napoli) proprio 
perchè in quest epoca e con queste idee fu 
realizzata questa speciale forma dell Unità 
d Italia che fu la rete ferroviaria nonché i 
colossali affari (anche edilizi) che ne segui 
rono Questa però non è una città qualsiasi 
conquistata da un generale sabaudo o da un 
plotone di garibaldini ma 11 centro da cui 
quel movimento partì e il centro non a ca 
so di una prima vera rete ferroviaria su cui 
viaggiarono i battaglioni del re e non solo il 
r,iso di Verceìi nelle guerre d indipendenza 
E troppo dire che I austero edificio di Porta 
Nuova dice queste cose? Guardatelo in una 
mattina di nebbia dai portici bisunti di Cor 
so Vittorio Emanuele e penserete anche voi 
che forse in queste vecchie pieire e è scrii 
to tutto questo 

Disegno di Maria Luisa Zeffiro 

OCCHI VERDI 

Mostro di cemento 
sui tesori 
di Siracusa? 

_ _ _ _ _ 

MB Siracusa di 
verrà una «picco 
la Parigi» avrà 
presto la sua 
Torre Eiffel I 
suoi amministra 
tori hanno infat 
ti intenzione di 
portare a termi 
ne i lavori per la 
costruzione del 
pm grande san 
tuano mariano d Europa veramente parago­
nabile alla famosa torre francese SI eleverà 
per 104 metri di altezza (più alto di un palazzo 
di 30 piani) e avrà un diametro di 90 metri Ma 
la cosa più strana sarà la forma con la quale la 
costruzione si presenterà agli occhi dei visita­
tori 

Proviamo a raccontare la storia di questa 
Imprevista «fortuna toccata a Siracusa 11 29 
agosto del 53 Ja un quadretto In gesso raffigu­
rante una Madonna sgorgano lacrime e II fe­
nomeno dura sino a settembre, richiamando 
una gran folla di persone La Chiesa Interroga­
ta sul caso afferma che si tratta di un evento 
prodigioso riconosciuto come unico negli ul­
timi cinquant anni Dunque si decide dì co­
struire un santuario e cosi il 29 giugno del 55 
viene bandito il concorso per il progetto 

Fra 191 progetti presentali vince quello dise­
gnato dai francesi Pierre Parat e Michel An-
drault meglio conosciuto come quello del 
«cono rovesciato» La scelta provoca grandi 
polemiche ma nonostante tutto i lavori vengo­
no iniziati Nel 68 viene completata la cripta 
seminterrata e la chiesa viene consacrata e 
aperta al culto I lavori vengono in seguilo In­
terrotti per motivi economici 

Oggi eccezionalmente nella stona della Re­
gione siciliana tutti I deputati si dichiarano 
favorevoli al finanziamento di sette miliardi e 
mezzo per il completamento della sola struttu* 
ta portante Arrivano le proteste e con esse 
upensamenti positivi Per cercare di capire II 
motivo delle molte polemiche suscitate dal 
problema è utile dare una rapida descrizione 
del luogo dove si dovrebbe innalzare questo 
enorme cono rovesciato Siracusa cittadina 
dal paesaggio tranquillo definito ad occidente 
dalla cornice uniforme dell altipiano ibleo 
mentre a oriente si affaccia sul mare Ionio In 
sieme a Orttgia è famosa in tutto il mondo per 
i suoi tesori archeologici il Teatro Greco, 1 An 
fiteatro 1 orecchio di Dioniso le LalomiP del 
Paradiso e la Necropoli di Grotticellì A un 
centinaio di metn da questo tesoro storico do­
vrebbe sorgere la grande e modernissima torre 
di Andrault e Parai Tale progetto anche in 
considerazione delle odierne esigenze urbani­
stiche (mancanza di posteggi strade e di ogni 
altro servizio) sarebbe una follia Infatti il san 
tuano dovrebbe avere una capienza simile a 
quello di S Pietro E necessario fermare que­
sto scempio che comprometterebbe l Intera 
zona e arrecherebbe danni e disagi gravi a 
tutta la citta E bene che i pubblici amministra 
lori imparino a valutare e proteggere le belici 
ze che posseggono e a non aggravare con una 
politica sbagliata una situazione già difficile 
Anche perche le Madonne piangenti abbonda­
no in Italia 

PER MARE 

Due secoli di velieri a Camogli 
GIANNI BOSCOLO 

Mi II mare d inverno ha un suo fascino parti 
colare e non soltanto a navigarlo anche a 
guardarlo dalla spiaggia Se poi lo si «visita» a 
Camogli la sua attrazione cresce In certe glor 
nate nverbera blu nella tersa aria invernale In 
altre ruggisce in varie tonalità di grigi contro II 
frangiflutti del piccolo caratteristico porto Ma 
insieme ali eterno fascino del mare alla golo 
sita per il pesto ed i piatti di mare una gita a 
Camogli 6 per gli appassionati motivata an 
che dil suo museo "Tutti I musei hanno una 
loro «filosofia» una «storia» della memoria che 
conservano Quella del «Ciò Bono Ferrari» è 
evidente fin dall entrata «Vuole dimostrare 
come un borgo di marinai abbarbicato su ripl 
de stogliere senza I aiuto di nessuno seppe 
conquistarsi per molti decenni una suprema 
zia velica che potenti nazioni non seppero 
eguagliare» si legge su una lapide Raccolta di 
oggeiti donati dalle famiglie camogliesi il mu 
seo racconta la stona mannara di questo 
splendido paese dalle guerre napoleoniche al 
h prima guerra mondiale 

Sono stati tremila 1 velieri che da! 1798 al 
1918 furono armati dai camogliesi Una storia 

ricca di navigazioni con i suoi drammi i suoi 
naufragi 1 suoi atti di coraggio L impulso ven 
ne dalla guerra di Crimea (1855) quando biso 
gnava rifornire le truppe piemontesi che in mar 
Nero cercavano di dare al regno sabaudo uno 
spazio politico nell Europa Due anni prima 
nel 1853 era stata fondata la Mutua Assicura 
zlone a cui partecipavano tutti gli armatori ca 
moghesi e la cui polizza servi da modello ai 
mitici Lloyd sdì Londra Ottanti st-stanii oro 
logi solari evocano i tempi in cui la na\igazio 
ne era un avventura ed in cui il comandante 
era spesso I unico a bordo in grado di tracciare 
eseguire una rotta 

I libretti di imbarco lettere e (olografie sbia 
dite raccontano invece stont di lavoro in cui i 
camogliesi si disperdevano ptr il mondo por 
landò truppe francesi in Algeria salnitro e gua 
no dal Sudamenca carni dall Argentina Qual 
cuno dei reperti ha valore parlicohrt Ad 
esemplo quelli del trasporto inglese «Croesus» 
che carico di soldati italiani si incendio e art 
nòaS fruttuoso Lamio della popolazione fu 
generoso e si distinsero due sorelle Maria e 
Caterina Avcgna 

La generosità dei camogliesi nel portare la 
loro solidarietà è documentata da un sestante 
ed un cannocchiale Entrambi furono donati 
dal governo inglese ai due capitani camogliesi 
Denegri e Repetto ptr aver salvato nel 1859 e 
nel 64 due navi inglesi 

Una stampa riproduce la fregata francese 
«Pomona combatte a Tnlalgar e vieraimbar 
caio il cap Ansaldo camnglicse 

Un quadro a tempera invece rappresenti il 
•Narcissus di propricia di un camoghesc sul 
quale navigò come ufficiale Joseph Conrad e 
che gli ispiro un famoso libro di mare E poi 
una splendida polena (della goletta inglese 
»Sunshine») e gli si rumi nti di lavoro dei mae 
sin d ascia du olabti 

Non mitica un reperto di nave romana (da 
(abile in ptriodo lardo ripubblicino od iui,u 
steoj in bronzo sul ew uso gli espi iti non lun 
no formio risposte univoche hot e «porto co 
pi Mura di prui o i n sacnf e i l i ' 

Museo marinaro «Glò Bono Ferrarla* via Fcr 
rari 41 -Camogli Lunedi giovedì venerdì 
ore 9 12 Mercoledì sabato domenica ore 
9-12 e 15 18, martedì chiuso 

JONAS 

Dimmi dove vuoi andare 
e ti organizzo il viaggio 

CHIARA MARANZANA 

• • La Cina è il loro punto di forza («Siamo In 
grado di proporre itinerari alternativi») ma do 
vunque riescono a organizzare un viaggio a 
misura d giovani lontano dai soliti grand hotel 
e dalle gite panoramiche in pullman Sono 
quelli dell associazione Metropoli Idea nata 
poche settimane fa a Milano 11 loro slogan è la 
vacanza divertente e culturalmente interessan 
te a prezzi competitivi quindi niente suite ma 
villaggi dove si radunino giovani da tutto il 
mondo Ma non è solo un associazione igen 
zia di viaggio I programmi di Metropoli Idea 
presentano anche week end o settimane ali in 
segna dello sport a cavallo in Lunigiana in 
canoa o rafting in Austria un corso di soprawi 
venza («Non alla Rambo mi un ritorno alla 
natura e un recupero del proprio io nel ver 
de») Einpmungoco A Debicò in provincia 
di Massa Carrara hanno ricreato le atmosfere 
magiche dei libri di Tolkien Una moderna 
«compagnia dell anello deve aflrontire gno 
mi elli e orchi ptr giungere aliamela Quando 

si accende la battaglia spruzzi di colore mac­
chiano gli avversari le armi sono spray a tante 
tinte i più dipinti vengono eliminati dai gioco 
La tassa d iscrizione a Metropoli Idea è di quin­
dicimila lire ali anno e dà diritto a usufruire di 
tutte le proposte molte delle quali m esclusiva 
per I associazione Per consentire ai soci di 
essere sempre aggiornati sulle nuove iniziative 
verrà stampato un bollettino bimestrale che 
illustra attività e proposte dì viaggi fornendo 
non solo le coordinate della vacanza (itinerari 
sistemazione prezzi) ma dati sulle località 
scelte notizie storiche geografiche lolclon 
stiche L impegno comunque è di non restare 
prigionieri delle proposte se il viaggio non 
interessa a qualcuno si possono studiare tnsìe 
me soluzioni alternative Inoltre con 1 iscnzlo 
ne si può usufruire dei servizi targati Metropoli 
Idea ripetizioni per studenti di medie e supe 
nori battitura di testi su computer corsi dì 
lingue straniere tutti a prezzi concorrenziali 
Per informazioni Metropoli Idea via Podaora 
5 Milano tei 02/5400678 

li II 11» Ih II infilili!' l'Unità 
Giovedì 
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M I ami?. 
•Mais oul. mon chou. vi ri­
sponderà la vostra/o amica/o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ francese, dove chou (cavolo) 
••»»••»»»••»•• sia per caro, amore, dolcez­
za, tuccherlno e chi più ne ha più ne addolci­
sca. L'ovvia deduzione può essere dunque 
strettamente legata al valore alimentare del ca­
volo? Troppo facile, se pensate che nel mondo 
esoterico del simboli II cavolo non ha alcuna 
cittadiname; se non quella, di Incerta orìgine, 
che fa del cavolo la versione vegetariana della 
cicogna. E quale tipo di cavolo poi? Il cavolfio­
re, Ingentilito dalle sue bianche Infiorescenze? 
0 II rosso cappuccio, dalle bellissime sfumatu­
ra viola? Da quale angolo dell'orto, da sotto 
quale foglia corrugata da mille nervature senti­
remo venire II vagito del sopravveniente fanto­
lino? Quello che possiamo però affermare sen­
za tema di smentita (non vi è campo nel quale 
ti eserciti l'Ingegno umano più opinabile della 
gulrosofla) e che l'utilizzazione del cavolo co­
me alimento si perde nella notte dei tempi: 
nativo dell'Europa centro-meridionale il cavo­
lo hi coltivalo fin dal periodo etrusco, se non 
addirittura da quello neolitico. 

Catone II vecchio, nel III secolo a.c. consi­
derava il cavolo come una panacea di tutti o 
quasi I mali del mondo; e la pozione magica 
che rendeva Invincibili Asterix Obelix e gli altri 
erolgaulolses di Cosclnny e Ouderzo doveva 
avere ira I suol ingredienti una dose massiccia 
di «chou». D'altronde se dobbiamo tener lede 
alle descrizioni letterarie le cucine di tutta Eu­
ropa hanno odorato per secoli e secoli di 

«choucroute« e di «cassoeuia» (che in londo 
poggiano sulla stessa ncetta) Alimento base 
della dieta contadina il cavolo si presenta ai 
palati estasiati In mille vanetà, tutte egualmen­
te deliziose, tutte egualmente nutrienti: il cavo-
letto di Bruxelles, il cavolo vena, il broccolo e 
il broccoletto, il broccolo calabrese e il cavolo 
testa di negro, i cavoli di foglie e il cavolo rapa, 
il cavolo cappuccio, Il cavolfiore, il cavolo ne­
ro. Per ognuno un'infinità di ricette che ne 
esaltano il forte sapore e il persistente profumo 
(?). Fra tutti i piatti due, a mio parere, raggiun­
gono l'empireo gastronomico: la «iota* triesti­
na (una minestra di fagioli e crauti di acidulo e 
estatico sapore) e le orecchiette pugliesi con I 
broccoli, primo piatto rigoroso e classico co­
me un canto gregoriano. 

Il cavolo è una pianta miracolosa ma nella 
credenza popolare ha modi e tempi ben preci­
si di consumo: non tenendone conto le conse­
guenze possono essere atroci; *A cu' mancia 
cavuli prima di San Micheli, o mori 'u maritu o 
mori 'a mugghieri» e ancora «Vrocculi e prìdi-
caturi ddoppu Pasqua perdunu sapuri», fino al 

Fastidioso all'odore 
ma ottimo in tavola 

DECIO O.R. CARUGATI 

H II cavolfiore è un diverso. Sembra dimen­
tichi l'ortaglia conscio del desiderio di figurare 
In una serra. D'altro canto a nessuno di noi 
verrebbe a mente di presentarsi ad un appun­
tamento amoroso con un bel mazzo di cavoli, 
sia pure flore. Sempre cavoli sono. Ecco allora 
che l'eccezione rientra nella regola: in cucina. 
Esprime finalmente significato più vero. E sapi­
do alimento. CI pensano i fornelli a ricondurre 
il flgllol prodigo in famiglia. L'Intera parentela 
infaltl sprigiona In cottura, ahimé Inconfondi­
bile, non li prolumo auspicato da ribelle ma 
odore fastidioso e pregnante. E credetemi a 
nulla valgono i consigli e i procedimenti garan­
titi dalla zia, dalla nonna ecc. ecc.. Unico e 
sicuro rimedio la finestra spalancata. Superata 
la reticenza consideriamo la grande, carnosa 
Inlluoroscenza a forma di palla compatta. Saul-
alta cruda, tagliata a lette sottilissime e condita 
in agro. A spicchi, tuffata nell'uovo impanala 
figura bene nel fritto misto detto all'italiana. Il 
dolce delie creme e degli amaretti incontra il 
cavolo, Il carciofo e le zucchine e accosta pia­
cevoli le carni, le cervella e le animelle. In 
•bagna cauda. cotto lessato esalta la fragranza 
della vivanda cosi adatta al clima dell'Inverno. 
Se, tradita l'aspirazione, il nato di erbacea del­
le crucilere non può essere posto al centro 
della tavola come decorazione, il suo flore si­
curamente non stona come componente di 
buoni piatti o singolo pregialo protagonista. 

la besciamelle 
Per quattro commensali un cavolfiore di medie 
proporzioni. Recidiamo le toglie a protezione 
e ripartiamo il fiore In pezzi grossolani. Lavia­
molo in acqua corrente e poniamolo a lessare 

ritirandolo al dente. A parte in contenitore 
adatto a cottura a bagnomarìa sciogliamo cir­
ca 50 grammi di burro. Amalgamiamo con una 
frusta un cucchiaio di farina quindi latte a suffi­
cienza per ottenere una besciamella non trop­
po densa. Chiudiamo il preparato con l'aggiun­
ta di formaggio grana, pepe macinalo al mo­
mento, odore di noce moscata. Imburriamo 
una teglia ovale di ceramica e accomodiamo a 
strati li cavolo irrorato dalla crema. Spolveriz­
ziamo la superficie di pane grattugiato. Fioc­
chettiamo di burro e cucciamo a fuoco me­
dioalto a raggiungimento di buona crostatura. 
Serviamo a contomo di carni lesse. Accompa-
gnamo un bicchiere di giovane Merlot. 

Minestra 
Per quattro commensali mezzo cavolfiore. 
Bolliamo la foglia a protezione, raffreddiamo e 
filtriamo II brodo. Riduciamo a pezzetti il fiore. 
Disponiamolo su griglia di pentola per cottura 
a vapore al bollore di solo acqua. Ritiriamolo 
al dente. In una padella di rame a bordi alti 
Imbiondiamo una cipolla tagliata (ine con due 
noci di burro. Aggiungiamo quattro pugni di 
riso del tipo Roma. Quindi il brodo. Aggiustia­
mo di sale e portiamo a mezza cottura. DI 
seguito il cavolo accantonato. Stacchiamo a 
cottura al dente del riso e leggermente più 
accentuata dell'ortaggio. Battiamo in una fon­
dina il tuorlo di due uova con abbondante 
parmigiano e fuori fuoco intridiamo la mine­
stra. Serviamo in piatti fondi caldi. Il manufatto 
avrà il sapore delle cose antiche di sempre. 
Sarà provvido soccorso in una rigida giornata. 
Accompagnamo un bicchiere di giovane 
Chianti. 

AL SAPORE DI VINO 

Il poderoso Alicante 
si ossigena in caraffa 

CARLO PETRINI 

WÈ Ritorno sul problema del servizio dei 
grandi vini rossi poiché una mia affermazione 
apparsa su A/R di sabato 13 febbraio ha solle­
vato molle perplessità. Sostenevo, e sostengo, 
che non è adatto indispensabile stappare ore e 
ore prima le bottiglie ma è sulllclente decanta­
re il vino In una caraffa e permettere la neces­
saria ossigenazione, il tutto In una diecina di 
minuti; consigliavo poi di degustarlo in ampi 
bicchieri e coglierne pienamente (profumi. 
Inopportunamente a fianco dell'articolo appa­
riva il disegno di un bicchiere da vino spuman­
te e qui le prime e legittime proteste: «Come è 
possibile bere un Barolo nel bicchiere dell'Asti 
spumante?!. Chiedo venia anche a nome del 
nostro bravissimo grafico che ahimé è incap­
pato in questo errore; ma altri compagni mi 
scrivono anch'essi stupiti del fatto che non 
reputo Indispensabile la stappatura alcune ore 
prima. 

Orbene, cari lettori, l'infinita progenie di sa­
cerdoti del vino, i fasulli esperti e sommelier 
da strapazzo pretenderebbero che la gente 
avesse un rapporto con il vino che è quanto di 
più ridicolo possa esistere. Un buon bevitore 
dovrebbe, secondo costoro, muoversi con al­
cuni termometri per controllare la giusta tem­
peratura del vino, essere provvisto di crono­
metro e orologio per lasciarlo ossigenare, tutto 
il tempo prescritto, sentire profumi di pelliccia 
bagnata e sudore di cavallo in corsa e abbinare 
Il suddetto vino a piatti impossibili e costosi 
Direi che questa gente è venuta un po' a noia 
ed ha già dato sufficiente danno al buon vino 
che deve essere bevuto con attenzione ma an­
che con gioia, che è bello conoscere ma senza 
esasperazioni. 

Ma per ritornare al problema dell'ossigena­
zione dei grandi vini rossi è evidente che la 
presa di ossigeno dall'imboccatura della botti­
glia è cosi esigua da richiedere molto tempo 
per avere effetto, se viceversa si versa il vino in 
una caraffa avendo cura di lasciare l'eventuale 
deposito all'Interno della bottiglia, la superfi­
cie di vino a contatto con l'aria è maggiore e 
rosslgenazione è più veloce. Ecco tutto! 

Detto ciO mi viene a pennello presentarvi un 
grande e sconosciuto vino presente in Italia in 
varie regioni e sotto nomi diversi; esso si ottie-

cavolo 
SERGIO SPINA 

Disegno di Andrea Pedrauini 

ne da vitigno Alicante ed ha una struttura robu­
sta ma gradevole. Vi segnalo due piccole ma 
significative produzioni, quella di Erik Banti a 
Montemerano in provìncia di Grosseto e quella 
dell'azienda agricola Turco in Quiliano. pro­
vincia di Savona. Enk Banti è un ottimo produt­
tore di Moreliino di Scansano, ma da qualche 
anno produce l'Alicante che è vino bello e di 
grande corpo con una gradazione alcolica di 
14 gradi e mezzo, piacevole a bersi anche (uo-
npasto 

A Quiliano. nel Savonese, troviamo invece il 
Granaccia che è sempre ottenuto da vitigno 
Alicante ma è vino di ottima fattura, alcolico e 
con corpo sostenuto, mi ncorda un buon vino 
piemontese; debbo nconoscere che siamo di­
nanzi ad una vera rarità enologica poiché la 
prestigiosa vigna dei Cappuccini che alleva le 
uve per questo bel vino è un piccolissimo ap­
pezzamento e la produzione di appena 600 
litri. Agli amici di A/R che volessero conoscere 
questa bella rarità consiglio di contattare il bra­
vo e scrupoloso cantiniere Graziano Giusto 
presso la cantina; è anche questo un modo per 
apprezzare il lavoro seno e appassionato di 
questi bravi produttori II rapporto qualità prez­
zo di questi vini è senza dubbio molto buono 

Azienda agricola Erik Band, piazza del Ca­
ccilo 7,58050 Montemerano (Grosseto) tei. 
056V602956. 
Azienda agricola Turco, via Vertone 7,17040 
Qultlano (Savona) tei. 019/887153. 

Notizie Arcigola 
Ponente - E stata eletta fidu­
ciaria Arci Gola del Ponente 
Alfea Delucis. 
- Il primo simposio per soci-
sapienti si terrà presso il ri­
storante «Lilliput* di Voze 
(Savona) domenica prossi­
ma alle ore 13. Ecco il me­
nu: aperitivo con (arinata e 
focaccia al formaggio, anti­
pasto dì pesce con verdure e 
crema al limone, piccola Pa­
squalina, tortina di scalo­
gno, tortina di erbette, qui-
che ai porri, melanzane in 
gratin. Gnocchi al rosmari­
no, guazzetto di verdure e 
pesce. Orata al vapore in let­
to di verdure di Albenga. 
Piccola pasticceria, bavare­
se, piccola Charlotte. Vini: 
Vermentino di Lupi e Pigato 
di Parodi. Il prezzo ai soci-
sapienti) è di Lire 45.000. 
Per prenotazioni: Arci-lmpe-
rìa 0183/651631, Alfea De­
lucis: 0183/400919. 

Torinese - Simposio inver­
nale, all'Arcangelo di Brà. 
L'appuntamento è alle ore 
12.15 dì domenica prossima 
all'Arcangelo in Strada San 
Michele 28. Le prenotazioni 
si raccolgono telefonando 
al 687754 dopo le 19.30 a 
Corrado Trevisan Ecco il 
menu: baccalà tiepido con 
verdure, millefoglie di cer­
vella con crema di fegatini, 
lumache alla Bordolese. 
Zuppetta di lenticchie in 
crosta. Agnello al forno con 
salsa al rosmarino. Dessert 
misto dell'Arcangelo. Vini 
Gewùrztrammer doc '86-
Hofstatter; altri tre tipi di vi­
no Teroldego Rotagliano 
doc '86-Foradori. Barolo 
Ciabot Montili Ginestra '83-
Clerico, Moscato la Spinetta 
'87-Rivetti. Il prezzo per so­
ci-sapienti è di lire 50 000 

Vini della California - Do 
menica prossima presso il ri­
storante l'Arcangelo-Brà al­

le ore 20.30 si terrà una ce­
na inlesa a far conoscere i 
vini californiani. La serata 
(riservata ai soci-sapienti) 
sarà articolata con l'abbina­
mento vino e cibo. Numero 
massimo 35 persone. Il 
prezzo lire 70.000. La pre­
sentazione dei vini califor­
niani sarà fatta dal presiden­
te nazionale Arci Gota Carlo 
Petrini rientrato recente­
mente da un tour california­
no. Per prenotare telefonare 
al 0172/422163. 

Fowano - Stasera ore 
20.45, l'aula magna Itìs via 
San Michele 68 a Fossano 
terza serata de) corso -Non 
di solo cibo...-. Tema della 
lezione: la tradizione a tavo­
la (e la cucina mediterra­
nea). 

Ossola - Al Circolo «Incon­
trarci* di Domodossola cor­
so degustazione vini per gli 
allievi del Formont (che si 
terrà presso la sede della 
scuola nei giorni 25 e 26 Feb­
braio alle ore 14 30). 
- Corso degustazione vini 
per ì soci Arci Gola che si 
terrà presso la sala San Fran­
cesco di piazza Convenzio­
ne a Domodossola il 25, 26, 
27 febbraio alle ore 20.30 I 
corsi sono tenuti da Carlo 
Petrini. Inoltre sabato alle 
ore 20.30 a Bognanco pres­
so la sede dell'Istituto For­
mont cena organizzala e ge­
stita dagli operatori e dagli 
allievi della scuola. Per le 
prenotazioni 0324/42732 

Chianti San Glmlgnano -
La biblioteca comunale, 
l'Arci Gola, l'Hotcl's Promo­
tion, la Pro-loco, la Sangi-
coop, il Consorzio della Ver­
naccia, organizzano una se­
ne di incontri denominati 
•Nel girone dei golosi, cibi e 
cultura dei cibi dal medioe­
vo ad oggi». Sabato 27 feb­
braio ore 17 15 presso la bi­

blioteca comunale: Franco 
Cardini «Il tartufo bianco e 
cibi afrodisìaci». Degustazio­
ne spumante di Vernaccia dì 
S. Gimìgnano. 

Brescia - Presentazione dei 
«Vini d'Italia. 1988» guida al 
bere bene per esperti e cu­
riosi con- Franco Zìliani, 
Maurizio Zanella, Giovanni 
Cavalieri, Carlo Zadra e 
Maurizio Rossi. Ore 21 il ri­
storante albergo «La Villa- in 
via Bergamo 33 a Palazzolo 
sull'Oglio martedì primo 
marzo. 

Dopo il successo del cor­
so di cucina per bambini, 
siamo pressali dalle richie­
ste dei loro genitori per un 
corso dedicalo agli adulti e 
allora... Sono aperte le iscn-
zioni che si ricevono ogni 
giorno presso il ristorante 
•Bil e Bacco» m via IV No­
vembre a Rczzato o telefo­
nando a Marino Marini al 
2793247 ore serali II corso 
si svolgerà nel rr>e*Jp di mar­
zo presso il ristorante «Bit e 
Bacco- di Rezzato 

Bassa Modenese - Domani 
presso il ristorante «Bistrò-
via Canaletto San Prospero 
(Modena) tei 059/906096, 
simposio conviviale intitola­
to «La domenica dopo la 
Messa». Menu tortellini in 
brodo di cappone, manzo 
lessalo con salsa verde della 
nonna Clotilde, polpettone 
di carne con salsa cotta, pol­
lo e patate arrosto in aglio-
rie, belsone. zuppa inglese e 
torta di tagliatelle, nocino 
Abbinamento vini a cura 
della cantina Lini di Correg­
gio 

Cambio numero conto cor­
rente - Per l'abbonamento 
al mensile «La Gola-, ecco il 
nuovo c/c poMale 
57147209 intestato a Capo-
Mie Sii piazzale Ferdinando 
Marmu. 3, 20137 Milano 

detto «U cauli de Jenna' non e' bbocca de 
villa» che fa il paio con il noto proverbio clas­
sista «al villano non far sapere ecc...ecc..,». 
Insomma, in lungo e in largo per l'Europa dal 
Manzanarre al Reno e così via citando, nelle 
cucine di grande tradizione, così come in quel­
le senza storia gastronomica, il cavolo è stato, 
è, l'alimento base, il vegetale più usato in cuci­
na, soprattutto abbinato alla carne di porco, la 
cui preminenza sulle altre carni è troppo nota 
perchè ci si dilunghi ora. Prendiamo ad esem­
pio la Provenza, oggi luogo di preminenza cu­
cinaria. ebbene, a leggere ti bel trattato di 
Louis Stouff sull'«alimentazione in Provenza 
tra il '300 e il '400» veniamo a sapere che in 
questa regione e praticamente In quasi tutta la 
Francia, compresa Parigi, non esisteva una cu­
cina originale vera e propria e, per contro, che 
il cavolo era l'alimento principe per eccellen­
za. Ma basta a spiegarne l'enorme diffusione il 
fatto che si tratta di un ortaggio relativamente 
facile da coltivare, di buono e «rilevato» sapo­
re, è vero, ma anche di non facilissima dige­
stione (complice la grande quantità di sali di 

zolfo che esso contiene?) Non c'è dubbio che 
una ragione non secondaria risiede nel fatto 
che il cavolo ha proprietà mediche insospetta­
te. Plinio nel 1 secolo d.C. la ritenne una pianta 
addirittura miracolosa: fu l'uso costante del 
cavolo nella dieta giornaliera la ragione per cui 
i romani poterono fare a meno dei medici per 
sei secoli ed oltre. Jerome Boeri, grande medi­
co del Rinascimento, era convinto delle sue 
virtù vulnerarie: l'orina di chi si era nutrito di 
cavoli guariva i tumori della pel'?. Il secolo del 
vapore e del padrone delle ferriere, della sco­
perta dei microbi e della medicina, condannò 
all'oblio tutta una serie di alimenti e rimedi 
popolari, dall'aglio al cavolo, appunto. Biso­
gna tornare ai giorni nostri per ritrovare negli 
studi dei modem! fitoterapeuti una entusiasti­
ca, addirittura osannante rivalutazione del ca­
volo: buono per tenere lontani i tumori II cavo­
lo ha contribuito nei secoli scorsi alla scom­
parsa dello scorbuto sulle navi (e sii Non sono 
stati né i limoni, ignoti agli equipaggi dell'Euro­
pa del Nord, né le verdure fresche: il più po­
tente antiscorbuto sperimentato sulle navi di 
tutta Europa fu la «choucroute», lo stufato di 
maiale e cavolo verza). Che altro ancora? An-
tianemico cicatrizzante depurativo diuretico 
ipoglìcemizzante espettorante vermifugo: un 
vero toccasana. VI domanderete a questo pun­
to come mai possa essermi dimenticato delle 
implicazioni sessuali legate al suo nome: dai... 
•cavoli suoi* a... «col cavolo». Ma qui vale solo 
e soltanto la assonanza. Come capita con i 
capperi. 

Con il broccolo romano 
ti curi il reumatismo 

MARCO DI CAMERINO 

• • Il dilemma se dire cavolo o broccolo, 
molto probabilmente, resterà nel corso dei se­
coli e le massaie quando andranno al mercato, 
soprattutto se romano, si sentiranno sempre 
porre la seguente domanda: «Broccolo o ca­
volfiore?* Guai a dire che sono la slessa cosa o 
che per lo meno appartengono alla stessa fa­
miglia. Per pura curiosità, seguiamo una ipote­
tica massaia milanese che per la prima volta fa 
la spesa in un mercato romano. Alla domanda 
«vorrei un broccolo*, si sente rispondere «qua­
le?*. E la massaia di nuovo: «come quale?» al 
che: «vuole il broccolo-broccolo o quello ro­
mano?*. Ecco, stiamo di fronte ad un altro 
dilemma e la confusione sta per diventare 
grande. 

Meglio è a questo punto far parlare Maria, 
titolare di uno dei più antichi banchi del mer­
cato di Campo de' Fiori a Roma. Con aria quasi 
sconsolata dal fatto che qualcuno le pone la 
domanda: «Ma qual è il broccolo romano?», 
attacca: «Vedi, la differenza sta tutta nel fatto 
che quello romano ha questa specie di punta 
di piramide; mentre quello normale è tutto 
tondo-tondo». Ma sostanzialmente dov'è la 
differenza? «Eh, caro mio. E come faccio a 
spiegartelo, è come se tu mi chiedessi di spie­
garti la differenza che c'è tra un carciofo nor­
male e quello romanesco. La differenza c'è, e 
come si sente. Senza il broccolo romano come 
fai a fare la minestra di "broccoli e arzilla?" e 
la "pasta e broccoli?'' Ah, ancora mi ricordo 
quella che faceva mia madre, faceva un battu­
to con la pancetta e aglio eppoi ci metteva il 
broccolo crudo con un po' dì vino bianco e 
acqua. Quando il broccolo cominciava a cuo­

cere, mia madre ci metteva le cotic he che ave­
va già cotto prima e, insomma, alta (ine ci 
andavano i cannolicchi eppoi nel piatto una 
bella manciata di pecorino forte e profumato». 

Come si fa a scegliere un buon broccolo? 
•Devi vedere prima di tutto se son coronati, qui 
a Roma si usa così: le foglie devono essere 
tagliate a corona appena sopra l'Infiorescenza. 
Da altre parti si usa anche togliere completa­
mente le foglie, In altre ancora lasciare tutte le 
foglie, ma qui è cosi. Inoltre devi vedere la 
colorazione che è di un bel verde Intenso e la 
compattezza dell'infiorescenza. Ecco, e tutto*. 
Ma come si prepara, oltre che in minestra? «Ne 
volessi, di piatti! Li puoi fare al pomodoro, al 
forno gratinati, In frittata, (ritti... A me piaccio­
no lesati, non molto però, e conditi con un 
goccio di olio, un po' d'aglio ed un goccio di 
limone. Ci puoi lare anche la pasta, quando li 
hai lessati, li strascini in padella e ci condisci la 
pasta». 

Ma è vero che ci si curano 1 reumatismi'1 «H 
come no?! Devi pigliare solamente le foghe, 
però. Si prendono delicatamente le foglie che 
si (anno riscaldare appena In un pò d'olio 
eppoi si mettono dove c'è il male. M'hanno 
detto che, sempre con le foglie, le spalmi con 
un po' dì burro le metti sulle scottature e tutto 
passa. Io mi ricordo che una volta i vecchi 
dicevano che I broccoli, ma di più i cavoli, 
ammazzavano il verme solitario». Ma perchè 
questa varietà di broccolo cresce solo nelle 
campagne romane? «E perchè Roma è troppo 
bella, c'ha una campagna meravigliosa, ci cre­
sce tutto e bene. Ma mica erano stupidì gli 
antichi. SI sapevano scegliere i posti buoni.» 

A CENA DA 

Spezzatino e vin cotto 
nella giovane osteria 

JUITOMOATTORRE 

• • Nella zona «vecchia* di Grottammare, 
posto di mare in provincia di Ascoli Piceno, 
c'è un'incantevole piazzetta da cui è possibile 
apprezzare il privilegio naturate di cui godono 
questi paesi e cittadine situati nella fascia co­
stiera ira Ancona e Pescara: il borgo sul mare 
e, subito a ridosso, il paese vecchio con alle 
spalle zone collinari ricche di vigneti, frutteti 
ed uliveti. Nella piazza di cui sto parlando, tra 
antiche case di semplice bellezza mediterra­
nea, c'è una osteria dove vale la pena di fer­
marsi Restaurata da circa un anno, «imposta­
ta- da Daniela e Michele, non imparentati ma 
complici nell'intelligente gestione del locale, 
l'osteria è rapidamente diventata un punto di 
nfenmento per chi ama bere bene e mangiare 
pialli della tradizione riproposti con gusto 
semplice e raffinato Ogni giorno l'osteria pro­
pone un menu-degustazione diverso, o me­
glio. un menu completo e uno ridotto, a secon­
da dell'appetito, con assaggio di tre vini sa­
pientemente accostati 

Scegliendo il menu completo potrete degu­
stare set o sette antipasti come, paté di fegatini 
di pollo con insalatine di rucola, tortini di ver­
dure, parmigiana di melanzane, assaggini di 
trippa o di (rinatine, una fetta dì roast-beef con 
aceto balsamico o con la sapa (un singolare 
concentrato di mosto, tradizionalmente pro­
dotto in alcune zone marchigiane, con aggiun­
ta di cannella, limone, chiodi dì garofano e 
noci), erudita stagionali, insalate con scaglie di 
Asiago di montagna Tra i pruni piatti (se avre­

te optato per il menu completo ne assaggerete 
un paio) vi consiglio ì maltagliati di farina di 
grano saraceno con ì ceti o con ì fagioli, un 
piatto che racchiude la "filosofìa ristorativa» 
dell'osteria dell'Arancio: sì parte dalla tradizio­
ne regionale, ma i piatti «della nonna» vengo­
no riproposti tenendo conto del diverso conte­
sto e delle esigenze dei nostri stomaci, quindi 
meno grassi, condimenti gustosi ma leggeri il 
più possibile; tra gli altri primi piatti vi consìglio 
anche gli gnocchi al gorgonzola o al pomodo­
ro e basilico. Lo chef, dì orìgine abruzzese con 
esperienze toscane di rilievo, è Sandro: cono­
scitore delle contaminazioni frequentissime 
nelle cucine regionali dell'Italia centrale, inna­
morato, in privato, delta cucina orientale, si 
avvale, per i secondi piatti, della collaborazio­
ne occasionale dì alcune donne anziane che 
abitano nelle case vicine all'osterìa. 

Assecondando le opportunità stagionali e 
rispettando certe abitudini alimentari radicate 
nelle famìglie del paese, una volta alla settima­
na vi sarà proposto lo stoccafisso con le pata­
te, oppure lo stinco dì maiale, lo spezzatino di 
agnello o il coniglio in porchetta II menu com­
pleto viene concluso da una serie di dolcetti 
(crostatine, «ciambellotto*. biscotti) preparati 
ogni giorno da Sandro ed accompagnati da un 
Moscato d'Asti, da una Vernaccia di Serrape-
trona (straordinario spumante rosso dal retro­
gusto leggermente amarognolo) o da un bic­
chiere di vino cotto. In alternativa ai menu 
piccolo e grande (sulle quindicimila, rispettiva­
mente, e sulle Irentamìlalìre), l'osteria vi pro­
pone una serie di affettati e di formaggi frutto 
di una ricerca quasi esasperata e concentrata, 
per i salumi, soprattutto nelle Marche e negli 
Abruzzi, per 1 formaggi in Piemonte, Veneto, 
Trentino, Friuli. L'enoteca, e quindi le proposte 
di degustazione ogni giorno diverse, sono affi­
date alla competenza e all'estro, a volte srego­
lato di Michele: la selezione dei vini regionali, 
dei grandi vini nazionali e dei distillati è atttsv 
tìssima e contìnuamente aggiornata, tanto da 
giustificare, da sola, la sosta in quest'osteria di 
gran classe. 

Osteria dell'Arancio, piazza Pi-retti, Grot­
tammare Alta (Ascoli Piceno). Telefona 
073^631059. Chiuso 11 aniroled. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Senato 
Il Pei: 
«Così 
l'antitrust» 

NEDO CANBTTI 

OU ROMA. La commissione 
Industria del Senato ha con­
cluso ieri l'Indagine conosciti­
va Mia legislazione antitrust e 
mila intematlonallinilone 
dalle imprese. Sono stati pre­
sentati due documenti, uno 
del presidente della commis­
sione, Il socialista Roberto 
Cassola, ed uno del gruppo 
comunista, Illustrato da Lo­
renzo Gianotti. Le successive 
lippe, secondo le proposte 
«vaniate da Cassola, vedran­
no Impaginato l'ufficio di pre­
sidenza della commissione a 
predisporre II materiale per un 
documento conclusivo, tale 
da costituire una base utile 
per un'eventuale iniziativa le­
gislativa, Documento che -
secondo l'Ipotesi avanzata dal 
comunista Vito Consoli - po­
trà essere l'espressione di una 
larga convergenza unitaria e 
sottoposto poi al voto dell'ai-

i semblea di palazzo Madama. 
., In base ad una proposta del 

de Olanfranco Aiivertl, la sua 
stesura sarà preceduta da un 
conlronto con II governo. 

La De, comunque, ha an­
nunciato Gllcerio vittori, non 
presenterà un proprio docu­
mento, ma si adopererà per 
•favorire una chiara pronun­
cia dell'assemblea «Ulrich* 
impegni II governo alla ado­
zione di un più preciso orien-

• lamento In materia». Nel loro 
Interventi, tanto Cassola quan­
to Il comunista Ennio BalardI 
hanno messo In rilievo come 
l'Indagine abbia dimostrato la 
necessità di una legislazione 
nazionale In materia di con­
centrazioni Industriali, che gli 
•Uri paesi della Cee già pos­
siedono; la legislazione italia­
na dovrà armonizzarsi con la 
normativa comunitaria. Balar­
di ritiene che sia stato supera­
lo ogni dubbio circa l'attualità 
di una normativa antitrust, at­
tesa la necessità di tutelare, 
quanto meno, I consumatori e 
I produttori medio-piccoli. 

•Non si tratta, con una legi­
slazione nazionale - ha preci­
sato Gianotti -, di scoraggiare 
II processo di concentrazione 
e di Internazionalizzazione 
delle irnpresc. ma di discipli­
narlo». E necessaria, di fronte 
alla crescita delle conneentra-
ilonl, una legislazione sul 
gruppi di imprese e sul bilanci 
consolidati. Per quanto riguar­
da la concorrenza, il docu­
mento del Pel distingue ira 
processi verticali e processi 
orizzontali. «Se è vero - h« so­
stenuto Gianotti - che la di­
versificazione degli investi­
menti dei maggiori gruppi co­
stituisce un fenomeno fisiolo­
gico, non si può non conside­
rare con apprensione l'Ipotesi 
che un gruppo già dominatore 
di un comparto economico lo 
diventi In altro.. Cinque sono I 
comparti ove la concentrazio­
ne può assumere un carattere 
dlstorcente: banche Industria, 
assicurazioni, grande distribu­
zione, editoria. Per le banche 
Il Pel ritiene che la soglia di 
partecipazione nel capitale 
azionarlo degli Istituti di credi­
to di gruppi Impegnati in altri 
settori dovrebbe aggirarsi In­
torno al 5% (abbassando l'at­
tuale soglia consentita dalla 

•i Banca <P Italia). Ugualmente 
. va abbassata la soglia di con-
, centrazione nell'editoria, set­

tore In cui si deve legiferare 
pure per la stampa periodica e 

, le emittenti televisive. Per auanto riguarda l'istituzione 
I un'Alta autorità, sulla quale 

Cassola è d'accordo, veden­
dola però raccordata agli or­
ganismi di vigilanza esistenti, i 
comunisti avanzano qualche 
dubbio sulla possibilità di da­
re autorevolezza ad un organi­
amo di nuova costituzione. SI 

' potrebbe valutare l'Ipotesi di 
assegnarle compiti istruttori e 
di trasmettere le sue conclu­
sioni alla magistratura ordina­
ria e al governo, cui spettereb-

. bero, nell'ambito delle rispet­
tive attribuzioni, le decisioni 
finali. E, comunque, un aspet­
to da definire nella stesura del 
documento linale. 

Per II settore pubblico, Il 
Pel propone la divisione in tre 
comparti: Imprese sottoposte 
a concorrenza (stesse norme 

• antitrust delle private): mono­
poli (elettricità, gas, teleioni, 
acqua, ecc) ; norme specifi­
che per dare più garanzie agli 

< utenti (pubblicità del bilanci, 
,> trasparenza delle tarlile); Im-

Ì
irese di rilevanza nazionale 
con risvolti strategici o con 
orte rilevanza sociale): detta 

rilevanza dovrebbe essere di­
chiarata dal Parlamento su 
proposta del governo, avere 
un tempo definito e un tratta­
mento speciale. Tre ancora le 
richieste del Pel: la consulta­
zione con I sindacati nelle 
procedure sulle concentrazio­
ni; una normativa di più com­
piuta tutela del risparmiatori; 
Il rafforzamento dell'lsvap In 
materia di direttive e controlli 
sulle assicurazioni. 

Ieri una cordata franco Ma per il finanziere 
belga ha annunciato di avere italiano è un pasticcio 
il controllo della In ogni caso 
Société Generale i conti non tornano 

Suez: abbiamo il 52% 
De Benedetti: un bluff 

I dirigenti della Suez mentre annunciano a Bruxelles II nuovo accordo •antl-Dt Benedetti» 

La battaglia per il controllo della Société Generale 
de Belgtque si è conclusa con la sconfitta di Carlo 
De Benedetti? Il gruppo franco-belga che ha guida­
to la resistenza alla scalata dell'italiano, ieri, ha 
gridato alla vittoria, sbandierando una maggioran­
za del 52%. Ma la risposta di De Benedetti non si è 
fatta attendere: «E un bluff», dichiaravano ieri fonti 
vicine al finanziere italiano. 

DAL NOSTRO COHRISTONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

«BRUXELLES. È davvero fi­
nita? Secondo Maurice Up­
per», Patrick Ponsolle e Ge­
rard worms, si, la tormentata 
e complicatissima storia della 
Société Generale è davvero li-
nita. il primo è l'amministrato-
re delegalo delle Assurances 
Generale», la società belga 
che si era assunta il compito 
di battistrada dell'ennesima 
coalizione anti-De Benedetti, 
Il secondo e il terzo sono due 
dei sei direttori generali della 
Compagnie de Suez, Il gruppo 
francese volato In soccorso 
della Sgb «aggredita» dall'Ita­
liano. Ieri lutti e tre hanno 
convocato I giornalisti e co­
municalo In pompa magna la 
Grande Notizia: chi era venu­
to i •fischiare la fine della ri­
creazione» (De Benedetti) 
può rimettersi II fischietto in 
lasci; che abbia o meno il 
4 3 * delle azioni di cui ha par­
lalo, In ogni caso ha perso la 
battaglia, perché la maggio­
ranza, un -vero, e •solido» 
5286 ce lo abbiamo noi. >Nol» 
chi? La Suez (27%), la Compa­
gnie Generale d'ElectricIté 
(5%), la Gaz et Eaux (4%) e un 
•gruppo belga» Il cui 16% é 
composto dal 3,78 delle Assu­

rances Generale, dal 5,5 della 
Ittiolo S.A., società di Anver­
sa, dal 5 di un sindacato di 
azionisti lussemburghesi, e da 
quote minori della Artois Pie-
dboeul (birra e alimentari), 
della Electrowatt (non molto 
belga, In verità, visto che é 
controllata da una holding 
svizzera), della Lesslus, della 
Mecaniver, della Nagelma-
ckers, belgìsslme, queste, 
quanto la Assurantie van Boe-
renbond che completa lo 
schieramento. Dal quale man­
cano due protagonisti, sem­
pre belgi e nelle settimane 
scorse molto attivi, la Gevaen 
di André Leysen e la Assubel. 
Dunque, 27+5+4+16 fa 52. 
Poiché non si tratta di un'al­
leanza sulla parola, ma di un 
vero e proprio accordo, tratta­
to In segreto, comunicato al 
consiglio d'amministrazione 
della Sgb e sottoscritto for­
malmente. Uppens, Ponsolle 
e Worms sono stati altrettanto 
formali: la Société Generale 
ha una maggioranza, I cui 
componenti <sl danno l'obiet­
tivo del suo sviluppo dinami­
co e del suo adattamento alla 
vocazione di holding euro­
pea». La Sgb sarà dotata di 

•strutture appropriate» che 
tengano conto della sua •spe­
cificità belga». 

Insomma, la vecchia Gene­
rale sarà risanata e la patria, 
con l'iancoragglo belga» è 
salva. E qui cominciano I dub­
bi. il nuovo assetto maggiori­
tario, fanno notare subito I 
giornalisti, vede in posizione 
preponderante la Suez, che 
per quanto filo-belga sia è pur 
sempre una compagnia fran­
cese, «molto» francese, se co­
si si può dire. Non sarà che 
per sfuggire alla padella del 
controllo italiano vi siete but­
tati nella brace di quello fran­
cese? Niente paura, rispondo­
no I tre: l'accordo prevede 
che la Suez riceda una parte 
delle sue azioni al gruppo bel­
ga, In modo da ristabilire l'e­
quilibrio. Ma come, quando e 
a quale prezzo? Ponsolle e 
Worms dicono «vedremo», 
Lippens evita di fugare il dub­
bio che l'operazione «rices-
sione» si concluda con un so­
stanzioso saldo attivo per la 
compagnia francese che, «ge­
nerosamente» corsa in aluto 
della Sgb, potrebbe realizzare 
un bel guadagno, rivendendo 
ai prezzi attuali Oerl II titolo ha 
sfondato in Bona l'incredibile 
soglia del fintila (ranchi belgi) 
un pacchetto d! azioni com­
prate - ammette Ponsolle - «a 
un prezzo medio sui 4mila 
Iranchi». 

E perplessità maggiori si 
collocano sul fronte del conti. 
I quali, comunque II si faccia, 
sembrano ostinatamente non 
tornare. Vediamo: De Bene­
detti, l'alno giorno, ha annun­
cialo di avere, con la Cerna e 
gli operatori •amici» un pac­

chetto del 43%. Ci sono poi il 
2% della Gevaert e il 3,5% del­
la Assubel che sono rimaste 
fuori dal «gruppone belga» e 
qualcosa della Previdenza so­
ciale che pure si é chiamata 
fuori. Infine I titoli posseduti 
dalle famiglie reali belga e 
olandese, che nessuno sa o 
dice quanti siano (noblesse 
oblige), ma che dovrebbero 
oscillare tra II 6 e il 10». Cari­
candoci sopra'il 52% dichiara­
to Ieri dalla coalizione franco­
belga, si va ben oltre II 100%. 
Anche a voler ammettere che 
non esista più neppure uno 
del piccoli e piccolissimi azio­
nisti che fino a due mesi fa 
erano l'ossatura della Sgb. In­
somma, qualcuno é, come di­
re?, un po' «impreciso» sulle 
cifre. Chi? 

Ponsolle, Worms e Up­
pens, ieri, hanno sostenuto di 
essere sicurissimi del «loro» 
52% («si tratta di un 52% ve­
ro»), aggiungendo anche di 
averlo acquisito «con soldi 
propri», senza ricorrere all'In­
debitamento, pratica cui, ve-
lenosetto, Ponsolle non ha 
escluso che siano ricorsi alcu­
ni degli «amici» di De Bene­
detti. Però poi hanno fornito 
cifre, sui singoli componenU 
del «gruppone belga», che un 
giornalista forte in matemati­
ca ha potuto subito contesta­
re'. la somma delle partecipa­
zioni attribuite ad ognuno su­
perava il 20%, contro il 16% 
annuncialo per lutti. Un detta­
glio, In fonilo, però... 

E presto, insomma, per dire 
che la vicenda si é chiusa ieri 
a Bruxelles. «Cala il sipario del 
primo atto - ha detto Uppens 
- e questi era una commedia 
in un solò alto». Davvero? 

Da una mezza alleanza 
alla guerra totale 
• • PARIGI. A dire il vero, 
Suez ha sempre avuto una vo­
cazione intemazionale. La 
Compagnia dell'omonimo ca­
nale venne fondata nel 1858, 
e sin dall'inizio il suo aziona­
riato oltrepassò i confini di 
Francia. Tanto che per lunghi 
periodi venne diretta da diplo­
matici, vista la preminenza, 
nel suoi affari, del versante 
politico-coloniale. Cent'anni 
dopo, nel 1956, Nasser la na­
zionalizzò. Messi rapidamente 
da parte improbabili propositi 
revanscisti, I dirigenti optaro­
no per una rapida riconversio­
ne. Fu allora che venne creata 
la Compagnie Financièrìe de 
Suez, ad opera di Jacques 
Georges-Plcot, banchiere cat­
tolico, vero aristocratico della 
finanza intemazionale. I mez­
zi non gli mancavano: nelle 
casse della vecchia Suez c'era 
circa un miliardo di franchi 
dell'epoca (6 miliardi di oggi, 
1.300 miliardi di lire). Di que­
sti, 750 milioni facevano parte 
delle 'riserve» che l'Egitto 
non era mai riuscito a far rien­
trare in patria, e 330 milioni 
erano il frutto dell'indennizzo 
da parte di Nasser. Da allora, 
la Compagnia diventa emi­
nentemente finanziaria, e ruo­
ta attorno alla sua banca. 

Per una società «alla pari» nella chimica di base 

Via libera del governo a Reviglio 
«Cercate accorai con Montedison» 
Dopo una consultazione con Gorìa e i ministri eco­
nomici, Granelli ha autorizzato ieri l'Eni a condurre 
trattative con la Montedison per dar vita a una 
società in comune che raggruppi tutte le attività 
della chimica di base italiana, una joint venture 
con presenza paritaria delle due società, alle quali 
potrebbe aggiungersi con funzioni di equilibrio an­
che Mediobanca. 

EDOARDO GARDUMI 

wm ROMA. Nella chimica le 
cose si stanno muovendo. Ieri 
il ministro Granelli ha inviata 
una lettera al presidente del­
l'Eni Reviglio nella quale ven­
gono precisati alcuni generali 
Indirizzi che l'ente dovrà se­
guire In una trattativa con la 
Montedison per dar vita a una 
o più società in comune. L'ini­
ziativa del ministro è venuta 
dopo due vertici interministe­
riali, uno martedì sera e il se­
condo ieri mattina, durante I 
quali è stato raggiunto un ac­
cordo politico tra i partiti di 
governo. Granelli ha poi di­
chiarato che «la collaborazio­
ne tra l due colossi avrà la for­
ma più di una joint venture 
che di un vero e proprio pò-
loi. L'obiettivo è quello di 
mettere insieme attività «nel 
campo delle fibre, dei fertiliz­
zanti, delle gomme e dei ma­
teriali plastici, per fare un'im­
presa finalmente di dimensio­
ni tali da reggere sui mercato 
europeo e mondiale*. 

Nella lettera a Reviglio si 
può leggere poi che «la pro­
posta di una joint venture a 
carattere generale dovrà ga­
rantire, insieme ad un chiaro 
progetto industriale di razio­
nalizzazione, di sviluppo e di 
Internazionalizzazione, ap­
porti di uguale dimensione 
delle parti e l'esercizio, In un 
regime di parità, delle scelte 
strategiche e gestionali». In al­
tre parole il via libera è per la 
ricerca di una soluzione che 
possa portare al superamento 
del lungo braccio di ferro tra 
le due società: né Enichem n6 
Montedison, almeno in teoria, 
dovrebbero più puntare ad as­
sumere una posizione di co­
mando. A far da lubrificante, 
se necessario, potrebbe servi­
re l'apporto di Mediobanca, 
che come è noto da qualche 

tempo sta attivamente lavo­
rando intomo a una ipotesi di 
riassetto della chimica e che, 
secondo le parole del mini­
stro, potrebbe «trovare il ter­
reno favorevole per una signi­
ficativa qualificazione dei pro­
pri interventi In coerenza con 
il suo nuovo assetto aziona­
rio». 

L'indicazione risulta dun­
que abbastanza chiara, li nuo­
vo polo chimico nazionale 
(anche se si preferisce non 
chiamarlo cosi) dovrebbe es­
sere costruito sulla falsariga 
dell'operazione Tel», Tutta 
l'Enichem più gli impianti di 
base della Montedison (esclu­
si quindi la farmaceutica e la 
HimonQ in una società (o for­
se anche più di una) né pub­
blica né privata con un proba­
bile ruolo chiave nell'equili­
brio azionario da assegnare 
all'istituto di Maccanico. In 
modo ufficioso sono state 
messe in circolazione anche 
delle cifre. Gli apporti di capi­
tale sarebbero nel complesso 
di 4mila miliardi, 2 Montedi­
son e 2 Eni, il fatturato iniziale 
della nuova realtà industriale 
di 12mila miliardi. Medioban­
ca potrebbe prendere una 
quota del 20 per cento o an­
che del 33 per cento, contri­
buendo cosi a rimpinguare le 
casse delle due società chimi­
che per un valore che oscille­
rebbe tra ottocento e mille e 
trecento miliardi. 

Fin qui lo schema che il go­
verno caldeggia. È pratica­
mente perseguibile? E come si 
è arrivati a ipotizzare il supera­
mento del punto morto al qua­
le erano approdate le scher­
maglie tra le due parti? Non 
c'è dubbio che una buona 
spinta t'hanno data le difficol­
ta finanziarie nelle quali si di­
batte il nuovo padrone della 

Montedison. Cardini sta cer­
cando soldi da tutte le parti 
per arginare la montagna dì 
debiti che ha accumulato. Ma 
finora né la vendita della Mira 
Lanza (250 miliardo né le trat­
tative In corso con varie socie­
tà americane per la cessione 
di società del suo gruppo 
sembrano In grado di garantir­
gli l'ossigeno necessario. In 
tali condizioni è diffìcile per 
lui aspirare al ruolo, a suo 
tempo rivendicato, di unico ti­
moniere del nuovo polo chi­
mico nazionale. Gli stessi 
grandi stabilimenti di base 
della Montedison costituisco­
no probabilmente più un 
guaio ulteriore che non una 
potenziale fonte di profitti uti­
li, D'altra parte anche l'Eni ha 
l suoi problemi, che Reviglio 
non nasconde. L'attività pe­
trolifera da qualche tempo è 
fonte di perdite e il futuro non 
si presenta del tutto sereno. 
Questo spiega il forte interes­
se che entrambe le parti han­
no a concentrare attività e a 
ottenere cosi forti risparmi: 
sia Eni che Montedison ieri lo 
hanno confermato riferendosi 
espressamente all'ipotesi for­
mulata dal governo. 

Resta però un ostacolo non 
piccolo da superare. Si dice 
né pubblico né privato, a nes­
suna delle due parti la preva­
lenza. Ma come si realizzerà 
praticamente questa indica­
zione? Il ventilato ruolo di ar­
bitro per Mediobanca suscita 
non poche perplessità. Intan­
to perché l'istituto milanese 
non ha nessuna particolare 
competenza per giudicare di 
questioni industriali comples­
se come sono quelle della chi­
mica. Poi perché l'intreccio di 
interessi che si sta creando tra 
la banca e il gruppo Ferruzzi 
non è certo tale da garantire 
l'equilibrio e l'equidistanza 
auspicati. E ancora: perché sì 
dice che Mediobanca potreb­
be anche ricollocare la sua 
quota presso altri imprendito­
ri privati con il risultato di pro­
muovere una surrettizia priva­
tizzazione del settore. 

Questioni rilevanti alle quali 
si dovrà date una precisa ri­
sposta e che per il momento 
non giustificano del tutto la 
soddisfazione ieri espressa da 
più di un ministro economico. 

Raul Caldini Franco Reviglio 

Primi positivi commenti 
«Interesse e impegno» 
pubblici e privati 
preparano il matrimonio 
wm ROMA. Sìa l'Eni che la 
Montedison hanno commen­
tato favorevolmente il passo 
del governo che autorizza e 
dà indicazioni per la costitu­
zione di una società in comu­
ne tra ì due gruppi nel settore 
della chimica di base. E anche 
le prime indicazioni che ven­
gono dai sindacati, pur con al­
cune riserve, sono di sostan­
ziale soddisfazióne. 

Da Foro Bonaparte, a Mila­
no, si è fatto subito sapere che 
ta società «non può essere in­
differente a una proposta che 
ci dovesse venire dai governo 
e dall'Eni per una ristruttura­
zione della chimica dell'Eni e 
di una parte della Montedi­
son*. Da parte del gruppo pri­
vato si fa anche esplicito riferi­
mento ai ruolo che potrebbe 
assumere Mediobanca come 
ago della bilancia nell'aziona­
riato della joint venture in ge­
stazione. 

Anche Reviglio, che ieri è 
andato in Parlamento per 
esporre situazione e program­
mi dell'Eni, ha ricordato di 
«aver sempre sostenuto l'esi­
genza di cercare il necessario 

rafforzamento dell'industria 
chimica italiana, anche attra­
verso forme di collaborazione 
industriale tra i due massimi 
gruppi*. Per Reviglio sì dovrà 
comunque prima cercare una 
intesa sulle strategie e poi, su 
questa base, un assetto istitu­
zionale che garantisca in ogni 
caso «pariteticìtà di responsa­
bilità strategiche e gestionali, 
e pertanto dì partecipazioni 
azionarie*. 

Per i chimici della Cgìl, Ser­
gio Cofferati sostiene che un 
progetto del genere «noi lo 
sollecitiamo da tempo ». Il sin­
dacato nutre peraltro qualche 
perplessità (la solleva anche 
un esponente della Cisl) sulla 
esclusione della Erbamont e 
della Himont dal previsto po­
lo chimico e invita a fornire 
certezze che in ogni caso que­
ste attività non finiscano all'e­
stero. Sui problemi relativi alla 
gestione della joint venture, 
Cofferati sostiene che se alle 
aziende di Stato è garantito un 
«ruolo primario» nella defini­
zione delle strategie industria­
ti, la direzione delta società 
potrebbe essere affidata an­
che al polo privato. 

Dribbla alla meno peggio l'ini­
zio degli anni Ottanta e la na­
zionalizzazione ad opera del 
governo socialista, sino alla 
più recente privatizzazione, Il 
cui padrino è stato il ministro 
Balladur, la vera anima del­
l'entourage dì Jacques Chirac. 
Oggi II patron di Suez, Renaud 
de La Genière, cosi definisce 
il suo impero: «La caratteristi­
ca principale di Suez è quella 
di essere una holding allo 
stesso tempo bancaria, finan­
ziaria e industriale. Ben inte­
so, la nostra cultura bancaria 
è essenziale. Rappresenta al­
l'incirca la metà delle nostre 
attività... Il resto è nell'indu­
stria, nei servizi e nel settore 
immobiliare. Non entriamo 
mai con effrazioni nelle im­
prese. Lo facciamo sempre in 
accordo con 1 loro dirigen­
ti...*. Fu lo scorso autunno, in 
occasione della privatizzazio­
ne (sponsorizzata dai tele­
schermi dal sorriso seducente 
dì Catherine Deneuve che In­
vitava ad acquistarne le azio­
n o che Suez decise di puntare 
su partecipazioni straniere per 
creare il «nocciolo duro» del 
proprio azionariato stabile. 
Tra queste, Carlo De Benedet­
ti era in posizione preminente 
con la sua Cir. Ma assieme al-

Siderurgia 
Il piano Iri 
va cambiato 
dice la De 
• i ROMA. In attesa che si av­
vìi l'iter istituzionale di discus­
sione del piano di riassetto 
della siderurgia messo a pun­
to dall'In (che sì annuncia 
complesso), tutti i partiti stan­
no definendo le rispettive po­
sizioni. Ieri è stata la volta del­
la De, j cui parlamentari si so­
no riuniti su invito del respon­
sabile economico del partito 
Carlo Fracanzanf. Come era 
già chiaramente trapelato, la 
De è seriamente preoccupata 
per il traumatico impatto che 
le indicazioni dell'Ili potreb­
bero avere sul tessuto produt­
tivo e sociale di intere regioni. 
Lo stesso ministro Granelli, al 
termine dell'assemblea, ha di­
chiarato che la siderurgia per 
il suo partito è «un problema 
nazionale, non limitato al solo 
comparto dell'acciaio ma 
esteso anche al sistema delie 
partecipazioni statali per crea­
re soluzioni di reìmpiego per il 
personale in esubero*. Anche 
per Granelli insomma il piano 
Iri è tutt'altro che risolutivo, 
dovrà essere sottoposto a at­
tenta verifica e cambiato in 
parecchi punti. Fracanzanì 
concorda con questa impo­
stazione e caldeggia una «glo­
balità dì approccio* che tenga 
conto di tutti gli aspetti eco­
nomici sociali e politici del 
problema. Fortemente critico 
è poi il commento dell'autore­
vole parlamentare de Cirino 
Pomicino: per lui la polìtica 
dell'Ili è addirittura «estrema­
mente risibile», il piano side­
rurgico è inaccettabile man­
cando dell'indicazione «dì po­
litiche di sviluppo industriale 
capaci di dare impulso a set­
tori diversi». Da anni, dice Po­
micino, l'Iti «è più preoccupa­
to a chiedere fondi di gestio­
ne, tagli occupazionali e pri­
vatizzazioni che non a produr­
re politiche di sviluppo*. 

Ieri una delegazione di par­
lamentari e amministratori 
dell'area di Taranto è stata ri­
cevuta dal sottosegretario alla 
presidenza del Consìglio Rub-
bl, al quale ha espresso serie 
preoccupazioni per le inten­
zioni de II'! ri avanzando anche 
proposte di intervento Indu­
striale. Anche il Comitato cen­
trale della Uil ha sostenuto 
che il piano «va profondamen­
te modificato». 

l'ingegnere, la Suez portava 
sugli scudi un altro socio: la 
Société Generale de Belglque. 
I protagonisti della «campa­
gna del Belgio» che va avanti 
dalla metà di gennaio seduti 
fianco a fianco, nello stesso 
consiglio di amministrazione. 
Suez, verso De Benedetti, ave­
va già avuto un occhio di ri­
guardo quando l'ingegnere 
aveva acquistato la francesi* 
sima Valeo, industria di ricam­
bi automobilistici. In accordo 
con il ministro Balladur ne 
aveva favorito l'Ingresso nel 
gruppo Italiano, senza agitare 
bandiere patriottiche. Eviden­
temente non ha Invece digeri­
to la scalata di De Benedetti 
alla Sgb. tono stati in rotta di 
collisione fin dall'inizio dell'o­
perazione, Non è piaciuto il 
metodo 0a notìzia che la Sgb 
era «in pericolo» scoppiò co­
me un petardo, senza preavvi­
so), ha cominciato a non pia­
cere l'uomo. Soprattutto sono 
prevalsi antichi vìncoli di soli­
darietà, dove l'interesse finan­
ziario si perde nelle stanze 
delle cancellerie europee, 
confondendosi con orgogli 
nazionali e priorità politiche. 
La Parigi di Chirac e Balladur, 
tra Bruxelles e Ivrea ha scelto 
la prima. 

Confindustria 

Fanferina 
candidato 
si fa strada 
ma TORINO. Spetterà al con­
siglio della piccola Industria, 
ohe al riunirà venerdì in sede 
straordinaria a Roma, ufficia­
lizzare la candidatura di Ser-
8lo Pininlarina alla presidenza 

ella Conlindustria. Intatti, 
dopo la disponibilità data Ieri 
al presidente del piccoli indu­
striali da parte dello stesso Pi­
ninlarina, la «macchina eletto­
rale» per la successione di Lui­
gi Lucchini proseguir! il suo 
cammino nonostante, da par­
te della base confindustriale, 
non manchino polemiche e 
opposizioni. 

Se I piccoli industriali, con 
a capo Franco Muscara, da­
ranno il loro assenso sul nome 
di Pininlarina ufllclallzzando 
la sua candidatura, ai ricomin­
cerà con le consultazioni. 
Toccherà allora ai tre saggi In­
caricati (Giuseppe Ptcnetto, 
Antonio Coppi, Pilade Nello) 
riprendere le consultazioni 
con le associazioni territoriali 
e portare infine II nome del­
l'industriale torinese al consi­
glio generale della Conflndu-
stria previsto per il prossimo 
10 marzo per rinvestitura uffi­
ciale. 

A sostenere Pininlarina c'è 
l'industria piemontese, che lu­
nedi scorso In una riunione di 
giunta si è trovata d'accordo 
sulla candidatura, mentre al-
l'Assolombarda si mantiene 
una posizione di prudente at­
tesa del tempi procedurali e I* 
Liguria ha (atto sapere II pro­
prio disaccordo. Anche I gio­
vani industriali vene» hanno 
criticato l'orientamento di 
candidare Pininlarina, espri­
mendo riserve sul metodo 
adottato. 

L'intervento di Franco Mu­
scara, presidente dei piccoli 
Industriali (che pare stia susci­
tando molte contestazioni), è 
stato Importante per l i deci­
sione di Pininlarina di accetta­
re la candidatura alla presi­
denza della Confindustria. E 
quanto si allarma In ambienti 
industriali torinesi sottoli­
neando l'inconsuetudine del­
la vicenda. Non al era mai ve­
rificato - e stato osservato -
che un esponente a livello na­
zionale degli Industriali si 
muovesse in prima persona 
nell'ambito di trattative per il 
rinnovo del vertice confindu­
striale. 

CGIL -CISL- UIL PER PALERMO 

CONTRO 
LA MAFIA 
PER IL LAVORO 

GLI EDILI 
A PALERMO 

Sabato 27 febbraio 
Ore 9.00 - Piazza Bolognì 

F1LLEA - FILCA - FeNEAL 

Cambiare i trasporti per cambiare la società 

II Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

ROMA, EUR 
Auditorium della Scienza e della Tecnica, Vìa Tupini 

7-8 APRILE 1988 
Promuovere territorio e ambiente, ridurre 
I coiti economici, risparmine energia, ga­
rantire la sicureata, governare rinnova-
zione, difendere il lavoro, contribuire ad 
un nuovo tipo di sviluppo 

7 APRILE 
Ore 9,30 - Relazione in­
troduttiva del sen. 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10,30-13 - Dibattito 
Ore 15-20-Riunioni del­
le Commissioni di lavoro 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro: 
politiche generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Perellì), 
Trasporto urbano e regionale (Senesi, Bencinì), Auto­
trasporto (Ronzani), Trasporto aereo (Proietti), Eco­
nomìa marittima (Bisso), Politiche comunitarie (Ca-
rossino), Associazionismo. 
Nella conferenza i gruppi dì lavoro si trasformeranno 
in Commissioni aperte alle altre forze politiche eco­
nomiche e sociali, per la discussione dei programmi e 
progetti di settore. Sono invitati il Governo, i Presi­
denti delle Commissioni Parlamentari, la Segreterìa 
del Pgt, Cgil-Cisl-UÌI e i sindacati dei trasporti e delle 
costruzioni; Tiri; la Confindustria; l'Ance, la Feder-
trasporti, la Confetra, Fita, Fai, Anita, l'Ente Fs, Ali­
tato, Finmare; le Aziende di trasporto delle maggiori 
città, gli assessori ai trasporti regionali provinciali e 
comunali; Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf; Arci. I 
docenti delle università. Saranno presentì parlamen­
tari, tecnici ed esperti degli altri paesi della Cee. 
Un contributo alla convenzione programmatica. 

8 APRILE 
Ore 9,30-13 - Dibattito 
Ore 15-17,30-Dibattito 
Ore 17,30-18 - Conclu­
sioni della Segreteria del 
Pei 

l 'Unità 
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Sono 1.478 
i casi di Aids 
in Italia 

Sono 1.4781 casi di Aids conclamato in Italia. I dati sono 
stati pubblicati nel bollettino epidemiologico nazionale. I 
decessi per la maialila hanno Invece toccato il numero di 
808, Sono stati segnalati inoltre 56 casi pediatrici, di questi 
4? sono llgll di madri inietta, 40 delle quali tossicodipen­
denti, Dei 1.478 casi Inoltre, 916 sono I tossicodipendenti 
(64,4 per cento) che è la categoria più rappresentativa; 
seguila dagli omosessuali con 301 (21,2 per cento), omo­
sessuali tossicodipendenti 52 (3,7 per cento), emofiliaci 
35, traslusi 14, contatto eterosessuale 24 e casi la cui 
provenienza non è stata determinata 37. Sempre secondo 
I dati del bollettino epidemiologico nazionale l'andamento 
della malattia, a livello regionale, presenta II seguente an­
damento: Piemonte 103, Dgurla 87, Lombardia 537, Tren­
tino Allo Adige 11, Friuli Venezia Giulia 13, Veneto 88, 
Emilia Romagna 171, Toscana 79, Marche 20, Umbria 12, 
Lazio 185, Abruzzo 8, Molise I, Campania 42, Puglia 28, 
Basilicata 2, Calabria 4, Sicilia 46, Sardegna 41. 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pakistan, una bomba nascosta dietro le centrali nucleari 

L'atomica dei poveri 

Il più vecchio 
embrione 
di dinosauro 

Un uovo (ossile recente­
mente scoperto in una cava 
dello Utah contiene forse il 
più antico embrione di di­
nosauro mai rinvenuto. L'e­
same al raggi X dell'uovo 
parzialmente schiacciato, 

••"«•••»•"««»«•»•"«•• che ha le dimensioni di un 
pugno, mostra una zona grigia lunga due centimetri che 
sembra l'Impronta di un embrione. Secondo quanto ha 
rllerlto il paleontologo Wade Miller, I resti di dinosauri 
vissuti Ira 1210 e i 145 milioni di anni prima di Cristo trovati 
nella zona comprendono gli scheletri di esemplari In gio­
vane «ti, «he pesavano una cinquantina di chili, e quelli 
degli adulti, che arrivavano alle tre tonnellate di peso. 
Qualora nell'uovo losse contenuto un embrione, si tratte­
rebbe del più amico embrione di dinosauro mal scoperto. 
Il suo rinvenimento apre Inoltre nuove Ipotesi sulla causa 
dell'estinzione di questi animali. 

Ipertensione 
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di una nuova 
molecola 

L'ipertensione è una delle 
condizioni morbose più 
preoccupanti per le sue Im­
plicazioni In situazioni gravi 
come l'insufllclenza coro­
narica acuta, l'insufficienza 
renale, lo scompenso car­
diaco acuto, l'emorragia in-

Iracranlca, Oltre a queste vi sono altre situazioni cllniche 
associate ad un aumento parossistico della pressione arte­
riosa che necessitano un pronto Intervento farmacologico, 
In particolare, esistono emergenze e urgenze Ipertenslve: 
per le prime bisogna ridurre la pressione entro un'ora 
dall'episodio acuto, mentre nelle seconde va ridotta ade­
guatamente entro ventiquattro ore, L'ipertensione arterio­
sa e al centro dei lavori di un convegno organizzato dalla 
Fondutone Giovanni Lorenzlni e dall'Istituto biochimico 
italiano, che si svolgerà oggi a Roma, Verranno riferiti I 
progressi conseguili nella terapia dell'Ipertensione e, In 
particolare, al parlerà di una nuova molecola, l'urapldll, 
«Uva, altre che nelle emergenze, anche nelle altre situa­
zioni cllniche Ipertenslve. 

Guardia del corpo 
per difendere 
gli antibiotici 

Si chiama acido clavulanlco 
l'arma biologica con cui 
sconfiggere I batteri resi­
stenti agli antibiotici; Infatti, 
se accanto all'antibiotico si 
mette come «guardia del 
corpoi l'acido clavulanlco, 

«•^•^•^"^••^ ,^™"*"™ questo riesce, facendole 
•caricare su di se, a neutralizzare le armi enzimatiche con 
cui altrimenti i batteri riuscirebbero a distruggere i farmaci. 
Grazie all'acido clavulanlco - che è stato a sua volta sco­
perto In un microrganismo, lo Sterptomices clavuligerus -
e possibile ora utilizzare più estesamente antibiotici, già 
ampiamente sperimentati e sicuri, anche per pazienti parti­
colarmente delicati come i bambini, le donne In gravidan­
za e gli anziani. 

A Milano II primo 
corso di laurea 
in biotecnologie 
farmaceutiche 

Il primo corso di laurea in 
biotecnologie farmaceuti­
che sta per nascere presso 
la lacoltà di Farmacia di Mi­
lano. il progetto, che ha già 
avuto II parere favorvole del 
Consiglio universitario na-

••••«•••••"••"•>•>•>•• zionale, prevede quaranta 
studenti e si articolerà In cinque anni di studi con un 
programma strutturalo In maniera lenemente interdiscipli­
nare. L'iniziativa è sostenuta da nove tra le maggiori azien­
de farmaceutiche italiane che hanno creato un apposito 
consorzio per sostenere l'iniziativa del nuovo corso dì 
laurea Ideato dal prof. Rodolfo Paolettl, preside della fa-
colli di Farmacia di Milano. 

•MINO CAVAWOLA 

avi Per produrre una bom­
ba a fissione (bomba A) oc­
corre disporre di uranio-235 
oppure di plutonio-239. Una 
bomba a fusione (bomba H) 
viene in pratica Innescata da 
un dispositivo a fissione. 
Quindi, per poter costruire 
qualsiasi arma nucleare (A o 
H) è necessario innanzitutto 
procurarsi o produrre un 
certo quantitativo di uno dei 
due isotopi citati. Due strade 
sono possibili per poter di­
sporre di ingenti quantità di 
materiale nucleare ad uso 
militare; l'arricchimento 
dell'uranio o il ritrattamen­
to del plutonio. Il Pakistan le 
ha percorse ambedue con 
successo. 

L'uranio-235 costituisce 
solo lo 0,7% dell'uranio na­
turale. Perché la reazione a 
catena possa autosostenersi 
l'uranio deve essere «arric­
chito* elevando il suo conte­
nuto In uranio-235. La mag-
Sllor parte dei reattori civili 
unziona con un arricchi­

mento inferiore al 5% men­
tre la costruzione di un ordi­
gno esplosivo richiede ge­
neralmente materiale conte­
nente circa il 94% di ura­
nio-235. Sono quindi neces­
sari impianti di arricchimen­
to che possono essere a dif­
fusione gassosa o a centrifu­
gazione. L'impianto a centri­
fugazione è particolarmente 
flessibile. Con una certa 

3uantità di unità separanti 
isposte in parallelo si potrà 

ottenere molto materiale 
leggermente arricchito da 
utilizzare per un reattore. Le 
stesse unità separanti dispo­
ste In serie permetteranno di 
ottenere una concentrazio­
ne di uranio-235 via via cre­
scente sino a produrre una 
ridotta quantità di materiale 
altamente arricchito da de­
stinare ad una bomba. 

L'altro Isotopo fissile di in 
•eresse militare è il pluto 
nlo-239. Questo isotopo non 
esiste In natura e viene prò 
dotto nei reattori nucleari 
Anche II plutonio per uso 
militare si distingue da quel 
lo per usi civili per la sua par 
ticolare purezza, deve infatti 
contenere circa il 99% dell'I 
sotopo 239. Per ottenerlo si 
può usare un impianto di ri 
trattamento che lo separi dal 
combustibile esaurito dei 
reattori di potenza. 

Il programma nucleare 
militare pakistano ha una 
storia non breve. Dal 1947 al 
1971 il Pakistan ha perso tn 
guerre con l'india e fu dopo 
la terza scondita, quella del 
1971, che venne avviato un 
massiccio programma per 
produrre armi nucleari. Ne 
gli anni sessanta erano state 
acquisite le conoscenze e 
competenze necessarie con 
l'invio in Europa, negli Stati 
Uniti e nel Canada dì centi­
naia di giovani scienziati pa­
kistani e con la costruzione 
da parte della Canadian Ge­
neral Electric del reattore dì 
potenza di Karachi (1). Il 
combustibile scaricato da 

questo reattore è sottoposto 
al controllo dell'Agenzia In­
ternazionale per l'energia 
atomica (laea) e non poteva 
quindi essere destinato ad 
usi militari. Fu deciso così di 
percorrere autonomamente 
la via dell'arricchimento 
dell'uranio costruendo, al di 
fuori di qualsiasi controllo 
intemazionale, l'impianto di 
centrifugazione di Kahuta 
(2), rifornito con l'esafluoru-
ro di uranio proveniente 
dall'impianto di conversione 
di Dera Ghazi Khan (3) ali­
mentato con uranio naturale 
estratto in loco. 

L'impianto di Kahuta è un 
impianto moderno e alta­
mente efficiente. Il suo pro­
getto è stato integralmente 
copiato da un analogo im­
pianto dei Paesi Bassi - ove 
lavorò dal 1972 al 1975 
Abdul Qader Khan attuale 
direttore del centro di Kahu­
ta - mentre i macchinari so­
no stati acquistati In Germa­
nia, Paesi Bassi, Svizzera e 
Gran Bretagna dalle stesse 
ditte che rifornirono l'im-

Btanto originale olandese. 
n altro impianto di centri­

fugazione, probabilmente 
con funzioni sperimentali, è 
stato costruito anche a Sina-
la (4). 

Il quantitativo di uranio 
militare necessario per co­
struire una bomba nucleare 

Ha destato un certo scalpore la noti­
zia della «scomparsa» dal Centro Stu­
di sull'Energia Nucleare di Mol (Bel­
gio) di fusti contenenti materiale nu­
cleare della società Nukem con sede 
in Germania. Sembra che questo ma­
teriale sia finito in Libia o in Pakistan 
per essere utilizzato a fini militari. È 

probabile che il Pakistan sia interes­
sato all'importazione più o meno 
clandestina di materiale fissile per 
sviluppare i suoi programmi nucleari 
militari. È certo, però, che esso pos­
siede già la base tecnologica neces­
saria per «far da sé». E la cosa non è 
certo tranquillizzante. 

dipende dai dettagli costrut­
tivi. Per realizzare una bom­
ba di tipo poco sofisticato 
(ma di potenza uguale a 
quella di Hiroshima) ne oc­
corrono circa 20 kilo-
gramml. Le dimensioni esat­
te dell'impianto di Kahuta 
non sono note, ma secondo 
le stime più prudenti (Bulle-
tln of the Atomic Scientists, 
giugno 1987) esso è stato 
progettato per 2.000-3.000 
centrifughe, di cui 1.000 
hanno cominciato a funzio­
nare dall'inizio del 1984. As­
sumendo che la capacità 
delle centrifughe di Kahuta 
sia uguale a quelle dell'im­
pianto olandese, 1.000 di 
queste possono produrre 21 
kilogrammi di uranio milita­
re all'anno permettendo co­
si la costruzione della quinta 
bomba atomica pakistana 
nell'anno in corso. 

Sin dal 1972 ci sono state 

GIUSEPPE LONGO 

non poche dichiarazioni di 
dirigenti pakistani che han­
no confermato l'intenzione 
di procedere alla costruzio­
ne di armi nucleari. L'ultima 
di queste è del presidente 
pakistano Mohammed Zia 
ul-Haq che in un'intervista al 
Time (30 marzo 1987) ha af­
fermato che «il Pakistan è in 
grado di costruire la bomba, 
quando lo voglia». È vero 
che per evitare il taglio degli 
aiuti militari statunitensi i di­
rigenti pakistani hanno assi­
curato che l'impianto di Ka­
huta produce solo uranio ar­
ricchito al 5% e che questo è 
necessario per un reattore 
della potenza di 900 mega­
watt che il Pakistan intende 
acquistare prossimamente 
in modo da renderlo opera­
tivo a metà degli anni 90. 
Questa «lungimiranza» sem­
bra per lo meno sospetta: 
sarebbe torse la prima volta 

che viene prodotto combu­
stibile con ben dicci anni di 
anticipo e per di più per una 
centrale di cui non è stato 
ancora deciso l'acquisto. 

D'altra parte era difficile 
trovare un'altra motivazione 
per l'impianto di Kahuta, vi­
sto che il Pakistan dispone 
attualmente di un solo reat­
tore di potenza, quello di 
Karachi che utilizza uranio 
non arricchito, e di due pic­
coli reattori a Rawalpindì (5) 
il cui consumo è talmente 
modesto da non poter giu­
stificare la costruzione di un 
impianto di arricchimento 
delle dimensioni di Kahuta. 

Il Pakistan, oltre a seguire 
la via dell'uranio, ha percor­
so fino in fondo anche la 
strada del plutonio. Con il 
contributo della Sgn france­
se è stata avviata a Chashma 
(6) la costruzione di un pro­
nao impianto di ritrattamen­

to. La Sgn si è ritirata dal 
progetto nel 1978 e il Paki­
stan ha continuato da solo la 
costruzione dell'impianto 
progettato per una produ­
zione annuale di 100-200 
kilogrammi di plutonio. Un 
secondo impianto è stato 
costruito a Rawalpindì (5) 
dalla stessa Sgn e dalla Bel-
gonucléaire, società privata 
a cui (guarda caso) parteci­
pa anche il centro pubblico 
di Mol. Questo secondo im­
pianto, con una capacità di 
10-20 kilogrammi di pluto­
nio militare all'anno corri­
spondenti al quantitativo ne­
cessario per costruire 2-4 
bombe nucleari, è diventato 
operativo nel 1982. Per fun­
zionare, l'impianto di ritrat­
tamento deve ricevere il 
combustibile esaurito di 
qualche reattore. Non può 
nceverne né dal reattore di 
Karachi, né dal reattore Pan­
di Rawalpindì, ambedue sot­
toposti alle salvaguardia 
dell'laea. Può essere riforni­
to dal reattore Pinstech che 
opera nella stessa città di 
Rawalpindì al di fuori di 
qualsiasi controllo intema­
zionale. Si tratta però di un 
reattore sperimentale di 
scarsa potenza, insufficiente 
a rifornire da solo gli impian­
ti di ritrattamento pakistani. 
Non c'è dunque da meravi­
gliarsi per un interesse paki-

Dlseqno 
di Giulio 
Swisonettl 
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Chi ha ucciso in quella caverna? 
Chiane marron scuro su dì un utensile di pietra 
fabbricato da un neandertaliano vissuto circa cen­
tomila anni fa in Iran. Porse macchie di un'erba 
sminuzzata finemente per preparare qualche po­
zione, o sangue di un animale macellato in una 
caverna o, perché no, sangue umano a riprova di 
un omicidio, di un incidente, di un sacrificio rituale 
o di una guerra. 

DANIEIA MINERVA 

M Capire cosa accade In 
quella grotta nel deserto del-
I Iran significa innanzitutto ve­
rificare che cosa sono quelle 
macchio- Sangue umano è la 
risposta dei ricercatori. Una ri­
sposta che apre la strada alle 
speculazioni più affascinanti, 
che et fa pensare di risolvere 
alcuni dilemmi sulle usanze 
del neanderthaliani e sulla lo* 
ro vita quotidiana, e, chissà, 
torse anche sulla loro estin­
zione. Come sempre in antro­
pologia i dati sono talmente 
pochi che è facile partire per 
la tangente e iniziare a fare 
ipotesi. Per non cedere alla 
fantasia slamo andati a parlare 
con Jerold Lowenstein. il ri­
cercatore che ha esaminato i 
campioni iraniani fino a deli' 
nire che si tratta di campioni 
di sangue umano, lowenstein 
è professore di medicina al­
l'Università delta California a 

San Francisco e specialista di 
biochimica applicata al pro­
blemi dell'evoluzione, e ha 
messo a punto una tecnica 
per analizzare compiutamen­
te le molecole fossili, nel no­
stro caso il sangue fossile. 

Dunque, dottor Lowen­
stein, come ha rane • capi­
re che il tratta di sangue 
umano? 

La tecnica che ho usato e che 
ho messo a punto nei labora­
tori dell'Università della Cali­
fornia si articola In tre livelli; 
1) prendo le proteine fossili, 
le immergo in una soluzione 
acquosa, e le metto in un pic­
colo contenitore di plastica. E 
una caratteristica delle protei­
ne quella di aderire alla plasti­
ca e così anche eliminata la 
soluzione acquosa ottengo un 
sottile strato di proteine attor­
no alla superficie del conteni­

tore. Poi faccio produrre a un 
coniglio anticorpi all'albumi­
na di diverse specie (uomo, 
scimpanzè, cane, e cosi via), e 
vado a vedere a quale specie 
appartiene il sangue trovato 
sulla pietra neanderthaliana 
semplicemente andando a 
provare come i vari anticorpi 
si comportano a contatto con 
quelle proteine. Gli anticorpi 
che si accoppiano alle protei­
ne fossili vi aderiranno, gli al­
tri no. Ora, gli anticorpi di spe­
cie molto correlate tra loro, 
come uomini e scimpanzè, 
entrambi aderiranno, ma è fa­
cile vedere quali aderiscono 
maggiormente e identificare 
esattamente la specie a cui 
appartengono le proteine fos­
sili di partenza. Questa è la fa­
se più delicata del processo, e 
consiste nel mettere net con­
tenitore anticorpi radioattivi 
di capra (la capra è un comu­
ne animale da laboratorio per­
ché produce un gran numero 
di anticorpi) che trovano gli 
anticorpi del coniglio e vi si 
attaccano. In questo modo ot­
tengo nel contenitore una 
quantità di radioattività pro­
porzionate alla quantità di 
proteine e al tipo di specie cui 
quelle proteine appartengo­
no: una gronde quantità di ra­
dioattività è la chiara indica­
zione che le proteine sono di 
uomo. Infatti gli anticorpi del 

coniglio sono estremamente 
specifici e aderiscono mag­
giormente alle proteine uma­
ne. 

Ora noi sappiamo a quale 
specie appartengono questi 
campioni arrivati dal sito ira­
niano, ma non a quale sotto­
specie. In altre parole non so 
dire se si tratta di sangue di 
neanderthaliano o dì sapiens. 
Sarebbe Idealmente molto ec­
citante poterlo Identificare Fi­
no a questo punto, ma per il 
momento non siamo In grado 
e le assicuro che è ugualmen­
te molto eccitante poter affer­
mare che siamo in presenza 
del sangue di un nostro paren­
te vissuto tra i 70 e i lOOmila 
anni fa. 

Quali sono I problemi che 
sì Incontrano nel cercare 
di Identificare la sottospe­
cie cui appartiene un cam­
pione di proteine fossili? 

Consideri che la differenza tra 
le proteine umane e quelle de­
gli scimpanzè è dell'I%. E tra 
noi e loro ci sono cinque mi­
lioni di anni di evoluzione. 
Dunque se cinque milioni dì 
anni hanno portalo a una dif­
ferenza dell' 1% si può imma­
ginare quanto pìccola sìa la 
differenza portata da 100.000 
anni, 1/50 dell'IX. Ora per la­
vorare sutn/50 d e i m serve 

una tecnica estremamente 
raffinata. E comunque anche 
se fossimo in grado di avere 
una tecnica così raffinata, non 
potremmo essere sicuri del 
fatto che quel cinquantesimo 
dell' 1% è dovuto a differenze 
dì specie piuttosto che alle na­
turali variazioni della proteina 
fossile. Naturalmente, infatti, 
le proteine del sangue non so­
no oggi esattemente uguali al 
momento in cui, 100.000 anni 
fa, sono finite su quell'utensile 
dì pietra, e capire come le 
proteine cambiano nel tempo 
è un campo di ricerca di estre­
mo interesse su cui si sta lavo­
rando molto. Ho qualche idea 
su come mettere a punto una 
tecnica che usando anticorpi 
monoclonali possa permetter­
si di distinguere tra sottospe­
cie. Ma sarebbe necessario la­
vorarci a lungo e ottenere fon-
dì per questo tipo dì ricerche 
è assai complicato. 

Quali sono le conseguenze 
che possono essere dedot­
te dalla scoperta di sangue 
umano su un utensile 
neanderthaliano? Perché 
dobbiamo pensare a que* 
ito dato come a qualcosa 
di Importante? 

Una scoperta di questo gene­
re è importante nella misura in 
cui siamo interessati all'evolu­

zione umana. Idealmente sa­
rebbe fantastico poter fare 
questo genere di ricerche su 
antenati ancora precedenti a 
Neanderthal, per esempio su 
australopiteco. Una delle ra­
gioni per cui ho iniziato que­
sto genere di lavoro è cercare 
di risolvere con la biologia 
molecolare alcune delle gros­
se questioni su cui gli antropo­
logi si accapigliano. Quante 
specie di ominidi esistevano 
originariamente? Quanti mi­
lioni di anni fa? Quanto sì as­
somigliavano? Quanto l'au-
stralopiteco era simile ai mo­
derni scimpanzè o ai gorilla? 
E possibile tentare dì rispon­
dere a queste domande ana­
lizzando le proteine delle ossa 
fossili, e in alcuni casi sono 
stato in grado di lavorare su 
campioni vecchi dì milioni di 
anni (non con la tecnica che 
ho descritto; quella può esse­
re utilizzata su proteine vec­
chie al massimo un milione dì 
anni). In ultima analisi sì po­
trebbe costruire un albero ge­
nealogico della nostra specie 
alquanto «obiettivo*, abba­
stanza scevro dal tipo di frain­
tendimenti cui gli antropologi 
vanno incontro nell'interpre­
tazione dei (ossili. 

Tornando al nostro san­
gue neanderthaliano, co­
me potrebbe esserci Unito 

su quell'utensile di pietra? 
È un interessante terreno di 
speculazione. La spiegazione 
più semplice è dire che qual­
cuno ha ucciso qualcun altro 
usando questa rudimentale ar­
ma. Guerra, omicidio, sacrifi­
cio rituale, chi sa? Forse più 
banalmente il nostro neander­
thaliano può essersi tagliato 
affilando la sua pietra, e allora 
avremmo il sangue dell'uomo 
che ha fabbricato l'utensile, il 
che, pensandoci bene, è al­
quanto eccitante. Vi sì potreb­
bero inventare sopra un gran 
numero di belle storie, ma ciò 
che sappiamo è soltanto che 
si tratta di sangue umano e il 
sangue non racconta la sua 
storia. Sarebbe bello poter 
raccontare dì una guerra tra 
neanderthaliani e sapiens che 
decimò quei nostri lontani 
progenitori più grezzi, una 
guerra vinta dall'homo sa­
piens che impose cosi il suo 
potere sulla terra. Una storia 
che non potevamo raccontare 
perchè non sappiamo come sì 
sìa estinto Neanderthal né 
quanto sapiens fosse migliore 
di lui, ma che segretamente ci 
piacerebbe tanto poter scrive­
re sui libri di antropologia. Ma 
non mi chieda dì sottoscriver­
la, né dì dire che quel campio­
ne di sangue può in alcun mo­
do dimostrarla. 

Super condona 
Blocca Aids, 
sifìlide 
e gonorrea 
• i WASHINGTON. Mai pre­
sent ivo ha potuto vantare 
un tale pedigree: messo a 
punto alla prestigiosa Co­
lumbia University, in produ­
zione (sarà nei negozi entro 
un anno) alla superspecia-
lìzzata Daltex Medicai 
Sciences, impregnato di un 
cocktail di sostanze che im­
pediscono la trasmissione 
dei batteri di gonorrea e sifi­
lide, e dei virus dell'herpes 
genitalis ma, soprattutto, 
dell'Aids. Farmaco principa­
le nella combinazione che 
lubrifica il Latex, il Silver sul-
ladiazinn, approvato già 
vent'anni fa dalla Food and 
Drug Administration per di­
sinfettare ferite e ustioni. «E 
se riuscissimo a lanciarlo 
presto sul mercato*, fa pro­
paganda il presidente della 
Dalton, Harvcy Miller, «le 
percentuali di trasmissione 
dell'Aids attraverso i rap­
porti sessuali potrebbero ca­
lare di molto». 

stano all'acquisto di «scorie» 
nucleari all'estero. 

Ottenuta la disponibilità 
di materiale (issile, devono 
ancora essere risolti nume­
rosi problemi tecnologici 
per poter costruire un ordi­
gno nucleare. Il più com­
plesso e delicato Ira questi è 
la realizzazione del sistema 
di innesco. Questo proble­
ma è sialo risolto dalle gran­
di potenze acquisendo le 
conoscenze necessarie dal­
lo studio delle esplosioni nu­
cleari sperimentali. Non ri­
sulta che il Pakistan abbia ef­
fettuato esplosioni nucleari 
che dllficilmente avrebbero 
potuto sfuggire al controllo 
dei satelliti. Oggi, però, le 
esplosioni nucleari speri­
mentali, pur rimanendo ne­
cessarie per sviluppare ordi­
gni più sofisticati, possono 
essere evitate se ci si accon­
tenta di ordigni rudimentali 
che utilizzino quantità di ma­
teriali fissili leggermente «u-
periori a quelle citate. In 
questo caso il funzionamen­
to del meccanismo di Inne­
sco potrà essere verificato 
con esplosioni non nucleari. 
E stata questa la via scelta 
dal Pakistan che ha effettua­
to due esplosioni non nu­
cleari nel 1986 come riferita 
dal Washington Post (4 no­
vembre 1986), citando fonti 
dei servizi di informazione 
statunitensi. Il poligono per 
esplosioni sperimentali è 
stato localizzalo presto I 
monti Chagai (7) non lonta­
no dalla frontiera afghana. 

Infine, un ordigno nuclea­
re diventa un'arma solo 
quando si disponga di un 
vettore in grado di traspor­
tarlo in territorio nemico. 
Anche questo problema è 
stato risolto dal Pakistan: nel 
1986 esso ha ricevuto dagli 
Slati Uniti 40 cacciabombar­
dieri F-16 adoppia capaciti, 
in grado cioè di trasportale 
sia bombe convenzionali 
che nucleari, ed è in attesa 
di altri 20 ultramoderni F-16 
C. 

Quello che succede In un 
lontano paese come il Paki­
stan non può lasciarci indif­
ferenti. Il Pakistan si trova 
nelle immediate adiacenze 
o confina con tre potenze 
dotate di armi nucleari: Urss, 
Cina e India. Lungo la fron­
tiera con l'India la tensione 
è continua da alcuni decen­
ni. A sud-ovest si affaccia l'I­
ran, In guerra con l'Iraq, am­
bedue impegnati in pro­
grammi nucleari militari. At­
traverso l'altro confine paki­
stano scorrono gli aiuti sta­
tunitensi. Ai guerriglieri 
afghani. Il ritiro delle truppe 
sovietiche uell'Alghanistan, 
la soluzione dei conflitti re­
gionali, ampie misure di di­
sarmo e nuovi rapporti tra le 
grandi potenze sono condi­
zioni necessarie per impedi­
re che la diffusione di armi 
nucleari a nuovi paesi renda 
più probabile il loro uso, o 
per scelta o per errore. 

Falso Hrv 

Virus-cocktail 
da un errore 
in laboratorio 
M WASHINGTON. Aveva 
scatenato una polemica 
scientifica; si è rivelato, alla 
fine, il prodotto dì un errore 
di laboratorio. Perché il vi­
rus che due scienziati di 
Harvard, Max Essex e Phyl-
lis Kanki, avevano identifi­
cato come Hìv-2, la secon­
da forma finora scoperta di 
virus che causa l'Aids, era 
uno strano ìbrido: le cellule 
studiate nel laboratorio era­
no state messe a contatto. 
per errore, con un virus tipi­
co delie scìmmie. La confu­
sione era nata quando ì due 
avevano annunciato di ave­
re isolato un virus identico a 
quello che provocava 
l'Aids, appunto, nelle scim­
mie. L'Hìv-2 isolato al Pa­
steur di Parigi da Lue Mon-
talgner, però, era diverso. 
Per alcuni scienziati, uno 
dei due gruppi dì ricercatori 
doveva aver commesso un 
errore. Hanno avuto ragio­
ne. 

•Il 18 l'Unita 
Giovedì 
25 febbraio 1988 
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L'assassino 
torna nel negozio 
delle torture 
Pietro De Negri 
ha ricostruito le fasi 
della macabra 
esecuzione alla Magliana 

Qui accinto 
una fòlla di 
curiosi davanti 

sotto > sinistra 
la gabbia dove 
è stato 
rinchiuso 
Giancarlo Ricci 
prima di «sere 
torturatoti 
destra 
l'assassino 
Piero Do Negri 
all'uscita del 
suo negozio 

«Ni sembra di vedere un brutto film» 

Droga nelle caserme 
Il magistrato indaga 
sullo spaccio di cocaina 
dentro la Cecchignola 
_ ANTONIO CIPBIANI 

• • Circola droga nelle ca­
serme romane? Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Stivarlo Pire, che da due mesi 
•Il Indagando su traffici di co­
caina nelle camerate della 
Cecchignola, Ieri mattina ha 
ascoltato come testimoni due 
ufficiali del Genio della stessa 
Cecchignola. Il magistrato ha 
chiesto al due, che comanda­
no fi reparto, quali misure ab­
biano preso negli ultimi tempi 
per fronteggiare! Il problema 
droga tra I militari di leva. 

Fino a questo momento nel 
corso dell'Inchiesta il magi­
strato ha incriminato due mili­
tari di diciannove anni, B.A, e 
M.O., e ne ha Indiziali altri tre: 
tmtl con l'accusa di detenzio­
ne e spaccio di stupefacenti. 
Si traila delle persone che 
ttafflcavano droga nelle ca­
merale del Oenio della Cec­
chignola nell'autunno scorso. 
Chi denunciò la vicenda alla 
Procura della Repubblica? Il 
colonnello della caserma, Do­
nato Bcrardl, a sua volta avvi­
salo di quello che accadeva 
nelle camerate dal padre di 
uno del tre militari che hanno 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria. * 

Nel dicembre scorso Ore­
ste Corra trovò casualmente 
nelle tasche della giacca del 
figlio Marco, 19 anni, miniare 
alla Cecchignola a casa In li­
cenza, un po' di hascisc. «L'ho 
comprato In caserma- confes­
sò Il ragazzo, Il padre prese un 
appuntamento e andò a rac­

contare tutto quanto al colon­
nello. L'ufficiale comandante 
della Cecchignola avvisò I ca­
rabinieri che Intervennero Im­
mediatamente. Ma, durante 
una perquisizione a tappeto 
della caserma, I militari del 
Reparto operativo di via in 
Selci non riuscirono a trovare 
che qualche .grammo di ha­
scisc. Nessuna testimonianza 
dei traffici notturni di stupefa­
centi. 

Invece Marco Gorra, Inter­
rogato dal sostituto procura­
tore Sllverio Pira, raccontò 
nel minimi dettagli cosa suc­
cedeva di notte nelle camera­
te. Passate le undici, dopo II 
contrappello iniziava il com­
mercio di hascisc e cocaina. I 
militari di leva che Intendeva­
no acquistare dosi si alzavano 
dalle brande e s'incontravano 
nei bagni accanto alle came­
rate. C'era chi comprava «spi­
nelli» e chi invece «sniffava» 
cocaina, 

Nel bagni, addetti alla ven­
dita erano I diciannovenni 
B.A. e M.G.. I due militari di 
leva sono stati a loro volta 
ascoltati dal magistrato che 
prima II ha arrestati per deten­
zione e spaccio di stupefacen­
ti, poi II ha rilasciati In libertà 
provvisoria. Comunque il so­
stituto procuratóre Plro ha de­
ciso dopo queste incrimina­
zioni di andare a fondo nella 
vicenda. Le Indagini prosegui­
ranno nella «città militare» 
della Cecchignola e inizeran­
no anche nelle altre caserme 
della Capitale. 

Per un'ora, ieri pomeriggio, l'assassino della Ma­
gliana è rimasto chiuso nel suo negozio dove, la 
sera di giovedì scorso, ha torturato per ore Gian­
carlo Ricci prima di ucciderlo. Ha spiegato al ma­
gistrato tutti i particolari della macabra esecuzio­
ne. Ad attendere Pietro De Negri, in via della Ma-
§ liana, c'era mezzo quartiere, spinto dalla curiosità 

i rivedere per l'ultima volta il volto del «canaio». 

STEFANO POLACCHI 

• • «E' come se vedessi un 
brutto lilm di cui non mi sento 
protagonista». Con queste pa­
role sulle labbra Pietro De Ne­
gri, Il «torturatore» della Ma­
gnani, è entrato per l'ultima 
volti nel retrobottega del suo 
negozio dove per sette ore hi 
massacrato Giancarlo Ricci 
per poi ucciderlo. Ad attende­
re l'assassino c'ora meno 
quartiere, soprattutto giovani, 
spinti dalla curiosità di rivede­
re incori, dopo 11 macabro 
omicidio, Il volto del «carta-
ro». 

Lui, Pietro De Negri, è arri­
vato alle 16 in punto, stretto 
tra due agenti nell'Aliena del­
la squadra mobile. Tranquillo, 
distaccato, blue-jeans e giac­
chetto di panno azzurro, ha 
varcato la soglia della sua to­
letta per cani «Mambty» al nu­
mero 253 di via della Maglia­
na, accompagnato dal capo 
della Mobile Rino Monaco e 
dai dirigenti Carlo Casini e An­
tonio Del Greco, insieme al 
tuo avvocato di fiducia, Giu­
seppe Madia, all'avvocato di 
parte civile Amodio, e al ma­
gistrato Olga Capasso. E stata 
proprio quest'ultima a dispor­
re Il sopralluogo di Ieri per 
chiarire alcuni particolari an­
cora nebulosi. Nella sua con­

fessione, Pietro De Negri ave­
va detto di aver rinchiuso la 
sua vittima nel gabbione In 
metallo dove metteva I cani 
ad asciugare dopo averli lava­
ti. Sempre secondo II suo rac­
conto, l'assassino avrebbe 
sferrato dalla grata della gab­
bia le prime mazzate sulla le-
Ita di Giancarlo, storiando li 
reto di metallo. Quatta reto 
però, durante il sopralluogo di 
iunedl scorso, era di nuovo In­
tegra e al suo posto. «Ho usa­
to la rivettatrice - ha detto De 
Negri al magistrato prenden­
do l'utensile dalla vasca usata 
per II lavaggio degli animali -
Eccola, con questa ho rimes­
so 1 («sto I bulloni divelti con 
le 'miMatei.'*1"'̂  

A questo punto la dinamica 
del delitto e stata chiarita. 
«Non ho pru dubbi - ha detto 
la dottoressa Capsaao-E sta­
to lui a fare tutto, e lo ha rie» 
«trullo nel particolari. Adesso 
aspettiamo I risultati della pe­
rizia psichiatrica». Esarà la pe­
rizia a far luce anche sul mo­
vente di questa nccipricclan-
te esecuzione, di una crudeltà 
quasi unici nelle pagine del 
crimine. Infatti sembra spro­
positata una violenza simile 
per vendicare soltanto una 
condanna per furto a IO mesi. 

Un furto tatto Insieme 4 anni 
fa dalla vittima e dall'assassi­
no ma per cui solo quest'ulti­
mo avrebbe pagato, senza pe­
raltro vedere una lira del botti­
no, circa 100 milioni, che 
Giancarlo Ricci avrebbe tenuti 
per s i . Una violenza sproposi­
tata anche perche di quei 10 
mesi, manche uno Pietro De 
Negri ne ha passato in galera. 
Una crudeltà folle provocata, 
secondo la linea dell'avvoca­
to Giuseppe Madia, dalla co­
caina. «All'inizio Pietro De 
Negri voleva solo dare una so­
nora lezione a Giancarlo Ric­
ci, una bastonatura per vendi­
care le angherie cui l'aveva 
sottoposto il ragazzo - è la te­
si della difesa dell'assassino -

Poi, con le ripetute e massicce 
sniffate di cocaina, si è scate­
nato il raptus omicida, la vio­
lenza e la voglia di infierire, di 
distruggere la vittima». Che le 
amputazioni e te sevìzie siano 
avvenute quando Giancarlo 
era ancora in vita, lo attestano 
anche I risultati autoptlci. In­
fatti nel tessuti esaminati c'era 
ancora del liquido, cosa pos­
sibile solo se sono stati tagliati 
quando Giancarlo era ancora 
In vita. «Questa sarà una causa 
essenzialmente di perizie - ha 
detto l'avvocato Madia - Il 
magistrato ha già disposto che 
ad esaminare De Negri sia un 
colleggio di grandi esperti, 
perché questo è un caso mol­
to complesso». 

Poco prima che il sopral­
luogo finisse, la moglie del­
l'assassino, Paola Marinino, è 
riuscita a superare la folla di 
gente ammassata davanti al 
negozio, e in lacrime ha tenta­
to di rivedere il marito, con 
cui già ieri mattina aveva par­
lato nel carcere di Rebibbia. 
Ma II suo tentativo è naufraga­
to nell'ingresso della bottega 
dove, assalita dal fotografi, la 
donna è stata rimandata indie­
tro dal magistrato. Nel palaz­
zo dove abitavano Insieme 
Pietro De Negri e la moglie, gli 
inquilini avrebbero deciso di 
pagare loro un avvocato che 
affianchi il difensore di fiducia 
e di aiutare, anche economi­
camente, Paola Mannino e la 
sua bambina 

—-—--—— I provvedimenti giudiziari riguardano Lettere e Filosofia 

Laureati, ma gli esami erano truccati 
Sotto aceti» Stri 350 «dottori» 
Il provvedimento porta la firma del giudice istrutto­
re Maria Teresa Sìotto. Trecentocinquanta comuni­
cazioni giudiziarie sono partite contro bidelli e Stu­
denti e riportano alla ribalta lo scandalo degli esa­
mi truccati all'Università La Sapienza. Truffa messa 
ìn piedi da una piccola organizzazione formata da 
impiegati. L'indagine giudiziaria, diede i suoi primi 
frutti nel luglio '85. 

GIULIANO CAPECELATRO 

niversitA. 
Una storia che avrebbe pre­

so le mosse sul finire degli an­
ni 70. Fu allora che comincia­
rono a girare le prime voci; 
qualcuno sosteneva che addi­
rittura circolassero veri e pro­
pri tariffari» con il «prezzo^ dei 
differenti esami. Fu così che il 
rettorato apri un'indagine am­
ministrativa. Che durò cinque 

anni e, evidentemente, dovet­
te appurare che del marcio 
c'era. Per questo entrarono ìn 
campo la magistratura e la po­
lizia. 

Il tallone d'Achille dell'im­
presa truffaldina si rivelarono 
gli archivi delle facoltà, dove 
si conservavano i verb«ali origi­
nale delle sedute d'esame. 
Qui lavorarono, con pazienza 

certosina, gli inquirenti, che 
piano piano trovarono i primi 
nomi. 

Da quel luglio '85 l'inchie­
sta si è allargata a macchia 
d'olio, coinvolgendo di volta 
in volta nuove facoltà e nuovi 
dottori fasulli. Gli incriminati, 
per il momento, sono arrivati 
a settecento. Ma non è detto 
che l'inchiesta non possa ri­
servare ulteriori sorprese, 

• • Trecentocinquanta. Con 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie, rispunta d'improv­
viso l'inchiesta sullo scandalo 
degli esami comprati e vendu­
ti in alcune facoltà dell'Unive-
sità La Sapienza. E salgono a 
settecento le persone coinvol­
te nell'inchiesta. Le accuse 
piovute sul loro capo vanno 
dalla corruzione al falso mate­
riale in atti pubblici, dal falso 
ideologico al peculato, dall'i­
stigazione alla corruzione al­
l'associazione per delinquere. 

Ma il provvedimento firma­
to dal giudice istruttore Maria 
Teresa Siotto rappresenta uno 
soltanto dei tronconi in cui è 
suddivisa l'inchiesta, e si fer­
ma alle aule della facoltà di 
Lettere e Filosofia. E i trecen-
toclnquanta Incriminati sono 
studenti della facoltà che 
avrebbero preferito percorre­
re la «scorciatoia» dell'esame 
truccato per arrivare alla lau­
rea. In buona parte, inlatti, si 
fregerebbero oggi del titolo di 
dottore. 

Ma, oltre a Lettere e Filoso­
fìa, nel mirino dei giudici ci 
sono anche Economia e Com­
mercio, dove lo scandalo 

scoppiò nel luglio delt'85, Me­
dicina e Giurisprudenza 11 pri­
mo arrestato, in quell'estate, 
fu appunto vin bidello di Eco­
nomia e Commercio, Ennio 
Proietti di 35 anni, che venne 
indicato come uni delle 
•menti* dell'organiizazione 
E una laurea in Economia e 
Commercio aveva anche il 
primo dottore fasullo, Fausti­
no Mezzanotte, caduto nella 
rete degli inquirenti 

Il mercato degli esami sa­
rebbe stato messo su da alcu­
ni impiegati e bidelli, sembra 
una decina in tutto Dietro un 
congruo compenso, in genere 
dalle clnquecentomìla lire al 
milione, l'organizzazione assi* 
curava allo studente un voto 
positivo nell'esame prescelto, 
la trascrizione del voto sul re­
gistri, possibile grazie alla fal­
sificazione delle firme dei pro­
fessori sui verbali d'esame e 
alla facilità con cui gli uomini 
dell'organizMzione potevano 
entrare nelle segreterie ed uti­
lizzare 1 timbri degli istituti. 
L'organizzazione non trascu­
rava nulla e la prova mai so­
stenuta figurava sia sugli stato­
ri che sull'elaboratore dell'u-

L'ateneo 
di Tor Vergata 
si allarga 

tm La seconda Università dì Roma, quella di Tor Vergata, 
entrata in funzione da sei anni, già scoppia. Le strutture edilizie, 
le aule, i laboratori, non sono più sufficienti per l'esercito di 
studenti che ogni mattina la raggiunge, per studiare sognando 
la laurea. Tante, come si vede nella foto, che i lavori di amplia­
mento sono già iniziati. Anzi quasi finiti. 

vigili urbani 
di nuovo 
in sciopero 

L.<&&fe2vX. 
Non è aervita a una schiarila nella vertenza dei vigili urbani 
ne la giunta di ieri mattina ni l'incontro tra gli attener! 
Cannucclart e Angrisani e I sindacali svoltosi In aerata. 
Oggi quindi I pizzardoni sciopereranno due ora a Mila 
turno e per venerdì retta confermata la manifestazione da 
piazza del Popolo al Campidoglio. La giunta di feri ha 
confermato per marzo il pagamento delle Indennità di 
turnazione e reperibilità (promosse per febbraio) e il pae-
saggio dal V al VI livello di 300 vigili. 

È stato formalmente accu­
sato di tentato omicidio, 
maltrattamenti continuati • 
lesioni volontarie Antonio 
Bonatesta, il posteggiatore 
abusivo che la settimana 
scorsa prima Al bloccato 
dal familiari mentre cercava 

Ordine di cattura 
per l'uomo 
che picchiò 
la figlia neonata 

di buttare giù dalla finestra ia figlia Assunta, di appena due 
mesi, e che poi picchio la piccola fino a farla finire In 
ospedale. L'uomo, gli in stato di fermo, * stato raggiunto 
in carcere da un ordine di cattura apiccato dal sostituto 
procuratore Antonio Cavalloni. 

«Caso Ziantoni», 
il magistrato 
ascotta 
Bottaccloli (Dp) 

Il consigliere regionale de­
moproletario Francesco 
Bottaccloli è stato ascollata 
ieri come testimone dal 
pubblico ministero Antonio 
vinci che sta indagando ai 
quello che ormai viene dafi-

•^•^•''•••'•^•••••••••••^," nito il «caso Ziantoni». Vtat-
nettilo Ziantoni, assessore regionale de alla saniti - de­
nunciò alcune settimane fa lo stesso Bottaccloli • * presi­
dente di una banca che la affari con proprietari di cllniche 
convenzionate con la Regione. L'esponente di Dp ha con­
segnato al magistrato alcuni documenti in merito. 

Presentato 
alla Provincia 
libro-inchiesta 
sulla droga 

•La diversità domala» 4 « ti­
tolo di un libro-inchiesta 
sulle tossicodipendenze 
pubblicato dall'Istituto «Pla­
cido Martini» e patrocinato 
dall'assessorato al servizi 
sociali della Provincia <M 
Roma che è stato presenta­

to ieri pomeriggio a palazzo Valentin!. «Obiettivo del libra 
- ha detto l'assessore Giorgio Frego*! - è la necessita dj 
mobilitare l'attenzione su un problema, la droga, cu) ada­
mo rischiando di abituarci». 

Rapinano 
I francobolli 
e lasciano 
I soldi 

Sono scappati con un sac­
co contenente 30 milioni In 
francobolli, lasciando per 
la fretta sul posto altri due 
plichi contenenti centinaia 
di milioni in contanti. E ac­
caduto ieri mattina all'Eur, 

• nell'ufficio postare di viale 
Beethoven. Due uomini, a bordo di un'auto rubata, sono 
entrati nell'ufficio postale dal cancello posteriore cinque 
minuti dopo che erano stat' scaricati diversi sacchi conte­
nenti valori. Mentre stavano scegliendo cosa portar via * 
(cattato l'allarme e, nella frana della tuga, I due hanno 
afferrato il sacco «sbagliato». 

Giunta divisa 
sul centro Rai 
di Tor di Quinto: 
Melati dice «no» 

Sari il consiglio comunale 
a decidere se e dove realiz­
zare il centro di trasmissio­
ni Rai per I mondiali di cal­
cio del '90. Ieri mattina, In- ___ 
fatti, la giunta capitolina non è riuscita a trovare un intasa 
sulla proposta realizzazione del complesso a Tor di Quinto 
per l'opposizione dell'assessore all'ambiente Alcìau (Pti)e 
di alcuni democristiani. Il sindaco Signorello (nella foto) 
aveva assicurato al competenti ministeri che la giunti 
avrebbe dato una risposta In tempi brevi, pena la scedenza 
dei tempi utili. 

Arrestati 
sette spacciatori 
d'eroina 
nigeriani 

Passavano 1 controlli alla 
dogana Ingoiando ovuli di 
gomma pieni di eroìna. Set­
te nigeriani facenti parte 
dell'organizzazione sono 
stati arrestati ieri dagli 
agenti dei commissariato 

^ ^ — — ^ — • — Esquiilno. In una pensione 
di via Cavour e In un appartamento a Nettuno sono poi 
stati rinvenuti una cinquantina di ovuli, contenenti mezzo 
chilo di eroina, sette milioni di lire e documenti falsi. 

GIANCARLO S U M M A 

Dakota ancora sotto accusa 
Comunicaizione giudiziaria 
per violazioni 
al patrimonio artistico 
•Tal Esram Molayem dovrà 
prendere per la seconda volta 
la strada di palazzo di giusti­
zia. Il pretore Adalberto Alba-
monte gli ha spedito una co­
municazione giudiziaria In cui 
si ipotizza II reato di violazio­
ne della legge sulla tutela del 
patrimonio artistico. Il pro­
prietario del Dakota era stato 
già stato interrogato martedì 
dal sostituta procuratore Gior­
gio Santacroce per le sue di­
chiarazioni su presunte tan­
genti pagate per ottenere le 
licenze commerciali. Davanti 
al magistrato il commerciante 
aveva latto però un dietro 
Iront completo. 

La nuova Inchiesta sul Da­
kota nasce da un'iniziativa 
dell'assessore Ludovico Gatto 
che ha spedito al pretore tutte 

le carte relative all'apertura 
del Dakota. La jeanseria ha 
preso il posto della gioielleria 
Attanasio nel cinquecentesco 
palazzo Serlupi. Molayem ha 
avuto dall'assessorato al cen­
tro storico e dalla soprinten­
denza I permessi por ristruttu­
rare I locali: l'assessore (latto 
lo accusa però di non aver ri­
spettato le prescrizioni che gli 
erano state date. Il commer­
ciante, dopo la scrostatura del 
muri, avrebbe dovuto avverti­
re la soprintendenza e non 
l'ha fatto. Ha introdotto poi 
modifiche alla pavimentazio­
ne, alle mura e ad un balcone 
che non sarebbero state auto­
rizzate. Ora tocche» al preto­
re stabilire se Molayem ha vio­
lato le norme sulla tutela del 
patrimonio artìstico. 

l'Unità 
Giovedì 
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Turismo 
Americani 
di ritomo 
a Roma 
• 1 Roma torna prepotente-
menta nel programmi turistici 
d«|ll americani Le dire, elo­
quenti, tornile ieri dal! Ente 
provinciale per II turismo e re­
lative all'anno scorso, indica­
no un nuovo boom sono arri­
vali In 454 744, per comples­
sivi I 219865 giorni di pre­
senta Certo non slamo anco­
ra al livelli del biennio 84-85, 
ma i Inversione di tendenza ri­
spetto ali 86 c'è stata, e note 
vole +75,7* gli «"ivi,+71,6* 
le presenze 

La capitale piace ancora, 
nonostante I problemi metro­
politani, del traltlco caotico e 
dal musei • corrente alterna­
ta, E non attrae I soli amricanl, 
benché questi rappresentino II 
turiamo più ricco e spendac­
cione, atteso come una man­
na dal tanti operatori com­
merciali «depressi» dal lai-da­
te tipico del turista 
nordeuropeo e tedesco in 
particolare Dopo gli statuni­
tensi, nella graduatoria, se-
Juono i tedeschi che, con 

69 772 arrivi «a 913 682 pre­
senze, registrano aumenti ri­
spettivamente del 45 5 e del 
4 6 * Poi vengono i giappone­
si, con 207 859 e 432 530 
(+72 ,7*6+67 4) e ilrancesl 
con 165 141 arrivi e 472 530 

g«sanse (+25 9 e +30 6) 
razìe al 2 445 858 arrivi 

complessivi, per 7 178 423 
giorni di presenza, viene ab­
bondantemente compensato 
lo stallo che continua a regi­
strare la componente nazio­
nale e si chiude II 1987 con un 
totale di 4 844 516 arrivi 
(+16,2*) e 12 320 902 pre­
senze (+17,6) 

Zingari e degrado 
l'emergenza 
Tor Bella Monaca 
Continuano le proteste: 
«Campi sosta per i nomadi 
e servizi alla borgata» 
Il Pei: «Comune latitante» 

La giunta litiga e promette 
Dal Campidoglio arrivano altre promesse di campi 
sosta per i nomadi Dopo la protesta dei giorni scorsi 
sulla Casillna, la giunta giura di trovare al più presto 
otto aree Ieri niente blocchi stradali, ma nmangono 
i «presidi» con centinaia di persone «Non ci fidiamo 
del Campidoglio» dicono i manifestanti Accusa Gof­
fredo Bellini, segretario provinciale del Pei «Gli am­
ministratori stanno facendo marcire i problemi». 

STEFANO DI MICHELE 

• I Otto campi sosta, dove 
trasferire al più presto una 
parte dei mille nomadi ac­
campati a Tor Bella Monaca 
Questa la decisione presa Ieri 
dalla giunta comunale per 
cercare di lar Ironie alla nuo 
va ondata di proteste che da 
una settimana tra «presidi* 
blocchi e cortei scuote le 
borgate lungo la via Casilina 
Una decisione arrivata dopo 
ore di discussione tra gli am­
ministratori, mentre una 'de­

legazione» di circa 200 perso­
ne con striscioni e cartelli, ru­
moreggiava sotto le finestre 
della giunta La promessa del­
ie otto aree ha comunque al­
meno per II momento mitiga­
to la protesta Ieri niente bloc­
chi né cortei soltanto due 
«presidi» ali altezza di Torre 
Gaia e Torre Angela «Mante­
niamo In ogni modo I agita­
zione - dice uno degli orsa 
nlzzatorl Luigi Nlerl - perché 
di questa giunta non ci lidia-

Ambientalisti contro la copertura 

«Sull'Olimpico 
non damo pentiti» 
No al progetto del Coni per la copertura dell'Olimpi­
co, no al centro Rai a Tor di Quinto, In attesa del 
pronunciamento del Consiglio di Stato (previsto per 
domani) sulla sentenza del Tar che ha sospeso I 
lavori di ampliamento dello stadio, le associazioni 
amblentallstlche, In una conferenza stampa, hanno 
ribadito la loro decisione di combattere progetti che 
deturperebbero e sconvolgerebbero il paesaggio 

GIULIANO CAMCELATKO 

( H Lo spauracchio agitato è 
rappresentato dalle Olimpiadi 
del 60 Oreste Rutlgllano, vi­
cepresidente di Italia nostra, 
pano In tromba con la rievo­
cazione 'Ricordate? Le Olim­
piadi furono il cavallo di Troia 
dalla speculazione, che si era 
assicurata aree a nord della 
eliti. Fu creato I Olimpica, 
spaccando in due villa Pam-
prilli, la villa più grande di Re­
ma, nacque II Villaggio olimpi­
c o In tona destinata a parco 
sportivo E la storia sta per ri­
peterai» 

Mondiali di calcio d e l ' 9 0 -
Ollmpladl del 60 In quest e-
quattone, Italia nostra, Lega 
Ambiente, Wwl condensano 
l'allamw per un ritomo In tor­
te della speculazione edilizia. 
E mettono sotto accusa i due 
progetti-pilota la copertura 
dello stadio Olimpico proget­
to messo In cantiere dal Coni, 

e il centro Rai che nella men­
te del suoi fautori dovrebbe 
trovare posto a Tor di Quinto 

GII ambientalisti precisano 
che non sono contro Ipotesi 
di ampliamento e di copertu­
ra, ma lo stadio ampliato, so­
praelevato e coperto come é 
nel progetti del Coni, deturpe­
rebbe definitivamente il pae­
saggio, con effetti disastrosi 
sulla gl i provata collina di 
Monte Mario «Ricordiamo -
precisa subito Fabio Stolta, 
della Lega Ambiente -, che 
non si é tenuto in alcun conto 
il nuovo vincolo sulla zona 
dell'Olimpico come anche 
sul Tevere, posto net luglio 
dello scorso anno Ma, a parte 
questo, un progetto faraonico 
come quello varato dal Coni 
innalzerebbe, proprio davanti 
alla collina di Monte Mario, un 
cubo slmile a quello del mini­
stero degli Esteri, con 1 elleno 

di lar scomparire dalla vista il 
colpo d'occhio di verde della 
collina e, molto probabilmen­
te, sconvolgendo l'assetto 
Idrogeologico della zona. Ma 
ancora non abbiamo potuto 
vedere una relazione geologi-
co-ambientale» 

Cosi, In prima battuta, gli 
ambientalisti si affidano al 
pronunciamento del Consi­
glio di Stato, che domani diri 
la sua sulla sentenza del Tar 
che ha ordinato la sospensio­
ne del lavori per I ampliamen­
to dello stadio Pronuncia­
mento, però, soltanto sugli 
aspetti formali, di diritto, delia 
sentenza Sul merito, Il Corei-

f ilo di Stato decider» soltanto 

•Per la Rai Invece - precisa 
Rutlgllano -, non abbiamo vi 
sto ancora uno straccio di 
provvedimento formale Solo 
allora lo Impugneremo» Mi 
Intanto Indicano una serie di 
alternative possibili dal palaz­
zi vuoti della SIp ali Inviolate!-
la come ha chiesto anche 11 
Pel ali ospedale S Andrea 
sulla Cassia abbandonato da 
anni ali ostello della gioventù 
del Foro Italico intanto resta­
no sul «chi va li» su ambedue 
I fronti ed annunciano batta­
glia grande con tutti I mezzi 
legali di cui potranno dlspor-
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•noi 
Questa mattina, una com­

missione composta da tecnici 
del Comune e presidenti delle 
circoscrizioni interessate esa­
minerà le arre, che tra venerdì 
e sabato dovrebbero essere 
discusse in una riunione con­
giunta delle commissioni ur­
banistica lavori pubblici e ser­
vizi sociali del Campidoglio 
Questo I iter deciso dalla 
giunta. Le aree individuate, 
per il momento sono «top se­
creti Sicuramente alcune so­
no le stesse contenute nella 
delibera che la giunta aveva 
approvato 11 30 dicembre e 
che prevede I istituzione di 21 
campi sosta 4 provvisori 15 
definitivi «CI sono aree che 
vanno bene tecnicamente ma 
non politicamente» ha detto 
uscendo dalla giunta I asses­
sore Alfredo Antonlozzl 

C è paura di una nuova on 
data di protesta Nelle zone 
individuate dovrebbero esse­

re sistemate circa 30 35 rou­
lotte» per campo La scelta 
non deve essere stata facile 
Dalla sala della giunta entra­
vano ed uscivano, uno piutto­
sto torvo, 1 altro decisamente 
adirato, gli assessori Antonio 
Pala e Corrado Bernardo «Or­
mai di questa vicenda loro ge­
stiscono ben poco», commen­
tava qualche funzionario a 
mezza bocca «In questi mesi 
ho praticamente scritto un li­
bro sugli zingari Oltre questo 
non vado Se qualcuno lo vuol 
fare lo faccia, ma stia attento», 
è esploso ad un certo punto II 
responsabile del servizi socia­
li ù promessa, in ogni modo, 
è di «tempi immediati», secon­
do quanto ha detto ad una de­
legazione dei dimostranti lo 
stesso assessore Antoniozzi 

L ipotesi delle 8 aree non è 
nuova oltre un mese fa, dopo 
le proteste sull Anagnina, era 
stata stabilita un analoga solu­
zione In una riunione tra U co­

mitato di Tor Bella Monaca e 
la giunta, soltanto che da allo­
ra negli uffici capitolini nessu­
no si è mosso, e sono iniziate 
le manifestazioni sulla Casill­
na «La giunta non ha fatto 
nulla - accusa Goffredo Belli­
ni, segretario della federazio­
ne romana del Pei - Siamo di 
fronte ad una latitanza tanto 
più grave soprattutto a Tor 
Bella Monaca dove sono am­
massati centinaia e centinaia 
di nomadi in condizioni dram­
matiche e in un quartiere pri­
vo di servizi per 1 insieme dei 
cittadini» Dopo le aree gli as­
sessori hanno anche discusso 
del numero eccessivo di no­
madi nella capitale «Sono 
giunte notizie di arrivi di nuo­
ve carovane, in pochi anni la 
loro presenza è raddoppiata», 
ha commentato con i mamfe 
stanti I assessore Antoniozzi 

Dal Campidoglio, pare vo­
gliano chiedere al più presto 
un incontro, per esaminare la 

Un delibera per il concorso 

Un passo piccolo piccolo 
per l'Auditorium 
Un piccolo passo in avanti per l'Auditorium al Bor­
ghetto Flaminio La giunta comunale ha approvato 
ieri mattina una delibera che indica la strada da 
percorrere per la progettazione Una commissione 
preparerà il bando di concorso internazionale. La 
preselezione sarà aperta a tutu i progettisti poi la 
scelta si restringerà a venti nomi La delibera verrà 
presentata nei prossimi giorni in consiglio 

LUCIANO FONTANA 

WM II nuovo Auditorium da 
2 200 posti è un po' meno 
lontano ma per non sconten­
tare nessuno Ce in particolare 
I assessore socialdemocratico 
Roblnlo CoslQ '* giunta ha an­
che fatto sapere che «marcerà 
di pari passo il progetto di ri­
strutturazione dei cinema 
Adriano-Ari&ton per fame una 
grande sala per la musica» 

La delibera verrà presenta­
ta nei prossimi giorni in consi­
glio comunale II primo atto 
sarà la nomina della commis­
sione incaricata della prepara­
zione del bando secondo 
I amministrazione sari presie­
duta dal sindaco e vi parteci­
peranno 11 prosindaco, gli as­
sessori Gatto, Costi, Pala e 
Giubilo, Raniero Benedetto in 
rappresentanza della Regione 
e numerosi progettisti (tra cui 
Gae Aulenti Mano Spadolini 
e Uberto Siota) Tutti insieme 

dovranno stabilire I vari pas­
saggi per la progettazione È 
previsto un concorso intema­
zionale e una selezione finale 
per arrivare ad un gruppo di 
venti progettisti Dai loro studi 
uscirà 11 progetto dell Audito­
rium della capitale dovrà ave 
re, secondo le prime ìndica 
zioni, almeo 2 200 posti, sale 
di prova, servizi e un parcheg 
gio sotterraneo 

I sorrisi dell assessore Gat 
to non sono nusciti però a ma­
scherare lo scontro che c'è 
stato in giunta. Una dichiara­
zione dell assessore Costi a 
favore dell Adriano (senza ci­
tare mai Borghetto Flaminio) 
è stato interpretato come un 
siluro al nuovo Auditorium Ie­
ri Costi ha dato un interpreta­
zione diversa «Non sono con­
tro Borghetto Flaminio - ha 
detto - tanto è vero che ho 

votato a favore della delibera 
per il concorso intemaziona­
le L'importante è che vada 
avanti là ristrutturazione del­
l'Adriano, una soluzione che 
può essere realizzata in tempi 
brevi» 

L'amministratore socialde­
mocratico ha comunque pre­
cisato che a Borghetto Flami­
nio c'è il problema degli arti­
giani che vi lavorano da anni 
«Avevamo proposto il trasferi­
mento ad Acilia - ha aggiunto 
Costi - hanno però rifiutato 
Ora stiamo cercando una di­
versa sistemazione nel piano 
produttivo della zona Flami­
nia» Intanto l'Atac, che ha un 
deposito nell area in cui do­
vrebbe sorgere I Auditorium, 
ha fatto sapere che lascerà li­
bero il campo con un trasfe-
riemento che avverrà entro un 
paio di mesi 

Insomma per «il tempio del­
la musica» è la volta buona? 
Tutto è ancora al preambolo 
ma Ludovico Gatto parla già 
di «grande opera che confer­
ma la vocazione intemaziona 
le della alta» e dà 1 tempi per 
11 bando tre mesi per la prese­
lezione e non più di sedici me­
si per la scelta del progetto 
Quasi sicuramente tutto finirà 
in eredità al consiglio che ver-
rà eletto nelle elezioni del 
1990 
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situazione a) prefetto, al capo 
della polizia e al ministro degli 
Interni Ma al di là della pro­
messa delle 8 aree, ancora 
non si parla di un organico 

Giano cittadino per sistemare 
i popolazione rom Né pare 

possibile in tempi brevi «La 
verità è che si continuano a 
far marcire 1 problemi - dice 
ancora Goffredo Bellini - Il 
Pel denuncia nel modo più 
fermo questa irresponsabilità 
Se si va avanti cosi si creeran­
no le condizioni di nuove divi­
sioni tra il popolo e di nuove 
situazioni esasperate Colpa 
ancora una volta della giunta 
Signorello, che non ha tratto 
alcun insegnamento da!) e-
spenenza e dagli errori che su 
questo terreno ha già com 
messo in precedenza! Anche 
Paolo Guerra, capogruppo del 
Verdi accusa il Campidoglio, 
che finora ha dimostralo «una 
vera e propria incapacità nel 
gestire la questione» 

Viterbo 

Nelle Usi 
niente 
vaccino 
I H VITERBO Nelle Usi del vi­
terbese spesso mancano i 
vaccini per I antipolio e la b1 

valente, i certificati non si sa 
chi deve rilasciarli, numerosi 
comuni non hanno l'ufficiale 
sanitario, consultori e medici­
na scolastica sono trasformati 
In servili amministrativi alla 
Usi Vtl I capigruppo del Pel 
di tulle le Usi del territorio 
provinciale hanno presentato 
un documento che fa il bilan­
cio della gestione del penta­
partito e nel quale denuncia­
no l'insostenibile situazione 

Le Usi della provincia di Vi­
terbo inoltre si caratterizzano 
per l'assoluta mancanza di 
coordinamento con grave di­
scapito per la qualìll dei servi­
si che I cittadini dovrebbero 
ricevere 

Conseguenza di questa si­
tuazione è che numerose ma­
dri devono spostar! con bam­
bini di due mesi da un comu­
ne ali altro per inseguire la 
vaccinazione Dalla fine di 
gennaio inoltre buona parte 
degli ufficiali sanitari hanno 
lasciato I incarico optando 
per i mutuati ma In molti casi 
non si è ancora convenuto al­
la loro sostituzione Dove si 
sono dimessi, per ogni certifi­
cazione (patente, libretto di 
lavoro, ecc ) I cittadini sono 
indirizzati alle sedi centrali ma 
In queste non si nesce a trova 
re più di qualche impiegato e I 
certificati non si sa da chi otte 
nerll La Usi maggiormente 
carente sembra la VII dove 
un fatto di notevole gravita si 
è verificato proprio in questi 
giorni DAQu 

Regione 

«Caldara» 
di Manziana 
protetta? 
• • «SI, ma. > è la risposta 
che l'amministrazione comu­
nale e I università agraria han­
no dato alla proposta di legge 
regionale, presentata dal con­
sigliere «verde» e approva» 
all'unanimità dalla commis­
sione Urbanistica e assetto del 
territorio della Regione Lazio, 
per far diventare la «Cardar» 
di Manziana monumento na­
zionale 

La «Caldaia» consiste In 
una palude termomlnerale di 
origine vulcanica, cosi come II 
vicino lago di Bracciano II 
particolare più suggestivo, • 
sclentlllcamente Inconsueto 
data la bassa quota, è la pre­
senza di betulle, da cui è cir­
condata la stessa palude. Ora 
la zona è sempre più minse 
data dalla speculazione edili­
zia, dallo scarico abusivo di 
immondizie e rottami, dall'ai» 
battimento delle piante DJ qui 
I Iniziativa ecologista, che non 
ha trovato però echi entusi* 
sti II sindaco di Manziana, Al­
bioni, benché non contrarlo, 
ritiene che «possa esser* una 
di quelle leggi approvate e poi 
mai finanziate, che Invece di 
partecipare allo sviluppo di 
una zona contribuiscono alili 
sua paralisi. Il presidente 
dell'università va ancora piti 
avanti «Dovrebbe esser, la 
slessa agraria a gestire I finan­
ziamenti erogati e non II Co­
mune, altrimenti non appog­
geremo un progetto che porta 
avanti la fine del nostro ente», 
Li popolazione, dal canto 
suo ha tempo la espresso il 
suo no a programmi analoghi 
portali avanti dalla lista di sini­
stra nell elezione del consi­
glio di amministrazione dell'u­
niversità. 

Progetto energia del Pd 

Un «Totem» tecnologico 
per risparmiare 
il 30% di combustibile 
• • Un «Totem» per produr­
re energia risparmiando un 
terzo di carburante. Indiani e 
liti pagani però non c'entrano 
niente sitrattadiunsupertec-
nologlco «generatore della 
Fiat che tornisce contempora­
neamente energia elettrica e 
termica. Può essere utilizzato 
soprattutto nelle scuole e in 
particolare nei laboratori de­
gli istituti tecnici La diffusione 
dei «Totem» e uno del punti 
del «progetto per I efficienza 
energetica del patnmonlo edi­
lizio della provincia di Roma» 
presentato ieri mattina dal 
gruppo provinciale comuni­
sta. Le proposte sono state 
Srasentate dal capogruppo 

ennaro Lopez, dal consiglie­
ri Vittorio Parola e Gino Setti­
mi e da Vittorio Sartogo, pre­
sidente della Casa della Scien­
za, che insieme alla cooperati­
va Crea ha elaborato il proget­
to nei dettagli. 

Cosa propongono I comu­
nisti? Contro gli sprechi d'e­
nergia la Provincia dia l'esem­
plo ai cittadini. Prima di tutto 
si devono ridurre a due s o l . 
(metano e gasolio) tutta le 
fonti di riscaldamento degli 
edifici provinciali, oggi In par­
te ancora scaldali a olio com­
bustibile Poi vanno applicali 
sistemi telematici di controllo 
degli impianti, si debbono In­
stallare caldaie ari alto rendi-
memo, con oltre il 90K O» 

?rodono bruciato (contro II 
5 * attuale), pannelli solari e 

pompe di calore e tutte le al­
tre fonti alternative «Infine bi­
sogna Intervenire sugli intoni­
ci esterni - ha aggiunto Vitto­
rio Parola - con materiali ca­
paci di aumentare la resisten­
za termica» Buon ultimo arri­
va il «Totem» capace di rispar­
mi vertiginosi quanto com­
bustibile si consumer* In me­
no? Una stima approssimativa 
parla del 3 0 * 
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V/SSl. Blovedi 25 febbraio. Onomastico Tarasio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Erano alte porte della città, appena In tempo per partecipare al 
veglione di carnevale al quale erano invitali, ma l'auto è Improv-
vttamente sbandata, è Unita fuori strada e si e schiantata contro 
un albero. A bordo tre giovani. Due di loro, un ventenne e una 
raga&a di 17 anni, sono morti sul colpo, Il guidatore, di 22 anni, 
è gravemente ferito. La tragedia è avvenuta sulla Pontino, al 
chilometro 24. Le cause dell'Incidente sono da ricercarsi nella 
velocita sostenuta alla quale viaggiava la Giulietta sprint oppure 
nello scoppio di un pneumatico. 

• APPUNTAMENTI I 

0 a l o M|BO, U « lo luogo. Mostra di Pina Nuzzo nella Sala 
Mdzzoni di via S. Benedetto In Arenula 19. La mostra (ore 
17.30-20.30) al conclude II l'marzo e In quella data, ore 
18.30 la rivista Dwl organtaa un dibatltto sul tema con 
Giovanna De Samls, Marilù Eustachio, Elisa Momessorl, Pina 
Nuzzo e Clotl Ricciardi. 

IMItulo Gramsci Domani alle ore 16.30 preso la sede dell'Isti­
tuto. via del Conservatorio 55, seminario su .Traslormazìonl 
della famiglia e mercato del lavorai con Francesca Belilo.. 

Beai Culturali La Sopralmenderaa al beni culturali organizza 
per oggi alle ore 9.30 un convegno a palazzo Venezia su: 
«Catalogazione del contemporaneo». Intervengono I re­
sponsabili degli archivi comunali e Renato Nlcoilnl. 

Circolo Montecitorio, Oggi alle ore 17.30 presso la Sala del 
cenacolo In plana Campo Marzio 42, Norberto Bobbio, 
Domenico Cordone, Luigi Vittorio Ferraris, Gian Enrico Ru­
sconi, presenteranno il libro «La guerra nel pensiero politi­
ca» a cura di Carlo Jean. Coordina Guglielmo Negri. 

Upu Per oggi alle ore 18 è previsto un altro incontro naturalisti­
co organizzalo dalla Lega Italiana Protezione Uccelli. L'in­
contro, che si terra In via Ulisse Aldrovandi 18, avrà per 
oggetto: •Pollino, Il fascino di una Montagna». Prolezione di 
diapositive, partecipazione libera. 

Tavola rotonda. Oggi alle 17 30 presso I locali della sezione Pel 
Osila Centro Incontro su: •Lavoro, sciopero, contrattazione: 
la rappresentanza mancata». Conclusioni di Angelo Alroldl, 
segretario generale Flom-Cgll. 

Fondazione Buio, Presso la sede della Fondazione, via della 
Dogana Vecchia, avrà luogo oggi alle 17.30 un dibattito 
organizzato In collaborazione con II Gruppo donne per la 
Paleallna tu: -La situazione nel territori arabi occupati da 
Israele». Interverranno le giornaliste Jael Lolon, israeliana e 
Leila Chald della rivista Studi Palestinesi. 

• aUESTOaUELLOI 

Cora Uetl Cantoni, L'Associazione di via O, Lazzarlnl 11, 
lelel. 33.29,05 - 38,45,16, cerca nuovi coristi seriamente 
Interessati alla musica polifonica. Si richiede la frequenza 
regolare alle prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

Pai Melheny a Roma. Il celebre chitarrista di jazz-rock sari al 
Saint Louis (via del Cardello 13/a) nelle sere del 7, 8 e 9 
marzo. Presenterà In solo il suo ultimo Lp. Sono iniziate le 
prevendite presso II club, tutti 1 giorni dalle ore 19 In poi, 

Trekking Itali*. Domani alle ore 18 presso la libreria 11 Monte 
Analogo, vicolo del Cinque 15, l'associazione trekking Italia 
presenterà II programma 1988 di escursioni e trekking In 
Italia e nel mondo, 

Alcd, L'Associazione italiana per l'educazione demografica ha 
organizzato un corso di preparazione alla nascila che Inlzle-
ra II 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie aln gravi­
danza» a partire dal 5' mese. Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede Aled di viale Gorizia 14, tei. 867731 • 855035. 

ladoeuropeart. Oggi pomeriggio alle 17 presso II Teatro In 
Trastevere (vicolo MoronlJ Incontro sugli influssi orientali 
nell'arte occidentale degli anni 60. Intervengono: Marottl, 
bavarese, Bartoluccl, Di Buduo, Gatto e l'ambasciatore del­
l'India. 

B MOSTRE I 

Vincent Vaa Gogò. Quaranta dipinti, dal •Mangiatori di patate» 
ai «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte'moderna a valle Giulia. Orari 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
fino al 4 aprile, 

Mmlcaei «sachlna. Dall'arpa eolia al computer musicale' stru­
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via del Barbie­
ri 6, Ore 9-19.30, lunedi chiuso fino al 23 marzo. 

U pia*" universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Glorilo De Chirico, Opera Gralica: quaranta opere. Galleria 
LTndlcatore, largo Tentalo 3. Ore 10 30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso, Fino al 29 febbraio. 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritraiti di personalità della cultura e dell'arte 
francese Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 apnle 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pnvala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiotonico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 

5311507 
860661 

8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

TEATRO 

Incontri 
al porto 
diGibran 
• • Falso aliarne di Glbran 
Khalll Glbran. Adattamento di 
Stelio Fiorenza. Regia di Stia-
hroo Kheradmand. Coreogra­
fia di Marcia Plevln. Scenogra­
fia e luci di Damien Jankovic. 
Musiche di Antonio Pierri e 
Marco Melia. interpreti Pier­
luigi D'Orazio, Mohammad 
Reza Kheradmand, Maria No­
ra, Marcia Plevln, Stephan 
Schulberg, Francesca Roma­
na Sestllf Teatro In Trasteve­
re, 

Poeta libanese, cristiano-
maronita, vissuto a Pangl e 
gol, a lungo, negli Stali Uniti, 

Ibran Khalll Glbran è autore 
di opere, tradotte anche In ita­
liano (tra di esse II Pro/eia), 
nelle quali varie esperienze 
mistico-sapienziali dell'Est e 
dell'Ovest tendono a Intrec­
ciarsi e amalgamarsi. Il suo in­
serimento nell'«lncontro tra 
Occidente e Oriente» promos­
so dal Centro sperimentale 
del teatro, e comprendente 
molteplici iniziative, sembra 
dunque più che giustificalo. 

Falso allarme (il titolo deri­
va da una problematica auto-
definizione dello stesso Gl­
bran) è uno spettacolo (un'o­
ra e un quarto di durata, senza 
Intervallo) In cui s'Incontrano 
e si fondono varie forme 
espressive: la parola, l'azione 
mimica, la danza, la musica, 
eseguita dal vivo, L'ambiente, 
ricreato con scabra Intensità, 
è quello d'una stazione marit­
tima, europea o d'oltre Atlan­
tico, dove un gruppo di perso­
ne, che si suppongono emi­
granti da paesi diversi, vengo­
no a contatto, stabilendo fra 
loro un embrione di rapporti 
umani, prima di riprendere II 
proprio cammino. Il messag­
gio del poeta, tutto centrato 
su valori come l'amore, la fra­
ternità, il lavoro (il lavoro Inte­
so, esso stesso, come manife­
stazione di amore) trova qui, 
insomma, un luogo Ideale. 
Multinazionale è anche la pic­
cola, valida compagnia. Note­
vole Il contributo di Marcia 
Plevln, che ha curato la pane 
coreografica. Una spiccata 
presenza quella di Stephan 
Schulberg, che recita sia In In­
glese sia nella nostra lingua, e 
che nel suo registro Interpre­
tativo reca evidente l'Impron­
ta di unsodallziocon l'ormai 
mitico Uvlng Thealer. 

OAg.Sa. 

1 SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intenerito 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

CONCERTO 

1 iii'tSFOrtTl 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs inlormazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciamplno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Ster­
iliti) 
Ludovlsl. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincie-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01V 
gero) 

Un momento dello spettacolo «Falso allarme» 

ROCK 

Due giorni 
di musica 
in «ottava» 
• a «Ottava In musica» e il 
titolo di una rassegna musica­
le, dove ottava non si riferisce 
al pentagramma ma sta per 
l'ottava circoscrizione: è qui 
che la rassegna avrà luogo do­
mani e sabato presso II teatro 
ex Enaoll, in via Torre Spacca­
ta 157. Organizzatrice della 
manifestazione è la 
Co.Spe.xa, una cooperativa 
che si occupa di assistenza 
agli handiccapatl ma è anche 
molto Impegnata nel promuo­
vere Iniziative culturali. 

Il programma è interamen­
te musicale ed I concerti, ad 
ingresso gratuito, avranno Ini­
zio alle ore 19. Venerdì saran­
no In scena gli «Autumn Lea-
ves», ottimo gruppo di musica 
fuslon. Particolarissima la for­
mazione che aprirà l'appunta­
mento di sabato: si chiamano 
«Psycho» e sono un duo di 
musica minimale su testi scrit­
ti da P. Clprtanl. A loro faran­
no seguito due vivacissime 
rock band: i «Felix Band» e i 
«Garbages», questi ultimi ben 
noti ed apprezzati dal pubbli­
co dell'underground rock ro­

mano, seguaci della più pura 
tradizione del rock'n'roll di 
impronta americana, rivisitata 
con la grinta del punk. Tutti I 
gruppi Itanno aderito senza 
chiedere alcun compenso, 
unendosi agli organizzatori 
nel segnalare e rivalutare que­
sto teatro, unico spazio per 
concerti e spettacoli nella zo­
na di Roma sud. Finora scar­
samente utilizzato, il teatro ha 
una capienza di trecento per­
sone, ed essendo una struttu­
ra pubblica può essere richie­
sto con molta facilita da chi 
volesse organizzarvi altre ras­
segne. Un vero paradosso in 
una città che lamenta una cro­
nica carenza di spazi per suo­
nare. DASo. 

CONFERENZE 

Come si fa 
ad incantare 
il lettore 
Mi Si può proprio dire che 
Daniele Del Giudice, l'altra se* 
ra ai teatro Eliseo, ha conqui­
stato il numeroso pubblico in­
tervenuto ad ascoltare la sua 
conferenza sul tema: «Ci sono 
nuovi sentimenti da racconta* 
re?». Questa «conquista» è av­
venuta in due tempi: una pri­
ma fase espositiva del roman­
ziere e una seconda di dialo­
go con il pubblico. Il quale 

pubblico, s'è detto, era motto 
numeroso come avviene In 
queste manifestazioni dell'As­
sociazione culturale italiana. 
Molti i giovani, gli studenti; 
molte le donne più o meno 
giovani e grintose; due suore; 
alcuni signori anziani e, fra gli 
uomini, Pietro Citati. 

Secondo Del Giudice II nar­
ratore deve interessarsi dei 
sentimenti e non delle idee 
perché quelli sono, pur nel lo­
ro mutare, permanentemente 
Identici a sé stessi mentre 
queste non sono durevoli. Ci 
sono vari tipi di sentimenti: 
amore, odio, felicità, il senti­
mento delle cose, quello del­
l'io, della natura, del linguag­
gio, ecc. Particolarmente inte­
ressante ci è parsa la disserta­
zione sul linguaggio. Dopo 
aver detto che la nostra é una 
lingua poetica e non narrativa, 
Del Giudice ha affermato che 
lo scrittore non deve sentirsi 
padrone della lingua pur ricer­
cando il massimo della scru­
polosità (ha citato uno straor­
dinario piccolo saggio di Jo­
seph Conrad) e ha dato una 
immagine suggestiva del lavo-
ro dello scrittore: la parola 
giusta è la luce sulla cosa che 
si vuol narrare ma tutt'ìntomo 
deve esserci una zona d'om­
bra che è quella che conferi­
sce mistero alla narrazione e 
quindi la sua ragione di esse­
re. È seguito un vivace dibatti­
to, introdotto da alcune pun­
tuali domande di Citati. 

DLC 

Marinuzzi, 
una giungla 
di suoni 
• • I) subcosciente e il so* 
gno, all'interno dell'uomo, la 
goccia d'acqua e la giungla, 
all'esterno, sono i possìbili 
punti cardinali d'una poetica, 
cara a Gino Marinuzzi ir. Una 
poetica che risale alla fine de­
gli anni Cinquanta e che, do­
po una lunga parentesi, il mu­
sicista riprende ora, alla fine 
degli anni Ottanta. Nella pa­
rentesi, ci sono altre esperien­
ze: musiche per la televisione, 
per il cinema e, negli anni Ses­
santa, ricerche in campo elet­
tronico. Marinuzzi fondò uno 
studio di fonologia - grazie 
anche alla scienza di Paolo 
Ketoff - testimoniante il fervo­
re elettroacustico, fermentan­
te anche a Roma. 

Compositore apprezzato 
già sul sedici anni (un 'Con­
certino» del 1936, aperto al 
jazz), pianista e direttore d'or­
chestra, Marinuzzi ha ripreso 
in mano la tavolozza del suo­
ni, svelando In un recentissi­
mo «Concertantei per piano­
forte e orchestra, eseguito in 
•prima* assoluta al Foro Itali­
co (un'iniziativa che accresce 
I meriti dell'orchestra della 
Rai), un ricchissimo slancio 
creativo. E notevolissimo il re­
spiro vitale di questi nuovi 
suoni che adombrano il so­
gno, la giungla e il subco­
sciente, quasi proiezioni d'un 
universo interiore, che si pone 
come risvolto del mondo 
estemo. La novità è stata pre­
ceduta da «Due improvvisi» 
0959), nel quali gli elementi 
di quella poetica sembravano 
più aleatoriamente espressi, 
mentre ne) «Concertante» tut­
to é più rigoroso e insieme 
fantasioso. Si ha l'Immagine 
dei compositore - l'orecchio 
poggiato su un mondo che sta 
dentro qualcosa - pronto a 
«trascrivere», con esasperata 
sensibilità e con stupefacente 
bravura, I segni di un'interna 
inquietudine, pur nell'appa­
rente tranquillità di un piano-
torte (splendido Andrea Pa­
dova) dialogante con l'orche­
stra. E una musica che non as­
somiglia ad altre: un motivo di 
più perché l'esplorazione 
continui. Leto il successo per 
l'autore e anche per il pronto 
direttore, MiltiadesCaridis. 

DEM 

L'avvocato Conte in «Aguaplano» 
• • Il concerto Inizia con 
Aguaplano, il brano che da il 
titolo al suo nuovo album. 
L'uomo è già dietro II piano­
forte quando il riflettore gli 
punta addosso una luce po­
tente che lo ritaglia dal palco­
scenico. Le silhouette dei mu­
sicisti dell'orchestra si Intrave­
dono nella penombra: sono 
rigide, non «ondeggiano co­
me palmizi. come in una delle 
sue canzoni più note. La voce 
dell'avvocato si diffonde nel­
l'aria salottiera del Sistina, ed 
è tenebrosa, accattivante co­
me sempre, forse solo un po' 
più roca di un tempo. L'awo-
cato-cantante è naturalmente 
Paolo Conte, forse il più gran­
de autore di canzoni che ci sia 
oggi In Italia. Un signore dal 
modi affabili e raffinati che si 
è permesso, una volta supera-

ENZO CAPUA 

la la cinquantina, di raggiun­
gere un successo Intemazio­
nale di proporzioni Insperabili 
solo fino a qualche anno fa. 
La sua nuova tournée, Iniziata 
In dicembre, lo porterà in giro 
per il mondo per più di 200 
concerti: a Roma si fermerà 
per ben sei giorni, sempre al 
Sistina, fino al 28 febbraio. 

Il Conte di oggi è certo un 
tantino più serio, riservato, 
meno disposto ad ammicca­
re, con frasi ironiche e gigio­
nesche, al suo pubblico. E at­
tento, quasi preoccupato: la 
grande orchestra però lo so­
stiene a meraviglia. C'è una 
sezione di strumenti a fiato 
molto ben organizzata, preci­
sa, c'è soprattutto un violon­
cello, suonato dalla deliziosa 

Fanette Pellissier, che con 
una leggerezza tutta francese 
dà ariosità agli arrangiamenti. 
E poi ci sono le canzoni. Sem­
pre stupende, quelle di un 
tempo, da Blue tangos a La 
ricostruzione del Mocambo, 
da Dancing a Vieni via con 
me, ancora più ricche e cor­
pose nella nuova nlettura. 
Quelle di oggi, invece, si stan­
no pian piano definendo co­
me nuovi capolavori: da Hesi-
lanon, con la sua atmosfera 
magica, sospesa, a «Spassio­
natamente», una meraviglia in 
dialetto napoletano che trasu­
da tutta la carnalità e gli odori 
del Sud, fino alia commoven­
te Jirnmy ballando dedicata a 
Jimmy Villottl, chitarrista, ed 
ex collaboratore del cantante. 

Un brano, questo, di alto arti­
gianato musicale, che ricorda 
nel suo inciso la melodia di 
Let's face the music and dan­
ce di Irvlng Berlin. 

Ma tutto lo spettacolo di 
Conte è per lo più incentrato 
sulla sua produzione recente, 
quasi come se si volesse se­
gnare una pnma linea di con­
tine con il passato. Oggi c'è 
una maggiore attenzione alla 
struttura musicale, ai suoni. 
agli arrangiamenti: I testi, for­
se, In alcuni casi ne soffrono. 
L'ironia dirompente di una 
Banali o lo sguardo melanco­
nico e visionarlo di una Geno­
va per noi si sono stemperate 
in sentimenti meno ambigui, 
come l'allegria di La negra o 
la tristezza di Blu notte. Se c'è 

meno spazio per la commo­
zione, c'è anche più terreno 
per il rispetto e l'ammirazio­
ne. 

Il pubblico dei vecchi affe­
zionati lo capisce, poi tace e 
quindi acconsente al nuovo 
corso, per applaudire alla fine 
urlando i titoli più cari, quelli 
che si vogliono sempre ascol­
tare. I nuovi seguaci sono al­
trettanto entusiasti e si bevo­
no come «l'acqua al tamarin­
do» di Blue tangos la geniale 
sfrontatezza di Nessuno mi 
ama. Non a caso il bis finale è 
per Boogie. nvisitazione in 
tempo veloce dell'atmosfera 
del Dancing con tanto di or­
chestra in grande stile. L'iro­
nia ha sempre un fondo di 
amarezza, ma ce n'è sempre 
bisogno e ogni tanto occorre 
andarla a nacciuffare. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (tona 
centro), 1922 (Salario-Nomenlano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1D25 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AutUM 
Cichl, 12, Lattanzl, vìa Gregorio VII, 154a, EtqtiUlno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Ear. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monili via 
Nazionale, 228-, Ostia Udo: via P. Rosa. 42; Parlali, via 
Bertoloni, S. Pletralata: via Tiburtma, 437. Moni! via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; Preneatlno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati! via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PruaavalkR 
piazza Capecelatro, 7; QuadrartHCineclttà-Don Solcai via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione Commissione federale di controllo. Domani 

ore 17.30 In federazione è convocata la Commissione fede­
rale di controllo su: conto consuntivo 1987 e varie. Matrice 
Una Blundo. 

Sezione CapanneUe-Qnarto Miglio. Ore 17 assemblea sulla 
situazione politica, con Emilio Mancini. 

Sezione MazzInL Ore 20 assemblea sulla conferenza del lavo­
ratori con Lionello Cosentino. 

Sezione Borghealana. Ore 18.30 assemblea sull'applicazione 
della recente riforma del collocamento e del concorsi, con 
Giorgio Fusco. 

Sezione Aeroportuali. Ore 18 a Ostiense Nuova, assemblea di 
organizzazione con Maurizio Marcelli. 

Sezione Ponte Mllvlo. Ore 19 assemblea sul nuovi diritti, con 
Massimo Brutti. 

Sezione Enea. Ore 13.30 assemblea dei lavoratori comunisti 
con Antonio Rosati. 

Sezione Italgaa. Ore 18 a Ostiense (via del Gazometro) Inizia II 
congresso, con Antonio Rosati. 

Fatue. Iniziativa in preparazione della conferenza nazionale 
dei lavoratori, con Marco Minniti. 

Avviso • Sezione Scuola. E stato istituito presso la federazione 
un ufficio elettorale in vista delle elezioni scolastiche che 
funzionerà il martedì e giovedì dalle ore 12 alle ore 16: Il 
mercoledì e venerdì dalle ore 15 alle ore 19; il sabato dalle 
ore 10 alle 13 e dalle ore 16 alle ore 18; domenica e lunedi 
per l'intera giornata. Inoltre le sezioni e le zone debbono 
mirare urgentemente volantini e manifesti sulle elezioni sco­
lastiche. 

COMITATO REGIONALE 
Dipartimento economico. Oggi alle ore 16 riunione sull'artigia­

nato e piccola impresa (Berti, Ciofl, Cervi). 
Federazione Civitavecchia. In fed. ore 20 riunione responsabi­

li amministrazione delle sezioni (Piroli, Lombardo; In fed. 
ore 16.30 gruppo sanità (Vercesi); Ladispoli ore 16.30 c/o 
aula consiliare assemblea pubblico impiego (Fiasco, Piccio­
ni, Cassandra); Canale ore 19.30 Cd+gruppo (Giannini, De 
Angelis). 

Federazione Fresinone. In fed. ore 16.30 assemblea lavoratrici 
e lavoratori comunisti Enti locali. Stato e Parastato (AMti, 
Cervini); Anagni ore 15 gruppo Usi Fri + segretari di sezione 
(Alvtti); in fed. ore 16 riunione capigruppo Usi su piante 
organiche (Perduti). La riunione del CI e della Cfc sai bi­
lancio è stata rinviala al giorno 7 mano alla ore lf. 

Federazione Castelli. Genzano ore 17 congresso (Magni); 
Area ricerca Frascati ore 13 assemblea in preparazione con­
ferenza lavorataci e lavoratori (Giannantoni, De Santis, Bar-
tolelli); Pomezia ore 17.30 incontro lavoratrici e lavoratori; 
industria, ambiente, riconversione del militare (Giachinl, 
A versa)'in fed. ore 17 riunione su questione del litorale 
(Cecere). 

Federazione Tivoli. Montellbrettl ore 18 CcDd Montellbretti e 
Borgo S. Maria (Fredda, Filabozzi); in led. ore 18 assemblea 
dei lavoratori dei trasporti (Onon, Caruso); Collevarde as­
semblea su crisi amministrativa (Pernii, Gargano). 

Federazione Latina. Fondi ore 18 assemblea in preparazione 
della conferenza provinciale delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti (Di Resta). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nato Ennco! Ai genitori Edoardo Morello e Laura Riti 
gli augun più vivi dalla sezione Porto Fluviale e da l'Uniti. 

Culla. E nato Luca, secondogenito del nostro caro compagno 
di lavoro Marco Sappino e di Luisa Berlinguer. Augun da 
tutta la redazione. 

Culla. A Rino e ad Anna Aversa gli auguri più sentiti per la 
nascita di Giulia da parte della federazione dei Castelli e 
dalla sezione di S. Mana delle Mole 

Mulas e l'arte di oggi vista nel suo farsi 
Un centinaio di fotografie 
di Ugo Mulas sono in mostra 
alla Galleria L'Isola 
Un percorso straordinario 
tra i volti degli artisti 

DARIO MICACCHI 

Lo scultore Alberto Clscomettl visto da Ugo Mulas 

MI Ugo Mulis. Galleria.L'I­
sola», via Gregoriana 5, fino al 
5 marzo; ore! 1-13 e 17-20 

Tra artisti e (otografi da 
molto tempo esiste una rela­
zione assai stretta con scam-
blo, ora palese ora sotterra* 
neo, di tecniche e di creativi­
tà L'uso della fotografia è 

molto diffuso tra gli artisti, an­
che quando dicono di non 
servirsene E non pochi foto­
grafi mirano a1 ottenere foto 
pittoriche spesso snaturando 
la fotografia. Del periodo in­
ternazionale delle neoavan-
guardie, con happening e per­
formance, resta una preziosa 

documentazione in foto e in 
video La misura del grande 
apporto documentano e crea­
tivo dato dalla fotografia al­
l'arte contemporanea la si 
pud avere visitando questa 
mostra dì un centinaio di foto­
grafie di scultori e di sculture 
di Ugo Mulas che a quindici 
anni dalla morte appare dav­
vero come uno straordinario 
interprete di uomini e dell'arte 
loro e anche il fondatore e in­
novatore di un modo di vede­
re. 

Mulas cominciò a Milano, 
al famoso bar Jamaica In via 
Brera e, mentre fotografa le 
bidonville di Milano, passa e 
ripassa il suo sguardo sulle 
Biennali di Venezia L'autono­
mia creativa del mezzo co­

mincia da una conoscenza 
profonda degli uomini che 
fanno l'arte e dal viverne le 
espenenze umane e artisti­
che Mulas non è mai pittorico 
anche se è un mago della luce 
che evidenzia e che svela: lo 
scatto e il fotogramma arriva­
no all'acme di un processo 
conoscitivo tanto analìtico 
quanto amoroso. Il grande ri­
trattista che divenne Mulas nei 
primi anni sessanta, dopo la 
Biennale e la scultura a Spole­
to, è fondata su tale cono­
scenza intima degli uomini e 
della nascita delle opere. 

Ecco allora la mano forte 
dello scultore Calder che pog­
gia sul terreno, quasi fosse 
una grande gru che canea na­
vi, una sua piccola scultura In 

lamiera di ferro: sulla linea 
dell'onzzonte tutto è grandio­
so, monumentale, Ingegnere­
sco. Lo scultore Fausto Melot-
ti è fissalo col suo profilo ta­
gliente quasi fosse una figu­
ra/ritratto di Piero della Fran­
cesca. Lo scultore Alberto 
Giacomettl, che porta una ba­
se per collocare una sua ope­
ra alla Biennale, è visto come 
una scultura tra le sculture tale 
è l'identità esistenziale tra 
l'uomo e il suo costruire timi­
do e faticato, nel ritratto, poi, 
la testa di Giacometti è la scul­
tura di un sogno. L'americano 
Claes Qldenburg è molle e 
clown come la sua scultura 
Le due figure in calco di gesso 
di George Segai che si abb.-ac-
ciano ai piedi di una scala so­

no forse più struggenti e sole 
nella foto che nella realtà del­
l'opera. 

C'è una foto di Mario Dori* 
dero che ritrae Mulas seduto 
per terra, vicino a un quadro 
di Max Ernst alla Biennale del 
'54: è la foto di un Mulas gio­
vanissimo che sta età dentro 
la vita e le opere dell'arte mo­
derna. calmo e sereno. Mulas 
era un «cacciatore» di artisti e 
di opere li cercava pawente* 
mente, viveva la loro v«a., fino 
a dissimulare la propria pre­
senza Era a questo punto che 
pazienza e amore generavano 
una straordinaria energia del­
l'occhio e attiravano quella 
superiore capacità di fissare la 
luce nvelatnce su artisti e ope-
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TELEROMA 66 

Or« 10 «Tutta lo città ne par­
la», film; 13 •Trauma Contar», 
telefilm; 14.30 «Viviana», no-
voli: 16 .30 Cartoni animati; 
18 .30 f Viviana», novela; 
19 .30 alronalde», tolefilm; 
2 0 . 3 0 iLa signoro dell'auto 
con gli occhiali e un fucile», 
film; 23 «Trauma Center», te­
lefilm; 2 4 «Interludio», film; 
1.30 «Ironaldei, telefilm. 

G B R 

Ora 12.30 Trentatrd, rubrica; 
13 iCanne al vanto», sceneg­
giato; 16.45 tLuoy Show», 
telefilm; 16.18 «Baby Ju­
nior». «Cibarnelta», «Su-
parcartona», cartoni ani­
mati; 16.30 fCanne al ven­
to», sceneggiato; 19.00 Me-
diclna senza frontiera; 20 .45 
•L'amante dell'Orsa Maggio­
re», sceneggiato 

N. TELEREQIONE 

Ore 13.30 Ducumentarlo; 
10.00 «Cherleoton», telefilm; 
18.30 SI o no; 19 Speciale 
Tg; 19.30 Cinerama; 20 .15 
Cronaca flash. 20 .40 Ameri­
ca Today; 2 1 Roma Mix; 23 
La dottoressa Adelia per voi; 
1.30 Cronaca flash; 2 La lun­
ga notto. 

^ROMA' 
CINEMA D 0 T T , M 0 

V O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentario. DR: Drammatico, E: Erotico 
FA: Fantascenza, G: Giallo, H: Horror, M . Musicale, SA: Satirico, 
S; Sentimentale; 5 M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ora 9.30 Telefilm: 10.30 f i 
cinque della vendetta», film; 
12 Telef.Jm; 13 II giornale del 
mare; 14.30 Casa, città, am­
biente; 116.30 Film, 18.40 
Musei in casa; 19 L'agenda di 
domani; 19,20 Oroscopo; 2 0 
Romamssima; 20 ,40 Libri og­
gi; 21 Poltronissima; 21 .20 
Delta: giustizia e società; 
22 .15 Opinioni. 

RETE ORO 

Ora 9 fAllarme nucleare», 
film; 10.30 «Calvin», cartoni; 
11.15 «Oetectives», telefilm; 
12.15 «Come cambiare mo­
glie», film; 18.45 Cartoni ani­
mati; 17.15 «Mariana il dirit­
to di nascere», novela; 19.30 
Tgr; 20 .15 «Calvin», cartoni; 
21 Film; 0 . 3 0 «Vacanza per 
un massacro», film. 

VIDEOUNO 

Ora 18.30 Olimpiadi: Slalom 
gigante maschile ( 1* manche); 
19.30 Olimpiadi: Hockey su 
ghiaccio; 2 1 TG Tuttoggi; 
2 1 . 1 5 Olimpiadi: Slalom gì- * 
gante maschile (2* manche); 
22 .16 Olimpiadi: Fondo 2 0 
km femminile; 2 4 Olimpiadi: 
Hockey su ghiaccio. 

• PRIME VISIONI i 

ACAOEMV HALL L 7,000 
Vii Slemn, t I t a » SUognal 
Tel, «0776 

• Salto nel buio d Joe Dai» • FA 
I I ! 45-22.301 

PMSIDENT L 8.000 
VII Appi! Nuovi, 427 Te4 7810140 

Ane*l Haat d Alan Parità, con Mickey 
Aourka, Robert 0. N,o • OR 

(15-22 301 
WSSICAT 
VnCl.oli, 9S 

L I 000 
Tel 7313300 

Dallrlo lungo a profumato - E (VM18) 
(11-22.301 

ADMIRAL 
Plana Vertano, 18 

L 8000 
Tei, miai 

• 32 Dicembre, di a con LUCUTO 0. 
Crracenio - BR 111-22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vu.Fontm, 23 Tal 4743119 

ADRIANO ( . 3 000 
Plot» Cavour, 22 Tal 3(2153 

W.I attaat ri Okror Sione: con MIchM 
Dougln, Charl* Snaan - OR 

_ 115-22 301 

D L'ultimo knparatora d Barnardo 
6ertohieci: con John Lana, Palar OToole 

_ST (16-22.301 

QUIRINALE 

Via Naiionila, 20 
L 7.000 

Tal. 462653 
ALCIONI 
vaLdUl in . , : 

L 5000 
Tal. 8330930 

0 Maurlca di Jartiee Ivory, con Jamaa 
Wlk>, Mugli Ormi - OR 
117-22,201 

l'IntglacaMM a Paul Mlolual GltHc: 
con Arnold Scnwimnaegv • A 

118-22,30) 

AMBASCIATORI SEXV L. 4 000 
VlaMomioHo, 101 Tal. 4941290 

Film par adulili 10-11. 30, 18-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mlngh.nl. 4 

REALE 
Plana Sonmno, 15 

A M I A 8 8 A 0 I 
AoudamlaAgJ«l,67 

L. 7.000 
Tal. 5408901 

Watt atrtat a Ollvar Stona, con Mlduel 
Citarli* Shaan - DR 

115-22 301 

L B000 D ArrlvadardragaiiidlLouii Malia-

Tal 6780012 OR 116-22,30) 

L. 8 0 0 0 Anrailona fatala di Adrian Lvna; con 
Tal 5810234 Midieel OouglH, Gleni Clou - DR 

(15,30-22.301 

REX 
Curio Trleate, 113 

L 6 0 0 0 
Tal. 864165 

AMERICA 
Via r ida i O m o , , » 

L, 7.000 
TU. 8818188 

Vaoanla auKa nava di Willy Bognar - BR 

116-22.301 

Secondo Ponilo Pilato d Luigi Magni: 
con Nino Manfrad, Smania Sandra» -
DR (18-22.301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L. 7,000 
Tal 875667 

1 4 onerino c rou road d David Jonei; 
con Ama Bancrofl, Anthony Hopklna • 
BR (16,30-22,301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7.000 

Tal 6790763 

• La attaglia di Eaitvddi d Ganga 
Mllar: con Jack Nlenolaon, Suaan Saran-
don-BR (16-22.30) 

ARI8T0N 

yiaaoarona,19 

t 8000 
Tal 353230 

• 32 Dlcamòra d a con Luciano Da 
Craacarao-Brl 116-1810) 

L BOOO 
Tal 837481 

WaB Straat d Oliver Stona: con IMtool 
Douglco. diaria Shaan - DR 

(16-22.301 

ARIITON I 
Calarla Colonna 

L 7.000 
Tal, 6793287 

Swvtgllanu... apaclala d John He-
dham: con Richard Drayhn, EmHto Eito-
v e i - DR (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombarda, 23 

L 8.000 
Tal 460883 

Ti o m e n t o un'amloa d Francai» 
Mauaro; con Miohala Placido, Chinane 
Da So • BR (16 30-22,30) 

A ITRA 
VHa> Jorio, 221 

L 6.000 
Tal SI76269 

ATLANTIC 
V ,Tu«0 l lW,746 

• U e « e e * o « E c i r w l i * rJCeorgo Mil­
ler; oon Jocfc Nieholaon, Suaan Sarandon 
• 8 « (16-22,301 

HOUSE ET NOIR 
Via Salariar. 31 

U 8 0 0 0 
Tal. 864305 

• lo a mia aorata d a con Carlo Vardo-
o.. con Ornata MutJ-efl (16-22.30) 

L. 7,000 
Tal 7610668 

• 12 dlanmkra d a con Luciano Do 
Craacanio - (16-22,30) 

ROVAI 
VlaE.FIHbano, 175 

L 8.000 

Tal. 7574549 

Vaoania mila nava d W i y t o n a , • BR 
(1(22.301 

AU0U8TU8 L 6.000 

C i ò V. Emanuele 203 Tal 6875455 

Una flamini noi mio cuora d Alain Tan­
nar: con Myriam Merlerei - DR 

(18-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Viminali 

L 8 000 

Tal. 485498 

R i a m i pardutL d Joal Schumacher • H 
116-22,301 

AUURRO K I M O N I 
V, ricci Scipior» 84 

L 4,000 
Tal 3681094 

Matti da elegare 1171: Orlando a furlo-
ao (18.301: Quartata (20 30-221 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 
L 7,000 

Tal. 8831216 

Wall Straat i Ollvar Stona con Michael 

Douglai, avarila Shaan - DR 
(16-22.30) 

BALDUINA 
P .Ut lWumi .S ! 

L 6.000 
TU. 347592 

Socondo Ponilo Pilato d Luigi Magni: 
con Nino Manfrad, Slaftnia Sandali -
M 116-22 301 

VIP L 7.000 
Via Galla a Sdama, 2 
Tal 8395173 

Ragaul perder*. d Jori Schumacher - M 
(16.30-22.301 

• A R I I R I N I L. 8.000 
F ia t» Barbarmi Tal 4751707 

La ut. dal Signor a aono finita d a con 
i Traili, con Jo Chernpa • BR 

(1646-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

BLUEMOON 
Via 0» 4 Cmlori 53 

L 6 0 0 0 
Tal 4743936 

Firn par adulil 
AMBRA JOVINELU L3.000 

116-22,301 Plana&Pcpo Tel. 7313306 
La chiavi dal pano» • EIVM18) 

MIITOL 
VilTulootini, 950 

L 6.000 
Tal 7616424 

Firn par aduni 116-22) 

C A M OH. 

Via 0 , Sacconi 

L 6.000 

TaL 393260 

con Kiwi C t . t r » 

115,45-22,30) 

CAPftANICA 
Plana Cipr anice, 101 

t 6.000 
Tal. «792465 

D ì vanirà oWarchrtatto d Palar 
Qraanrway: con Brian Darmliv. lambert 
WHaon'DR (16-22,301 

CAMANICHETTA 
PuMonlacllorlo, 125 

L. 8.000 

T*6786887 
D « ciato aopra turano « W m W « v 
d m , con Bruno Clara, Sorvolo Oornm»-
rJrt • DR (15,30-22,30) 

C A N I O 
v i i Cauli, 69» 

L 6,000 
Tal. 3661607 

0 Pkwtl ibarca In Amailca d Don 
Bknh • DA 116-22,301 

COLA DI RIEN20 L 8.000 

Plam Coli ri Mano, 90 
Tal, 6678303 

Mja l l i pe rdudrJJr^ S c h u m i * » - H 

(16-22.30) 

DIAMANTI 
Via Pronaaimi, 232-6 

t 6.000 
Tal, 286608 

DAI16-22.30I 

IDEM L 8,000 
P.na Odi d Riamo, 74 TaL 8878652 
IMIABSV 
WaSioppenU 

L BOOO 
TaL 870248 

Rotanna. PRIMA. • BR 118-22.30) 

V.la Raggia Margharlta, 29 
T0U87719 

L 8.000 Attrattone fatala, d Adrian Lyna, con 
Mena* Douglaa, Ohm Onta - DR 

(16.30-22.301 

E INAIA 
PWu Sommo. 17 

t 4.000 
Tal 662884 

D Fui matal laokat d Stanley Kubrick: 
con Matthaw Medina, Adam Bikhvin -
DR 116-22,30) 

ESPIRO 

Via Nomaniani 
Tal, 633806 

L 6.000 
Nuova, 11 

0 Flaval obera h Amarloa d Don 
Bklth - DA 118-22.30) 

ETOIU 
Pinta In Lucina, I l 

L 8-000 
Tal. 6876125 

0 Gatta la mamma da) trano d a con 
Danny Da Vito a con Bllly Crvatal - BR 

116.30-22.30) 

MICINI 
va Iran, 32 

L, 7,000 
Tal, 6910986 

m a * vagabondo d Wah Drenar - DA 
(15.46-22.30) 

EUROPA 
Cor» trillili, 107/1 

l. 7,000 
Tal, 864866 

I N • Il vagabondo d Walt Olway • DA 
116-22 301 

EKCELSIOR 
VHI.V. dal Cernalo 

L 8000 
Tal 6982298 

la via dal riama aono finita d a con 
Maulmo Troiai; con Jo Champa • BR 

116.45-22,301 

FARNESE 
Campo de' 

L 6 0 0 0 
Tal 6564396 

Reato la i 
Lavanl, 

ingutd l 
Ji.ni 

FIAMMA U 8 0 0 0 Vinone privili SALA 8: Saeondo Pon-
v l l Simun), SI TU. 4761100 «lo Pilato d Luigi Magni; con Nino Man­

frad, Slafanla Sandra* - DR 
(16-18,101 

GARDEN 
viale Trwleven 

L 6.000 

Tal. 682848 

Saeondo PonUo Pilato d Lutai Magni, 
con Nino Manfrad, Stilar» Sanerei -
DR (16-22 301 

GIARDINO 
F,na Vulva 

L 6 0 0 0 
Tal 8194946 

Opere d Darlo Arganto: con Crlatlna 
'"" L Jon Chariaaon • H 

[18-22.301 

GIOIELLO 
VKNomantana.43 

L 6 000 

TU 864149 

QTIiadaaddJohnHuiion.«>iAn|all-
ca Huaton a Donai McCann • DR 

(16-22,30) 

GOLDEN 
VII Taranto, 36 

L. 7 ODO 
TaL 7596602 

Ti praaanto un'amica d Franceico 
Mauaro: con M k M a Placido, Giulisr.» 
OaSto (16,30-22 301 

GREGORV 
V i . Or Mot «i VII. 180 

L 7,000 
TU, 6380600 

Hill a II vagabondo d Walt Dlmay • DA 
115 30-22 30) 

HQUOAY 

Via 8 Marcallo, 2 
L BOOO 

Tal 868326 

Suapact d Potar YatM, con Citar, Don­
ni! Quald - Q 115 30-22 30) 

INOUNQ 
VHG Induro 

L. 6.000 
Tal 682496 

KING 
V I I Fogli™, 37 

L 8 0 0 0 
Tal 8319541 

Dk-ty Dancing d Emiri Arddino, con 
Jannifar Gray, Patrick Svny» - M 

(16-22,30) 

MAESTOSO 
VII Appli, 116 

L. 7 0 0 0 
TU. 786086 

Topo Galllao d Francnco Laudido. 
con Bappa Grillo, Jarry Hall - BR 

11616-22 30) 

MAJESTIC 
VìlSS. Apoitoli, 20 

U 7 0 0 0 
Tal. 6794908 

Vaoania aulla nave d WWv Bognar - BR 
116-22.30) 

MERCUBV 

VII d Porta CaaMIo 

L 6 000 Film par Multi 

METROPOUTAN l 6.000 Topo Galllao di Francesco Lauded». 
Via del Cor», 7 Tel. 3600933 con Beppi Orlilo. Jarry Hall - BR 

(16-22.301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7 0 0 0 
TU. B69493 

• Rita, Sue a (oh tn più d Alan Qarke, 
con Slobhen Flnnaran, Michele Hdmea -
BR (16-22 301 

MOOERNETTA 
Plani RmubMIce. 44 

L 6 0 0 0 
TU 460285 

F*n par adulti (10-11.30/16-22 301 

MODERNO 
Plana Rapubbitoi 

U 5000 
Tel 460285 

Film por adullj (18-22 301 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

Wall i t r u t d Otvoi Storie, con Mcltael 
Douglaa (15-22 30) 

PARIS L BOOO 
Via Magna Grecie. 112 Tel 7696668 

Attrulona fatala d Adrian lyne, con 
Michael Dougln. Glonn Ciò» - DR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 
VrootocMPIodo. 1 

l. 4000 
Tel 6803622 

The untouehiblM fvoriione in ingioili 
116 22 40) 

AMENE 
Piene Sempione, 18 

Suapact d Pelar Y i l n ; con Citar, Den­
tile Quald • 0 116-23,30) 

d lece Cerai: con Denli 
Blnocha - BR 

(16-22 30) 

La via del ikjnora aono finite d e con 
M Troni > (16 45-22 30) 

MADISON 1 . 6 000 SALA A - 0 Biancaneve a leone nani-

VlaChiabrarl Tal 6126926 DA 115.46-22 301 
SALA IV • Oc| C t o n i , d Nkil i Mf 
cltakov. con M Mairroianni 

(16 46-22 30) 

L 3 0 0 0 
Tel. 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Vie l'Aquile, 74 

L 2.000 
Tel. 7694951 

EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
Via Macerata. 10 Tal. 7563527 

MOUUN ROUGE 
VliM.Corblno,23 

L 3.000 
Tel. 5662350 (VM181 

E 
(16-22.301 

NUOVO 
Largo Aaolanghi, 1 

L 6,000 

Tel, 568116 

• aiuta a Ok»» con Kathlaan Tumer • 

DR 116.16-22.30) 

ODEON 
Piene Rapubblkti 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 

P.na S. Romano 
L 3.000 

Tal. 5110203 

Firn par adulti 110-22) 

•PIENDID 
VII F U O H . Vigni 4 

L 4.000 
Tel 620206 

Lady Honaa B M I U • E (VM18) 

(11-22.30) 

ULISSE 

WaTiourtlne,354 
L 3.000 

Tal 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 97 

L ( .000 La euglMttt • E O/MIB) 

• CINEMA D'ESSAI 
DELLE PROVINCIE 

V,le Provinciali. Tel 420021 

Mlaalealpol Duea d B n a n d Tovomief 
•DO 

MICHELANGELO 
Piane S. Rancauo d'Aailel 

l a famiglia d Ettore Sode, con Vittorio 
Gauman-BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Marry Del V e l l i Tal, 5816238 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

Oaunbaifò d Jm Jarmuaoh: con Rober-
BBanegnl-SB (16,30-22,301 

Un pkMllpl.nl e lawr ty HKle 2 d Tony 
Score con Edda Murpky. Judge Railtolde 
-BR 

TIBUR L 3.600-2.600 
VladeglEtruachl, 4 0 Tal. 4957762 

Love voti d Marco Ferrai; con Crriato-
phar Lambert, Eddy Mitchel-DRIVMt4l 

116-22.301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALI 
Vi i Hburwa Antlcl 16/19 
Tal. 492405 

W. Dleney 

GRAUCO 
Via Perugie, 34 

Cinema .oviate»: eU cammino apino-
ao varw la alarla, d Richard Vlctoiov -

(211 

a LABIRINTO L. 5 000 
Vie Pompeo Magno. 27 
Tal 312283 

SALA A: • Home of the brava. dLau-
t i . A n d . K 0 - M (17.4S-22.30I 
SALA B: • l e montagne ohi d Erger 
SatgMele (18.30-22 30) 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
ALBA RADIANS Film par aduni 

Una moglie motto Modale- E (VMI6I 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO L 6.000 Film pai adulti 

Via Vittorio Vertalo Tel. 9781015 

FIUMICINO 
TRAIANO • La bomba d Luia Veld», con Lou 

Diamond, Phillpi Roaana Se Solo - M 

FRASCATI 
POLITEAMA (Urgo Parma, 5 

SUPERCINEMA Tot. 9420193 Ulti a il 

SALA A' W a l t t ra t t d OHw Stone; 
con Michiel Douolu, Charti* Stmn • DR 

(16-22.30) 
SALA 8: Attrattone t i ta l t d Adrian Ly-
no, con MichMl DouglH, Gkwn Ciò» -
DR ne-22.30) 

DA 110-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tal. 9456041 L-7 000 

R i g u t l parduti d JOB! Schumiclw - H 
(15.30-22.30) 

VENERI Tol 9454Q92 L7 000 • 32 Oictmbrt d t con Lucono D i 
Creacewo - BR 116-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9397212 Film par idulti 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 8001688 

VOQlli di rrwicJ.ro • E IVM 18) 
116-22) 

RAMARMI Tel 9002292 Film pv adulti 

OSTIA 
KRYSTAU L 7000 Vìa dot Patt ini . 
Tri 6603161 

Il t il wtijtbondo • DA (TS.30-22) 

6ISTO L. 6000 Via d« Romagnoli. 
Tal, 6610750 

A n w i o n a fa t i l i di Adrian Lyne, con 

Michael Douglas. Glonn Ciò» - DR 
116 45-22 30) 

SUPERQA L 7 000. 
Via della Marina. 44. T 5604076. 

L'implacabili d Paul Mlchaol Glasar; 
con Arnold Schwartenaggar - BR 

(16-22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPITTI Tal 0774/28276 figli di un dio minora di R. Halnes; con 

Marisa Matlln, William Hurt - OR 

SCELTI PER VOI I 

D IL V E N T R E 

D E L L ' A R C H I T E T T O 
Un architetto amaricano a Roma-
Par organizzare una most r i all'in-
tarno dail'Altara della Patria. Una 
nor ia binala eh» al trasforma in 
un giallo: la moglie tradisce l'uo­
m o , • un m i l a incurabili comin­
cia a minara la sua visceri . . . Non 
ci i t i t i capendo niente? Non 
preoccupatavi: è un film d) Pater 
Greenaway, Il geniale ragl i la in-
gi iaa di ali mistero dei giardini di 
Compton Houle» • i L o zoo di 
V e n i r » , e il giallo ai trasforma in 
gioco geometrico, in astrazione 
Intellettuale sulle futilità della vi-
te. E poi è un film au Roma, sco­
p e r t i nel suoi angoli arcNtattoni-
c imente più insospettati. Fateci 
un pensierino. 

CAPRANICA 

• H O M E OF T H E B R A V E 
Solo per appassionati. M a par lo­

ro — ovvero per i fans di Uur ie 
Anderson, la brava musicista 
sperimentale americana — i H o -
me of the brave» è davvero 
un'occasione da un perdere. Il 
film è la registrazione di un con­
certo tenuto circe tre anni fa a 
Jersey City, in America, ma è an­
che un'Intelligente riflessione sul 
rapporti aempre piò stretti tra 
musica, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica dalla Anderson fa da 
colonna sonora. 

IL LABIRINTO 

• R I T A , SUE E BOB I N PIO 
Il film più parolacclaro della sta­
giono ci nana la storia di Rita a di 
Su», due regaaot t» proletarie 
dell'Inghilterra del Nord dealdero-
ae di amore, di divertimento a di 
evasione. Tanto desiderose, da 
dividerai 'nel più grottesco del 
«menagea A troia») T'aitante e fa­
coltoso Bob, padre dei bambini a 

llllilillllliilllllllll̂  

cui fanno da baby-sitter, Par cari* 
tà, non aspettatevi un capolavo­
ro, ma il film di Alan Clark» è 
curioso per come trasforma la 
raffinata commedia all'inglese In 
un trionfo del turpiloquio e, se ci 
passate II termina, della concre­
tezza In fatto di sesso e senti­
menti. Le proletaria di Manche­
ster rispondono a Maggie The-
tcher con uno sberleffo. 

M I G N O N 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film a episodi scritto a diretto da 
Luciano Da Crescenzo. L'idea A 
un po' quella di fornir» deg l 
e esempi» sulla ralotlvita dal tem­
po. Insomma, il tempo par De 
Crescenzo non esiste, serve al 
massimo par saper* che ora è. 
Esiste Invece II tempo tintarno», 
quello che regola le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni. Dei tre 
episodi U migliore è II secondo, 

quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (A Caterina Bo­
rano) che scandalizza la famiglia 
con i suoi amori. Sotto sotto, A 
una questione di soldi. 

ADMIRAL, ARISTON 
ATLANTIC 

O G E T T A L A M A M M A 
D A L T R E N O 

Una commedie gialla che prenda 
apunto, dichiaratamente, dal 
classico hitcheockiano iDeti t to 
par datino». L'ha diretta • inter­
pretata Danny De Vito, piccoletto 
tutto pepe cho qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Par favore, ammaz­
zatami mia moglie». Qui A un ft-
Olio pandtcaUo angariato della 
mamma-megera che stringe un 
patto cfl ferro con urto aerìttora 
divorziato in a la i . Se tu uccidi 
mia madra lo uccido tua moglie. 
Naasun movente, nessune inda­
gine. Spiritoso • ben condotto, 
aGetta la mamma dal treno» A un 

film eh» va i * Il pra&o del bigliet­
to. • 

ETOILE 

O ARRIVEDERCI R A D A M I 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie. Dopo una mazza dozzina 
di film americani, il regista di aLa* 
combe Luciana A tornato In patria 
par raccontar* un doloroso episo­
dio eutobtograficQ, «Arnvederci 
ragazzi» A Infatti la storia d un'a­
micizia spanata : duel l i tra due 
studenti in collegio nei b*l m e n o 
dalla eacondi. guerra mondiale. 
Uno (Malie da gEovane) A cattoli­
co, l'altro A ebreo. Tradito da un 
cuoco eollaborailonlBta, l'ebreo , 
sarà arreetato dal tedeschi e av- ' 
visto In un campo di concentra- / 
mento. Dova mora-A. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A \ 
•H'inaegna di uno atri* sobrio) / 
•Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo pensare. f 

QUIR1NHTTA | 

• PROSAI 
AOORA' M IVla dalla Penitenza. 33 

• T U 65302Hi 
Vedi ipazio Mgi ic i 

ALLA RINGHIERA IVI» dei Riarl. 61 -
Tel 6666711) 
Alle 21 Val col tangomanla. ov­
vero fatti a misfatti del Tango 
con Julio Lubek 

ANFITRIONE (Vis S Satw, 24 - Tel. 
57608271 
Alle 21 16 CeoBoalro di Salvo Li­
c i t i , con Lolb Franco, Mario Pupet­
ta Regia di Elw Di Vincenzo 

ARGENTINA (Largo Argentini • Tel 
6544601) 
Alle 21 L 'eo^lm di Cirio Bmoliz-
zi, con Alberto Lionello, Erica Alane 
Regia di Marco Sctaccalugi 

AROOT (Via Natale del Grande, 2 t • 
2 7 - T U 5696111) 
Alle 21 TI eenelo per t * leste di 
Mattia Stwegis a Boati vietata di 
Walter Lupo. Ragli di M i t i l i Sbri­
gli 

ATENEO (Pianale Aldo Mora, S • TU. 
4940087) 
Alle 21 Meobeth di W Shake-
apiari Interpretilo e diretto da 
Leo O i Berardinl» 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 
Alle 21 R «ornine brtareeae e 
Due eutt'euteatrada di Giorgio Pro­
speri, con Fernando Co|Hi Simo-
netti Giurund» Regia di Maria Tri* 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Liblcina, 32 - Tel 2872116) 
Adi 2116 L'artroeegno. Regta di 
Paola Latro)* 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 » Btafcer di Simone Ca­
rena a Victor Cavallo. Regia di Si­
mona Carelli 

BELU (Piani S ApoHonla. 11/a - Tel 
6894676) 
Alle 2115 Sacra reta Scritto e 
diretto d i Vincenzo Stornatolo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicans, 
42 - Tel 75634951 
Domani alle 21 Alla cerea del cir­
co perdute. Di e con Franco Ventu­
rini, Bianca M Merluzzi Regia di 
Ffancamag.no 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
67972701 
Alle 21 Le deoours sua enlmaui 
di Valere Novanma, con Andre Mar­
car. 

CLEMBONIVlaG B &odont.67-Tel 
6757021) 
Alle 21 Elettra oscure scritto, di­
retto ed interpretalo da Lise Pan­
erai!, con la Compagnia La Lettera 
Smarriti 

CLUB IL PUNTO (Via dal Cartello, 22 
- TU 6789264) 
Alle 2 1 3 0 Balle di notte scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallane 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 6/A • 
Tel 736265) 
Alle 21 Matrimonio (ileombinato 
da «Domanda di matrimonio) di Ce-
chov, con Enzo Guerini Regia di 
Carlo Croccolo 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155, 
Ostia) 
Domandile 21 La regina del car­
toni di Seviene Scalfì e Adele Cam-
bfia 

DEI COCCI (Vis Galvani. 69 - Tel 
363609) 
Domani alle 21 PRIMA F r i I ci­
p r i d i lungo II fiume nella mente 
di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapints, 19 -
Tel 6665352) 
Vedi spalto (Per Ragazzi» 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
475B598) 
Alle 17 H pio felle» del tre di E 
Labicha, con Giovanna Ralli, Gian­
carlo Sbragia, luigi Diberti Regia 
di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tal 6810118) 
Alle 21 PRIMA Carmen di P Mén-
mee, con Marma Faggi e Giorgio 
Teuaani Regie di Nino De Tdlis 

DUSE (Vis Creme. 8 - Tel 7670521) 
Alle 21 La locandiere di Certo Gol­
doni con la Compagnia La Domina­
ne Regia di Massimiliano Teno 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Gente * facili costumi 
Scruto, diretto ed interpretato da 
Nino Manfredi, con Pamela Villoresi 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mughet­
ti, I - T e l 6794585) 
Alle 17 La serva amorosa di C 
Goldoni, con Annamaria Gitarmeri 
Regia di Luca Ronconi 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 17 Farfalle. Scruto da Ida 
Gmboni e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Gozzano, con la comapgnia 
Paolo Poli 

E.T.L VALLE (Vis del Teatro Valle, 
23/a - Tel 65437941 
Alte 17 Girotondo di A Schni-
tzler. con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 L'avare di Molière, tradu­
zione e adattamento di Roberto Le­
ne! Con Mario Carotenuto, Diana 
Da Toni, regia di Nuoci Ladogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re. 229 • Tel 363360» 
AH» 21 Domine di Msrcel Achird, 
con Ugo Pagliai • Paola Gaaaman 
Regia di Luigi Squartine 

B. PUFF (Via Giggi Zanatio, 4 - Tel. 
58107211 

Alle 22 30 Fiiflendo, puffendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli • R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 
AHe2145 Mal Invitata al Costan-
soahowdiL CaismieG Finn,con 
Lucia Cassini, Monique Macchia-
velli. Maria Stopper 

LA COMUNITÀ (Vis G. Zansizo, 1 -
Tel 6817413) 

Alle21 Vienne Scrlttoedirettode 
Giancarlo Sape 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
te, 18 - Tel 65694241 
Alle 2130 Le mamma di Cerio 
Terrori, diretto e interpretato da So­
da Amendolea e Anna Teresa Eu­
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 61 -
Tel 6746162) 
SAIA A Riposo 

SALAB Alle 21 Storia di ordina* 
ria follia da Bukowskl. con la Com­
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Perlim 

LA RAGNATELA (Via del Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
adornata da ekun disegno, scrit­
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Andnolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel 6783148) 
Alle 21 Qui nessuno F . 1 (se vi 
perai di D Andrea. Fei e Mannelli 
con la compagnia il Dramma Regia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Montezebm, 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Iduesemenivenatlanl 
di Carlo Goldoni, con la Compagnia 
del teatro stabile di Bolzano Regia 
di Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli. & • Tel 
5895807) 
Alle 21 Lenin e Capri di e con 
Valeriano Gialli 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alla 21 Le rele­
sioni pericolosa di Mario Moretti, 
con Paola Pitagora, Roberto Bisac-
co Regi» di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Lettere 
d'emore el cinema di Ennio Flaia-
no, con la Cooperativa C A S T Re­
gia di Franco De Chiara 

SALA ORFEO Alle 2115 Pazzo 
d'amore di Sam Shepard, con la 
Compagnia Teatro Instabile Regia 
di Gianni Leonetti 

•ARIOU (Via Giosuè Borii, 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 Sinceramente bugiardi A 
Alan Ayckbourn con Valeria Valeri, 
Paolo Ferrari Regia dt Giovanni 
Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Su e giù per le rotte 
so«(to|l* di e con Grazia Scucci-
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 Elena di Gfiiannu Ritsos. 
diretto ed interpretato da Faustina 
Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770-/472630) 
Alio 17 16 Lo smemorato di Emi-
In Cagliari, con Anita Durante, 
Emanuele Magnani, Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 76 - Tel 6788269) 
Al le2130 BlberaodiCsstsllBcci a 
Pingitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotta. Oreste Lionello 

SAN GENESK» (Via Podgora, 1 • Tei 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va­
riabile, con la compagnia Cinierl-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756641) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 

Alle 21 Cew Bove e Beee» de 
Cow Boyi di Sem Shepard, con 
Paola Bacchetti, Per Aldo Girono. 
Stefano Molineri Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via d i v i n i , 65 - TU 
5743069) 
Alle 21 Rock Star di Sam She­
pard Regia di Antonio Campobasso 

SPERONI {Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 
Domani alle 21 PRIMA Frammen­
ti In un Interno con l'Associazione 
culturale Casal De' Pazzi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871/c-Tel 36698001 
Alle 21 30 ShirtockHotmee di Ar­
thur Conan Dayle. con Massimo 
Pimrani, Giuliano Santi, Guido 
Quimozii Regia di Pier Latino Gui­
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882691 
Alle 21 Bambinate di Raymond 
Cousse, con Francesco V i s t i t i 
Regia di Luciano Nattino 

TEATRO IN TRASTEVERE (vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 2 t 
Felso allarme dal iProfetai di K 
Gibran Regia di Sbarco Khera-
dmand 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 8enze 
luce di e con Stefano Antonucci. 
Maurizio Oe La Valla e Ornella Voc-
cs 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin - Tel 393379) 
Alle 21 Grand* show del 'Arma­
ta rossa Tournée sovietica ufficia­
le nell ambito degli scambi culturali 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Giorno d'eetate d. Slawo-
mir Mrozek, con Claretta Carotenu­
to, Wladimiro Conti Regia di Cla­
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 78809651 
A!le21 16 Cartesiani di e con En­
zo Moscato 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliers • 
Tel 855118) 
Alle 21 II padre di A Strindberg 

TEATBO TENO» PIANETA 

I U M O S P E T T A C O L O 

TRAVOLGENTE!.. 
ULTIMO 
GIORNO 

O G G I O R E 2 1 
Prevendita presso 

U botteghino del rostro 
• Agtnttt rJGi. 

Ma Cavour I08 ni 482429 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

con la compagnia Maschere Regia 
di Ugo Margio 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce, 8 - Tel 5740698) 
Alle 21 Rumori fuori aeene di M 
Frsyn, con ta Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corami 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte l a 
cesa automatico di Giorgio toc­
cassi, con Coltelleria Einstein a Do­
nata Boggn Soca 

• PER RAGAZZI • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Ann, 61 -

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 Le tribolazioni «V 
un eln*s* In Cina di G Verna a con 
I burattini di G Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Libicene, 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore r e n d e oasi di 
Ofelia Biasio)., con Krystyna Sza-
framka Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5891877) 
Alla 17 Torquato Taaao oavaler 
di penna a apode con la compi» 
gnu dei pupi siciliani dei (rateili Pa­
squalino Regia di Barbara Oton 

Dai SATIRI (Via di Grottapmta, 19 • 
Tel 656S352) 
Sabato alla 16 M d n e t a , a i i e mo­
glie e PutelneHIrto Spettacolo eh 
burattini, liberamente tratto dal 
Punch end Judv 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • 
Tel 7487612) 
Alle IO AnaeooBwmeWAfFterV 
oa dal nostre Invialo Cristoforo 
Colombo testo e regia di Giampie­
ro Frondini 

E.T.L AURORA M a Flaminia Vec­
chia. 2 0 - T e l 393269) 
Allo IO 30 Allossnfan, con la Com­
pagnia Il Teatro, regia di laur i An-
giulli 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7551785-78223111 
Sabato e domenica alla 16 30 ASs 
riotre* del taaoro rwaooate di Ro­
berto Calve Alle 18 30 proiezione 
del film o animazione L'uoceNe del 
paradiso di Ishu Patti 

E. TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA " 
SAMENZA 

Alle 21 Concerto d'orgsr» con Fa' 
bn Agostini Musiche di Frescobai-
di ingrtsso libero 

ORATORIO Of L GONFALONI! (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6766952) 
Alla 21 Concerto dell Oltetio a liuti n 

dell'Orchestra Sintonica dalla Rai di " 
Roma Musiche di Beethoven, Mo­
zart 

• DANZAI 
DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 

Tel 68101181 
Alla 23 Spettacolo di Doma fia-
mencs con Isabel Femandei ed il 
suo gruppo Andatitela 

TEATRO DELL'OPERA (PtaiM Be- " 
marnino Gigli, 6) 
Sabato ma 18 II balletto Sogno e) , 
une notte al m a t u M t a t e . M u s r - • 
ce di F Mefldalssohn'Bsrthotdv 
Coreografia Pierre Lacan e. diretto» 
re Alberio Venture Corpo di ballo 
de) teatro 

Sabato e domenica alla 16 45 Ce-
atelMno ateneo vende eaatslll in 
aria 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorla. 
13-Tel 6275706) 
Spettacoli teatrali per la scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto - LadispoJi) 
Alle 10 Un clown p*r tutte le i t e -
aloni di G Tallone 

TEATRO MDNGIOVINO (Via G Ge-
noccht. 16 • Tel 5139406) 
Sabato elle 17 Immagini d'acqua 
Fiabe, miti, leggende con la mario­
nette Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenss, 10-Tel 5892034) 
Alle IO II teatro dellEs presenta B 
manifesto dal burattini 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli, 8 - Tel 461755) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto della Bo­
ston Chamber Music Society, In 
programma Brahms, Sestetto in sol 
maggiore per archi op 36. Sestetto 
in st bemolle maggiore per archi op 
18 

AGORA (Via della Penitenza, 33 - tei 
6530211) 
Alle 21 15 L associazione musica. 
arte, teatroiG Punì presenta Sici­
lia, Meli e Fell Partecipa Franco 
Catalano e il Gruppo di canto popo­
lerò Favarese Consulenza Artisti­
ca di Melo Freni 

IB.2AUOITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai. 2 - Tel 3282326) 
Alle 21 Concerto dell Orchestri 
Sinfonica Abruzzese Musiche di 
Batttstelli. Prokofiev. Weill 

• JAZZ ROCKI 

A U X A N D E R P U T E (Via Ostia. 9 - : : 

Tel 36993981 
Alle 22 30 Concerto del gruppo di ' 
Daniela Velli 

M G M A M A (V k) S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 682551) 
Ali* 22 Concerto con il percussro- ^ 
mata olande» Shana Novi 

SaUV NOUDAV (Via degli Orli d> 
Trastevere 4 3 - T e l 6816121) 
Alle 22 Concerto dal quartetto 
composto da Ozay (voce). Wcl- ^ 
fgeng Miyer (pianoforte), Damai • 
Studer (contrabesso) e Gumpaolo . 
Ascolese (batteria) ' 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 . Tel ' 
6879076) 
Alle 22 Concerto delle Plg band 
con il sassofonista Mario Rojn 

CAFFI LATINO (Vi* Monte Tostao * 
ciò. 961 
Alle 22 Concerto con i Bojafr* 

EQUATORE (Via Rosella, 5) 
Alle ì 1 30. Concerto toc* con i Dir-

ty Gang 

tOUSTUDtO (Via G Sacchi, 3 - Tel 
5S92374) 
Alle 2 1 3 0 M a elie masia fai e t » 
aera 

FONCLEA (Via Crescenzo, 62/a) • • 
Alle 22 30 Serata di flamenco con 
El Retro 

GRIGIO NOTTE (Vta del FtenartHi, 
30 /b-Tel 6S1324S) 
Non pervenuto 

MTCRNO (Via Romolo Mwnl 
Domani alle 21 45 Concorro con 
Rat Haven e Marno Gang 

MUSIC «WHUigodoi Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Quintetto dal 
sassofonista Maurizio Menili É 

I (Via Tagliamento, 9) 
Alle 19 Le citta da'rock presentai 
concerti dei gruppi «auivc*. Arpia. « 
i Bendane 

RICK'S CAFE AMERtCAIN M a 
Pompeo Meono. a? • Te*. 
S I137171 
D o m a * a i e « S O , Duo Vile**-

SAINT LOUIS MUSICCITV M a dal * 
Csrdelto. 13/a - Tei 474S076! I 
Alta 22 Joy Carmen quartetto I 

SISTINA (Via Sistina. 129 <, Tel Ì 
4756341) ! 
Alle 21 Concerto di Paolo Conta 

SOTTOSOPRA (Via Pantsparna. 68 • I 
Tel 483961) ' 
Alle 22 Giovedì Jazz con Roberto 
lannone. Carolina Gentile. Gioca» * 
Fontana e nati intervallo pasta par . 
tutti 

TUSITALA IVm dei Neofiti 13/A « 
Tel 6783237) 
Alla 22 Kabaratt Kùche Frsmmen-
ti agonizzanti di cabaret e cuora 
tedesca 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO - ORE 17.30 | 

Tavola rotonda su: 

LAVORO, SCIOPERO 
CONTRATTAZIONE: 

LA RAPPRESENTANZA 
MANCATA 

Intervengono: 
D. L E A R D I operalo Alitarla) - H. I A F I S C O HemMeral 

C . A R I E T E (Insegnarne) - C . M O R R A llivormo. eanltt) 

Conclude: 
ANGELO AIROLDI 

(Segretario Generala Fiom-Cglll 

S E Z . P C I - O S T I A C S N T R O 

221 'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 

I H mi • IBI •il!» «ITO fu I! 

http://Mlngh.nl
http://Ct.tr�
http://Ji.ni
http://pkMllpl.nl
http://ti.And.K0-M
http://rrwicJ.ro
http://Ffancamag.no


B eppe Grillo 
grande protagonista del Festival di Sanremo 
E lui il divo più atteso 
della kermesse canora (insieme a McCartney) 

D oppia opera VedìrePro\ 
alla Scala in attesa delì'«01andese Volante» 
Ma erano vecchi allestimenti, 
quasi dei tappabuchi per il pubblico milanese 

CULTURAe SPETTACOLI 

«No, non fu doppiezza » 

Un'intervista ad Antonio 
Giolitti che interviene 
nella polemica 
su Togliatti e Stalin 

_ _ _ _ _ _ _ 

«•ROMA "Poi ci tu II'48 e la 
rottura con Tito Sollevo inter­
rogativi. MI ricordo, tu una 
delle mie prime esperienze di 
rontatlo direno con Togliatti, 
In cui non potei trattenermi 
dal manllcitare una perplessi­
tà, Togliatti, lo incontravo 
apulo giacche allora ero se­
gretario del gruppo parlamen­
tare, mi rimbeccò duramente 
Avara del dubbi In questa ma­
teria, mi disse, conduce alla 
perdizione Precisamente dis­
ia * esiziale. 

U teulmonlanu e di Anto­
nio Qlolllll, aleno senatore 
dalla Sinistra indipendente 
Mila Ulta dal Pei Allora, sari 
varo che bisogna ancora lare I 
conti con «lo stalinismo Italia­
ne» dal comunisti, come la 
polemica di questi giorni del 
•oclalltll e II convegno annun­
cialo da Bettino Crani, di cui 
parlava ampiamente La Slam­
pa di lari, sostengono? Ri­
sponda Qlolltti «Rispetto a 
quatta Iniziativa, lo sono 
ejterrelatto vedendo che al­
cuni politici e storici Italiani si 
mettono a lar concorrenza al 
sovietici In materia di riabilita­
zione e di procesai postumi In 
Occidente, sul delitti degli sta­
linisti e stata latta piena luce 
da vari decenni Solo alcuni 
storici Italiani sono rimasti al 
buio? Evidentemente si traila 
di una provocazione politica 
che ha anche 1 «spetto maca­
bro di una manifestazione di 
necrofilia il va a riesumare 
cadaveri di vittime e di came­
lie! per vicende sulle quali or-
mal esiste un'ampia letteratu­
ra» 

Dunque, un episodio di po­
lemica politica eoa II solito 
polverone? 

Può darsi, comunque, che 
non tutto il male venga per 
nuocere, Una polemica, an­
che a spioposlio, serve a sol­
levare una ripresa d'analisi su 
un tema mal accantonalo che 
però è utile riproporre Da 
questo punto di vista l'articolo 
di Giorgio Napolitano, pubbli­
cato siili'(Aula, è stata molta 
efficace 

Dimostra che non al * atte­
sa la riabilitazione di Bu-
khaiin par una revisione 
del giudizio sull'Unione 
Sovietica e dall'altra parie 
sulla vicenda molto trava­
gliata e cumpltisa del par­
titi comunisti l i Europa. 
Ma tu non (osti, In quel)' 
Indimenticabile '56, tra I 
primi a mettere In discus­
sione proprio 11 rapporto 
con l'urai? 

lo sono diventato comunista 
In un clima di esaltazione del-
I Unione Sovietica che a po­
steriori mi e apparsa acritica 
Ma allora, per uno che diven­
tava comunista alla line degli 
anni Trenta, l'Urss appariva ed 
era l'antitesi del fascismo MI 
trovai, In quell'epoca, a legge­
re il libro elogiativo al massi­
mo dell'Urss, scritto da Sidney 
e Beatrice Webb, dal titolo // 
comunismo sovietico, una 
nuova Mila e contempora­
neamente fferour de l'Urss di 
Gide lo Glde lo scartavo MI 
disturbava Gettava un'ombra 
su qualcosa che doveva esse­
re e restare luminoso 

SI scansavano la critiche? 
Si scansavano come inutil­
mente anzi, dannosamente 
conturbami Cosi il giudizio 
della mia generazione e stato 
deviato Mollo deviato Anche 
da un'Informazione deforma­
ta, in quanto era fortemente 
politicizzata 

Siuando avesti II primo 
ubblo? 

Al momento dell accordo te­
desco-sovietico Con II palio 
Rlbbenlrop-Mololov. Che suc­
cede, mi chiesi? CI veniva tol­
to il terreno sotto I piedi 

Eppure lo accettasti? 
Ma non è che lo digerii Mi 
lasciò un'ombra Un'ombra su 
quel giudizio elogiativo, esal­
tante D'altronde, le critiche 
andavano messe da parte 
C'era la guerra E la guerra in 

aualche modo riequlTibrava II 
ubblo Inoltre, se un popolo 

si batteva contro il nazismo, 
significava che da parte nostra 

Come l'idea di «democrazia 
progressiva» riuscì 
a convivere con il mito 
dell'Unione Sovietica 

Palmiro Togliatti In una foto degli anni '50 

c'era consenso, adesione 
Però quel giudizio ormi 
conteneva delle rlierve... 

Quando tomai in Italia, dopo 
la guerra partigiana, trovai che 
veniva distribuito e diffuso an­
che tra 1 comunisti italiani un 
breviario quel breve corso di 
stona del PC (B). dove II B 
stava per Bolscevico Un li* 
bretio dalla copertina gialla, 
ce I ho ancora assolutamente 
agghiacciante 

E poi' 
Poi ci fu il '48 e la rottura con 
Tito I miei dubbi e la reazione 
di Togliatti Quel, episodio 
contribuì, invece che a dissi-
pare i dubbi ad aggravarli 

D'altronde lo non sono repu­
tato un settario, quella frase, 
la parola esiziale, mi trauma* 
tizzo 

Secondo te la metafora 
della «pietra di paragonei. 
cioè la fedeltà all'Una to­
tale, aean Incrinature, è 
•tata una coatante del pen* 
•tara di Togliatti? 

Sicuramente E vedo che Na­
politano condivide questo 
giudizio Certo, un'altra co­
stante del pensiero e dell'a­
zione di Togliatti, fu, sempre, 
l'impegno per 1» democrazia 

Allora, al può parlare di 
•doppiezza* togllattlanaT 

No, perché nella doppiezza io 

voglio farti credere qualcosa 
che In realtà e falsa Lì, invece, 
coesistevano, apparentemen­
te in maniera pacìfica, senza 
machiavellismo o doppio gio­
co, quelle due costanti Se II 
Pel avesse conquistato, de­
mocraticamente, il potere sot­
to la guida di Togliatti, non sa­
rebbe passato a un governo 
da democrazia popolare, cioè 
dalla democrazia alla dittatu­
ra 

Però, te Togliatti lavorava 
alla coatruzlone di una 
«democrazia progrcaal-
va», ti suo orizzonte era, 
comunque, tentaterauda-

teneva che le regole della de­
mocrazia non avessero un va­
lore universale Storicizzava, 
allo stesso tempo, il valore 
della via seguita dalla Rivolu­
zione d'Ottobre E dei paesi 
entrati nell'orbita dell'espe­
rienza sovietica 

Non è detto che la aua con­
cezione delle «vie naziona­
li» piacene alla Terza In* 
tereattonale, Ma torniamo 
al noatro tema. Napolitano 
oottoUnea la portata criti­
ca delle rlfleàtlooi di To­
gliatti In alcuni aeriti! do­
po il 'M. Sei d'accordo? 

lo credo che Napolitano e al­
tri compagni sopravvalutino 
quella portata Secondo me 
non è vero Naturalmente, un 
uomo della sua intelligenza, 
dopo quello che era successo, 
non poteva far finta di niente 
Però si sforzò di minimizzare, 
riassorbire, attenuare Da un 
lato mostrando estrema pru­
denza nei confronti dell Unio­
ne Sovietica e dall'altra estre­
ma durezza nei confronti di 
ogni espressione, di ogni criti­
ca che superasse determinati 
limiti 

QuU limiti? 
Quelli che potevano mettere 
in questione un giudizio total 
mente positivo sull esperienza 
sovietica Nel mio caso si trat­
to di intolleranza Quando, 
nel '57, scnsse un articolo su 
Rinascita, intitolato «Errori di 
metodo ed erron di sostanza 
in un opuscolo del compagno 
Giolitti», assieme all'appoggio 
totale nei confronti dell inter­
vento sovietico in Ungheria, 
aggiungeva, controbattendo 
una mia citazione di Gide e 
Goethe, che Stalin ci ha inse­
gnato ben più di loro 

Glde e Goethe, per la veri­
tà, facevano un altro me­
stiere. Tuttavia, se Togliat­
ti si conportò In modo li 

Togliatti era uno stoncista Ri­

tollerante, questo confer­
merebbe U «legame di ter­
n i con rUret oppure ci IO 
lotta politica dentro 11 Pel? 

Ho visto che Napolitano met­
te in nlievo la posizione di 

Amendola Secondo me, la 
posizione di Amendola era se 
possibile, ancora più convinta 
di quella democratica di To­
gliatti in politica italiana Ma 
questo andava perfettamente 
d'accordo con II fatto di con­
siderare straordinaria (espe­
rienza dell Unione Sovietica 

DI nuovo la duplicità? 
Che ha impedito scelte coe­
renti in politica estera Infatti, 
non e immaginabile che To 
gliatti potesse accettare il Pat­
to Atlantico La differenza dal 
Pei di Ennco Berlinguer è ad­
dirittura epocale Nella fase 
berlinguerlana la destalinizza­
zione è completa, portata fino 
In [ondo 

Arriviamo al punto: To­
gliatti lo definiresti uno 
stalinista? 

Stalinismo significa anche un 
modo di gestire il partito In 
questo senso, nel Partito co 
muniste italiano nessuno fu 
stalinista Non vigevano meto­
di stalinisti lo non ho mai 
condiviso quella cnlica ncor-
rente per cui il Pei non sareb­
be democratico ma autorita­
rio per via del suo centralismo 
democratico 

Non condividi quella criti­
ca però uscisti dal Pel. In 
questo senso U consideri 
un protagonista della de-
stallnlizsxlonc? 

Il termine destalinizzazione è 
fuorviarne Perché, appunto, il 
Pei non fu un partito stalinista 
Certo, io fui vittima del suo 
dogmatismo Ma non identifi 
co il dogmatismo con lo stali­
nismo E nemmeno con un 
certo terronsmo ideologico e 
con quel cnteno di selezione 
dei quadri dingenti che dove­
vano essere osservanti dell'or­
todossia 

Pensi di aver avuto un at­
teggiamento poco ortodos­
so? 

Sicuramente non fui mai elet­
to nel Comitato centrale del 
Pei E non credo di essere sta­
to inferiore alla media dei suoi 
componenti 

Incompatibilità da poeta 

Il poeta René Char In una foto di copertina delta rivista «L'Are» 

• • La poesia di René Char è 
forse troppo bella, troppo 
densa troppo sontuosa e nu­
triente? Dopo anni di avida 
lettura adolescenziale, gli ulti 
mi decenni sono stati, per 
motti, un epoca di allontana­
mento come se quelle formu­
le preziose, scolpite con infal 
libilttà nella materia della Un 
gua francese, fossero divenu­
te a poco a poco inservìbili 
Il progetto stesso - la poesia 
come «fondazione del mondo 
attraverso la parola* si è allon­
tanato, ncoperto dalle sue 
mille imitazioni proclamate E 
I Immagine del vate solitario 
dell Isle su Sorgue sembrava 
ormai coincidere - malgrado 
le marce antinuclean alte qua 
ti Rene Char partecipava ogni 
tanto - con quella di un poeta 
ufficiale, senza rapporto or­
mai con le sue remote parole, 
«furore» «mistero», ecc 

La notizia della sua morte ci 
costringe di colpo a interroga­
re questo allontanamento e a 
tornare a guardare più da vici­
no quelle formule che amava­
mo 

Quel suo aspetto strana­
mente fisso e oracolare, e 
I Impazienza che ci prendeva 
di fronte ali eccessiva perfe­
zione di alcuni suol versi o 
aforismi sono legati a un suo 
atteggiamento «ufficiale» e 
statutario oppure ci riguarda­
no ancora? 

Inventa «ufficiale» non lo è 
stato mai Nato in Provenza 

René Char, morto a 81 anni, poteva 
anche sembrare un poeta ormai uffi­
ciale, malgrado le marce antinucleari 
a cui partecipava ogni tanto Ma a 
guardare meglio, più a fondo, la per­
fezione di questo figlio di stuccatori 
della Provenza ci riguarda ancora Ci 
nguarda ancora l'intensità e radicali­

tà delle sue scelte, la «résistance.* c h e 
diventa centrale nel suo lessico esi­
stenziale e poetico Come disse il suo 
grande amico Bataille, Char non «dis­
sertava» La sua era una poesia c h e si 
è allontanata da noi, c h e quasi non ci 
appartiene più, ma c h e è diventata 
humus vivente. 

nel 1907, in una famiglia di 
operai stuccatori, studia com 
mercio a Marsiglia quando in­
contra Etuard r il gruppo sur 
realista Si unisce subito a lo 
ro, ncono-cendosi nell in­
transigenza della nvolta gio­
vanile che è alla base del mo­
vimento Più tardi, durante la 
seconda guerra mondiale, en­
tra nella Resistenza, e questa 
esperienza vissuta con I in­
tensità e la radicalità che lo 
caratterizzano in ogni sua 
scelta, non lo lascia più, la pa­
rola «résistance» diventa un 
termine centrale del suo lessi­
co esistenziale e poetico - la 
poesia stes&i vista come resi 
stenza - come esercizio 
dell «homme requalifié» 

Negli anni successivi alla 
guerra, Char prende spesso 
posizione, in politica, accanto 
a Camus e al gruppo di «Com­
bat» Ma ci sono altri rapporti 
meno noti, che rivelano uno 
Char più complesso, e danno 
la misura del rigore silenzioso 

JACOUEUNE RISSET 

delle sue scelte L'amicizia 
con Bataille e con Blanchot, 
ad esempio 

Nel 1950 esce sul numero 6 
di Botteghe Oscureun testo di 
Georges Bataille ancora oggi 
poco conosciuto (sarà pubbli 
cato tra pochi mesi nell ulti 
mo volume delle Opere com 
ptete presso Gallimard) dal ti­
tolo detterà a René Char sul­
le incompatibilità detto scrit­
tore», in risposta alia doman­
da rivolta da Char stesso sulla 
nvista Empedocle «Y a t li des 
incompatto.] ités?» («ci sono 
delle incompatibilità7») 

Le incompatibilità in que­
stione nguardano ovviamente 
i rapporti tra letteratura e poli­
tica, letteratura e impegno -
in un periodo in cui tnonfava 
Vengagement di marca sar-
tnana Char formulava una do 
manda - si potrebbe dire «az­
zardava» una domanda Ba 
(alile rispondeva con decisio­
ne, ma I Interesse di quella ri­
sposta viene in parte dal fatto 

che Bataille sa di parlare non 
soltanto in nome suo ma an 
che in nome dell amico, che 
non teonzza volentieri (non 
«disserta») 

Quella nsposta afferma la 
sovranità della letteratura il 
suo essere assolutamente sen 
za padroni («sans maìires»), e 
sempre dalla parte del dispen 
dio - del «gaspillage» «Non 
serviam, è si dice, il motto del 
demonio In questo caso la 
letteratura è diabolica» (Oc 
corre ncordare il titolo di un 
libro di Char del 34, *Marteau 
sans maitre» che sarà più tar 
di messo in musica da Pierre 
Boulez) 

Bataille senve «Lmcompa 
tibilità tra letteratura e impe 
gno è quella che e e tra due 
contran» - precisamente per 
che la letteratura esige una so­
vranità assoluta Peraltro «se 
c'è qualche ragione di senve 
re», aggiunge Bataille, «occor­
re dirlo nel modo meno lette 
raro che sia possibile» E con 

elude con questa frase che si­
gilla il profondo accordo di 
pensiero con Char e con lo 
spinto della sua domanda su 
Empedocle «Sa che questa 
lettera intera e I unica vera 
espressione che possa dare al 
la mia amicizia per lei» 

Molto più tardi, in un nume­
ro di omaggio a Char della ri­
vista L'Are, nel 1963, Maurice 
Blanchot consacra il suo con­
tributo, intitolato «René Char 
et la pensée du neutre» al 
commento di una celebre in 
terrogazione del Poeme pul 
vertse «Comment vivre sans 
ineonnu devant soi?» e scrive 
«Vivere con I ignoto davanti a 
se vuol dire entrare nella re 
sponsab ilità della parola che 
parla senza esercitare alcuna 
forma di potere, perfino il po­
tere che si esercita netto 
sguardo» 

E questo lo Char dell'igno 
to del neutro dell incompati­
bilità che ci è vicino oggi più 
ancora di prima Come e an­
cora vicina quella voce pres­
sante che si imprimeva senza 
sforzo quasi febbrilmente, 
nella memoria adolescente 
Tus es presse d écnre 
comme si tu étais en retard 
sur la vie 
S il en est alnsi fais cortege a 
tes sources 
Hate-toi 

Forse quell allontanamento 
della poesia di René Char è 
dovuto dopo tutto alla sua 
qualità di humus vivente? 

Margherita 
Parrìlla 
balla 
la Traviata 

Il giro delle stelle porta, quest'arno, Margherita Parrìlla, la 
celebre étoite della danza (nella foto) al centro di una 
particolare Traviata trasformata in coreodramma da Giu­
seppe Manfridi e Francesco Capitani che ne è anche il 
regista Lo spettacolo si avvale della coreografia di Euge­
nio Polyakov e Mario Piazza, delle scene e costumi di 
Ennco Job La musica è, naturalmente, quella di Verdi ma 
con rielaborazionl firmate da Pierluigi Castellani e Marco 
Schiavone La congiunzione di tanti elementi, propiziata 
dalla Fideuram, è realizzata dall Associazione Teatro D 2 
di Roma La vicenda viene spostata agli anni precedenti la 
prima guerra mondiale, con richiami alla Montagna fo«m-
tata di Thomas Mann La prima sarà sabato 27 al Teatro 
dell Unione di Viterbo Lo spettacolo andrà poi a Milano, 
Torino, Roma, Trieste, Bari, Vicenza, Cosenza e Foggia, 

Ritrovati 
I tesori 
della 
civiltà Shu 

La più Importante scoperta 
archeologica dopo II rìtro-
vamento dei guerrieri in ter­
racotta di Xln Cosi gli 
esperti occidentali hanno 
definito la spettacolare se­
quenza di tesori emersi In 

•"• Cina da due pozzi sacrificali 
nascosti fra I cavoli di un campo lungo li Ruma Giallo 
Archeologi e spalatori hanno lavorato quattro giorni di 
seguito senza mai riposarsi tanto è stata grande la meravi­
glia e l'emozione della scoperta Statue In bronzo a gran­
dezza naturate, maschere gigantesche e sorridenti, uno 
scettro, mascherine In oro, una piccola tigre, pugnali di 
giada, teste di elefante, questo e altro è il •bottini» del 
•Poggio delle tre stelle» a circa 40 chilometri da Chengdu, 
la capitale dello Slchuan TAitti I reperti appartengono al 
periodo della cosiddetta «cultura mendionale», coeva alla 
dinastia Shang, ma da essa del tutto autonoma Della «cul­
tura meridionale» o Shu si sa solo che fiori per oltre mille 
anni e che si spense misteriosamente circa 3000 anni la. 
•Lo splendore, la tecnica, la finezza dei bronzi e degli ori 
- ha detto lo studioso Chen Dean - confermano che la 
civiltà Shu fu per la Cina molto più importante di quanto 
non abbiamo finora creduto» 

È morto 
Solomon, 
grandissimo 
pianista 

Il pianista Solomon Cutner, 
noto al grande pubblico 
con 11 solo nome di Solo­
mon, è morto II 2 febbraio 
scorso a Londra La fami­
glia ne ha dato notizia solo 
ieri Solomon, considerato 

*~,~*~-~*~',"'"""~~-"»»» 1alla critica uno del più 
grandi pianisti del nostro secolo, dovette interrompere la 
sua folgorante camera nel '56 perché colpito da un'emor­
ragia cerebrale Ma alcune sue interpretazioni restano me­
morabili Era figlio di un sarto ebreo di origine polacca e 
appassionato di musica A sette anni Solomon era gli 
allievo di Mathilde Veme a sua volta allieva di Clara Semi-
mann Debuttò alla Queen's Hall di Londra a soli otto 
anni, a sedici era già famosissimo Ma all'apice del succes­
so e poco prima della malattia confidò al suo amico air 
Henry Wood, direttore d'orchestra, che la sua giovinezza 
non era stata felice «Sono stato pnvato dell infanzia e del 
giochi - confessò - per me è sempre esistito soltanto il 
pianoforte e nient altro» 

Nbc e Cbs 
si contendono 
lo scandalo 
Bakker 

Guerra aperta tra le due 
grandi reti televisive ameri­
cane Cbs e Nbc Si conten­
dono lo sfruttamento dello 
scandalo Bakker, il predica­
tore evangelico costretto a 
pagare p-ofumatamente (e 

•"•"•"•"•"•»,»~"»"»—•»»"»»"-- inutilmente, si direbbe) il si­
lenzio della sua segretaria-amante Jessica Hahn La trama 
è, infatti, di quelle che negli Usa piacciono al grande pub­
blico per l'intreccio vizi privati e pubbliche virtù che da 
sempre appassiona il grande Ce moralistico) paese II bello 
della vicenda è che lo scandalo Bakker fu stigmatizzato 
con parole di fuoco da un altro predicatore evangelico, 
Jim Swaggart Ora anche lui è sotto accusa, per troppo 
sesso, naturalmente 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Due incontri in 24 ore non sono bastati a trovare l'accordo tra Ricci e Sua Emittenza 

Berlusconi ha rotto la «Matrioska» 
Fumata nera per Matrioska Dopo l'incontro not­
turno di martedì, neanche il summit durato tutto il 
pomeriggio di ien ha portato l'accordo tra lo scate­
nato ideatore del programma Antonio Ricci e il 
timorato (di Roberto Formigoni) cavalier Silvio 
Berlusconi. E ora rischia di saltare anche la puntata 
domenicale di Drive In Ricci, tra l'amareggiato e il 
divertito, si sfoga e denuncia i falsi moralisti 

A N D R E A ALOI 

• * MILANO Sembrava che 
ira il presidente della Flnìn-
vesl e Antonio II terribile-tutto 
foste ritolto, dopo che Ricci 
il era dello disposto a tagliare 
Il lamoto coro di Comunione 
t Liberazione, la strepitosa 
auto-satiri del movimento 
giovanile cattolico che aveva 
preoccupato non poco 1 diri-

Senti del network privato e 
l» Emittenza In persona Ma 

cosi non e stato Evidente­
mente Berlusconi ha chiesto 
dell'altro, magari l'eliminazio­
ne delle «efferatezze» del na­
no Scrondo, pronto a fornica­
re con una tv su cui appariva 
l'Immagine della Bonaccortl o 
lapiHegglata in costume ada­
mitico della scultorea Moana 
Patii E Ricci non te l'è senti­
li di eccellale .Se si fanno 
taglietti, non me ne importa 

più di tanto Quello che non 
posso accettare è che si di­
strugga lo spirito della Ira-
«missione», ci aveva dello in 
mattinata, prima di recarsi per 
la seconda volta In 24 ore ad 
Arcore, nella villa di Berlusco­
ni 

•Nel caso - aveva aggiunto 
- laremo controinformazio­
ne > Sia di fatto che per II 
secondo giorno negli studi di 
via Stephenson non si è lavo­
rato per registrare Drive In 
che alla Flnlnvest si limitano, 
sconsolati, a ripetere II comu­
nicato di lunedi in cui si Infor­
mava che Matrioska veniva 
sospeso perche alcune se­
quenze non erano coerenti 
con la «linea editoriale» del 
gruppo E Ricci? Lui ha riunito 
I suol fidi collaboratori negli 
studi tv della perileria nord­

ovest di Milano per consulta 
zlonl E prima di chiudersi la 
porta dietro le spalle ha detto 
«Vado a decidere come di­
struggere Berlusconi* Capito 
Il tipo? E dire che In mattinata 
Antonio il terribile reduce dal 
primo prolungato incontro 
notturno con II Commendato 
re nella villa di Arcore, si era 
detto speranzoso «Ma si, lo 
sono anche quando mi 
schiacciano con 1 automobile 
E questo è un caso che va ol­
tre la mia volontà» Poi si era 
un pò sfogato «Certo che e è 
un bel ngurgilo di moralismo 
e su un programma che non 
ha visto nessuno per di più in 
cui ollretutto non e è niente di 
Immorale Formigoni ha par­
lato di cose che non ha visto» 

Siculo che non abbia vi­
sionato In anteprima l i 
cassetta di «Mabjoekl»? 

Masi Ad ogni modo mi sono 
detto disposto a tagliare il co­
ro dei ragazzi di CI perché 
non potevo fare altrimenti 
Non si trattava mica di una 
mia battuta, dal punto di vista 
legale non avevo appigli Ad 
ogni modo, riesco a capire 
quelli di Comunione e libera­
zione, non essendo io un inte­
gralista li rispetto Anche se 
sono convinto che Cristo non 
si sarebbe rifiutalo di scende­
re in mezzo a prostitute, nani 

Se la radio va a teatro 
• • Radio e teatro II connu­
bio tra le due «cenerentole» 
dello spettacolo sembra vive­
re un momento di espansio­
ne Mentre dell Auditorium 
Rai del Foro Italico II teatro di 
prosa vi In diretta radio - ti 
reciti davanti ad un pubblico 
In cime ed ossa - dagli studi 
di Radlouno il teatro va In di­
rena In teatro Il programma si 
chiama «Teatri d ascolto», va 
In ondi dalle 19 30 alle 20, 
con cadenza bisettimanale 
all'Interno di Audlobox, lo 
spailo di Plnotlo Fava, ed è 
curato di Culo Inlante 

Succede questo La trasmis­
sione prereglslrata, diffonderà 
una miscela di musici, suoni, 
parale elaborate, di volta in 
volti, d i un gruppo teatrale 

diverso che lavora nell ambito 
della sperimentazione e della 
ricerca Parallelamente In 
quella data e per quell'ora II 
gruppo andrà In scena con 
uno spettacolo che utilizzerà 
la trasmissione radio come 
uno degli elementi della mes­
sinscena Cosi è successo per 
il primo appuntamento con la 
Banda Magnetica da Bologna, 
che ha richiesto al pubblico di 
partecipare allo spettacolo 
Radiocronaca In tempo di 
sport con una propria perso­
nale radiolina Per la puntata 
odierna, invece, le Albe di 
Verhaeren dal Teatro Goldoni 
di Bagnacavallo organizzeran­
no un ascolto collettivo con 
una direltl dal foyer del tea­
tro, una radio Immaginaria 

dentro una radio reale L'ope 
ra radiofonica simulerà la Ira-
smissione di una fantomatica 
•Radio Ravenna Africana» 
Tra canti senegalesi, composi­
zioni di musica elettronica, li­
riche ecologiche e sconcer­
tanti rivelazioni scientifiche i 
proposito del sottosuolo ro­
magnolo, chi vorrà telefonare 
durante la mezzora di tra­
smissione al teatro Ooldonl di 
Bagnacavallo, entrerà diretta­
mente nello spettacolo che là 
si va conducendo 

I prossimi Incontri saranno 
con II Tarn Teatromuslca da 
Udine (10 marzo), con Gusta­
vo Fngerio da Roma (24 mar­
zo; con la Koinè di Reggio 
Emilia e con Antonio Neiwil-
ler da Napoli (21 aprile) 

DA Ma 

e marocchini che non avreb 
be bazzicato solo col terziano 
avanzato «Matrioska» che si è 
letta sui giornali fa paura an­
che a me Per fortuna non è 
cosi lenificante, cosi eccessi­
va 

A proposito di eccessi. 
Non e che hai voluto parte­
cipare alla corei, aperta 
di Celestino, oltre I conti­
ni del consentito? Cercan­
do di «forzare» apposta 11 
mezzo televisivo i ciccia 
di pubblico? 

Non è 1) mio caso lo provoco 
dimostrando la realtà che 
una pornostar nuda può esse­
re più pulita di una ragazza 
coccodè che dimena il culo 
davanti alle telecamere La 
mia è la provocazione della 
venta, non dell inganno 

Mike Bonglorno, vicepre­
sidente di Canile S e Inos­
sidabile presentatore, ol­
ire 1 ribadire la leglrUinltJi 
dell'iutoreniuri per tute­
lare l'immagine del grup­
po, h i parlilo di scene 
•Immorali»... 

Proprio lui che mette in primo 
piano i sederini famosi, la sua 
è una trasmissione per pedofi-
li E Gian Luigi Rondi che ar­
riva a dire che stiamo tentan­
do la carta del pomo show? 
Ma come? Per due secondi di 

Syusy Bledy durante le prove del primo numero di «Matrioska» 

una Moana Pozzi asettica? Ec 
co, quella li è una provocazio­
ne al contrario Pensa che alla 
Cicciolina a Drive In avevo 
messo il cappotto 

A proposito, chissà cosa 
avrebbe pensato un tutore 
della morale e della pubblici 
decenza vedendo ieri mattina 
il comico Gianfranco D'Ange­

lo infilarsi nella porta di casa 
di Ricci venuto ad apnre nudo 
con su il cappotto D Angelo 
doveva mettere a punto alcu­
ne scene di Dnoe In, mentre, 
in attesa del «via libera», negli 
studi di via Stephenson, la de­
menziale truppa dello show 
domenicale già si stava tenen­
do pronta a registrare la pun­

tata 
Ultimissime Dai ragazzi 

della Fgcl di Milano è giunta 
una singolare proposta han­
no offerto a Ricci la propria 
disponibilità per organizzare 
un coro di giovani comunisti 
per tappare il buco «lasciato 
dai prodi clellini» Staremo -
forse - a vedere 

Da Israele censura al Tg3 

U R I donna palestinese 

• • Un quarto d'ora prima 
dell'Inizio di Serata Palestina, 
ieri sera, alla redazione del 
Tg3 è arrivato II diktat gli 
ospiti israeliani avrebbero par­
tecipato al dibattito, con le lo­
ro testimonianze, solo se non 
fossero andate in onda le im­
magini della «rivolta delle pie­
tre» Se non si (osse visto in tv 
cosi sta succedendo in que­
ste ore nel territori occupati 
Un rappresentante dell'amba­
sciata di Israele, infatti, ieri 
pomeriggio aveva contattato 
Shnnuel Zipper, iael Dayan (la 
figlia di Moshe), Semadar Hi-
zam e Stefano Levi Della Tor­
re, che avevano già conferma­
to ai curatori di Samarcanda 
01 settimanale del Tg3 che 

aveva organizzato la «serata») 
la loro partecipazione In tra­
smissione E all'ultimo minuto 
gli ospiti hanno annunciato 
che non sarebbero andati In 
studio se, durante le loro In­
terviste, come previsto, si fos­
sero viste le Immagini dram­
matiche della repressione 
israeliana. 

•Il Tg3 - è scritto in un co­
municato diffuso dalla reda­
zione mentre ancora il pro­
gramma, che comprendeva 
anche il film dì Otto Premin­
ger Exodus, andava In onda -
ha scelto di non trasmettere 
quelle immagini per dar modo 
comunque agli ospiti israelia­
ni di esprimere il loro parere, 
e di rispondere alle domande 

dei giornalisti» Una decisione 
presa sul filo del minuti, ma 
nel comunicato si aggiunge 
•Il Tg3 nei giorni scorsi non ha 
mancato di illustrare, attraver­
so le immagini e i servizi della 
sua inviata a Gerusalemme, la 
durissima realtà che vivono gli 
arabi palestinesi Continuerà a 
farlo, nel nspetto dell obietti­
vità dell'Informazione» La 
censura voluta dall ambascia­
ta di Israele ha provocato, ov­
viamente, un ntardo nella 
messa in onda del program­
ma. All'inizio di trasmissione 
il conduttore, Michele Santo­
ro, ha spiegato al telespettato­
ri le difficoltà incontrate per 
fare la trasmissione e le ragio­
ni dunque del clima teso du­
rante il dibattito 

L'opera. «Cavalleria-Schicchi» 

Tappabuchi 
formato Scala 

RUBENS TEDESCHI » 
BH MILANO Rinviata di un 
palo di giorni per gli scioperi 
scaligeri, I accoppiala Caval­
leria Schicchi è stata tranquil­
lamente accolta dal pubblico 
Con applausi più caldi per Ma­
scagni che per Puccini, ma 
senza contrasti Non e è mate­
ria, Infatti, né per entusiasmi 
né per proteste Lo spettaco­
lo, recuperato da allestimenti 
di alcuni anni or sono, è uno 
dei soliti ripieghi con cui la 
Scala riempie i buchi, previsti 
o imprevisti del cartellone 

Per la verità il buco, in que­
sto caso, era facilmente pre­
vedibile Nel programma ge­
nerale figurava un Adriana Le-
coiwreurcon Carreras e la Ca-
ballé, due artisti che ben diffi­
cilmente avrebbero potuto 
cantare il primo per grave 
maialila, la sua collega per 11 
narrestabile decadenza Ce 
da chiedersi perché la Scala 
non abbia provveduto In tem 
pò alle necessarie sostituzio­
ni La risposta comunque, è 
nei fatti nelle modeste esecu­
zioni del due lavori rimediati 
confidando che i due popolari 
musicisti se la cavino da soli 

Per Cavalleria rusticana, 
questa fiducia è abbastanza 
fondata L'opera, che tra due 
anni toccherà il secolo, conti­
nua a sfidare il logorio del 
tempo Sarà, è innegabile, un 
po' rozza e oleografica, ma 
questa Sicilia da cartolina illu­
strata riesce ancora a trascina­
re lo spettatore con le sue pri­
mitive passioni L estetica del 
coltello si taglia una bella fetta 
nella stona del melodramma 
e continua a servircela, cuci­
nata in varie salse, per una 
trentina d'anni 

Il Gianni Schicchi, compo­
sto nel 1918, è una delle ulti­
me cotture del vecchio piatto 
rovesciato il soggetto, dalla 
tragedia allo scherzo, anche 
la musica tende a raffinarsi, 
vagliando la grana grossa dei 
•verismo» per recuperare la 
tanna del Falstaff mescolata 
al dugentismo dannunziano 
La miscela è gustosa (e è chi 
la considera una delle più effi­
caci di Puccini) ma il sapore 
originano continua ad affiora­
re nell'enfasi canora e nella 
falsità della decorazione ar­
caica un toscanismo di ma­

niera al posto di un siciliani-> 
smo convenzionale „ 

Per queste ovvie ragioni, 
I esecuzione scarsamente n i - ' 
(Inala della Scala ha danneg- < 
giato meno la Cavalleria del­
lo Schicchi Bene o male, l'al­
lestimento cartolinesco di 
Franco Zeffirelll ricalca li sto­
ria c'è la piazza dei paese co­
me nelle tricromie tradizione-1 
li, ci sono le lenzuola e le co­
perte alle finestre, il via-vai di 
cani, asini, cavalli, cimiti,' 
venditori ambulanti, bambini i 
e statue della «via crucis» C'è 
tutto e troppo di tutto In una 
cinematografica confusione' 
Involontariamente Imitila dil­
la sconnessione tra orchestra 
e palcoscenico dove coro e 
solisti - disattendendo 11 gui­
da di Giuseppe Patene - Ien-* 
dono ad andare per conto1 

proprio SI ritroveranno me­
glio alle repliche, resteranno 
Invece I eccessivo impeto vo­
cale di Giuseppe Qacomlnì. ' 
lo slonto di Fiorenti Coisotto 
per rimediare con lo stile i l 
guasti di una lunga e gloriosi 
carriera, oltre ali ottimo equi­
librio di Giorgio Zancanaro' 
(Alfio) e alia garbata presta­
zione di Nicoletta Cunei nel 
variopinti panni di Lola. 

Nel Gianni Schicchi il gioco 
scenico passa nelle mini di 
Sylvano Bussotti che, amando 
Puccini nel bene e nel male, 
ne ricalca virtù e diletti, con 
una punta Id Ironia nel finire 
dove Giotto e Dante vengono' 
chiamati argutamente In elu­
sa Il libretto non pretende al­
tro, ma è la realizzazione mu­
sicale, condotta anche qui d i 
Palane con mano disinvolti 
(o forse con una preparazione 
Insufficiente) a disperdere 
qualcosa delle Intenzioni pue-
cullane La sottile trama or­
chestrale si Ispessi*» e tutto 
ricade sulle larghe spille di 
Juan Poni che disegna con 
impagabile vivezza la figura 
dei protagonista, affiancato 
da una gentile coppia di gio­
vani Innamorati (Lucia Mazza-
ria e Alberto Cupido) e di uni 
piccoli lolla di collaudati 
comprimari Tiepidi applausi 
e arrivederci a fine mano 
quando la Scala dovrebbe 
uscire dal letargo con l'Orari-
dese Volante 
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' • ' • tlWO MATTINA. Con Piero Badaloni 

1,00 TOT MATTINA 

1,11 LA P U C N I M A M DURI «TP.I IT. 

Telefilm 
I.M TOI MATTINA 
1,40 INTORNO A NOI 
1.30 M i r r i n o I N O A L U R I A , Telefilm 

1,11 C H I T IMEO FA. TOI H A l H 
PRONTO. • I LA HAI» I I ' pari») 

T lUOIOnWAU. Tel tre mimili iti 

PRONTO- t HA RAIH2- (urte) 

IL MONDO DI QUARK 

PAIMI l l lMA. Settimanale di cultura 

CBONACH»ITALIANE 

I Con Pippo Franco 

SPASIOLIlfFIO. UnlonqusrJrl 

OOOI AL PARLAMENTO. TOI 

1.00 UHI , POPPI, DOMAMI 

•« . IO XXXVIII F l lT iyAL DELIA CANZO­
N I ITALIANA. Presame Miniai Boi* • 
Gabriella Carluccl 12' ••rat» V parta) 

IMO 
11.40 

0,1* 

TIUaiMtNAU 
XXXVIII F11TIVAL DELLA CANZO­
N I ITAUAHA. 12-parte! 

TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMEN­
TO. C H I TEMPO PA 

7,00 BUONOIORNO ITALIA 

1.00 ARCIBALDO. Telefilm HI miracolo» 
oon Carro! Q Connor 

10.10 

«1.11 
11.00 
11,40 
11.10 
1 4 . » 
11.00 

17.44 
14.41 

11.11 
1 M I 
10.10 
« . 1 1 
0.40 
1.11 

« I N I R A L HOSPITAL, Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTlNFAMIOLIA, Quii 
Bit. Qloco a quii 
IL PRANZO I mnvrro. Quii 
• INTIERI. SconoaglMO 
PANTARIA. Oioco » quii 
«ILVAOOIO I IL VENTO Film con 
Anna Magnani Anthony Oulnn 
DOPPIO 1LALOM. Quii 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tale 
film 
IRORIN10N. Telefilm 
TRA MOOLIE E MARITO Quii 
TEUMIKE. Gioco » quii MAURIZIO C01TANZO SHOW 
OH INTOCCABILI Taletllm 
« M A N I A . Talafìlm «Il giornalista» oon 
Lorna Qreona Michael Landon 

O^DDUC 
4.00 
1.10 
1.00 

10.00 
11.00 
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11.11 
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10.10 

11.11 
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11.10 
11.10 
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PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Svdna Roma 
L'ITALIA f i DEITÀ 
1TAR U N E CON 1 1 I T E M I 
TOI FLASH 
O l i ! L'ARTE PILLA CERAMICA 
IL OIOCO t SERVITO. Caroliamo 
MiaOOIORNO I . . . I f parta) 
TOZ ORI TREDICI. TO I DIOOtNt 
MI I IOOIORNO >••• (2' pana) 
QUANDO 11 AMA. Talatllm 
T O I ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 
OOOI 1PORT 
P.0 C. DI Ramo Arbore 
CICLIIMO. Siro di Sicilia 
IL OIOCO 1 SERVITO: FAR»ADE 
PAL PARLAMENTO. TO I FLA1H 
IL PIACINE PI... VIVERE 
IL 1RIVIPO DELL'IMPREVIETO 
OllMPIAPHNVIRNAU 
METEO 1. TELEOIORNAU. TOI LO 
1PORT 
T t l l . Film con John Collin, Tony 
Church Naataasja Klnaki Ragia di Ro­
man PolanaMO' parte) ^ 
ALFRED HtTCHCOCK PREMUTA. 
Talafllm 
TP» FLA1H 
INDIETRO TUTTA. Con Nino Fraaalca 
TO I ORI V l N n T R l I TRENTA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CHAPUN 1CON01CIUTO. Scrino e 
prodotto da Kavln Brownlow t David QUI 

IIIIIUI 

1.21 

10.10 

11.10 

12.20 

11.10 

11.10 

14.10 

11.00 

11.00 

1 1 0 0 

10.10 

22.20 

0.20 

1.20 

WONDIR WOMAN. Talatllm 

KUNO FU. Talatllm 

AOENIIA ROCKFORD. Telefilm 

CMARUE'l ANOEL1. Talatllm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Colaman 

1MILE. Spettacolo 

CHIPI. Telefilm 

• I M BUM RAM Programma par ragaal 

HAZZARD Telefilm 

1TARIKV E HUTCH Talatllm 

•FIOA NELL'ALTA SIERRA Film con 
Rsndolph Scott Joel McCrea Ragia di 
Sam Pocklnpah 

JONATHAN Con Ambrogio Fonar 

M A.1 H. Telefilm 

ALFRED HtTCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

TR€ 
12.00 
11.11 

14.00 
14.10 
11.10 
14.00 
17.10 
17.41 
11.10 
11.00 
20.00 

20.10 
21.21 
22.21 
22.10 
22.11 
21.40 
21.11 

D IE: MONOORAFIE 
III CONCORRO INTERNAZIONALI 
•MARIA CALLA!». Voci nuova per la 
lìnea 
TELEOlORNAURtOlONAU — 
JEANS 1 . Con Fabio Fano 
P I E ; S.P 1 . 8CUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Slincrielli 
PERRY. Quotidiano dal Tg3 
QEO. In atudio Folco Qutllcl 
VITA PA STREPA. Talafllm 
TOI NAZIONALI IREOIONALE 
P I E : I GIOVANI INCONTRANO 
L'EUROPA 
SCENARIO. DI » con Andrea Barbalo 
OLIMPIADI INVERNALI 
TOTSETCr 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'ORO PI NAPOLI Film I !• lampo) 
TO I NOTTI 
L'ORO PI NAPOLI. Film (2- tempo) 

«Il mare vuoto», Tmc ore 16 

1 1 0 
9 0 0 

1 1 0 0 
11.10 

1 2 0 0 
12.30 
13 00 
14 30 
1 1 1 0 
11.10 

17.11 
11.41 

19.30 

20.30 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
LA PILA OELLA PEPPA. Film con An-
na Magnani Pierre Brasseur 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bonnle Franklin 
LA PICCOLA ORANPE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO Programma par ragazzi 
LA VALLI DEI PINI Sceneggialo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg­
giato 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
lin 
QUINCV Teletilm «Il tocco delle morte» 
con Jack Klugman 
ARSENIO LUPIN Telefilm «Harlock 
Sholmes lancia una sfidai con Georges 
Oesorioroa Nicole Calfan 

21.3B SOLE ROSSO SUL BOSFORO. Film 
con Stenlev Baker Gereldine Cnaplln 
Regia di Pelar Coliinaon 

23.40 SPORT D'IUTE Soli 
1.10 SrVITCH Telefilm 

H ^ r u M t m c e a o 

14.01 NATURA AMICA. Oocurn 

11.00 Al CONFINI PELL'ARIZONA. 
Telefilm 

14.00 IL MARE VUOTO. Film 

11.21 OLIMPIADI INVERNALI 

11.11 TMC SPORT 

20.20 OLIMPIADI INVERNALI 

22.10 NOTTE NIMH 
23.11 CALCIO. Coppa d Inghilterre 

35' 
11.11 Al 

14.10 CARTONI ANIMATI 

19.10 NEW YORK NEW YORK 

20.10 CANI ARRABBIATO. Film 

22.10 COLPO GROSSO Quii 

21.01 ITALIA 7-BOXE 

O.OS MOP1QUAD. Telefilm 

rv-1 
11.10 SANREMO '11 

14.11 ROCK REPORT 

11.10 SANREMO '11 
11.10 RACK HOME 
20 00 eOLPIEl ANO PUMES 
21.10 BLUE NIGHT 

UDEOII 
.o 

13.10 AEROPPRTO INTERNAZIO-
NALE. Telefilm 

11.00 SLURPI Variati 

19.10 INSIDE! Telefilm 

20.30 CUORE PI CANE. Film 

22.30 CALCIO Valencia Barcellona 

0 1 1 SULLE TRACCE DI UNO 
SCONOSCIUTO Film 

m 
14.00 BOBA SELVAGGIA Telenovela 

14 30 CUORE DI PIETRA Telenovele 

17.10 MANCA VIDAL. Telenovela 

20 21 LA TANA DEI LUPI Telenovela 
21.20 GLORIA E INFERNO Telenove­

la 
22 00 CUORE DI PIETRA Telenovele 
22.10 TOA NOTTE 

*K& 
Hill!! 

11.10 OLIMPIADI, Slalom g maac 
19 30 OLIMPIADI. Hockey au ghise 

ciò 
21.00 TP TUTTOOOI 
21.18 OUMPIADI. Slalom g maac 
24 00 OUMPIADI Hockey au ghise 

RADIO M".1!:.1^-v::::":: ; '•' 

RADIONOTIZIE 
• GAI 110 CRI NOTIZIE 1 4 1 CTS 7 
ani 7stona 7joGB2n»oiOM»mNO 
• GRI 1.30 GB! fUkDIOMATTINO » 10 
GR2 NOTIZIE S41GR3 IO ORI FLASH 11 
GRI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 U GB3 I I 
GRI FLASH 12 10 GH2 REGIONALI 1130 
GB2 RADIOGIORNO 11 GRI 1310 GR2 
RADIOGIORNO 13 41GR3 14 GRI FLASH 
14.41 6R3 11 GRI 1110 GRS ECONO­
MIA 1130 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17 SO GR2 NOTIZIE 1130 GR2 NOTIZIE 
1141 GRS 11 GRI SERA 19 30GR2RA 
OIOSERA 20.41 GR3 2210 GR2 RADIO-
NOTTE 21 ORI 21S3GR3 

RADIOUNO 
Ondavarde 603 ose 7 se 9S7 1157 
12 5S 14 57 1S 67 18 5S 20 67 22 57 

• Radio anch lo 8B 12 Via Allago Tenda 14 
Musica oggi 11 II piginone 17 30 Rakino 
leu 88 11 30 Musica sere 1121 Audio 
box 20 Habitat e Megabit rispondono 20 20 
XXXVIII Festival dell» cantoria italiana. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 28 9 27 1127 
13 28 16 28 16 27 17 27 18 27 19 2S 
22 27 11 giorni 9 10 Tagl o d, tana 1010 
Radlodue313l 12 45 Perché non parli? 10 
Novalls per un anno 18 32 li lascino diacrato 
dalla meloda 20 10 Far, accasi 21 30 Ra 
oiodUB3131 nona 

RADIOTRE 
Ondi verde 7 23 9 43 t i 43 6 Prelutilo 
7-0 30-11 Concerto del menino 7 30 Prima 
pagina 11 «B Succedo in Italia 12 30 Pome 
rlgg:to musicale 17 30 Terra pagine 21 Con 
certo sinfonico 22 BO Rofa neon Crueoe 
23.20 ti |aat 23 f B Notturno Iteluwo • R«l 
etereonotte 

SCEGU IL TUO FILM 

15.00 SELVAGGIO £ IL VENTO 
Regia di George Cukor. con Anne Magnani. An-
Ihony Qulnn. Anthony Franoloaa. Use (1BB7I 
Un rioco allevatore americano cH origino Italiana spo­
sa la sorella appena giunta dall'Italia, della proprie 
moglia defunta Le donna però si innamori di un 
giovane della fattoria, che elle fine se ne ve per altri 
lidi, restituendo al due coniugi le pece Un'occasione 
ghiotta per gli amanti dal sentimentale spinto e per 
apprezzare la Magnani In una dalle «uè rare aortite 
statunitensi 
CANALE B 

2 0 . 3 0 TES5 
Regia di Romen Potanskl, con Neataeaja Kmekl, 
John Collin, Tony Church. Gran Bretegne 
(19791 
La seconda parta del film-fiume di Poiana*) tratto del 
famoso romanzo di Thomas Herdy ci mostra le tene­
ra Tsss alle prese con le bigotte morele della società 
contadina inglese La fanciulla, che dopo un peasato 
di miseria ha appreso di diacendsre de une nobile 
casate, si innamora del figlio di un pectore prote­
stante e lo spose Subito dopo le none Tem contes­
sa ad Angal, d marito, di aver dato alla luce un ngho 
illegittimo Raffinato, intelligente 
RAIDUB 

2 0 . 3 0 SFIDA NELL'ALTA SIERRA 
Regie di Sam Peckinpah. con Rindolph Scott. 
Joel McCree. Warren Oetee. Uea U S U I 
Due anziani ex-sceriffi tornano a rivivere le toro gior­
nata di gloria battendosi in un'ultime afide con i 
benditi Uno del due muore e l'altro appenderà per 
sempre la colt al chiodo Un western pieno di poesia 
e di atmosfera girato da un maestro del genere ohe 
ancora una volta si dimostra all'altezze di une glorio­
sa tradizione Splendide le recitazione 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CANE ARRABBIATO 
Regie di Larry Ludman. con Erneel Borgnlne. 
Henry Silva. Italie (1384) 
Non tradisca il nome del registe Tretteai in realtl di 
Fabrizio Da Angoli» impegneto In une vicenda e 
fosche tinte imperniata sul duello tre un allevato™ e 
Il proprietario di un pozzo al quale il rancherò al * 
avvicinato per dissetare I suoi cavalli Modesta oon 
une curiosità noi cast e è John Ethan Weyne, flgHo 
del John cow boy per antonomasia 
ITALIA 7 

20 .30 CUORE DI CANE 
Regia di Alberto L i n u i d e , oon Me» Von t v 
dow. Merlo Adori. Cochl PonionL Italie (1»7«J> 
Un professore e il suo essistente trapiantano In un 
cane rendagio gli organi di un uomo appena morto. 
Ne «nasce» un essere umenoide che conserve ittinti 
e abitudini del bastardino e provoce cosi tanti guai 
da indurre I due «scienziati» e trasformarlo nuova­
mente in quadrupede Un film a suo modo tenero La 
sorpresa migliore è Cochl Ponzonl, ei tempi fresco di 
«divorzio» dal collega comico Renato Pozzetto. 
ODEON 

21 .38 SOLE ROSSO SUL BOSFORO 
Regia di Peter Collinaonv con Stanley Baker, 
Gereldine Cnaplln, Donald Pleaaence. Gran 
Bretegne (19721 
Come liberarsi di un agente segreto orme! decotto? 
Semplice basta affidargli una missione Impossibile 
Salvo sorprese naturalmente Ordinaria amminiitre-
zione spionistica 
RETEO.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La {intinte Marcella 

Al Festival il comico genovese L'insufficienza delle strutture 

Insieme a Paul McCartney Malumori tra i giornalisti 
è il vero divo della «kermesse» per l'invadenza della troupe Rai 
E ieri sera non ha deluso... Intanto gli impresari brigano 

Effetto Grillo su Sanremo 
Alla prima serata sanremese Grillo vagante fa da 
stampella alla gara, ai cantanti, alle canzoni Alti e 
bassi della sagra canora nazionale sotto i riflettori 
e sotto il palco Quello che non si vede in tv Le 
solite voci di manovre da parte degli impresari, che 
diventerebbero «grandi elettori» dei loro protetti. I 
vestiti del cantanti sono come quelli delle spose-
non si possono vedere prima. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • SANREMO L'attesa era 
luti* per Grillo e lui non l'ha 
delusa. Lo conoscete è la mi­
na vagante dello spettacolo 
Italiano La miccia che accen­
de I ordigno i l'ingenuità. 
Raccontale cose con la voce 
di chi ragiona Ira si e le guar­
da con gli occhi di chi le vede 
per la primo volta Si aggira sul 
palco nervosamente, seguen­
do Il giro del suoi pensieri, e 
snocciola le sue emozioni di 
Innocente caduto nel mondo 
del troppo furbi Grillo lo par­
lare quali lo Infantile che, pia 
o meno tutti (tranne qualcuno 
eh» se 16 giocato in politica), 
abbiamo dentro Da qui la sua 
carica distruttiva, la potenza 
micidiale di una comicità di 
Idee che suscita emozioni 

Grillo e un predicatore tele­
visivo di tipo nuovo Aveva 
cominciato In passato a farci 
ridere «di dentro» sul nostri 
comportamenti quotidiani 
Poi ha preso di mira la politica 
come il luogo In cui l umano 
si fa troppo umano per poter 
essere ignorato dalla antropo­
logia comica. E stata una scel­
ta di itile e, come tutte le scel­
te di stile, rischia di trascinare 
Grillo, e noi con lui, verso l'e­
stremismo contenutistico, 
verso quella forma davvero 
eversiva che i la risata libera­
toria La risata •ingovernabile» 
che Cinti non tollera 

Grillo * spericolato come 
un bambino ma riflessivo co­
me un matematico Lo ha di­
mostrato facendo vedere ali I-

nlzio il contratto che lo lega 
alla Rai 350 milioni che gli 
sembrano troppi Infatti non 
ci aveva dormito la notte, pen­
sando e ripensando a quello 
che avrebbe detto e fatto E 
con lui II nostro Michele Serra 
che in qualità di autore dei 
testi, ha vissuto la vigilia di tor­
mento e ha sperimentato di­
ciamo cosi in carpare vili CI 
suo, ovviamente) la curiosità 
persecutoria dei colleglli gior­
nalisti 

Chi invece ha dichiarato di 
aver fatto sonni tranquilli è 
Mario Mai lucci (il vero boss di 
tutta la manifestazione in 
quanto capostruttura di Ralli­
no) A domanda ha risposto 
di non avere avuto paura ni 
delle sorprese di Grillo (Il cui 
testo gli è stato consegnato al­
le 18) ne tanto meno 31 quella 
della Berte (che poi si sono 
ridotte a un pagliaccetto trico­
lore) I vestili, infatti, non ven­
gono controliati da nessuno I 
cantanti tradizionalmente cer 
cario di farsi notare con tutti I 
mezzi, tra I quali si sono anche 
le manovre di sartoria. E In 
questo la Oxa è regina 

Per tornare alla musica e al­
la gara, avete visto tutto Per 
fortuna e è stato Mino Rena­
no, che ci ha fatto toccare l'in­

ferno con un dito (anzi con un 
orecchio) e ci ha tatto sem­
brare un paradiso (o un tolle­
rabile purgatorio) tutto il re­
sto Se gara deve estere, che 
vinca il migliore, come direb­
be Biscardìche è della partita. 
Fausto Leali, Fiorella Man-
noia, oppure chi volete voi 
che avete potuto ascoltare 
I Insieme sicuramente meglio 
di noi cronisti. Perché, dovete 
saperlo, qui si sente malissi­
mo L audio e le luci sono di­
mensionate alle necessita del­
la tv; che riduce tutto a sua 
immagine e somiglianza, cioè 
piatto Alle telecamere servo­
no le tinte forti e cosi, dal vi­
vo, lo spettacolo si riduce a 
essere ancora più grottesco 
Tanto da consolarci In parte, 
della perdita di Matrioska, 
con la Berte nel ruolo della 
scandalosa Moana e (voglia­
mo dirlo?) Mino Reitano in 
quello dello Scrando 

Ma pesiamo a quello che 
non avete potuto vedere in tv 
E parliamo della ressa mo­
struosa di giornalisti e di infil­
trati a caccia di accrediti, te­
nuti a bada dalla maleduca­
zione degli organizzatori E 
parliamo anche della fauna 
camorristica che circola attor­
no al Festival Personaggi da 

far paura, stile Al Capone nel 
la interpretazione di De Niro 
(alcuni portano perfino le 
scarpe bicolori) Pare che non 
si tratti di assessori democn-
stianl venuti da tutta Italia in 
gita .aziendale», ma dei fami­
gerati •impresari» Si dice che 
alcuni si stiano svenando a 
comprare cartoline Totip per 
far vincere 1 loro figliocci II 
regolamento del concorso 
prevede che I voti di 24 pro­
vince estratte a sorte siano 

moltiplicati per cinque in Ico­
na il mezzo per vincere a tutti 
I costi ci sarebbe Sempre che 
interessi a qualcuno visto che 
I dischi non si vendono co­
munque 

Per tornare nelle retrovie 
giomallsuche continua il ma­
lumore per la insufficienza 
delle strutture e la massiccia 
presenza Rai (oltre 300 perso­
ne!) che se le mangia tutte II 
problema assilla soprattutto I 
quotidiani che hanno tempi di 

centometristi, mentre per I 
settimanali tutte le preoccu­
pazioni si appuntano sulla co­
pertina coi vincitori Le testate 
più povere ne preparano qual­
cuna .probabile» e solo Sorri­
si e canzoni (che è come la 
Banca d America) ne ha già 
pronte 26, quanti sono i can­
tanti in gara. Intanto qui dopo 
Gnllo siaspetta soltanto Paul 
McCartney, ma circola anche 
la voce che sia in arrivo Bau-
do Figurarsi GII organizzatori 
smentiscono Loredana Berte durante l< prove 

Tutti a caccia di star 
(ci sarà anche Harrison?) 

E per i nostalgici 
riecco Paul Anka 
con la sua «Diana» 

Beppe Crillo, mattatore al festival di Sanremo 

ROUHTO OIAUO 

•ta SANREMO -Lo scriva, lo 
scriva, sul giornale lo aono 
qui da stamattina e non ho vi­
llo nemmeno un cantante» 
Là voce del signore in vacan 
za sanremese ha II tono furi 
bondo del truffato di tresco 
come spendere una fortuna 
Ber andare In Kenya senza 
nemmeno il beneficio della vi­
èta di un leone La stessa cosa, 
con tono più implorante, 
chiedono le ragazzine assie­
pate davanti agli alberghi che 
il informano su orari di arrivi e 
partenze, sulle prove al Pala-
iock, che chiedono I autogra­
fo a chiunque porti occhiali 
•curi, come - almeno nell Im­
maginario popolare - fanno 

sempre I cantanti 
Troupe televisive sbucate 

da ogni dove Intervistano chi 
capita a Uro inondano con le 
luci del fari anche la labac-
chala dì fronte ali Anston the 
si sottopone di buon grado al­
le domande e dice che spera 
vinca Drupl La piazza, dun­
que, e in subbuglio, con cara­
binieri e persino finanza a re­
golare il traffico pedonale da­
vanti e dietro il teatro, spiega­
menti di forze al Palamele, res­
sa davanti agli alberghi La 
ressa e più folta ancora den­
tro Le hall degli hotel più lus­
suosi sono ormai gigantesche 
sale stampa dove bivaccano 
carichi come muli cronisti In 

altesa, addetti stampa com­
battuti tra la voglia di aiutarli e 
le bizze del protagonisti 

Ieri, poi, è stata la giornata 
degli stranieri, con una decina 
di conferenze stampa in rapi­
da successione II più seno di 
tutti è stato Paul Anka capelli 
miracolosamente lotti e idee 
chiare Ha parlato soprattutto 
del giovani ai quali ha dedica 
to una canzone nel suo nuovo 
disco (.Troppo giovane per 
morire, si Intitola), sconvolto 
dalle gang inferocite che si 
fanno la guerra a Los Angeles 
(sei morti la settimana scorsa 
In scontri di bande rivali) Lui 
canta ancora Diana ma senza 
malinconie e a proposito del­
la versione punk di My way di 

cui scrisse il testo per Sinatra è 
molto comprensivo .Quella 
canzone cantata dai Sex Pi­
stola mi ha sconvolto, ma ne 
capisco lo spirito» 

Poi tocca al Toto, super­
gruppo - almeno nelle inten 
zionl - presente a Sanremo 
.11 successo esiste perché esi­
ste Dio», dicono È un sussulto 
isolato, perché poi tutto scor­
re sui soliti binari il disco, i 
video, eccetera eccetera. Tra­
sbordo frenetico delia stampa 
sulla barca (In realta una spe­
cie di transatlantico che gli 
esperti chiamano yacht) della 
Sper, un circuito radiofonico 
che collega a Sanremo cento­
cinquanta radio italiane 

Di lì passano il dandy Brian 

Prlmefllm 

tino sbirro 
venuto dalla tv 
i — 
i 

U n t a t a 
Regia Tom Manklewlcz Sce­
neggiatura Dan Aykroyd, 
Man Zweibel Tom Mankle­
wlcz Interpreti Dan Aykroyd, 
ram Hanks Christopher 
Plummer, Harry Morgan, Ale 
kandraPaul Fotografia Mat­
thew F, Leonettl Usa 1987 
Milano* Medlolaniin 

ancora una e oppia di sbirri, 
ancora una vecchia serie tv 
Sembra proprio che II cinema 
hollywoodiano non sappia fa 
re a meno dei personaggi sca­
turiti dalla gloriosa scuola te­
levisiva degli anni Cinquanta 
Jl gioco non sempre riesce 
[vedi II modesto film a episodi 
Ispiralo alla serie Al confini 
mila realtìr meglio andò con 
|G« Intoccabili) ma incuriosi 
fico II latto che buona parte di 
queste ricoperte nasca da 
iquel pool ài talenti che la ca 
ipo a Dan Aykroyd ex blues 
tbrother al fianco di John Belu 

MICHELE ANSELMI 

al sentalo di burloni come 
Bohn Landls e Michael Ritchie 

Alla baso di questo La reta 
ita e è la lamosa serie tv Ora 
'gner Incentrata sul sergente di 
bollila Joe Fnday interpreta 
|to per 17 anni da Jack webb 
Una serie importante che le 
ce da battistrada ai vari Peter 
iGunn Starali)/ e Hulch e Le 
\strade di San Francisco Ha 
.confessato Aykroyd In un In 
lervlsta -Da ragazzo avevo 
'una particolare predilezione 
iper Joe Frlday Con Clouseau 
iè II pio famoso poliziotto del 
mondo» Magari esagera ma 

(deve essersi divertito un mon 

do a rifare II verso al suo be­
niamino inventando per lo 
schermo un nipote In tutto e 

Per tutto slmile all'originale 
Ingue, moderatamente rea 

zlonario, bacchettone e bloc­
cato con le donne, Frlday è un 
poliziotto tutto d un pezzo in­
namorato del proprio mestie­
re la cittì degli angeli con le 
sue .465 miglia quadrale pie 
ne di gente che ria e di gente 
che vuole», è un arena Ideale 
per questo sbirro impermeabi 
le alle novità e devolo ali isti 
tuzione Figuratevi che cosa 
accade quando gli mettono 
accanto come nuovo compa 
gno (Il precedente si é dato 
ali allevamento delle capre) il 
giovane Pep Streetbek un pò 
biotto burlone e gaudente 
che rimorchia volentieri le 
colleghe preferibilmente 
bionde della Stradale I due 
ali Inizio non si prendono prò 
prlo ma i chiaro che nel cor 
so della delicata Indagine che 
stanno conducendo (sono in 
atto misteriose sparizioni fir­
mate dalla setta sporcacclona 
dei «Pagans») finiranno con il 
diventare amici per la pelle 

Più spiritoso e ritmato nella 
prima parte dove lo studio 
delle psicologie si combina al 
le Investigazioni tra riti satani 
ci e poppute pln tip la retata 
non si allontana dai cliché ri 
saputi di Beverly Hills Cop 
ma fatica ad azzeccare II regi 
stro giusto Che resta preva 
tentemente quello farsesco in 
una miscela di sparatorie e di 

§ressioni demenziali che non 
ovrebbe dispiacere al pub 

blico giovane Quanto alla 
storia, si capisce che lirre 
prensione sergente Innamo 

Dan Aykroyd 

ratosl della fresca Connie 
(una vergine vera fatta rapire 
dal diabolico reverendo Whlr 
ley per essere sacnficata In 
una specie di sabba) mande 
ra a quel paese regolamenti e 
convenzioni pur di salvare la 
preziosa pulzella e assicurare 
alla giustizia gli artefici del 
complotto 

Se la comicità non è sem 
pre dì pnma mano bisogna 
però dire che Dan Aykroyd e 
Tom Hanks (Frlday e Stree 
tbek) formano una coppia 
ben assortita il brontolone e II 
nbelle suddividendosi equa 
mente le battute migliori del 
film Dirige Tom Manklewlcz 
figlio del grande Joseph qui al 
suo debutto dietro la cinepre 
sa dopo lunga gavetta da sce 
negglatore (scrisse alcuni 007 
e collaborò al pnmi due Su 
perman) E per i nostalgici 
della vecchia serie e è una gu 
stosa citazione Harry Mor 
san che interpreta II capitano 
Gannon era il compagno 
d avventura di Frlday e non 
sarà un caso se nel film lo ve 
diamo passare le serate da 
vanti alla tv dove scorrono le 
avventure dell amico oggi 
scomparso 

Ferry e la nlnfetta emergente 
Debbie Gibson, che ha appe­
na diciassette anni e vince la 
medaglia della più paragonata 
(a Madonna, a Jill Jones, a 
Cyndi Uuper e a tutte le ra­
gazzine bellissime che potete 
immaginare) Doveva passare 
dal barcone, anche I amenca 
no Chris Rea, chitarrista di 
buona levatura, che però è 
mancato all'appuntamento II 
clima é a meta tra la festa pae­
sana e la fiera specializzata 
con tutti che intervistano tutti, 
che scattano milioni di foto, 
che approfittano dell'occasio­
ne per comunicare date, pre­
sentare tournée, promettere 
nuovi dischi 

E il boom della spinetta 

Primeteatro 

promozionale e, a parte il 
pass che sembra un cartellino 
del prezzo i giornalisti sono 
riconoscibili dal fatto che ver­
so sera cominciano a sembra­
re puntaspilli Non é finita. 
Cantante e battensta dei Def 
Leppard si concedono simpa 
Ucamente ai cronisti e nspon 
dono con garbo alle doman­
de Rlck Alien, che perse un 
braccio in un Incidente d'au­
to, continua a suonare la bat­
terla nel gruppo (e anche be­
nissimo) e appare visibilmen­
te felice che i suoi compagni 
lo abbiano aspettato per inci­
dere il disco appena uscito Se 
però gli si chiede che ci fanno 
dei metallari a Sanremo, che è 
spettacolo familiare per eccel­

lenza, lui ride e dribbla con 
grande abiliti «Anelito ho 
una famiglia, e ti assicuro che 
a mia madre il nostro rock 
piace tantissimo» 

Nella sarabanda di dichia­
razioni interviste confidenze 
più o meno pilotate dagli uffi­
ci marketing emerge per il 
momento soltanto l'ansia di 
tarsi vedere, notare, fotogra­
fare la musica è un brusio In 
sottofondo II tutto mentre si 
freme sul nuovo caso se in­
sieme a McCartney arriverà 
anche George Harrison, si riti-
sciri a farli suonare insieme? 
•Sarebbe bellissimo - guance 
Massanm - ma anche diffici­
le» Grazie a Dio e i un inco­
gnita 

• i SANREMO. Altro giro al­
tra corsa. E questa sera, dopo 
l'esordio al fulmicotone, si ti­
rano le due, tra la kermesse 
dell'Ariston, I collegamenti 
esterni, altri esilaranti colpi di 
mano del Grillo parlante Di 
scena, come ormai tradizione 
comanda, la seconda ondata 
di big, che replicano ciò che 
gii il pubblico televisivo ha 
sentito ieri, ma con la scon­
volgente noviti che l'ordine 
di ingresso i invertito Per 
quanto riguarda le previsioni 
di vittoria che si fanno dietro 
le quinte del Festival, Cutugno 
i sempre ben quotato, anche 
se qualcuno comincia a pa­
ventare un Reitano piazzato 
Nei pnmi tre si vede di buon 
occhio Marcella, come dire 
che la continuiti rimane, sulla 
riviera della canzonetta, un 
valore Importante 

Come al solito I giovani non 
hanno fatto vedere cose eia 
morose ma hanno assolto 
egregiamente il compito loro 
assegnato portare un pochi 
no di aria nuova senza far 
troppo rumore Gli interroga­
tivi della giornata, comunque, 
non sono assilli gravi Cosasi 
inventeranno di nuovo I figli di 
Bubba? Ci riproverà la signore 
Berti? E via almanaccando 
sul nulla. I giovani In gare sta­
sera, comunque, tengono il 
passo Da segnalare gli Ice, 
che cantano In lingua sarda 
una canzone di Piero Marras 

Napoli 
in mille parole 

NICOLA FANO 

Cartesiana 
Scritto diretto e interpretato 
da Enzo Moscato 
Roma, Teatro Triuon. 

• 1 Spinoza e Marcuse, Sai 
vatore Di Giacomo e Grazia 
Deledda Fa&sbinder la Lollo, 
Shepard e la terrorista Marga 
rethe von "frotta spesso Enzo 
Moscato gioca con le citazìo 
ni Le raggruppa mescola le 
carte e le ispirazioni dice che 
il mondo in cui viviamo è con 
•uso (come dargli torto?) Una 
specie di film ininterrotto nel 
quale la vita di chiunque si so­
vrappone a quella di tutti È un 
problema di abbondanza 
troppi cartelli stradali per onz-
zontarsi in modo accettabile 

Insomma Enzo Moscato è 
un teatrante per eccesso (ec 
cesso dì stile it più delle voi 
te) che inonda il palcoscenico 
di parole, di latti e fattarelli 
Aggredisce lo spettatore lo 
spinge sulla sedia con le sue 
storie un pò nere di travestiti 
telenove! I ieri aspiranti fem 
mine e emarginati d ogni gè 
nere Intendiamoci il proble 
ma non sta nella trama (quin­
di net personaggi e nella loro 
provenienza sociale) quanto 
nella solitudine che tutte que 
ste parole racchiudono e nella 
disperazione che tutti ì perso 
naggi esprimono Del resto 
alla valanga di immagini che 
tv e cinema ci sbattono ad 
dosso senza tregua il teatro di 
Enzo Moscato nsponde eri 
gendo dighe di parole E una 
tecnica di difesa come un al 
tra quello che conta è che 

l'arma di Moscato funziona 
Per una sera almeno la fuga 
(un po' violenta, per la venta) 
dalle Immagini consuete e 
consumate è assicurata 

Enzo Moscato è autore na­
poletano che usa con sapien­
te maestna la sua lingua sono­
ra e rotonda, adattandola alle 
vicende più intricate Lenta­
mente nei suoi spettacoli, si 
crea una curiosa frattura tra la 
letterarietà delle parole e la 
crudezza delle faccende rac 
contate Sono storie e viaggi 
fantastici, d'accordo, ma che 
per esplicita ammissione af­
fondano le unghie ne) sotto­
proletariato partenopeo An­
zi gli scompensi fra realtà e 
voli immaginari rappresenta 
no propno il punto forte del 
teatro di Moscato Dal punto 
di vista della scnttura infatti 
1 autore rompe letteralmente I 
suoi testi mettendo da una 
parte il narratore e dati altra il 
personaggio che parla della 
propria avventura Ciò che di 
scomposto prolifico inva 
dente e è nelle stone raccon 
tate viene continuamente 
sabato dallo stile di scnttura 
che si riflette nella recitazio­
ne 

In ogni caso il teatro di En 
zo Moscato è forte soprattutto 
della propria disperazione 
Una solitudine avvolta nello 
strano sudano delle parole 
Questo Cartesiana per esem 
pio si compone di un nuovo 
breve pezzo che dà 11 tìtolo 
alla serata e un monologo 
violento e esilarante che già 
1 autore attore aveva interpre 
tato nel suo precedente spel 
tacolo intitolato Occhi gettati 

Enzo Moscato 

E per salvaguardare 11 duali­
smo onnipresente, il pnmo 
dei due pezzi elenca gii awe 
nimenti di una stona che la 
protagonista inventa compie 
tornente per il diletto della 
creazione 11 secondo invece, 
ricostruisce quella che il per­
sonaggio narrante presenta 
come una stona realmente ac­
caduta Realta e finzione un 
balletto continuo nel quale è 
facile perdere ogni nferìmen 
to CIÒ che Moscato vuole 
mettere in mostra del resto è 
proprio quella confusione di 
visioni per la quale si arnva a 
credere ven gli avvenimenti di 
un telefilm e a ntenere inven 
tati i latti esposti da un filmato 
documentano Ecco allora il 
senso delle citazioni ecco 
I altalena continua di luci che 
ora esalta la piccola follia ora 
inquadra il ritorno a certe vec 
chie tradizioni partenopee 
Tutto per uno spettacolo fi 
lante e attraente poco meno 
di un ora di rappresentazione 
clic v .era la pena non perde 
re Si anche per festeggiare il 
Teatro Tnanon che per 1 occa 
sione inaugura una sua nuova 
accogliente soletta 

Il balletto 

«Momix», 
che liberazione 

MARINELLA QUATTERIM 

• B TORINO Per una settima­
na il Teatro Nuovo di Torino, 
solerte organizzatore di spet­
tacoli di danza, ospita un gu­
stoso revival dei Momi» di 
Moses Pendleton Dicendo 
Momix non proviamo, per una 
volta, quel sacro timore e 
sconcerto che coglie il recen­
sore di danza e balletto Quel­
la Paura di nfenre nomi, fatti 
ed eventi che solo una lascia 
di pubblico, e dunque di letto­
ri, può afferrare 

Infatti, questo gruppo con 
tutte le sue Innumerevoli filia­
zioni (Momix 2 e gli Iso) e il 
noto predecessore 01 Pllobo-
lus) ha attraversato Indisturba­
to gli anni Ottanta. Ha creato 
un pubblico eterogeneo Ha 
persino smosso molte coria­
cee diffidenze nel confronti 
dello spettacolo di danza, di 
mostrando che certi divertenti 
giochi di acrobazie e di pure 
atletica teatrale sono anch'es­
si una forma di danza. I Mo­
mix hanno rivelato che I In­
trattenimento i assicurato ne­
gli spettacoli dove il momento 
diventa ironia perché 1 corpi 
.parlano» aiutandosi spesso 
con oggetti impropri Hanno 
ribadito che la luce e II suo 
ballo mistenoso o divagante 
nelle ombre cinesi i per 
esempio molto più di una 
semplice componente della 
scena 

in sostanza II gruppo ame­
ricano nella figura del suo 
fondatore e Ideatore Moses 
Pendleton, non ha fatto altro 
che capire e tradurre lo spirito 
artigianale e fantasioso allo 
stato puro spesso «infantile» 
di certe operazioni delle avan 

guardie europee del primo 
Novecento i progetti di Co-
cteau, gli scherzi, gii Incredibi­
li balletti-honsense di Erik Sa­
ne, coniugandoli a una gioia 
di vivere, a un allenamento 
del corpo particolarmente 
americani e a uno spinto un 
po' camp, da college universi-
lano 

Niente di male, dunque, se 
oggi questo artista che ha fat­
to da babbo a molti non dan­
zatori e da coreografo a balle­
rini che Invece volevano solo 
zampettare sulle punte come 
i successo per un suo Pulci­
nella creato per il Balle! de 
Nancy, se questo stravagante 
Pendleton, si diceva, apparso 
nel Sons Corninoti scaligero 
di tanti anni fa facendo agitare 
ai quattro venti e con grande 
scandalo il seno delta sua 
compagna di allora, Alison 
Chaese, abbia deciso di citarsi 
addosso Ovvero, di npescare 
in un repertono ormai disteso 
lungo una decina di anni, i 
pezzi più belli, i caposaldi del­
ie sue filosofie delia (pa 
ra)danza Come ad esempio 
I esilarante osso/o Afomijrdo 
le lo stesso coreografo dietro 
un paio di occhiali scuri e 
dentro un abito bianco troppo 
largo per lui si scuote e si tra­
sforma ora giocatore di golf, 
ora cantante, ora cavallenzzo 
sopra 11 manico di un bastone 
che regge le sue magiche evo­
luzioni al rallenti 

In un infilata di sketch sono 
riapparse le corde umorali 
che comunicano le loro ten 
sioni a seconda dell Impulso 
che viene dato loro in qunta. 
E ricomparsa la grande, moi­

ette non inlente male Ma per 
scuotere questo Festival ci 
vuole altro, e non t un caso 
che I brividi non vengano dal­
le canzoni, ma solo dal gergo 
sconsiderato di un Grillo in 
gran torma 

Da segnalare anche, ma i 
un consiglio che vale solo per 
nottambuli, metronotte • 
guardiani notturni, la sigi* di 
chiusura, cantata dai ragazzi 
di Espressione Musica, una 
scuola per nuovi talenti nati 
da poco a Milano e presentati 
ieri al Festival, tra gli altri, da 
Francone Mussida, chitarre 
della Ptm Per la sezione vec­
chie glorie, vietato perdere la 
storica Diana cantata da Paul 
Anka. Buona, ma anche quel­
la diluita nell interminabile te-
rata, la passerella degli stra-
nien Terence Treni DArbyi 
la star più attesa, ma gli inten­
ditori non perderanno un ap­
puntamento che i una piccola 
chicca 1 esibizione di Robbie 
Robertson ex leader della 
Band che accompagna Dylan 
e che ha da poco intrapreso la 
carriera solista. I Manhattan 
Transfer portano alla ribalta 
del festival la loro miscela Iti­
la di vocaleese e facile ascolto 
raffinato Come si vede, nelle 
quattro ore di tormentone, I 
minuti veramente importanti 
sono una ventina. Ai quali bi­
sogna aggiungere gli exploit 
di Gnllo che, a sentite i com­
menti dietro le quinte, ha Ili 
vinto in partenza. OR Gì 

Uno dei Homi» 

leggiante Medusa, fatta con 
un ombrello e una folta capi­
gliatura che ricade sulla «un 
punta direttamente estrapola­
ta dal già citato Pulcinella. 
Abbiamo nvisto la danza degli 
sci ambiguamente intitolata 
Sktva impensabile prima di 
Pendleton E ci è anche toc­
cato in pasto un antico bocco­
ne natunsta che oggi pero ci 
lascia un pò più freddi di ieri 
E Shtzen, un duetto adamitico 
dove in tutta compressione I 
due performer (sempre Pen­
dleton con Cynthia Queen) di­
ventano forme magiche dell* 
natura o fremetti Adamo e 
Eva al suono del flauto melli­
fluo di Rlley Leo 

Se si escludono 11 rapidissi­
mo Elva dove «The Pelvi» di­
venta un manichino con la te­
sta sostituita da un televisore e 
il surrealistico Verna Enuy, 
buona parte del programmi 
del Nuovo nsale al 1980 In 
qualche sua parte non regge 
più Ma la memoria degli spet­
tatori tonnesi non ha recrimi­
nato anche gli esperti di uno-
mlxologle» si sono abbando­
nati allo spettacolo con k> sfi­
lilo dei neofiti 
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SPORT 

Olimpiadi 
di 
Calgary 

Chi l'ha dello che I tedeschi so­
no privi di fantasia? Il signore 
della foto JUrger Unfer, tifoso 
tedesco, di fantasia ne ha da 
vendere, se è riuscito a confezio­
narsi un cappellino -da niente» 
con tanto di bottigliette (a destra 
grappa, a sinistra gin) addobbi 

floreali e In cima a lutto la bandiera della patria. Cosi rifornito (e 
sobrio?) Il tedesco ha Incitato a squarciagola II suo beniamino, 
il saltalo™ dal 90 metri Thomas Klauser. 

«lo astemio? 
Non scherziamo, 
ho un bar 
In testa» 

Krizai 
Appende 
gli sci 
al chiodo 
• t CALGARY Bojan Krizai. 
31 anni, slalomista Iugoslavo 
h* dielso, come si dice |n 
questi casi, di appendere gli 
sci ai chiodo. La decisione di 
abbandonare l'attiviti agoni­
stica l'ha data lo stesso Krizai 
In una conferenza stampa a 
Calgary, Lo sciatore Iugoslavo 
abbandona proprio ora, nel 
bai meuo del Giochi olimpici 
dopo che la settimana scorsa 
si era infortunalo In allena­
mento Il ginocchio sinistro. 
Ogni tentativo - ha detto l'a­
tleta - di recuperare in tempo 
r>r I prossimi slalom olimpici 

italo Inutile, tanto vale quin­
di ritirarmi definitivamente». 

(tritai, caschelto biondo, 
faccia simpatica, taceva parte 
del «circo bianco» dal 1976, 
In questi anni è stato sempre 
uno del primi a tagliare I tra­
guardi In Coppa del mondo, 
vincendo sei gare e conqui­
stando la medaglia d'argento 
al campionati mondiali del 

Nykaenen 
Con 2 ori 
intasca 
contesta 
• • CALGARY. In patria lo 
chiamano II -Finlandese Vo­
larne». Matti Nykaenen, cam­
pione nel salto con gli sci, con 
le due medaglie d'oro conqui­
state a Calgary, passerà alla 
storia come II primo atleta ad 
aver fatto l'en plein, nella gara 
dei 70 e del 90 metri. Ma Matti 
Nykaenen pochi minuti dopo 
la conquista della seconda 
medaglia d'oro ha freddato 
tutti con questa dichiaratone: 
•Non prenderà pia parte a 
competizioni Intemazionali di 
salto dal trampolino fino a 
quando non sari fatta più 
chiarezza sui regolamenti e 
sulle prove». 

L'uscita del finlandese non 
i la prima di questo genere. 
Spesso queste gare sono state 
criticate per le condizioni In 
cui si svolgono e che rappre­
sentano un vero attentato al-
l'Incotumlti degli atleti. Ni-
kaenen stesso si era lamenta­
to nel 1985 subito dopo aver 
conquistato il titolo di cam­
pione del mondo con un salto 
di 191 metri. 
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FINLANDIA 
' AUSTRIA 
: SVEZIA 

USA 

IL MEDAGLIERE DOPO LA UNDICESIMA GIORNATA 

Oro Ara. Br. Tot. 
8 8 6 22 
7 6 4 17 
4 0 2 6 
3 3 2 8 
3 0 1 4 
2 1 1 4 

SVIZZERA 
RFQ 
OLANDA 
FRANCIA 
NORVEGIA 

Oro Ara. Br. Tot. 
2 5 3 10 
2 2 1 5 
1 2 2 5 
1 0 1 2 
0 3 2 5 

Oro 
CANADA 0 
CECOSLOVAC. 0 
JUGOSLAVIA 0 
ITALIA 0 
GIAPPONE 0 

Arg. 
1 
1 
1 
0 
0 

Br. 
a 2 
i 
i 
1 

Tot. 
4 
3 
2 
1 
1 

A caccia della medaglia 
Dopo la delusione del superG 
di domenica è il grande 
giorno dell'atleta bolognese 

Un tracciato congeniale 

Favorito dal pronostico 
«Non temo Zurbriggen 
ma l'austrìaco Mayer» 

Nel Gigante Tomba tornerà 
L'Italia a caccia disperata dì medaglie si affida oggi 
ad Alberto Tomba. L'atleta bolognese dopo la sfor­
tunata prova di domenica scorsa nel Supergigante 
indossa infatti i panni del favorito nella gara odier­
na dello slalom gigante. Il tracciato gli piace: «As­
somiglia molto a quello del Sestriere e per me va 
benìssimo...». Le altre speranze italiane sono affi­
date a Ivano Camozzi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

M CALGARY. «Il larlo? E per­
ché dovrebbe avere il tarlo? 
Alberto Tomba è sereno e 
tranquillo» Sa che può vincere 
e ci proverà*. Sono parole di 
•Paletta-, l'amico fraterno di 
Alberto Tomba, l'unico In gra­
do di leggergli dentro. «Nel gi­
gante Alberto deve temere 
soltanto gli austriaci. Zurbrig­
gen? No, lui si che ce l'hall 
tarlo. Sai cosa mi ha detto Al* 
berlo? MI ha detto che mentre 
Plrmln Zurbrigen è stato scon­
fitto, perfino nella facilissima 
combinata, lui, Alberto non è 
stato sconfitto. E ha aggiunto 
che se arrivava in fondo al su­
pergigante vinceva perché 

quella era la sua pista», 
E Alberto Tomba cosa di­

ce? SI assegna la medaglia 
d'argento. Dice che il traccia­
to somiglia a quello di Sestile-
res e quindi gli va bene. Dice 
anche che il dolorino che ave­
va al ginocchio sinistro è spa­
rito e che quindi non c'è nem­
meno quel problema. Chi te­
me? Teme gli austriaci Helmut 
Mayer e Rudolf Nierlich e II 
compagno di squadra Ivano 
Carnozzi, Rispetta Marc Glrar-
delli. Su Pìrmin Zurbriggen, il 
rivale della Coppa del Mondo, 
nemmeno una parola. 

Quest'anno sono stati di­
sputati cinque «giganti» in 

Coppa del Mondo, tre li ha 
vinti l'uomo delia pianura pa­
dana e due gli austrìaci Hel­
mut Mayer e Rudolf Nierlich. 
Vale la pena di ricordare che 
l'ultimo, quello di Schla-
dming, lo ha vinto Rudolf 
Nierlich davanti ai connazio­
nali Hubert Strolz, Helmut 
Mayer e Guenther Mader. 
Quattro austrìaci ai primi quat­
tro posti significa segnale di 
pericolo. E tuttavia è Alberto 
Tomba il grande favorito, su 
questo semplicissimo dato 
non dovrebbero esserci dub­
bi. 

Il tracciato di oggi si adatta 
col suo 33 per cento di pen­
denza (quello delle donne era 
assai più ripido, 45 per cento) 
sia ad Alberto Tomba che a 
Helmut Mayer, sciatori dalle 
caratteristiche simili. Su Plr­
mln Zurbriggen non credono 
nemmeno gli svizzeri. Sanno 
che è nervoso come non gli è 
mal accaduto e temono che 
sia andato in tilt. Ma sarebbe 
un grave errore non tener 
conto del re. I grandi campio­
ni non vanno mal snobbati. E 

il tracciato non dovrebbe di­
spiacere al campione del 
mondo, muscolarmente soli­
do e capace di guidare gli sci, 
quando è in vena, come nes­
suno al mondo. 

Gli azzurri sono stati Impe­
gnati martedì nelle ultime pro­
ve di selezione alle quali han­
no preso parte anche Alberto 
Tomba e Ivano Camoz2Ì e 
cioè gli unici due sicuri di 
prender parte alla prova olim­
pica. Alberto è stato il più ve­
loce nelle due prove. I tecnici 
hanno deciso che scenderan­
no In pista, oltre ad Alberto e 
Ivano, Carlo Gerosa e Heinz 
Holzer. Oswald Toetsch è sta­
to escluso. Bepi Messner ha 
detto che Oswald deve pensa­
re esclusivamente allo slalom 
speciale di sabato. Nella di­
scesa libera della combinata 
Oswald fu battuto perfino da 
Hubertus von Hohenlohe, il fi­
glio di Ira F'uerstenberg, che 
non è altro che uno sciatore 
della domenica. Bepi Messner 
è probabilmente l'unico che 
ancora crede, disperatamen­
te, in Oswald Toetsch. 
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Volare 
dal trampolino 
Ecco Icaro 
sugli sci 

L'altra faccia dei Giochi 

Sessantacinque dollari 
per un gelido container 

DM. NOSTRO INVIATO 

H CALGARY. L'Olimpiade è 
business, totale e cosi limpi­
do da non essere nemmeno 
mascherato. Prendiamo il ca­
so del cosiddetto Media olito­
le e cioè del .Villaggio della 
stampa scritta». Il suo nome 
vero è Lincoln Park e un quo­
tidiano locale lo ha definito 
Indegno del nome che porta. 
Lo ha costruito, al ritmo di 
una casetta al giorno, la Ateo, 
la più grande azienda 
nordamericana nel campo 
delle costruzioni prefabbrica­
te. Vale la pena di annotare 
che la Ateo è tra gli sponsor 
del Giochi di Calgary. 

Questa azienda aveva forni­
to baracche prefabbricate an­
che al terremotati dell'lrplnla. 
Bene, quelle case lurono rifiu­
tate dalla gente irplna perchè 
malfatte e insalubri. Ogni gior­
nalista paga 65 dollari degli 
Stati Uniti at giorno per una 
stanza piccolissima, mal ri­
scaldata e rallegrala da gelidi 

Saronni e colleghi protestano 

Il rischio corre 
sul circuito finale 
Nella Settimana siciliana sono dì moda ì finali in 
circuito, tre, quattro, cinque e anche otto giri di 
anelli cittadini che a parere dell'organizzatore fan­
no spettacolo perché portano 11 pubblico a tu per 
tu con la corsa, Circuiti che non piacciono a Saron­
ni, Bontempi, Fìgnon e compagni trattandosi di 
anelli giudicati pericolosi per un gruppo composto 
da 180 concorrenti. 

GINO S A L A 

Mft AVOLA. Anche ieri i cor-
ridar! si sono dichiarati con-
trarl a questa soluzione. Con­
trari perchè gli anelli sono 
troppo corti e rischiosi, Una 
polemica che lascia indiffe­
rente l'organizzatore lagnili, 
ma che non giova alla buona 
causa del ciclismo. 

C'è gente che appunto con 
i circuiti crede di risolvere i 
problemi del ciclismo dimen­
ticando un (attore importante 
e direi basilare per ogni tipo di 
gara. Giustamente si deve te­
ner conto del tra/fico sulle 
strade nazionali e delle que­
stioni derivanti dal passaggio 
di una carovana, non bisogna 
(fatta eccezione per le classi­
che) Invadere I territori mag­
giormente congestionati, pe­
rò resta (ermo il concetto che 

una corsa piace solo in un ca­
so e cioè quando 1 partecipan­
ti danno il meglio di se stessi. 

Sono contrario alla scella 
di circuiti qualsiasi, più volte 
ripetuti, noiosi e insignificanti 
per mancanza di contenuti 
tecnici e soprattutto ribadisco 
il concetto di fondo: quello di 
un ciclismo intelligente, di un 
calendario meno pesante, di 
una qualità che oggi viene in 
larga misura distrutta dalla 
quantità. Nella stanza dei bot­
toni vanno Infatti scomparen­
do quei veti che bloccavano 
le richieste di nuove competi­
zioni e da quest'anno i tra­
guardi sono aumentati e pre­
sto si potrà gareggiare dal )* 
gennaio al 31 dicembre. 

Cose folli patrocinate dal si­
gnor Verbruggen, presidente 

della Federazione Intemazio­
nale professionisti, una situa­
zione che 1 corridori non pos­
sono affrontare con lagne e 
piagnistei, oppure con un 
comportamento passivo che 
disonora la professione e tra­
disce I tifosi. Giunti a questo 
punto, gli atleti devono ren­
dersi protagonisti di una azio­
ne senza mezzi termini, di una 
opposizione dura e tenace fi­
no al conseguimento di una 
attività meno frenetica e con­
facente agli interessi generali 
dell'intero movimento. Ecco 
come procedere per dare una 
nuova e giusta immagine allo 
sport della bicicletta, ecco 
che I finali in circuito diventa­
no un fatto secondario di 
fronte ad un ciclismo stagnan­
te e bisognoso di scosse pro­
fonde. 

Spero che Alcide Cerato, 
da poco presidente dell'Asso­
ciazione corridori, non scaldi 
la poltrona con un mortifi­
cante tran tran, mi auguro che 
il vicepresidente Francesco 
Moser dia il suo contributo e 
le sue Idee per un efficace 
cambiamento di rotta. Vivia­
mo In un gigantismo col piedi 
d'argilla e la baracca crollerà 
senza I necessari accorgimen­
ti. 

spifferi. La stanza più che una 
stanza è un container. Per una 
normale camera d'albergo a 
Calgary si spendono sui 50 
dollari del Canada (natural­
mente nel periodo olimpico i 
prezzi si sono dilatati enorme­
mente, In questi giorni una 
stanza costa dal 150 al 200 
dollari). 

Le case del Lincoln Park 
sono state costruite con criteri 
sommari! porte che non si 
chiudono o che non si apro­
no, porte che cadono. Quan­
do I accantonamento sarà sta­
to liberato dai giornalisti verrà 
abitato dal pellerossa della 
Nazione Lublcon. 

Sullo spirito dei Giochi vale 
la pena di proporre altre con­
siderazioni. Piccole città co­
me Cortina d'Ampezzo sarà 
bene che non ci provino più. I 
Giochi d'inverno in futuro non 
potranno che essere organiz­
zati da grandi città, non Im­
porta se non adatte o non in 

Sicilia 
Bontempi 
sprint 
d'autore 
• • AVOLA. Ancora una con­
clusione in volata e seconda 
vittoria di tappa per Guido 
Bontempi nella Settimana Si­
ciliana. Una vittoria ottenuta 
con uno sprint da lontano a 
trecento metri dal traguardo, 
Guidone era già lanciatissimo, 
con una marcia in più dei nva-
li. Adriano Baffi ha comunque 
conquistato due preziosi se­
condi d'abbuono che gli per­
mettano di indossare la ma­
glia di «leader- della classifi­
ca. Ne) foglio dei valori asso­
luti, Baffi ha lo stesso tempo 
di Passera, ma diventa primo 
in base al meccanismo dei mi­
gliori piazzamenti. Oggi l'ulti­
ma e decisiva prova con una 
cavalcata di 170 km sino a 
Modica. Saronni, pur rinun­
ciando ai volatoni, è ben piaz­
zato e anche Flgnon conta sul­
le difficoltà della giornata dì 
chiusura per andare sul podio 
del trionfo. DG.S. 

ORDINE D'ARRIVO. 1) Guido 
Bontempi (Carrara), km 174 
in 4 ore 10' 59", media 
41,596; 2) Sorensen; 3) Baffi; 
4) Chesinì; 5) Strazzer. 
CLASSIFICA GENERALE, 1) 
Adriano Baffi (Gis Gelati) In 
24 ore 10'Oli"; 2) Passera s,t,; 
3) Saronni e Fìgnon a 2"; 5) 
Sorensen e Contini a 6". 

grado di allestire in maniera 
adeguata una manifestazione 
di questo tipo. Quando Calga­
ry fu scelta, nel settembre del 
1981 durante il Congresso del 
Ciò a Baden Baden, Germania 
Federale, presentò una docu­
mentazione che apparve a tut­
ti Insufficiente. Il filmato face­
va vedere panorami nevosi e 
gente che sciava. Era comun­
que garantita la copertura 
economica e cioè la sola che 
veramente interessi al Comita­
to intemazionale olimpico. 

A Calgary dispongono di 
stupendi impianti per gli sport 
al coperto. Ma per il resto so­
no lontani mille miglia dall'ef­
ficienza. 

Qualcuno a Calgary si è 
scandalizzato perché a Nakì-
ska c'era della gente che arro­
stiva salsicce e hot dog alla 
fiamma del tripode. Perché 
scandalizzarsi? Lo spirito 
olimpico è finito lì, nelle sal­
sicce e negli hot dog arrostiti 
al calore della «sacra fiam­
ma». D RM 

IL CARNET DEI GIOCHI 
Sovietici «ptndiccloaL Gli atleti dell'Uro non torneranno a 
casa soltanto con le numerose medaglie conquistate. In questi 
giorni infatti non hanno saputo resistere alle invitanti vetrine di 
Calgary e hanno fatto incetta di jeans, dischi, radio, bracciali 
d'oro e souvenir di ogni genere. 
Incidente. Nello short track, sport dimostrativo a Calgary, le 
cadute sono all'ordine del giorno, ma alla patinatrice olandese 
Simone Velzeroer, in gara nei 500 metri, è successo qualcosa di 
più serio: ha perso 1 equilibrio e si è fratturata una vertebra. 
Adesso dovrà restare immobilizzata per molto tempo. 
Tutti per .l'aquila». Vi ricordate I aquila, Eddie Edwards il 
saltatore inglese, ultimo della classe? Nella gara dei 90 metri, 
accompagnato da un'ovazione generale, ha realizzato la sua 
grande impresa: arrivare ultimo e migliorare il record Inglese 
che già gli apparteneva. Edwards è atterrato a 71 metri, 47 In 
meno del vincitore. 
Il aalto degli Italiani. Sulla gara dei 90 metri gli italiani purtrop­
po non hanno fatto mollo meglio di Edwards. Sambugaro è 
finito 39- con due salti di 100 e 94,5 metri. Lunardi si è classifi­
cato 45' con due salti di 100 e 89 metri. 
Azzurri in gara oggi. Fondo 20 km donne: Guidlna Dal Sasso, 
Stefania Befmondo, Elena Desderi e Manuela Di Centa. Slalom 
gigante uomini: Alberto Tomba, Ivano Camozzl, Carlo Gerosa e 
Heinz Holzer. Pattinaggio artistico: Beatrice Gelmini. Free style: 
Roberto Franco e Ivan Mahlknecht. Short track: 1000 mt don­
ne: Candido, Monteduro, Mussio, Pizio e Sciolta; 3000 mt e 
staffetta: Enrico e Roberto Peretti, Fagone, Rubino e Hermoff. 
Risultati. Pattinaggio, danza: 1) Besteroianova-Bukln (Urss); 2) 
Klimova-Ponomarenko (Urss); 3) WìIson-McCall (Can). Patti­
naggio velocità 3000 mi donne: 11 Y. Van Gennip COI); 2) A. 
Ehrig (Rdt> 3) G. Zange (Rdt). Salto 90 metri: M. Nykanen 
(Fin): 2) E. Johnsen (Nor); 3) M. Debelak (Jug). Hockey: Au­
stria-Polonia 3-2; Francia-Norvegia 2-0. Combinata nordica a 
squadre: 1) Rft; 2) Svizzera; 3) Austria. Gigante donne: 1) 
Schneider (sv); 2) Guetlein (Rfg): 3) Walliser (Sv). Salto a squa­
dre: 1) Finlandia; 2) Jugoslavia: 3) Norvegia. 
Programma di oggi. Ore 18 fondo, 20 km donne; ore 18.30 
slalom gigante uomini, l'manche; 21.30 slalom gigante uomini, 
2' manche: 21.30 hockey, Usa-Svizzera; 2.30 pattinaggio artisti­
co, corto donne. 

—"—"•^~-~ Sul Nashua in Coppa Campioni 

Una vittoria che vale oro 
ma che brutta Tracer 

Mike D'Antoni 

M HERTOCENBOSCH (Olan­
da). Una vittoria che potrebbe 
valere oro ma una partita da 
dimenticare. Cosi il giudizio 
sulla Tracer che esce dal con­
fronto con II Nashua, «cene­
rentola» del girone finale di 
Coppa dei Campioni, Con 
questo successo, i milanesi 
molto probabilmente hanno 
ipotecato la qualificazione per 
le «final four> di Gand di inizio 
aprile, a meno di clamorosi 
scivoloni casalinghi. Ma quan­
ta fatica! Un approccio all'in­
contro evidentemente sba­
gliato, frutto di una certa suffi­
cienza contro avversari ridotti 
ad una specie di «armata 
Brancaleone» (senza Thom­
pson e Pieterse, i due migliori, 
si sono presentati addirittura 
con soli otto uomini), ha com­
plicato terribilmente le cose 
alla Tracer che solo nel minu­
to finale è riuscita a venire a 
capo dell'incontro, è stata una 
«bomba» di D'Antoni a 1* 08" 
dal termine a schiodare il ri­
sultato dal 78-78 e a lanciare ì 
campioni d'Italia verso il suc­
cesso. 

Fino ad allora la Tracer ave­
va gareggiato nel migliore dei 
modi con gli avversari In un 
autentico festival di errori; e 
se ciò poteva essere giustifi­

cato da parte olandese, non 
lo era da parte sua. I milanesi 
hanno avuto soltanto un gran­
dissimo Brown, soprattutto in 
attacco, autore di 28 punti 
con 14 su 16, un buon Pre­
mier, un McAdoo che si è fat­
to vivo soltanto a tratti, come 
dimostra la modesta percen­
tuale (10 su 25). Nel Nashua 
una partita orgogliosa di tutti 
con grandi meriti di Schilp nel 
primo tempo e di Bottse nella 
ripresa. 

NASHUA-TRACER 80-83 
Nutaua: Govers 5, Korthoul 
12, Schilp 19, Kulpers 18, Bot­
tse 21, Bergens, Reddlck 5. 
Non entrato: Timmermans. 

Tracer Bargna 4, Pittis, 
D'Antoni 8, Premier 14, Me-
neghin 4, Brown 28, Montec-
chi, McAdoo 27. Non entrati: 
Aldi e Governa. 
Arbitri: Ceizel (Cec) ed Exe-
son (Sve). 
Noie: Tiri liberi: Nashua 15 su 
21, Tracer 13 su 17. Usciti per 
cinque fallì: nel secondo tem­
po a 16'25" Reddick, 1926" 
Korthoul. Tiri da tre punti: Na-
shau 7/16 (Govers 0/2, Schilp 
5/7, Kulpers 2/7), Tracer 2/12 
(D'Antoni 2/6, Premier 0/2, 
Montecchl 0/2, McAdoo 0/2). 
Spettatori: 1500. 

• • Per lui il volo non ha secreti e non o i n a pircuione impos 
sibile Tutti lo chiamano il I ini indi se w hntr>» Matti Nikatnen 
il titolo se le guariit iati il e i i i i | r i ì Fcroio 
mentre plana sopra 52 OLÌ. as 1 ir m o t s T I H O 
dal trampolino dei 90 t t JI eh il l ti IST ione 
Inebnante? Matti senza ah e sen^i \U 11 \o|n opra tutti 
quella gente per 118 mctr t me??o iut o pr * i ito mondiale 
ed e atterrato sulla sua seconda medaglia d oro. 

COMUNE DI PIETRI SUL M E 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gare 
Questo Comuno deva osparire licitazioni private, con le proce­
dure previste dagli artt. 1 lott. d) a 4 delta Legga 2/2/1973 n. 
14, per l'appalto dei seguenti lavori finanziati con Legga 
27/2/87 n. 120. 
La Imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale dei costrutto­
ri per categoria e classifica di importo di seguito indicata, 
potranno produrre richieste di invito a questa Ammin1 stradone 
inviando singole domande in carta bollata entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del proseme avviso, corredate da 
copie del certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori; 
da un curriculum dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni par 
conto di pubbliche Amministrazioni; da un dsttagliato cionco 
delle attrezzature in proprio possesso. 
La opera da realizzare sono: 

1 (Riparazione ed adeguamento viabilità, giardini, spiaggia 
Marina di Viatri e Marina di Albori. Importo a basa d'asta L 
205.537.914 sono richieste categoria ANC 2 per l'importo 
di L. 760.000.000 e categoria A>iC 6 per l'importa di L. 
750.000.000. 

2)Sistemazione costa rocciosa a valle usila strada provinciale 
n. 139 par Marina di Vie».ri. Importo a base d'asta L. 
670.324.015; sono richieste categorìa ANC 2 per l'importo 
di L. 1.500,000.000 e ca terva ANC 4 por l'importo di L. 
1.500.0O0.00O. 

3)Sistemazion6 costa rocciosa a monta dei!a strada provincia-
la n. 139 por Manna di Vie-tri; importo a basa d'anta L. 
702.974.953; sono rìchiesu* categoria ANC 2 per t'importo 
di lira 1.500.000.000 e categoria ANC 4 per l'importo di lira 
1.500.000.000. 
4)Costruzione opere di difesa al maro del litorale di Marina di 
Vietri; importo a basa d'asta L. 860,724.000; sono richieste 
categoria ANC 13 a) por l'importo di L. 1.5OO.OO0.000 8 
categorìa ANC 2 per l'importo di lire 1.500.000. 
5)Riparazione ed adeguamento impianto PJ. trazione Marina; 
importo a base d'asta L. 213.255.097; à richiesta categoria 
ANC 16 () per l'importo di L. 300.000.000. 
61Riparazione ed adeguamento 2ono sportiva Marma dì Viatri; 
importo a base d'asta L. 749.130.676: sono richiesta cate­
goria ANC 2 por l'importa di L. 1.500.000 000 e categorìa 
ANC 6 per l'importo dì lire 1.500.OO0.O00. 

Lo domande di invito non vincolano questa Amministrazione. 
Vietri sul maro, 15 febbraio 1988 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
dr, Ovidio Galardo dr. Ernesto Sabntalla 

COMUNE Di GENOVA 
AVVISO 

6 indetta una seleziona pubblica, per t itol i e 
prova orale, per la formazione di una gradua­
toria per eventuali assunzioni temporanee in 
qualità di «EDUCATORI NEI SOGGIORNI DI 
V A C A N Z A PER MINORI ED ADULTI» . 

Requisiti necessari per l ' inserimento nella 
graduatoria: 
età: 
non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del 9.2.1988, salvo l'eleva­
zione del l imite massimo conforme alle dispo­
sizioni di legge; 
titolo di studio: 
— abilitazione magistrale 
— diploma di dirigente di comunità 
— diploma di assistente di comun-tà infanti le 
— maturità c lass ic i 
— maturità scientif ica 

Copia del relativo bando ò in dutnbuzione dal 
22.2.1988 presso il Servizio gcs.io.-ia del per­
sonale - IV piano - sala 27 - v;a G.-ribaldi. Q -
dalle ore 8.30, alle ore 13 dui giorni feriali. 
Il termine per la presentazione delle domanda. 
scadrà alle ore 15.30 del giorno 11.3 1S88. 

iiiiiuiiiiiiviiiiiiiiiaiioiiiiiinii «iiiiiiiiiiiiiiii 26; 
Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 



SPORT 

Squalif ica 

Gullit 
genuflesso: 
una giornata 
m MILANO Punizione mor­
bida per Ruud Gullit. Il giudice 
sportivo, smentendo le passi-
mistiche previsioni della vigl­
ila, gli ha Milito una sola gior­
nata di squalifica, pio una am­
menda di 280.000 lire con dif­
fida. Motivazione. «Per com­
portamento irriguardoso nel 
confronti dell'arbitro dopo la 
comunicazione del provvedi­
mento di ammonizione». Gul­
lit, al 7* minuto della partita 
Ascoli-Mllan, richiamato do­
po un fallo dall'arbitro Corrile-
II, prima si era Ironicamente 

Senullesso davanti al direttore 
I gara (che l'ha subito am­

monito), poi si era allontanato 
bollendo le mani. Allora Cor­
nigli, sentendosi ulteriorrnen-

ite preso In giro, aveva espulso 
, l'olandese. Gullit ci rimase 
.malo e si difese sostenendo 
tene l'Inchino gli era «scappa-
«o» perche rarbltro l'aveva 
, «trattato come un bambino'. 
: Che l'applauso, però, non era 
•un gesto di scherno ma bensì 
un suo abituale modo di fare 

i,per ricaricarsi e riprendere la 
"partila. 

Comunque sia andata, Il 
• giudice sportivo, squalifi­
candolo per una sola giorna­

t a , ha voluto ridimensionare 
' l'episodio. Una sentenza, dun-
; que, dettata dal buon senso, 
a che ha tenuto conto degli otti-
, mi precedenti in fatto di cor­
rettezza dell'olandese. Gullit, 

«conosciuta la squalifica, ha 
t evitato qualsiasi commento. 
> La società, che domenica non 

potrà utilizzarlo contro la 
Sampdorla, lari ricorso solo 

. contro la diffida, ben sapendo 
che la squalllica è comunque 
Inevitabile. 

Oli altri squalificati, tutti per 
,1 giornata: Altobelll (Inter), 
Crlppa (Torino), Pellegrini 
(Sampdorla), Agostini (Asco­
li), Bagolo (Fiorentina), Della 
Scala (Empoli), Elk|eer(Veto-

,na), Giannini (Roma). 
D Oa.C». 

i • • • 

< Questi gli arbitri 41 d e a » 
• Blu per l i «rie A, quinte 
i domata di ritorno. Avellino-
. ItonnUuai Longhli Como-PV-
•*D'Ul«Em|»U-AscoU,Ce-

MUao-S • MlfetvSesipttoriat 
Pescara-Napoli) 

1 Paìrattoi Roma-Juventus: 
, Unbardoi Toruio-Cesenai 
. SluUiatoi Verona-Interi Le 

0-0 
PORTOGALLO ITALIA 
7 
t.S 
e 
e 
6.6 
7 
e 

SIMno 0 Texani 7 
coni»* a TIMORI e 

Miglisi O D , Agemini i.S 
Vitato O A/iettoRl e 

Manta a QUII 6 
Ottano O Cravtro 6,6 
Pvsntl B Muro 7 

B.5 NlKlmtmo fl) Qilis 6,$ 
6.6 
6.6 
6,6 
e 

Ria Afluu O Cvnavtls 0 
Ru4 Barro, AB Romano 6,6 

PKhKO (D Vkdìl 6 
Pereira A Zeri 6,6 

La nazionale olimpica 
non brilla a Lisbona 
ma si avvicina alla meta 
della qualificazione 

Sprecate due occasioni 
da Virdis e Carnevale 
Un match senza emozioni 
Delude l'atteso Rui Barros 

ARBITRO: Nsuntr Rh (6) 
SOSTITUZIONI: Portogallo: 3V 
Carvalho (6,6) par Fwnando 
Mtnd t i , 76' Olibano (ivi par Pa­
rante, Italia; 76' Aleuto Uvl par 
Vtrdlt. 
AMMONITI: Anealoiti • T M I M -
ti. 
ESPULSI: ntuuno 
ANQOU:Sa2par ('Italia. 
SPETTATORI: 5.000 circa. 
NOTE; giornata tararti, tarrano 
laogarmanta allantato par la piog­
gia dal giorni acortl. 

A sinistra I occasionisslma capitata a Carnevale, sfumata banalmente, a destra. Ancetottl contrasta­
to da un avversario 

Tacconi salva il pareggio 
2' cross di Mauro per Virdis che di testa, liberissimo, manda a 
lato. 
9' ancora cross di Mauro, Carnevale stoppa di petto a 5 metri 

f dalla porta e tira addosso a Stivino 
13* perfetto lancio di Mauro per Virdis che calcia di collo 
pieno, ma il portiere respinge. 
25' Tacconi esce a valanga e ruba palla a Rui Barros che solo, 
al centro dell'area, si apprestava al Uro. 
32' batte la punizione Mauro, Vtrdts colpisce di testa ma la 
palla sfiora la traversa. 
37' Tacconi è scavalcato da un tiro cross del centravanti Rui 

t Aguas, ma con un colpo di reni riesce a schiaffeggiare la palla 
j sventando il pericolo. 

4V Portogallo molto vicino al gol: Calli, dopo una lunga 
rincorsa, riesce a fermare Rui Aguas, i due cadono a terra, 
sulla palla arriva Pacheco. gran botta in diagonale, Tacconi si 
allunga e devia sul palo. 
78* grande slalom di Carnevale che parte da centrocampo ma 
arrivato in area perde la grossa occasione, 
90* Carnevale crossa al centro, arriva in corsa Romano, grande 
botta al volo e il portiere portoghese si tuffa e salva in angolo. 

Un pareggio sulla via di Seul 
La tortura 
del et Zoff 
«Soffrirò 
sino in fondo» 
aaa LISBONA. "CI è mancato 
il colpo del koi. Zolf fotografa 
con un'Immagine pugilistica 
la partita della sua Olimpica. 
•Abbiamo avuto 4 o 5 volte la 
possibilità di chiudere l'incon­
tro, ma non ci slamo riusciti. E 
comunque un risultato che 
non compromette nulla, an­
che se sari dun sino alla li­
ne». Il ci della najlonale A, 
Azeglio Vicini, offre un com­
mento lapidario. .Partita di­
screte, risultato utile». Vlrdls, 
che non ha certamente gradi­
to la sostituzione, mastica 
amara e bluffa un po'. .Ho lat­
to una buona partita, mi è 
mancalo solo il gol, Certo che 
essere sostituiti non » piacere 

}i nessuno, tanto meno a me. 
I giorno che mi lari piacere 

uscire non sarò più Vlrdls». 
OiV.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BREVISSIME 
Vince le Reggi. Nel primo lumo del torneo Intemazionale di 

tennis di Oklahoma City valido per II Virginia Siimi, Raflaella 
Reggi ha battuto (7/6 6/4) Patricia Hy, _ 

Primato donne nel lungo. 81 sono conclusi a Firenze I campio­
nati Indoor di atletica leggera, Antonella Capriotti ha statui­
to Il nuovo record del lungo con mt 6,72, Ullo ha eguagliato 
Il record delle 60 yards stabilito da Pavoni, con 6"!0, 

, Olive Chiarella, Incidente stradale molto grave, sulla Salerno-
Reggio Calabria, per 11 centravanti del Catanzaro Walter 
Chiarella! II calciatore, In staio comatoso, è stato trasportato 

, d'urgenza al reparto rianimazione dell'ospedale .Pugliese. 
di Catanzaro. 

' Ntblolo precisa, Primo Neblolo, presidente della Federatati-
• ca, ha Ieri precisato che: «La decisione dell'Italia di non 

Inviare una squadra agli Indoor di Vtttel (Francia) patrocinati 
dalla Cee, non e una mia posizione personale ma una deci­
sione presa dalla laal che lo presiedo». 

• Orari Coppa Halle. Questi gli orari delle gare di ritomo del 
quarti di tinaie della Coppa Italia in programma mercoledì 2 
marzo: Ascolt-Sampdoria, 15: Juventus-Avellino 15; Napoli-
Torino 20,30; Empoli-Inter, 20,30. M , , _, „ 

Moeer » Stoccarda. Francesco Moser « partito Ieri per Stoccar-
, da. dove visionerà II Velodromo in cui a line apnte tenterà di 

stabilire il record dell'ora al coperto, 
t Olio d'Italie. 11 71» Giro ciclistico d'Italia sarà presentato I 5 

largo a Milano alla presenza del presidente Fcl, Agostino , mi 
1 S«»«ettt%5 e • » , L'on. Cerofolinl del Psl ha rivolto un'lnterro-

slogna 
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' Il grafico riporta dieci nomi di allenatori (4 italiani e 6 stranieri) Il 
\ cui destino potrebbe nel prossimi mesi Intrecciarsi con quello 

della luve. Al momento attuale le maggiori chance vengono con-
' asse a BosKov e Mondonlco. Ma possibilità vengono accreditate 

• Backanbauer, Mattia ed Ivlc 

RONALDO PERGOUNI 
LISBONA. Seul non è an- hannosoprattutto messo un 

pizzico di troppo di cattiveria, 
ma in quanto a geometrie e 
gioco di squadra poco o nulla. 
C'era tanta curiosità per vede­
re all'opera Rui Barros, ma II 
giocatore, che si dice sia con­
teso a suon dì miliardi dai no­
stri squadroni, si è dimostrato 
un curioso elemento. Porta la 
stessa maglia di Maradona, 
cioè col numero 10 dietro le 
spalle, ma già fisicamente al 
suo cospetto l'argentino ap-

cora dietro l'angolo, ma con il 
pareggio, senza infamia e sen­
za lode, raccolto nell'assolato 
e semideserto stadio Naclo-
nal, l'Olimpica di Zoff ha fatto 
un altro piccolo passo verso la 
qualillcazlone ai prossimi Gio­
chi olimpici. Con il punto con­
quistato gli azzurri raggiungo­
no in testa alla classifica del 
girone la Rdt che ha disputato 
una partita In più. E se questa 
accademica nazionale olimpi­
ca possedesse anche il gusto 
della rapina avrebbe potuto pare un gigante, quanto poi a 
«I-I..«I-.H. I* n.Mli. nll'lnlvin aìnrn h moillin nnrlara H'j.Hm chiudere la partita all'Inizio. 
Ma prima Virdis e subito dopo 
Carnevale si sono limitati a da­
re soltanto una dimostrazione 
di stile calcistico, fallendo le 
due ghiotte occasioni nem­
meno lossero stati due princi­
pianti. 

CI si aspettava un Portogal­
lo votato all'arrembaggio, ma 

[loco è meglio parlare d'altro. 
Uno scatto niente male, un di­
screto tocco di palla: caratte­
ristiche tecnico-fisiche che 
potrebbero venir paragonate 
a quelle di un motorino de 
campi parrocchiali di una vol­
ta. Ma (orse slamo troppo se­
veri. E pensare che gli è stato 
anche lasciato tanto dì quello 

gli olimpici portoghesi, nono- spazio per mettersi In me­
stante I rinforzi presi In presti- stra... Ancelottl è stato il suo 

guardiano a tempo perso, per to dalla nazionale maggiore, 
non si sono dannati più di tan­
to per cercare l'unico risultato 
che poteva ancora far loro in­
travedere Seul: cioè la vittoria. 
Semmai nella partita I «rossi» 

Il resto e tenerlo d'occhio ci 
ha pensato una «zona, molto 
ma molto discreta, 

Gli azzurri dopo le due oc­
casioni mancate all'inizio, che 

avrebbero consentito una vit­
toria per ko, potrebbero tran­
quillamente vincere al punti. 
Tanta è la differenza tecnica e 
tattica che II divide dai porto­
ghesi. Mauro indossa subito i 
panni del regista e, per tutto il 
primo tempo e parte del se­
condo, Interpreta ottimamen­
te la parte. Le triangolazioni e 
gli scambi sono da manuale, 
ma tutto fila liscio (Ino a tre 
quarti campo. Quando si è in­
vece trattato di partire per an­
dare in gol, sono emerse le 
dolenti note. Virdis che si 
considera pronto a prendere 
il treno per gli Europei con il 
suo passo da marciatore della 
domenica, non è riuscito 
nemmeno a prendere... l'au­
tobus. Carnevale ha avuto 
qualche spunto, me ha dovuto 
anche (are I conti con Ocea­
no, il nero capitano dei porto­
ghesi, l'unico della sua squa­
dra ad avere le idee estrema­
mente chiare, e ad esprimere 
un calcio essenziale. 

Nel secondo tempo il Por­
togallo ha osato qualcosa di 
più, ma la chiave della partita 
ha continuato ad essere quel­
la agonìstica, una chiave che 
non e riuscita ad aprire la por­
ta azzurra e tanto meno il por­
tone delle Olimpiadi. 

LA CLASSIFICA 
ITALIA 7 5 2 3 0 4 1 
Germania E. 7 6 2 3 1 6 5 
Portogallo 5 5 1 3 1 3 3 
Islanda 3 4 1 1 2 5 6 
Olanda 2 4 0 2 2 5 8 

Partite de disputare 
9-3 Olanda-Italia 

30-3 Olanda-Portogallo 
12-4 Germania E.-Portogallo 
13-4 Italia-Olanda 
27-4 Olanda-Islanda 
30-4 Germania E.-lslanda 
24-5 Islanda-Portogallo 
29-5 

* SI qualifica la prima Paolo Mlldlnl 

Terzo straniero: ultimi accordi 

Tempo di compromessi 
Matarrese chiama Campana 
tal ROMA. Terzo straniero, 
domani e sabato, ultimo atto 
di una vicenda già decisa da 
tempo, dopo liti, minacce e 
contrasti sotterranei. Passeri 
In serie A, mentre, almeno per 
la prossima stagione, non se 
ne tara nulla in serie B per la 
gioia del presidente della Le­
ga di serie C Cestani. Ma non 
sarà soltanto lui a gioire nella 
telenoveta dello straniero. An­
zi, alia line a sorridere saran­
no tutti I personaggi interessa­
ti alla vicenda. Ognuno, nel 
segno della giustizia, sfruttan­
do a dovere l'occasione, riu­
scirà a strappare cose che non 
sarebbe stato facile ottenere 
in condizioni normali. Campa­

na, che oggi Incontrerà Matar-
rese, avrà la revisione dei pa­
rametri, oltre al blocco per la 
serie B e la ristrutturazione dei 
campionati, cosa che sicura­
mente lo porterà a revocare lo 
sciopero del 6 marzo. Sarà fe­
lice anche II presidente della 
Lega dilettanti, che prima del 
Consiglio federale di venerdì 
avrà una riunione di Consiglio 
direttivo e nel pomeriggio 
sempre di domani una riunio­
ne di giunta. Anche lui avrà il 
suo tornaconto, prima fra tut­
to il rispetto dei limiti d'età dei 
dilettanti. L'unico scontento, 
apparentemente, potrebbe 
apparire l'avvocato Nlzzola, 
presidente della Lega prof. La 

bocciatura dello straniero In B 
potrebbe apparire una scon­
fitta. Ma era una richiesta in 
più da usare come rinuncia in 
sede di trattative. Morale: 
ognuno potrà dire di aver reci­
tato un ruolo determinante 
nella vicenda. Il Consiglio fe­
derale avrà inizio domani po­
meriggio, con l'esame della 
situazione del rapporti con il 
Col di Italia 90, che pare stia­
no chiarificandosi (Matarrese 
avrà voce in capitolo) e la no­
mina dei presidenti dei settori 
tecnici e giovanili. Sabato esa­
me della richiesta di tessera­
mento di calciatori stranieri, 
conto consuntivo 1987 e atti­
vità intemazionale. 

Under 21 a Siena 
Un'amichevole 
troppo amichevole 
MU SIENA. La solita amiche­
vole che non serve a niente, 
che non attira spettatori e che 
viene giocata quasi controvo­
glia dagli stessi protagonisti, 
L'Under 21 l'ha disputata ieri a 
Siena contro i pari età finlan­
desi, riuscendo a regalare ai 
coraggiosi spettatori presenti 
sugli spalti, tra un fiocco dì ne­
ve e una spruzzata di pioggia, 
soltanto un gol e qualche 
spunto degno di nota. Sareb­
be stata meglio una sgambatu­
ra con qualche squadra di ra­
gazzini, senza dover scomo­
dare una nazionale straniera e 
un arbitro dalla Spagna. Il gol 
porta la firma di Paolo Matti­
ni, L'avvenimento, uno dei po­
chi nei novanta minuti, alla 
mezz'ora del primo tempo. 
Lungo pallone in area finlan­
dese di Scarafoni per Rizzitel-
ti, che subito serviva Maldini, 
abile a scaraventarlo in rete 
con violenza. Un bel gol come 
concezione, firmato propno 
dal migliore degli azzurrini. 
Maldini ha infatti confermato 
di essere in continua crescita 
ed avviato alla scalata ad un 
posto nella nazionale maggio­

re, dove Vicini ha incomincia* 
to ad inserirlo gradualmente. 
Ma non era luì che il et. Mal­
dini voleva controllare. Si 
aspettava di vedere di che pa­
sta fosse fatto il portiere Nista, 
l'ultimo arrivato nella Under. 
Una speranza andata delusa, 
in quanto il portiere non è mai 
stato impegnato. Soltanto una 
parata nei 64' di presenza in 
campo, per raccogliere un 
inoffensivo tiro di Lehtinen. 
L'unica cosa da segnalare dì 
questa inutile partita, l'idiosin­
crasia dell'arbitro Enriquez 
Pereira nell'assegnare calci di 
rigore. Due falli su Rizziteli! al 
10' e al 45' e uno su Ciocci al 
65' avrebbero meritato di es­
sere puniti con maggior seve­
rità dal direttore di gara, la 
stessa applicata in occasione 
dei numerosi falli laterali fatti 
ripetere. Ora gli appuntamenti 
degli azzurrini sono per il me­
se di marzo, appuntamenti più 
seri, cioè le partite dei quarti 
di finale del campionato euro­
peo con la Francia, in pro­
gramma il 16 a Nancy e il 23 a 
5. Benedetto del Tronto. Di si­
curo saranno altre partite. 

tfus. 

Jackie Stewart 
torna 
In pista 
e fa record 

All'età di 48 anni il pluricamplone mondiale di F.l, Jackie 
Stewart (nella foto), è tornato In pista per festeggia» Il 
quindicesimo anniversario dal suo abbandono delle conte 
e ha fatto subito un record: quello di velocità sulla pista 
britannica di Oulton Park. Al campione era stato affiliato II 
compito di provare una Ford-Benetton B187, l'auto Italo-
inglese che disputerà il prossimo mondiale. Dopo appena 
25 giri Stewart ha abbassato di ben 5 secondi 11 record 
della pista. «Splendida esperienza - ha detto al termine -
mì avevano detto che in questi anni le vetture sono molto 
cambiate ma non è vero». Nella sua carriera lo •tconese 
volante. Stewart ha vinto tre titoli mondiali: nel '69, nel 71 
e nel 73. 

L'Ale 
difenderà 
Gandinl 

L'Associazione Italiana cal­
ciatori ha annunciato che 
assistere direttamente il 
portiere delle "Mettine, K m 
Candirà (squalificato per ( 
mesi) nel giudizio davanti 
alla Commistione discinti-

• « « ^ ^ — • — • ^ ^ — • naie. E stato presentala In­
fatti il ricorso contro le squalifica comminata del giudice 
sportivo. Pertanto 1 legali Stigliarli e Chiusane saranno af­
fiancati dal fiduciario Aie, Mazzucchettl Magnani. "Inten­
diamo cosi non solo dimostrare la nostra solidarietà al 
calciatore - ha detto II presidente Aie, Sergio Campane -
ma essere anche presenti nel collegio di difese cui (In de 
ora va la nostra gratitudine». 

Il Torino 
conferma Radice 
che preme per 
avere Dunga 

Il consiglio di emmlnWra-
zione del Torino ha deca» 
di rinnovare II contratto a 
Gigi Radice anche per l'an­
no prossimo. Nel cono del­
la riunione si è anche perle-
to di campagne acquisti. 

mn^mm^^—^^^ Non e ancora sicuro che 
Berggreen resti, mentre Radice sta Insistendo per avere II 
brasiliano Dunga dal Cesena. La richiesta è però di dieci 
miliardi, per cui non sarà tacile che le trattativa poste 
arrivare In porto. Intanto da Slena, dove ha giocato l'Under 
21, è arrivata la conferme che Dunga non Intercala al 
Napoli. Lo ha dichiarato lo stesso direttore generale lada­
no Moggi: .Credo che il Napoli non ala Interestalo neppu­
re al terzo straniero, la squadra è competitive coti com'è». 

«Nonno» Cassini 
(74 anni) 
debutta 
come fantino 

Ieri nell'Ippodromo di Free-
hold, nel New Jersey, he 
debuttato ufficialmente un 
fantino d'eccezione: CHeg 
Cassini, Il (amoso sarto elei 
per anni ha vestito l'alta to-
cietà americana. Calami he 

*HH»^*>>>>>alaa»^H"*^*>>>1 stabilito eublto un record! 
avendo 74 anni, è 11 più anziano lantlno cui Va autorità 
ippiche americane abbiano mal conceno la Ucenta di 
condurre. Fra l'altro I primi risultati tono alati più chi 
buoni. .Voglio diventare un bravo lantlno - ha detto - • 
sto prendendo le cosa sul serio». 

Impianti sportivi: 
«sì» della Camera 
la marcia 
prosegue 

Approda al Senato dopo I 
varo da patte della Camera 
la legge che finanzia gì Im­
pianti agonistici e di Date, 
contestualmente al finan­
ziamento di 400 miliardi 
per gli sudi che oepiieran-

• — — • » — — — noi Mondiali de lW. L'as­
semblea di Montecitorio he rldeflnlto Ieri gli ambiti di 
Intervento degli enti locali In questo campo, coti come 
aveva chiesto la Corte Costituzionale con lai 
del 26 novembre scorso. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

14.35 Oggi sport; 15.55 Ciclismo, da Avola Giro di 
Sicilia: 18.25 Olimpiadi, slalom gigante maschile l'manche; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Ralttc 16 Fuoricampo; 17.30 Derby-, 21.25 da Calgary slalom 
gigante maschile, 2* manche. 

Retequattro. 23.30 Golf. 
Odeon tv. 22.30 Odeon sport, calcio; 23.30-24 Catch. 
Tue. 13.25 Sport news; 13.45 Sportìsslmo; 18.25 de Calgary 

slalom uomini l'manche; 19.55 Tmc sport; 20.20 Calgary 
'88; 21.20 slalom gigante uomini 2- manche; 22.45 Calgary 
'88, sintesi delle gare; 23.15 Calcio, Coppa d'Inghilterra. 

elecapodistria. 13.15 Olimpiadi, sintesi gare di ieri; 13.4S da 
Calgary hockey, Urss-Canada: Fìnlandla-Rtt. Basket: Hoj-
thez-Partizan; 18.30 da Calgary, slalom gigante maschile I* 
manche; 19.30 Hockey, 21.15 Slalom gigante maschile 2» 
manche; 22.15 Olimpiadi, Fondo, 20 km. donne; 24 Ho­
ckey, Svizzera-Usa. 

Italia T. 23.05 Le grande bone. 

~—-' ,—"""^ U n allenatore per la Juve. Ancora confuso l'identikit del successore di Marchesi 
Un giovane italiano emergente o un nome d'eccellenza del calcio europeo? 

E l'Avvocato sogna il Kaiser-Beckenbaucr 
Si conclude il nostro viaggio alla ricerca del succes­
sore dì Marchesi alla panchina delia Juve. Si punterà 
su un tecnico giovane o su uno esperto? Oppure si 
affiderà la ricostruzione a un nome straniero? I nomi 
nella rosa sono tanti, alcuni di assoluto valore, altri 
ambiziosi e vogliosi di emergere. Ogni soluzione 
comporta per Boniperti vantaggi e svantaggi. Ecco i 
personaggi appuntati nell'agenda dell'Avvocato. 

VITTORIO DANDI 

H . TORINO. Il problema nel 
disegnare l'identikit del futuro 
tecnico della Juve è legato ad 
una domanda: quale tipo di 
soluzione sarà adottata questa 
volta per voltare pagina e usci­
re da un momento di «impas­
se»? Sarà la ricerca di un tec­
nico di consumata esperienza 
europea, come lo era il Brode 
del dopo-Puppo? Sarà un gin-
nasiarca, anche se in stile più 
moderno di quello di Heriber-
10 Herrera, diciamo un nuovo 
Sacchi? Oppure sarà un giova­
ne dalle Idee chiare, Inesperto 

ma con tanta voglia dì emer­
gere, come lo era Trapattoni 
nel 76? Può essere tutto. La 
Juve attualmente non esclude 
nessuna soluzione, anche per­
ché tutte comportano dei 
*pro» e dei «contro». Vedia­
mole. 

I giovani. C'è chi dice che 
Boniperti sarebbe Intenziona­
to a ripartire da zero con un 
tecnico giovane, moderno, 
capace di coniugare la costru­
zione di una macchina vin­
cente con qualche idea nuo­
va, che giovi anche allo spet­

tacolo. E torse il presidente 
rimpiange di non aver fatto 
questa scelta due anni (a, so­
stituendo 1>apattonì, o anche 
l'anno scorso, quando volle 
concedere comunque una se­
conda chance a Marchesi e 
non si mosse per Sacchi, che 
pure aveva fatto seguire. C'è 
chi dice però che la Juve non 
è più quella del 76. Allora, 
nonostante tre scudetti vinti 
con Vycpalek e Parola in cin­
que anni, non aveva acquisito 
ìn campo intemazionale il 
prestigio che ha oggi e che 
deve difendere: un giovane in­
somma avrebbe più responsa­
bilità e quindi un fardello pe­
sante da sopportare. C'è poi il 
problema del nomi. Volti nuo­
vi, sì. Ma quali? La novità vera 
è Mai.redi, ma c'è il dubbio 
che il salto In due anni dalla 
C2 atta Juventus sia davvero 
eccessivo. E poi Boniperti 
non è convinto che sia bene 
allontanarsi troppo dalla tradi­
zione del calcio all'italiana: la 
zona totale, l'eccessivo movi­

mento in campo non lo con­
vincono. Ed è sospettoso di 
chi fa lavorare troppo ì gioca­
tori. «Se avessi avuto Sacchi 
come allenatore avrei smesso 
dì giocare al calcio molto pri­
ma dei 33 anni* disse il presi­
dente nell'estate scorsa. Nel­
l'elenco è stato inserito Mon-
donico, che non è neppure un 
personaggio nuovo, perché 
da anni è tra i protagonisti in 
B. Si è parlato anche di Maz-
zìa, che ha un passato di gio­
catore juventino, ma i cui me­
riti non si capisce bene quali 
siano. Poi c'è Bigon. Piaceva, 
ma la vicenda del petardo che 
colpì Sanguin in Juve-Cesena 
e determinò la sconfìtta a ta­
volino dei torinesi, ha fatto 
esclamare a Boniperti che 
non vuole aver più nulla a che 
fare con chi ha respirato l'aria 
di Romagna. Difficile che ci 
npensi 

Italiani... o quali. In realtà 
la Juve aveva già scelto l'uo­
mo cui affidare la ncostruzio-

ne: Ottavio Bianchi. Bravo, 
vincente, tradizionalista, rin­
ghioso, volitivo, poco incline 
ai rapporti con la stampa. Il 
tecnico del Napoli ha tutte le 
qualità desiderate da Boniper­
ti. Ma ha un difetto, anzi due: 
costa moltissimo, quasi un mi­
liardo l'anno, e a Napoli può 
contare su una squadra che gli 
garantisce risultati dì prestigio 
per almeno tre o quattro anni. 
Alla Juve dovrebbe ricomin­
ciare da capo. Non appena 
uscirono le voci dì un contatto 
attraverso conoscenze comu­
ni, il Napoli si mosse per bloc­
care la Juve. Bianchi non ha 
ancora firmato la riconferma, 
ma risulta che si sia impegna­
to con Ferlaino. Dunque ap­
pare inattaccabile. C'è poi una 
schiera di quasi italiani, cioè 
gli stranieri con esperienze ìn 
Italia. Eriksson (che Boniperti 
voleva due anni fa e che non 
prese per evitare altri litigi con 
viola) è incappato In un pe­
rìodo nero con la Fiorentina: 

come si fa a proporto a Tori* 
no? C'è Boskov, che per la Ju­
ve lascerebbe la Samp, però 
lo jugoslavo ha una caratteri­
stica che piace poco ai vertici 
juventini, parla molto, dice 
tutto quello che pensa, ha una 
personalità che non si riesce a 
contenere e che gli provoca 
spesso dei problemi. Per 
esperienza, prestigio e qualità 
andrebbe benissimo, ma quel 
carattere può ostacolarlo nel­
la corsa Quanto a Ivic, che sì 
è rifatto un nome allenando 1 
campioni del mondo del Por­
to, la sua candidatura per il 
momento non è tenuta troppo 
ìn considerazione. 

Lo «trariiero. E se Agnelli 
decidesse, come nel '64, dì af­
fidarsi allo straniero? Chi sa­
rebbe l'H.H. di rumo? Sicura­
mente un nome di prestìgio. 
La Juve sì muove ormai sui li­
velli di eccellenza del calcio 
europeo. Franz Beckenbauer, 
il et delta Germania, è uno che 
compare ai primi posti nell'e­

lenco dell'Avvocato; ha gui­
dato t tedeschi al secondo po­
sto nei mondiali In Messico, è 
uno del più grand) personaggi 
del calcio mondiale di tutti t 
tempi. Ha però V handicap di 
non avere l'esperienza suffi­
ciente nella guida di un club, 
dicono che 11 «Kaiser», ad 
esempio, non abbia mal con­
dono un allenamento, I auol 
collaboratori faticano, lui 
controlla. Johann Cruyif sem­
bra ormai accasato al Barcel­
lona, Hidalgo ha tatto sapere 
che sta benìssimo a ManlgHa, 
Beenhakker non si muove 
certo dal Rea) Madrid. C'è Ho­
ward Rendali, tecnico Inglese 
ex delt'Everton e die ora la­
vora bene in Spagna: conosce 
benissimo Boniperti, però st 
teme che prima dì ambientarsi 
in Italia perda troppo tempo. 
Così l'identikit reste confuso. 
E se spuntasse la sorpresa? 

3. Fine - Le precedenti puntia­
te sono state pubbltctm il 21 
e 23 febbraio). 

l'Unità 
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.Sulla Lifceratumaja Gazeta 
rievocazione pervasa di riferimenti 
alla vita politica odierna in Urss 

Tante lodi, qualche critica 
«Cercava instancabilmente le riforme 
ma volle andare troppo in fretta» 

Krusciov e il salto dell'abisso 
La Uteratumaja Gazeta pubblica un ampio articolo 
sulla figura di Krusciov. Dopo oltre vent'annl il 
lettore sovietico scopre chi tu l'uomo del disgelo, 
l'uomo che abbatté il culto della personalità di 
Stalin, Un articolo che nell'insieme olire un'Imma-

(line positiva di Krusciov, senza tacerne gli errori. 
n trasparenza spesso si possono anche leggere 

però riferimenti alla vita politica presente. 

DM. NOSTRO COnmSPONOtNTt 

OIUUETTO CHIESA 

* • MOSCA -A lungo, mol­
lo a lungo di quegli anni rug­
genti non lu possibile parla­
re. Come se la mano di qual­
cuno avesse letteralmente 
«rappato un intero capitolo 
delle nostre memorie». Fio-
dor Burlackl), dalle pagine 
della Uteratumaja Cateto, 
rievoca la figura di Nlkita 
Sergheevlc Krusciov. Per la 
prima volta dopo vent'annl e 
oltre ti lettore sovietico può 
ora sapere chi lu l'uomo del 
XX Congresso, l'uomo del 
disgelo, T'uomo che abbatté 
Il culto della personalità di 
Stalin, Con I suoi errori, de-
M e n e , limiti culturali e po­
litici, ma anche con II suo 
coraggio, la vitalità, l'attuila 
contadina e la testardaggi­
ne, l'Intuizione acuta, Non è 
un articolo «ufficialo. 

L'incontro 
con Churchill 

Burlatiti)-che è ora com­
mentatore politico della Li­
batela - rievoca I suol ri­
cordi personali di ex funzlo-
nario dell'apparato centrale 
del partilo che accompagnò 
molte volte Krusciov nel sul 
viaggi all'estero. Ma è una 

•rievocazione» che la subito 
pensare ad un suo lontano 
articolo su Novij Mir, intito­
lato «Tra I due regni», dedi­
cato alla successione di Mao 
Zedong ma da leggere tutto 
in trasparenza alla luce degli 
avvenimenti sovietici di quel 
momento, quando Breznev 
era ancora vivo e si stava svi­
luppando la lotta che portò 
al potere Andropov. 

Tant'e che II lungo artico­
lo si conclude con il simboli­
co racconto dell'incontro 
tra Krusciov e Churchill, a 
Londra, nel 1956, quando il 
premier Inglese disse: «Si­
gnor Krusciov, lei promuove 
grandi riforme. Ed è bene. 
vorrei soltanto suggerirle di 
non correre troppo in fretta. 
Non si può superare l'abisso 
con due salti, SI Unisce per 
caderci dentro». 

L'avvertimento fu profeti­
co per Krusciov. Burlazldl ne 
aggiunge un altro di suo, che 
- non polendo valere per 
Krusciov - sembra rivolto al 
dirigenti di oggi: «L'abisso è 
Insuperabile anche quando 
non si riesce a vedere su 
quale riva ci si accinge a sal­
tare». E la «ricostruzione» 
della figura e dell'opera sto­
rica di Krusciov è anch'essa 
- mentre restituisce al pub­
blico sovietico una parte 
della verità - sottilmente 

Nikltt Krusciov In compagnia dall'astronauta sovietico Cagarli) 

pervasa da riferimenti al pre­
sente. Krusciov - ricorda 
Burlazldl - fu mandato in 
pensione da «una strana 
simbiosi di forze politiche» 
che comprendeva, «assieme 
al sostenitori coerenti della 
linea del XX Congresso, an­
che I conservatori e gli stali­
nisti mascherati». L accusa 
fu quella di «volontarismo», 
ma «gli avvenimenti succes­
sivi non lasciarono dubbi 
che Krusciov non fu tolto 

dal potere tanto per II suo 
volontarismo quanto per la 
sua instancabile ricerca di 
cambiamenti. Lo slogan sul­
la "stabilità", ideato dal suc­
cessori, a lungo blTccò le ri­
forme ormai necessarie. La 
stessa parola riforma, come 
pure I riferimenti al XX Con­
gresso, divennero pericolosi 
e costarono a molti loro so­
stenitori la carriera politica». 
Commise errori? Certo, mol­
li. La sua politica economica 

fu «uno del punti più vulne­
rabili della sua azione». Egli 
concepì la riforma «essen­
zialmente come mutamento 
dei metodi di direzione a li­
vello degli apparati», spesso 
affidando la soluzione dei 
problemi «a quegli stessi ap­
parati di direzione che 
avrebbero dovuto delimitare 
il loro proprio potere». 

Non comprese, Krusciov, 
che «occorrevano profondi 
cambiamenti strutturali». Né 

che «occorreva informare la 
gente sul passato, sui pro­
blemi reali, sulle decisioni 
che si volevano prendere». 
Infine «il problema di una 
garanzia contro il regime del 
potere personale si scontrò 
con un ostacolo insuperabi­
le: la limitatezza della cultu­
ra politica dello stesso Kru­
sciov e di quella generazio­
ne di dirigenti», essi stessi 
permeati (fi una visione «pa­

triarcale», «paternalistica», 
•tipico agglomerato di con­
cezioni secolari del potere 
in Russia». E II popolo, a sua 
volta, «taceva». Quel popolo 
che a suo tempo «aveva in­
nalzato Ivan il terribile e 
condannato Boris Godunov, 
non hi capace di accettare, 
dopo Stalin, un dirigente pri­
vo di mistica magia, terre­
stre e peccatore, pieno di er-
ron e di confusioni». Giudizi 

di impressionante franchez­
za, come si vede. Non meno 
di quello che segue «Ora, 
dopo un quarto di secolo, 
confrontando il prima e e il 
dopo del plenum di ottobre 
1964, noi vediamo meglio la 
forza e le debolezze di Kru­
sciov Il suo mento maggio­
re fu di aver spezzato li culto 
di Stalin. Ciò che fu irreversi­
bile, nonostante i vergogno­
si tentativi di rimettere il pie­
destallo al suoi posto». Kru­
sciov rappresentò «uno di 
quei momenti decisivi della 
storia, quando un dirigente 
politico mette sul tavolo 11 
suo potere e perfino la sua 
stessa vita, In nome dei su­
periori interessi della socie­
tà». 

Criticò 
Togliatti 

E Burlazkij racconta per fi­
lo e per segno il famoso 
bnndisi che Krusciov dedicò 
ai dirigenti del partiti comu­
nisti nuniti a Mosca nel 
I960, ricostruendo tutte le 
fasi drammatiche che segui­
rono la morte di Stalin, le 
consultazioni con Maien-
kov, Voroscilov, Kaganovic, 
Mikojan per eliminare Berla. 
E la frase finale: «Levo il 
boccale affinché tutto ciò 
non si ripeta mal più e In 
nessun luogo. Ci siamo ripu­
liti di questa macchia e fare­
mo tutto ciò che é possibile 
per creare le condizioni che 
impediscano il suo riappari­
re». A coloro che, nelia po­
lemica di questi giorni, Insi­
stono sulla «inevitabilità di 
Stalin» Burlazkij risponde 

sarcasticamente che «solo 
crescendo e acquistando 
esperienza ci slamo resi 
conto delle molte varianti 
che la storia propone». 

Neanche Krusciov fu Ine­
vitabile. «Se Malenkovsl fos­
se messo d'accordo con Be­
rla, se la "guardia stalinista" 
si fosse unificata nel 1953, 
Invece che nel giugno del 
1957, Krusciov non sarebbe 
diventato II leader. E la stes­
sa nostra storia avrebbe pre­
so ben altra via. CI è difficile 
ammettere ciò, ma nei falli 
tutto fu legato ad un filo». 
Krusciov non fu uno stinco 
di santo. Alla riunione con 
Berla andò con la pillola 
sotto l'ascella, come Berla 
l'aveva nella bona nera che 
posò sul tavolo. Denuncian­
do i crimini di Stalin • ricor­
da Burlazkij - non potè « 
non volle dire tutta la verità, 
perché «dall'inizio si scontrò 
con il problema della pro­
pria responsabilità persone-

Problema che era di tutti 
coloro che lo circondavano, 
dei suol nemici e del suol 
amici, Ma non fu solo calco­
lo. Molle cose non le capi. 
•Nonostante II suo radicali­
smo egli criticò Palmiro To­
gliatti che aveva suggerito «li 
cercare le radici del culto 
della personalità nel sistema 
che si era creato». Ma voleva 
cambiare le cose e, quando 
ci provò, andando oltre la 
denuncia del cullo, trovò tra 
I suol oppositori Ione e uo­
mini molto simili a quelli che 
oggi combattono la pere-
strali» di Corbactov. Per 
questo è importante sapere 
•dov'è l'altra riva» del fosso 
mentre si spicca II salta 

Ivia di primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partenze: 28 e 30 mano, 2-26-27 e 28 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota Iròlviduale partecipazione da lire 1^90.000 
(«Kfcmento p a r t e n z a ^ 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 e 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) - Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 
OuotaiiidM<ltialediMrtedpazionelirel.015.0M 
Itinerario: Bologna o Pisa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza: 26 aprile 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota indìwkiale di partecipazione lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende; sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Budapest e Praga P r a a a 
Partane: 30 marzo e 20 aorte da Milano. 1 e 22 aprile da ' • * , 5 l * a 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata: 17 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 3.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Man, Shanghai, Hangzou, 
Cuilin, Canton, Hong Kong, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, Plitvice, Posto-
mia, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 aprile da 
Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea „ , M ^ ^ 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria In camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza: 29 apnle 
Durata: 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean View, trattamento di pensione completa 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o spedali 
Quota individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Cuba super 
Partenza: 2 aprile 
Durata: 12 giorni - Trasporto: voli al linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Abcon, Trinidad, Ancori, 
Avana, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: 11 aprile 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Qenfuegos, Trinidad, Vara­
dero, Avana, Milano 
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